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VOTATA L'AUTORIZZAZIONE La Giunta per le immunità accoglie la richiesta dei giudici di Palermo. La De si è astenuta 
' La decisione definitiva spetterà all'aula e l'ex leader de ha già annunciato battaglia 

«Andreotti può essere processato» 
Il senatore: «Ho la rabbia dentro, ora parlerò io» 
Il re è nudo 
vediamo la verità 
FRANCO CAZZOLA 

io che ostalo, è.slato. Non si su e he cosaci sarà 
in futuro, ma ciò che appartiene al pa.ssato, og
gi non è più. Nel bene come nel male (soprat
tutto in quest'ultimo) 6 impossibile pensare 
che l'Italia possa ancora essere quella di ieri. 
Forse domani sarà peggio (è il timore di tanti 

non sprovveduti), forse sarà meglio fé la speranza di tan
tissimi) ma ciò che simbolicamente e stato rappresentato 
da Giulio Andreotti, non potrà più essere uguale. É finita 11 
contro 1 (più dieci che hanno preferito non •giocare- ma 
che simbolicamente hanno fatto il «tifo» per i primi undici) 
la partita presso la giunta delle autorizzazioni a procedere 
del Senato. Il senatore a vita ed ex presidente dei Consiglio 
negli anni Settanta come negli anni Novanta, ex sottosegre
tario di Stato alla fine degli anni Quaranta, ex ministro degli 
Esteri, ex... ex... ex..., è finalmente, alla stregua di tutti i co
muni mortali, giudicabile. 

b finita nel senso che, a meno di sorprese dell'ultima 
ora, da domani si potrà fare chiarezza su tanti e tanti anni di 
potere gestito in modo certo non trasparente, certo non vi
sibile, certo quindi, direbbe Norberto Bobbio, in modo non 
democratico. Mi sembra questo il senso più importante del
la decisione presa ieri dai ventidue senatori: i magistrati Ji 
Palermo se vogliono (e se ne sono in grado) possono lare 
chiarezza finalmente su uno spaccato della nostra storia 
più recente. Contravvenendo a una esplicita richiesta-pre
ghiera del sen. Andreotti (ma di che cosa aveva umore il 
nostro: delle capacità del procuratore Caselli o delle cono
scenze pregresse dei suoi tanti amici magistrati?) i senatori 
della Repubblica hanno dato via libera ai magistrati paler
mitani al proseguimento delle Indagini. Aldi la dei-sospet-
listi», per carattere o per carrier,!, e'al di là degli -innocenti
sti» della prima e dell'ultima ora, questo significa il voto di 
ieri: liberta di fare chiarezza. Ed e questa la grande novità 
che chiude con il passato e apre verso un futuro pieno di in
cognite, ma certamente diverso dal ieri. 

I l voto della giunta del Senato non è una vittoria 
per coloro che hanno sempre voluto vedere il 
diavolo dietro l'angolo, dietro ogni fatto o mi
sfatto italiano, è una sconfitta per coloro che 
hanno sempre voluto vedere I innocenza del 

"•"•* «potere» a prescindere dalle concrete azioni dei 
potenti: è una vittoria di tutti coloro che hanno sempre e 
soltanto voluto sapere. Di quanti hanno sempre sostenuto 
che un paese veramente civile e democratico deve avere 
una classe politica e una classe dirigente in grado di soste
nere il peso del controllo della cittadinanza, in grado di 
operare pubblicamente (in pubblico e per il pubblico), in 
grado di essere giudicata per ciò che ha fatto e fa e non solo 
perquanto dichiara. 

Questo è il vero cambiamento. 
Non interessa qui e oggi esprimere giudizi sul grado di 

coinvolgimento con la mafia del senatore a vita Giulio An
dreotti (ancora recentemente osannato da cardinali e ve
scovi, nonché dal suo grande amico ex presidente della Re
pubblica, per le benemerenze del passalo: vedi lor. Marcin-
kus e Banco Ambrosiano), né interessa pronunciarsi per 
una sua supposta innocenza a priori. Al buio i processi ven
gono male: c'è sempre il rischio di condannare innocenti o 
ai mandare assolti gli autori dei reati più ignobili. Qui e oggi 
si festeggia la fine eli un'epoca di potere invisibile, qui e oggi 
si sorride perché qualcuno ha finalmente detto che «il re è 
nudo, vediamo ora se è anche bello e pulito». Si dice, o si 
urla a seconda del carattere, evviva: finalmente fra poco 
potremo sapere per giudicare in coscienza e conoscenza di 
causa. Finalmente è crollato il muro, ma quello vero, pe
sante, opprimente, degli ammiccamenti (sempre perciò in
terpretabili in tanti modi), dei discorsi trasversali (quindi 
comprensibili da pochi), dei delitti inspiegabili se non da
gli autori e dai mandanti, dei block notes ammiccanti. Si 
gioisce (con tanta paura per il futuro) perché il passato é 
veramente finito: un grande buio è ormai dietro alle nostre 
spalle. Speriamo che di fronte a noi ci sia la chiarezza e che 
si possa di nuovo cominciare a credere in futuri possibili, in 
utopie concrete. Forse, domani, può rinascere la speranza. 

Su Andreotti si può indagare. Lo ha deciso ieri la 
giunta per le immunità del Senato che, con undici 
voti contrari, undici astensioni e un solo sì, ha re
spinto la proposta di negare l'autorizzazione a pro
cedere chiesta dai giudici palermitani. Il senatore 
Andreotti denuncia «macchinazioni», «manovre po
litiche-, minaccia: nella seduta del Senato, parlerò. 
E confessa di soffrire d'insonnia. 

ENRICO FIERRO GIUSEPPE F. MENNELLA GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA Non c'è «fumus 
persecutionis». non c'è congiu
ra di giudici e pentiti, non c'è 
complotto del grande capitale 
e della stampa nemica. Sul se
natore a vita Giulio Andreotti si 
può indagare. Lo ha deciso ieri 
ia Giunta per le immunità del 
Senato. Con 11 voli contrari, 
11 astenuti, un solo favorevole 
è stata bocciata la proposta di 
negare l'autorizzazione a pro
cedere chiesta dai magistrati 
del pool antimafia palermita
no Respinta anche la propo
sta democristiana di ricorrere 
al Tribunale dei ministri. Alla 
fine è passata l'autorizzazione 

a procedere. «Una decisione 
giusta», ha commentato Gio
vanni Pellegrini (Pds), il presi
dente della Giunta. Andreotti 
ha reagito, denunciando una 
«macchinazione», «manovre 
politiche»: «Vi sono stute pres
sioni organizzate sulla Giunta». 
«Ho un'insolita rabbia... Nella 
seduta pubblica del Senato, ho 
il dovere di mettere in luce il 
quadro di quanto si sta svol
gendo». Poi, rivelazioni private1 

«Sto scoprendo che l'uomo 
non vive di sola politica II mio 
sonno prima era rigeneratore e 
intenso. Ora, non più». 
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Due camorristi fermati sparano 
Un agente ucciso, uno in coma 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NATOLI. Un poliziotto del
la sezione catturandi della Mo
bile di Napoli, Michele Del Giu
dice è stato ucciso e un altro 
Gennaro Autuon è in fin di vita. 
Sono stati colpiti ieri sera attor
no alle 21 da due pregiudicati 
che stavano portanto in que
stura. È avvenuto davanti al 
portone principale della que
stura di Napoli. I due poliziotti 
avevano fermato poco prima 
due pregiudicati e li stavano 
trasferendo presso la Squadra 
Mobile per i controlli di rito. I 
due sono stati sistemati a bor
do di una auto civetta, un Alla 
33 amaranto. Probabilmente i 
due agenti non si erano accorti 
che i due fermati avevano in
dosso un'altra pistola oltre a 
quelle che avevano loro tolto. 

Proprio al momento di scende
re i due pregiudicali avrebbero 
fatto fuoco ferendo a morte i 
due poliziotti In questura non 
si esclude anche un'altra ipo
tesi: che dopo il fermo dei due 
l'auto degli agenti sia stata se
guita da una macchina con a 
bordo alcuni complici dei fer
mati. In questo caso, a fare 
fuoco sarebbero stati questi ul
timi. I due pregiudicati sono 
fuggiti mentre i due agenti so
nò stati soccorsi e portali al più 
vicino ospedale, il Pellegrini 
Vecchio, che dista solo trecen
to metri dalla questura. Nono
stante la celerità dei soccorsi, 
poco dopo il ricovero un poli

ziotto è spirato, l'altro è in co
ma, fi la prima volta che avvie
ne un agguato di questo tipo 
davanti alla questura di Napo
li. Neanche all'epoca del terro
rismo si erano verificati fatti del 
genere, anche perchè il palaz
zo si trova in pieno centro. So
no mobilitate nelle indagini, 
oltre a tutte le sezioni della 
Squadra Mobile anche gli uo
mini della Criminalpol è della 
Digos. Anche se si parla di ca
morra, con insistenza, non 
vengono escluse altre piste. A 
duecento metri dal luogo del
l'agguato, sette anni fa terrori
sti giapponesi compirono un 
attentato ai danni dell'Uso, lo
cale frequentato dai militari 
americani della Sesta Rotta di 
stanza a Napoli. 
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Nessuno, neppure lo stevso Ciampi, ha idea di ciò che com
binerà il nuovo governo. Quasi tutti i commenti di ien, infatti, 
riflettevano un clima di rispettosa e prudente attesa. Solo un 
uomo sa già nei minimi dettagli dove si andrà a parare. Que
sti è Eugenio Scalfari, che dopo avere personalmente confe
rito l'incarico a Ciampi in una breve cerimonia presso la pro
pria macchina da scrivere, lo presenta ai lettori di Repubbli
ca come il prossimo salvatore della patria, della lira, della 
borsa, delle riforme delle istituzioni e di altri optionals. Tra i 
5 argomenti in favore di Ciampi, che Scalfari enumera, co
me sua abitudine, nelle prime nghe del suo editonale (pro
babilmente scrive su cartelle prestampate con i numerini 
l ,2,3,«1 e 5. Il 6 è solo per le occasioni storiche), ci ha parti
colarmente convinto il numero 4: «È la prima volta che un 
governatore della Banca d'Italia si trasferisce direttamente 
da via Nazionale a Palazzo Chigi». Effettivamente: è la prima 
volta. Abbiamo controllalo. Ciampi si è trasferito più volte da 
piazza del Popolo in via Grazia Deledda, spingendosi, in ra
re occasioni, fino a una gelateria in Campo de' Fiori. Ma da 
via Nazionale a Palazzo Chigi, mai. 

MICHELESERRA 

Il leader referendario rifiuta un ministero: «Accetterei solo in un governo che fosse diretta espressione dello spirito riformistico» 
Sul presidente pressioni del quadripartito: scudocrociato^ Psdi e Pli chiedono la riconferma di molti ministri. Pri e Verdi «aprono» 

La De assedia Ciampi, Segni gli dice no 
Schlesingen 

I pericoli 
per l'America 

• i . 
i . 

ì ; 
SERGE MARTI" A PAGINA 2 

Per tutto il giorno Ciampi e restato a casa. Ha sentito 
spesso Scalfaro, ha ricevuto Segni (che ha rifiutato 
un ministero), Maccanico, Andreatta. Nessun con
tatto, invece, con i segretari di partito. La De tenta di 
salvare i propri ministri, il Psi s'aggrappa ad Amato 
agli Esteri. 11 Pri è pronto a votare la fiducia, i Verdi 
mostrano interesse. Resta l'incognita Pds. Forse do
mani i ministri, la fiducia la prossima settimana. 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA. La prima giornata 
del presidente incaricato 
Ciampi s'è svoita nella massi
ma riservatezza: barricato nel
la propria abitazione romana, 
il governatore di Bankitalia ha 
fatto molte telefonate, ha rice
vuto Segni, Maccanico (sarà il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio) e Andreatta. Ha 
chiamato più volte Scalfaro, 
ma non ha sentito nessun se
gretario di partilo. Dalla De è 
intanto partila un'offensiva 
perché i ministri uscenti siano 
confermati. E cosi da Psdi e Pli. 
Benvenuto s'accontenterebbe 

invece del passaggio di Amato 
agli Esteri. Ma la scelta, questa 
volta, spetta davvero al presi
dente incaricato. Che presenta 
probabilmente domani la lista 
dei ministri. 

Una netta apertura a Ciampi 
è intanto venuta dal Pri, che-
pure teme le «resistenze» del
l'ex maggioranza. Segni invece 
ha declinato la proposta di un 
ministero, pur riservandosi di 
appoggiare il governo. Dispo
nibili anche i Verdi, mentre re
sta l'incognita del Pds. «Finora 
- dice Occhetto - Ciampi non 
ci ha chiesto nulla». 
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Il rischio Cencelli 

A bbiamo apprezzato l'impegno del presidente inca
ricato di procedere secondo la lettera e lo spirito 
dell'articolo 92 della Costituzione nella composi

zione del nuovo governo. Continuiamo a credere alla sin
cerità di quell'intendimento e confermiamo che ogni giu
dizio è rinviato alla conoscenza della composizione del 
ministero e del suo programma: unico atteggiamento, 
questo, consentito a qualunque forza responsabile. Il pri
mo giorno di lavoro di Ciampi ò stato, tuttavia, circondato 
da troppe voci, da un clima che non ci piace, e che proba
bilmente non piace allo stesso incaricato, chiaramente 
volto a condizionare le scelte secondo la più antica logica 
del manuale Cencelli: nel senso di un dosaggio partitocra
tico (dei soliti partiti) degli equilibri politici risultanti dalla 
distribuzione dei ministeri-chiave; e nel senso del recupe
ro di personaggi emblematici di una continuità politica 
condannata dal Paese. In tali condizioni é d'obbligo, ed è 
del tutto rispettoso, chiedere a Ciampi di respingere l'asse
dio capzioso di cui è fatto oggetto e di assolvere limpida
mente all'intendimento proclamato. Ed anche di esplicita
re i suoi propositi porgli aspetti più rilevanti del program
ma (specie quelli economici e sociali) dandone un'infor
mazione tempestiva ai gruppi parlamentari, affinchè pos
sano seriamente maturare il loro giudizio e la loro scelta. 

Cagliari ammette: 
26 miliardi dell'Eni 
trasferiti a De e Psi 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI ' A PAGINA 1 1 

Parla la piccola Alessandra: non rubo, sono innocente 

«Io, zìngara dì nove anni 
accusata di 97 borseggi» 

Domani 2 9 aprile 
in edicola con l'Unità 

• 1 ^ Giampaolo Pansa 
L'INTRIGO 

giornale + libro 
lira 2.000 

CINZIA ROMANO 

M ROMA. I carabinieri 
l 'hanno fermata anche ieri, 
in piazza di Spagna. Ma Ales
sandra, una zingarella di no
ve anni, alle spalle novanta-
selle denunce per furto, non 
ò punibile a causa della gio
vane età. «Mi hanno accusata 
di aver rubato i soldi a uno 
straniero - racconta - e co
me al solito non e vero, lo me 
ne vado in giro con le ami
che. Gli altri rubano e loro 
prendono me che non c'en
tro niente». Alessandra «abi
ta» in una roulotte di un cam
po nomadi della periferia ro
mana, con la mamma e cin
que fratelli; seimila metri 
quadrati di terra e fango dove 
vivono ammassate più di mil
le persone. «A scuola non ci 
vado più. Mi piace solo l'asi
lo, ma dicono che ormai so
no troppo grande». 
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Addio Luporini, compagno di studi 
^ B Avevamo la stessa età 
(anzi io ero più vecchio di 
pochi mesi); eravamo vissuti 
pressappoco nello stesso 
ambiente, quasi sempre a Fi
renze, benché nati lontano 
da Firenze. Ci eravamo cono
sciuti all'Università, e poi le 
nostre vite si erano intreccia
te, con incontri in certi perio
di più fitti; con legami, cre
sciuti nel tempo, soprattutto 
di studi, di discussioni, di 
idee, di scambi in materia di 
politica, ma anche familiari; 
il figlio Luigi si era laureato in 
filosofia con me su un argo
mento «di casa»: Rousseau, 
in quel Settecento francese 
caro a lui come a me, anche 
se in prospettive diverse. 
Avevamo insegnato a lungo, 
fra Pisa e Firenze, per molti 
anni a fianco, nella stessa Fa
coltà. Avevamo conosciuto, 
discorso e discusso, in tempi 
difficili, amari e cupi, con le 
stesse persone; avevamo ma
turato i nostri criteri di con
dotta e di ricerca attraverso le 
stesse vicende. Luporini ne 
era uscito con un senso pro
fondo del rigore della vita 
morale. 

In questa situazione, che 
quasi senz'accorgersene uno 
si abitua a pensare debba fi
nire solo con la vita, quando 
poi uno se ne va, chi resta è, 
non solo incredulo, ma co
me smarrito, e quasi incapa
ce di valutare a fondo anche 
certi ricordi: di differenze che 
hanno alimentato sempre un 
dialogo vitale, e fanno oggi 
più doloroso il rimpianto. 
Perché nel ritornare al passa
to, come e fatale, subito 
emerge, di tanti incontri, di 
tanti colloqui, con la vicinan
za la differenza: e rinasce lo 
stimolo a capire perché di un 
autore, o di un evento, che 
per entrambi era stato decisi
vo, e per motivi simili, co-
gliessimo e prediligessimo 
Fati diversi. Cosi, quando ci 
trovammo a ripensare il Set
tecento francese, Luporini af
frontò Voltaire e io Rous
seau. Nel Rinascimento Lu
porini scrisse un bel libro su 
Leonardo da Vinci, e io di
scorsi degli umanisti del 
Quattrocento. Luporini scris
se pagine indimenticabili su 
Leopardi, e io ripensai a lun
go su Manzoni. L'esempio e 

È morto Cesare Luporini, uno dei maggiori filosofi 
italiani: marxista eterodosso, allievo di Heidegger è 
stato maestro di generazioni di studiosi. Militante e 
dirigente del Pei dalla fine degli anni Quaranta ave
va unito strettamente militanza e ricerca teorica, let
ture leopardiane e riunioni di partito. Un pensatore 
pienamente europeo, aperto a culture e studi anche 
lontani dalla tradizione italiana. 

EUGENIO GARIN 

volutamente molto parziale, 
ma di un'esperienza costan
te che alimentava le nostre 
discussioni in cui dalla diffe
renza nasceva, non lo scon
tro, ma uria feconda collabo
razione. 

Sperimentammo insieme 
la crisi della cultura «idealisti
ca» italiana, lui attraverso 
una serrata critica di Heideg
ger, la prima originale e fe
conda in Italia, io attraverso 
una lunga riflessione su posi
tivismo, idealismo e storici
smi vari. La sua coraggiosa 
scelta politica in un momen
to drammatico, il comuni
smo, il suo marxismo, al tem
po di «Società», mi fecero ri
flettere a lungo; ci trovammo 
insieme a parlare di Gramsci 
l'I l gennaio del 1958 accan
to a Togliatti. Dicevamo, j l la 
fine, cose diverse, ma conti
nuando come sempre il no
stro colloqu io concorde. 

Lo abbiamo continuato fi
no a questi giorni: i miei ulti
mi ricordi di lui sono recen
tissimi scambi di idee, qui a 
Firenze, su Galileo e su Gino 
Capponi. Sul mio tavolo era 

aperta, con un suo saluto af
fettuoso, l'ultima edizione 
del suo famoso leopardi pro
gressivo. Lo animava, come 
sempre, una profonda istan
za morale: quella che lo ha 
guidato nella lunga militanza 
politica, nella sua stessa atti
vità parlamentare così fecon
damente spesa in questioni 
educative. E così continuere
mo a discorrere con lui. 

Scritti e ricordi di 
Luigi Luporini 

Nicola Badaloni 
Claudia Mancina 
Enrico Ghidetti 

Bruno Gravagnuolo 

e un "intervista a 
Pietro Ingrao 
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Arthur Schlesinger ir 
storico, ex professore ad Harvard, ex consigliere speciale del presidente John F. Kennedy 

«La "boria di razza" minaccia l'America» 
SERGE MARTI 

Alla guida degli Stati Uniti 
c'è un Presidente demo
cratico. SI tratta di un 
semplice incidente eletto
rale o di una tappa norma
le che si Inserisce nella 
Sua teoria dei dell stori
ci? 

La storia degli Stati Uniti ha 
sempre conosciuto periodi 
di alternanza politica, che si 
verificano, • grosso • modo, 
ogni trent'anni. - In questo 
senso, il reaganismo degli 
anni '80 non ha fatto che ri
produrre • parzialmente la 
politica che il Presidente Ei-
senhower ha attuato negli 
anni '50, ispirandosi, a sua 
volta, al periodo Hoover di 
trent'anni prima. Al contra
rio, all'inizio del nostro seco
lo, Theodore Roosevelt, che 
fu repubblicano prima di es
sere escluso dal suo partito, 
ha messo l'accento sull'in
tervento pubblico, un'idea 
sviluppata nel 1933 da un 
Presidente democratico, 
Franklin D. Roosevelt, con il 
suo new deal e ripresa da 
Kennedy nel 1961, sotto la 
forma di una «nuova frontie
ra». Era quindi prevedibile 
che trent'anni dopo si ripe
tesse lo stesso movimento 
del bilanciere. Questi cicli di 
tren'anni non hanno niente 
di misterioso, corrispondo
no alla durata media di una 
generazione e al momento 
in cui coloro che sono in età 
di decidere mettono in prati
ca le idee che hanno ispira
to l'inizio della loro azione 
politica. I «bambini di Roo
sevelt» sono stati John e Ro
bert Kennedy, Lyndon B. 
Johnson: a loro volta, il Pre
sidente Clinton e il Vice pre
sidente Albert Gore sono lo
gicamente «figli di Kennedy». 
Si verifica quindi sempre 
una riproduzione storica dei 
modelli, sulla base di con- ' 
cetti che hanno subito po
che variazioni. Il Partito re
pubblicano continua ad ap
parire come il partito degli 
ambienti economici e il Par
tito democratico come quel
lo del governo, di un raffor
zamento dell'intervento 
pubblico. ; 

Lei ritiene che questo sia 
vero anche oggi? 

Certamente. Per quanto se 
ne può giudicare fino a ora, 
l'azione di Bill Clinton si in
serisce chiaramente nella li
nea di Kennedy e di Roose
velt. 

Durante la campagna 
elettorale si è molto parla
to dei problemi economi
ci degli Stati Uniti. Ma al
cuni esperti ritengono 
che I problemi sociali fos
sero sottostanti e che la 
crisi abbia solo contribui
to a farli venire a galla. 

La maggior parte dei proble
mi che dobbiamo affrontare 
sono legati allo stato dell'e
conomia e dovrebbero atte
nuarsi man mano che andrà 
migliorando - la situazione 
economica degli Stati Uniti. 
Ma dobbiamo risolvere mol
tissime altre questioni, non 
direttamente legate all'eco
nomia, tra cui una delle più 
importanti - che esiste fin 
dalla nascita del paese - è 

auelia dei rapporti razziali e 
ei rapporti che debbono 

essere intrattenuti con le mi

noranze. Certo, il migliora
mento dell'occupazione 
può ridurre le disparità so
ciali, attenuare una parte dei 
danni subiti, ma c'è ancora 
molto da fare. Si parla spes
so del melting poi (il crogio
lo delle etnie) che ha carat
terizzato questo paese, ma 
se cadiamo in una fase di 
grave recessione, non avre
mo più un melting pot, bensì 
un boiling pot (un bollito
re) , e questo è molto più pe
ricoloso per la nostra socie
tà. Non penso che l'econo
mia sia la risposta alle nu
merose questioni che si 
pongono, ma è certamente 
la causa di alcune di esse. 

Lei ritiene - e lo ha scritto 
nella Sua ultima opera -
che la nozione di melting 
pot sia ormai superata. 
Perquali motivi? 

La nozione di melting pot è 
una metafora imperfetta in 
quanto vi sono sempre stati 
gruppi che si mescolano 
meglio di altri. Questa no
zione rappresenta l'ideale di 
una identità americana. La 
storia degli Stati Uniti è ca
ratterizzata dal progresso 
compiuto nel passaggio dal
la fase dell'esclusione a 
quella dell'inclusione. Non 
siamo ancora andati abba
stanza avanti in questo cam
po. Questo paese è ancora 
senza dubbio l'unico esem
pio al mondo, su cosi vasta 
scala, di una società cosi for
temente multietnica e che 
ha resistito alla scissione. 
Questo perché la nostra so
cietà ha sviluppato l'idea di 
una identità nazionale che 
ha assorbito le sotto-culture, 
e che questo processo di as
similazione dei gruppi etnici 
ha costituito l'essenza del 
successo degli Stati Uniti. Ma 
questa idea di assimilazione 
viene oggi contestata da al
cuni, che sostengono il con
cetto di identità separate. 
Ciò ha dato vita al movimen
to a favore del multiculturali
smo e a alle sue deviazioni 
più pericolose. 

Il fenomeno non è del tut
to nuovo. Già dopo la secon
da guerra mondiale alcuni 
gruppi "bianchi" 
provenienti dall'Eu
ropa dell'Est -in par
ticolare ungheresi, 
polacchi e cechi -af
fermavano di essere 
esasperati dalla su
premazìa della tradi
zione anglo-ameri
cana. Essi rifiutava
no il melting pot e hanno so
stenuto una scuola di pen
siero. 

È ciò che un autore neo
conservatore ha chiamato, 
una ventina di anni fa, lo svi
luppo delle etnie non assi
milabili (unmellable etti-
m'cs). In seguito, negli anni 
'60, si 6 creato il movimento 
a favore dei diritti civili, in 
cui le minoranze non bian
che hanno a loro volta pro
pugnato l'idea di uno svilup
po separato. Sotto diversi 
punti di vista, il multicultura
lismo è stato un fatto molto 
positivo. Esso ha aiutato a 
insegnare ai nostri figli di al
tre culture quanto le mino
ranze abbiano contato e 
contribuito a scrivere la no
stra storia. Ma ben presto si è 
andati molto olire. Ora ci si 

oppone al concetto di iden
tità nazionale, si incoraggia 
e si perpetua uno sviluppo 
separato delle razze. Alla fi
ne di questa logica, c'è Bei
rut e la Jugoslavia... 

Secondo Lei è quanto sta 
accadendo negli Stati Uni
ti? 

Penso effettivamente che vi 
sia attualmente un movi
mento ideologico che si po
ne questo obiettivo. Ma pen
so anche che questi ideologi 
non rappresentano necessa
riamente l'espressione delle 
loro comunità. La maggio
ranza degli ispanici o degli 
asiatici vogliono imparare 
l'inglese e fondersi nella 
massa degli americani. Cre
do che sia anche la posizio
ne della maggioranza dei 
neri, che non vogliono vive
re nei ghetti urbani, bensì 
raggiungere la classe media 
che risiède nelle periferie. Il 
vero problema è che la mag
gioranza bianca continua a 
resistere, a rifiutare le mino
ranze. Ma rimango fonda
mentalmente ottimista, in 
quanto il potere degli ideo
logi del separatismo verrà 
combattuto dalla forza del
l'amore e del sesso. La per
centuale di matrimoni tra 
appartenenti ad etnie o reli
gioni diverse aumenta co
stantemente. Attualmente, 
solo un quarto dei matrimo
ni tra americani vedono l'u
nione di persone apparte
nenti allo stesso gruppo et
nico. Nel 1990 si sono regi
strati più di un milione di 
matrimoni tra razze diverse, 
vale a dire tre volte il numero 
registrato nel 1970. Ciò signi
fica che la maggior parte de
gli americani hanno ormai 
un'identità mista. Si consi
derano prima di tutto ameri
cani e non cinesi, ebrei o 
polacchi. 

Lei non pensa che si possa 
parlare di ghetti? 

Certamente si, vi sono dei 
ghetti etnici, dei ghetti socia-
fi, ma la prima reazione del
la gente che vi è rinchiusa è 
di volerne uscire. La posizio
ne degli ideologi di cui ho 
già denunciato l'azione è 

«Il vero problema di oggi 
è che la maggioranza 

bianca continua 
a respingere 

tutte le minoranze^ 

quella di dire: no, bisogna 
che rimangano 11, che parli
no la loro lingua, che veico
lino la loro cultura, che sia
no separati. Durante due
cento anni gli • americani 
hanno creduto in un avveni
re migliore per i loro figli. 
Oggi hanno maggiori dubbi 
e se questo culto dell'etnia si 
6 a tal punto sviluppato è in 
parte a causa della mancan
za di fiducia della società 
americana. All'inizio, l'etno
centrismo veniva vissuto co
me una reazione a una cul
tura anglocentrica dominan
te. Ora questo movimento si 
trasforma in culto che rinne
ga il principio originario del-
r America, che vuole essere 
un paese e una cultura, cer
to, ma prima di tutto vuole 
essere un popolo. 

Lei pensa che ci 
sia un legame tra 
l'afrocentrismo e 
la volontà espres
sa da altri gruppi, 
ad esempio ispa
nici, di avere an
che loro una pro
pria identità? 

Tutti vogliono conservare la 
propria identità. Gi irlandesi 
celebrano la festa di San Pa
trizio, gli italiani festeggiano 
Cristoforo Colombo. Ma bi
sogna fare attenzione a non 
deviare. Già ci si può interro
gare sul senso di identità de
gli americani «con la parti
cella» (italo-americani, sino-
americani...) e su «una citta
dinanza nazionale che si ac
contenti di questa metà-me
tà» a suo tempo denunciata 
da Theodore Roosevelt. L'a
frocentrismo non ha niente 
a che vedere con questo. 
Una cosa è onorare il contri
buto dell'Afnca alla civiliz
zazione del nostro paese, in
segnare la storia africana, al
tro è imporre una falsa sto
ria, vale a dire l'idealizzazio
ne dell'antico Egitto, consi

derato un paese dell'Africa 
nera, lo condivido l'opinio
ne di coloro che ritengono si 
tratti di una «invenzione del
la tradizione». 11 pericolo e 
che questa nozione sia ora 
imposta nelle scuole pubbli
che americane, in via di 
principio per aiutare i bam
bini appartenenti a gruppi 
minoritari a ritrovare il loro 
valore, «questa stima di se», 
di cui si parla molto. 1 pro
grammi afrocentrici sono 
ora inseriti in numerose 
scuole secondarie pubbli
che, dopo essere stati intro
dotti nel sistema scolastico 
dello Stato dell'Oregon, nel 
1987. Essi si basano essen
zialmente sugli studi dello 
psicologo scolastico Asa Hil-
iiard, secondo cui l'Africa e 
la madre della civiltà occi
dentale. 

Il movimento a favore del 
multiculturalismo sfocia 
in una deviazione estrema 

Storicamente, la scuola ha 
svolto un grande ruolo in 
questo paese, in quanto ha 
contribuito a modellare i 
nuovi venuti. L'attuale inqui

namento del curri
culum attraverso la 
metodologia dell'a-
frocentrismo ò allar
mante. Se gli ideolo
gi afrocentristi vo
gliono celebrare le 
loro origini africane 
in privato, cosi come 
gli irlandesi celebra
no San Patrizio, va benissi
mo; ma ai professori irlande
si delle scuole statali del 
Massachusetts, dove molti 
allievi sono cattolici, non 
verrebbe mai l'idea di im
porre un curriculum fondato 
su un «centrismo irlandese». 
Il risultato di questa devia
zione 6 che i campus si sono 
frammentati in una multitu-
dine di gruppi e di compor
tamenti etnici. L'Università 
Stanford (California) ha le 
sue «case a temi etnici». Nel 
collegio di Obcrlin i neri vi
vono in un edificio chiamato 
«eredità africana» e gli stu
denti stranieri in una «casa 
del terzo mondo». Gli stu
denti vivono in un vaso chiu
so, isolati nella loro comuni
tà. Affermare la propria op
pressione consente ora di 

acquisire uno status sociale. 
In realtà, questo separati
smo ormai istituzionalizzato 
non fa che accentuare le 
tensioni sociali, senza mi
gliorare né la qualità dell'in
segnamento, né la fiducia 
che i bambini possono ave
re in se stessi. Se i bambini 
asiatici e forse i bambini 
ebrei riescono meglio di altri 
a scuola, non è perché è sta
to loro insegnato un nippo-
centrismo o un giudeocen-
trismo, ma perché vengono 
da famiglie più stabili e più 
motivate. Il movimento a fa
vore del multiculturalismo è 
stato positivo in quanto ha 
contribuito a ristabilire l'e
quilibrio, ma quando giunge 
a una deviazione estrema 
delle ideologie diventa peri
coloso. Bisogna arginare 
l'ondata dell'etnocentrismo. 
Ciò che accade negli Stati 
Uniti avviene anche in tutto 
il mondo. Siamo passati dal
la lotta ideologica agli scon
tri inter-ctnici. Eciòche l'Eu
ropa sta vivendo in questo 
momento. Tuttavia, sotto 
certi aspetti, l'America ha al
cuni vantaggi sull'Europa, in 
quanto - ad eccezione forse 
della Francia - nessun altro 
paese europeo ha né la tra
dizione né gli strumenti di 
una possibile assimilazione 
delle comunità venute da 
fuori. È senza dubbio per 
questo che la Germania, ad 
esempio, vive oggi un perio
do agitato. 

Lei non crede tuttavia a un 
reale pericolo di fram
mentazione della società 
americana? 

Il pericolo è sempre presen
te. Ma, ancora una volta, 
grazie al costante aumento 
dei matrimoni inter-etnici e 
al fatto che un numero sem
pre maggiore di rappresen
tanti delie minoranze rag
giunge il maìnstream, la cor
rente maggioritaria, credo 
che questo movimento com
penserà l'astrazione degli 
ideologi dell'etnocentrismo. 

Lei menziona solo il ri
schio di frammentazione 
etnica, non quello di una 
scissione sociale? 

Effettivamente esistono pro-

«La Costituzione americana 
è stata scritta 

per le persone 
non per difendere 

i gruppi di interesse" 

blemi anche in questo cam
po. Le donne, che compaio
no ancora tra le minoranze 
mentre rappresentano quasi 
il 53% della popolazione to
tale degli Stati Uniti, comin
ciano a beneficiare dei diritti 
che erano stati loro negati. 
Vi sono altri gruppi che ri
vendicano i loro diritti. Il pe
ricolo mi sembra tuttavia più 
serio quando si tratta dell'i
dentità di un popolo. La de
mocrazia si basa su indivi
dui, non su gruppi. La Costi
tuzione americana é stata 
scritta per le persone, e non 
perdei gruppi d'interesse. Si 
sono potuti verificare casi 
come quello dei neri ameri
cani, dove è necessario un 
periodo di transizione. Ma 
anche • qui, se le tensioni 
economiche si allentano, 

anche le tensioni razziali di
minuiscono in ugual misura. 

La comunità nera rivendi
ca un potere politico ed 
economico, la comunità 
ispanica vuole accedere 
al potere politico, gli asia
tici si accontentano, per il 
momento, di un potere 
economico. Come spiega
re queste differenze di at
teggiamento? -

La comunità nera rivendica 
di più perché 6 la più antica 
in questo paese e perché è 
stata storicamente la più 
maltrattata. Le comunità 
ispanica e asiatica sono in 
qualche modo le ultime arri
vate. Anche le loro rivendi
cazioni troveranno una loro 
formulazione. 

Lei ha parlato di questi ci
cli storici di circa tren
t'anni, lo spazio di una ge
nerazione. Come spiega 
la completa scomparsa, 
oggi, dell'oggettiva al
leanza che esisteva negli 
anni '60 tra neri ed ebrei? 

Questo fenomeno non è di
rettamente legato alla que
stione dei cicli. D'altronde, 
questa alleanza di cui Lei 
parla è sempre stata molto 
fragile e improntata ad una 
grande diffidenza. Ma è ve
rosimile che la comunità ne
ra abbia ancora rivendica
zioni che la comunità ebrai
ca ritiene, dal canto suo, 
soddisfatte. 

Lei ha parlato del pericolo 
dello sviluppo separato 
nella scuola pubblica. 
Non è tuttavia contrario al 
bilinguismo? 

Affatto. Nella misura in cui 
facilita l'ingresso del bambi
no in una società che parla 
inglese, il sistema del bilin
guismo a scuola e una cosa 
buona. Abbiamo conosciu
to questa situazione nel 19° 
secolo, con scuole bilingui 
frequentate in particolare da 
bambini tedeschi o svedesi. 1 
bambini sono stati rapid-
tnentc convertiti a un siste
ma di società che parlava in
glese. Purtroppo, anche qui, 
si deve a volte constatare 
che anziché aprire un varco 
si crea un ghetto. Alcuni ri-
z..-. - tengono ora che in

segnare ai bambini 
neri l'inglese tradi
zionale non fa che 
accentuare il loro 
senso di inferiorità e 
che bisogna parlare 
loro in «inglese ne
ro». A mio parere, 

• * " questo costituisce 
invece un grave handicap. 
Molti immigrati potranno 
confermarlo. Prenda ad 
esempio Mario Cuomo, il 
Governatore dello Stato di 
New York. Egli è cresciuto in 
una famiglia in cui si parlava 
solo l'italiano, ha incomin
ciato a imparare l'inglese so
lo all'età di sette anni, quan
do ha iniziato a frequentare 
la scuola pubblica. Egli è 
quindi partito con un handi
cap. Da quel momento ha 
recuperato. Parla inglese al
trettanto bene di qualsiasi 
altro uomo politico america
no... 

( Traduzione a cura di. 
Silvana Mazzon f) 
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Televisioni 
e democrazia: 

regole 
da rifare 

ENRICO MENDUNI 

M entre l'Italia 
espnme una 
cosi forte vo
lontà di cam-

^ ^ ^ ^ ^ ^ biamentoeca-
*^^™™^ dono un po' 
ovunque i simboli di un 
vecchio potere politico, il 
sistema radiotelevisivo ri
mane il più evidente relitto 
dell'epoca trascorsa, intat
to nelle sue regole e nei 
suoi rapporti di forza decisi 
tutti nel decennio trascor
so. Giova ricordare che le 
tre reti televisive berlusco-
niane ottennero il diritto di 
trasmettere su scala nazio
nale da un decreto Craxi 
scritto di pugno da Giulia
no Amato, allora sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, e che la cosid
detta «Leqge Mammi», che 
santifica il duopolio Rai-Fi-
ninvest, è il principale dei 
pdtti del famoso Cai e co
munque l'unico ancora in 
vigore. 

Ci troviamo cosi con un 
numero abnorme di reti te
levisive nazionali, che non 
ha pan nel mondo, costrui
to esclusivamente per legit
timare il possesso da parte 
di un solo pnvato di tre reti; 
che è speculare, a sua vol
ta, ad una concessionana 
pubblica dotata di altre tre 
reti. Sommate, le sei reti del 
duopolio raccolgono più 
del 90% dell'ascolto e delle 
risorse del sistema. 

Questa situazione, ecce
zionale in Europa e negli 
Stati civili, è l'esalta nega
zione di un nuovo sistema 
elettorale e di un'Italia nuo
va. In essa non devono tro
vare posto né la costruzio
ne plebiscitaria del consen
so attraveiso un uso spre
giudicato dei mass media, 
né l'eccesso di posizioni 
dominanti, né una presen
za dello Stato così ampia. 
Non sembra però che nes
suno se ne occupi: sembra 
prevalere l'idea che, fatta la 
riforma elettorale, un nuo
vo Parlamento costituente 
potrà alfrontdre serena
mente le magnifiche sorti e 
progressive delle televisio
ni. Mi pare che essa con
tenga una pericolosa illu
sione: qui non si tratta di 
<£nvere dichiardzioni dei 
dinfti dell'uomo, ma di in
taccare fortissimi interessi 
di potere. Si deve presume
re che gli interessi colpiti 
(ben più che dai tagli delle 
telepromozioni) reagireb
bero duramente, bloccan
do un Parlamento che si 
accinge ad occuparsi di 
questo problema senza 
che il terreno sia stato dis
sodato, e in mezzo a mille 
altre emergenze. 

Sarebbe dunque oppor
tuno cominciare a dire che, 
in una democrdzia moder
na, il sistema dei media è 
una delle «gambe» della de
mocrazia e la sua regola
mentazione ha una impor
tanza paragonabile alla ri
forma elettorale. La legge 
attualmente all'esalile del
la Camera e limitata alla so
la Rai e non intacca il nodo 
duopolistico della questio
ne. Una franca discussione 
è quindi necessaria. A par
tire dalla nomina di un 
nuovo ministro delle Poste : 
sia una persona non sog
getta ad interessi lobbistici, 
capace di gestire l'attnbu-
zione delle frequenze e la 
regolamentazione della 
pay tv con più equilibrio e 
saggezza del suo predeces
sore 
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Luigi & Francesco, «bucatoli del video» 
M Ci sono dei personaggi 
televisivi difficili da rimuovere 
anche se la loro permanenza 
in video è relativa e passegge
ra. Questa è la forza di chi rie
sce a «bucare» il teleschermo 
per doti naturali o per curiose 
coincidenze. C'è per esempio 
il senatore Libertini che quan
do appare - poco per essere 
onesti - in qualche tg ci riporta 
alla memoria non tanto se 
stesso quanto qualcun altro. 
Può anche essere una fortuna. 
A me Libertini ricorda l'attore 
hollywoodiano Joe E. Brown il 
miliardario che in A qualcuno 
piace caldo perdeva la testa 
per Jack Lemmon scambiato 
per una donna. E lo guardo 
con divertita simpatia anche 
quando stigmatizza alla sua 
maniera i cedimenti della sini
stra vocazionata - secondo il 
nostro - all'opposizione anche 
di se stessa. Bè, penso, lui di si
nistra se ne intende avendo 
militato in tutti i suoi partiti. 

Questa considerazione non 
vuol essere ironica ma didatti
ca: vuol far pensare ai labili 
confini fra l'essere e l'apparire 
e, una volta apparsi, suggerire 
considerazioni a memorie le
gate a quello che si è o a quel
lo a cui si somiglia. Ragiona
mento scivoloso e labirintico, 
me ne rendo conto. 

Ma prendiamo un'altra figu
rina tv chiarificante: il senatore 
a vita Francesco Cossiga che 
ne fa forse più di quante non 
ne pensi. «Buca» anche lui gli 
schermi e attira i media non si 
può negare. Ma non si accon
tenta di questa gratificazione 
dovuta alla sud natura cari
smatica. Cerca in tutti i modi di 
guadagnare un palcoscenico 
qualsivoglia: non va al Quirina
le non perché sotto inchiesta, 
ma vantando un'afonia allusi
va e polemica usata come una 
frecciatina. Poi si guarda intor
no per vedere l'effetto che fa 

ENRICO VAIME 

(cfr. la canzone «Vengo an
ch'io, no tu no»). E viene subi
to ripreso, il senatore a vita 
Francesco, da altre smanie esi
bizionistiche che possono es
sere calmate solo da una dose 
massiccia di media. Annusa 
l'aria l'ex presidente e ac
chiappa al volo come un setter 
un'altra occasione: l'eredità 
Savoia manomessa dai fami
liari. 

Una stona quasi patetica ai 
confini dell'illegalità che tratta 
della scomparsa di documenti 
da consegnare allo Stato e che 
adesso non si trovano più. Bor
botta frasi senza senso l'ultimo 
Vittorio Emanuele che, si sa, è 
più svelto col fucile che col 
cervello: «Io non so niente. 
Non so neanche dove si trovi la 
collana della mia bisnonna... 
Cosa 11, come si chiamava E 
si perde in un blackout menta
le sul nome dell'ava che, dopo 

un consiglio della corona, sco
pre essersi chiamata Marghen-
ta. «Chiedete a mia sorella Ma
ria Gabriella che ha studiato». 
E qui, come un falchetto, ir
rompe Cossiga a confermare 
(al Grl) che s), Gabriella gli 
avevd detto delle cose in un in
contro di qualche tempo la. 
L'ala del disinteresse sembra 
subilo calare sulla vicenda e 
sull'ex che sta per lasciare la 
scena, quando ecco che al 
Cossiga (ci informano anche 
alcuni tg) viene in mente che, 
in coincidenza col 25 aprile, si 
può andare d fare una visita a 
Fini e ai ragazzi del Msi a sco
po di scalpore se non altro. In 
via della Scrofa, nome che 
evoca nella mente ricordi va
riegati o anche bizzarri, avvie
ne l'incontro fra Cossiga e il se
gretario Fini. Un incontro ca
meratesco che culmina con la 
consumazione d'un caffè 
(quanti caffè prende il senato

re a vita! Il caffè fa male, lo 
sa?) e lo scambio di vedute in 
vista di programmi futuri. Chis
sà cosa c'è di vero, ma qualcu
no parla di repubblica presi
denziale, concentrazione di 
cer tro-destra e (succede sem
pre cosi quando ci si comincia 
ad annoiare e nessuno vuol 
giocare a Risiko) di «Rifonda-
zione» di qualcosa. La rifonda
zione è ormai tradizionale co
me la grigliata in campagna. E 
anche questa è fatta, s'è detto 
Francesco. E ha cominciato 
subito a pensare a qualche al
tra sortita spettacolare capace 
di attirare telecamere e giorna
listi. Speriamo di non ritrovar
celo in cima al Colosseo ad ur
lare, in preda a parossismo: 
«Porto lo stesso numero di 
scarpe di De Gaulle!». Sotto i 
curiosi chiederanno ai portan
tini delle ambulanze chi è 
quello 11. «Bò, forse è qualcuno 
che vuole andare al Maurizio 
Costanzo Show». 

Giulio Andreotti 

Commissario 'sto coltello non lo nego è roba mia, 
ma e'ho l'alibi a quell'ora sono quasi sempre uia. 

«L'Armando» di Enzo lannacci 

C 
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Undici sì ai giudici di Palermo, dieci astenuti (8 de, 2 psi) 
Astenuto, come prassi, il presidente Pellegrino, due no 
Due ore di accesa discussione e poi il voto. Si indagherà 
su «re Giulio» per concorso in associazione mafiosa 

pigili.) 3ru 

Ore 13,55: «Andreotti sarà giudicato» 
La Giunta del Senato concede l'autorizzazione a procedere 
Autorizzazione a procedere per Andreotti Dopodue 
ore di discussione, con 11 no, 11 astenuti e un voto 
favorevole, la Giunta per le immunità del Senato ha 
respinto il no nehiestoda De, da una parte dei sociali
sti e dal liberale Compagna Battuta anche la propo
sta, avanzala dalla De e caldeggiata dallo stesso An
dreotti, di rinviare cji atti al Tribunale per i ministri II 
Senato deciderà ile maggio a voto segreto 

ENRICO FIERRO GIUSEPPE F.MEN NELLA 

tori a vita sapr i dare le rispo 
ste leniste 

Clima teso fin d il m itlino 
Poi tensione alh stille qu indo 
si diffondila 11 voci ih i la De 
si appri stasa a mettere in eam 
pò un altra proposta pur di al 
lontanare da so il calici amaro 
dilla decisioni L nlia s anb 
be stata qucll i di rispedire il 
carinolo che accusa Andriotti 
ai t>iL,clic i di Palermo per ulti 

non chiarimenti e indagini sul 
li dichiara/ioni dei pentiti 11 
suggerimento sarebbe venuto 
dall amico più fedele di An 
dreotti Claudio Vitaloni IN 
senatore ed ex ministro una 
telefonata mentre i senatori de 
erano ancora riuniti per deci 
dire la posizione d i assumcri 
m Giunta Seguire la strada in 
iliea'a da Vitalone sarebbi 
slato un altro errore clamoro 

so come quella riclnest i ili to 
gliere gli omissis a\ inzata gio 
vidi scorso Richiesti inutile 
tanto e vi roche i \ i rb ili con il 
nomi dil ni ìfioso di Siluni 
che avrebbe issistito al pre 
sunto incontro tra Andreotti e 
I otù Runa a casa de gli sattori 
Salvo prose lite Salso I mia so 
no giunti ni busta chiusa i in 
busta chiusa sono rimasti Non 
e era il nome di un eccellente 

• I ROMA Mancano cinque 
minuti alle t i quando nel cor 
tile barocco del Palazzo della 
.Sapienza appare pallidissimo 
il senatore elemocnstiano 
Osva'do Di Lembo da Campo 
basso Protetto da poliziotti in 
borghese scosta con rabbia i 
microfoni che lo assediano 
tenta la fuga e riesce a dire sol 
tarilo «È un infamia» Sul suo 
volto tirato si legge per intero il 
travaglio del'a De e il dramma 
di Giulio Andreotti Una carne 
ra politica iniziata ali ombra di 
Alcide De Gaspcri finisce con 
le accuse del giudice Giancar
lo Caselli concorso in associa 
zione mafiosa 

Non e e «fumus persecutio 
ms» non e e congiura di giudi 
ci e pentiti non e e complotto 
de' grande capitale e della 
stampa nemica Non e 0 trama 
internazionale ispirata dagli 
amencani La Giunta per le im 
munita parlamentari del Sena 
to ha deciso che i magistrati di 
Palermo possono indagare sul 
senatore a vita Giulio Andreot
ti cioè sull uomo più potente e 
rappresentativo della De il po
litico italiano più conosciuto 
ali estero «Ccomc se avessero 
aperto un'inchiesta su George 
Bush e il cartello di Medcllin i 
il commento di una bionda 
giornalista amene ina Per il re 
sto è- un boato la notizia 0 ur 
lata dalle decine di giornalisti 
di tutto il mondo accampati fra 
le colonne del cortile di Sant 1-
vo alla Sapunza Impazzisco
no telefonini, telecamere mi 
croregistraton U' agenzie bat
tono i flash in tempo reale a 
Roma a Washington a Lori 
dra a Madrid 

Due ore di discussione e poi 
la decisione finale La Giunta 
riunita al gran completo vota 
sulla proposta che ha prevalso 
nella discussione fra i 23 com 
missari e che il presidente 
Giovanni Pellegrino ha cosi 
sintetizzato volete voi negare 
I autorizzazione a procedere 
chiesta dalla procura di Paler 
mo contro il senatore a vita 
Giulio Andreolti' Undici no 11 
astenuti un favorevole La pro
posta non passa quindi si in
tende concesso il luogo a pro
cedere Giancarlo Caselli e il 
nuovo pool antimafia gli eredi 
di Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino gli uomini che An 
dreotti ha giudicato inaffidabi 
li possono continuare a inda 

gare sull ex presidente il capo 
della "famiglia politica pili in 
quinatadell Isola 

Contro il «diniego» si sono 
espressi quattro senatori del 
Pds (Antonio Tranchi Anna 
Pedra7zi Ada Valeria Habj 
Mano Pinna) due della Lega 
Nord (Giuseppe Bodo Marco 
Preioni) uno eli Rifondazione 
(Angelo Dionisi) un missino 
(Cristoforo Filetti) una Verde 
-Rete (Pina Malsano Grasso) 
un repubblicano (Giorgio Co 
vi) e un socialista (Luciano 
Giorgi) Si sono astenuti gli ol 
to democristiani (Michele Pin 
to Antonio Ventre Silvio Co 
co Osvaldo Di Lembo Giusep 
pe Guzzetti Giampaolo Mora 
LearcoSaporito Carlo Ballesil 
e due socialisti (Michele Selli!-
ti e Costantino Dell Osso) 
Astenuto - c o m e vuole la pras 
si - il presidente Giovanni Pel 
legrino del Pds A favore del 
diniego del luogo a procedere 
ha votato soltanto il liberale 
Luigi Compagna 11 giovane se 
natore del partito di Francesco 
De Lorenzo grida il suo volo e 
non riesce a frenare il livore e 
la rabbia contro i magistrati 
palermitani »Non ò Andreotti 
ad aggiustare i processi È 
Caselli ad aggiustare le di 
posizioni» 

Per la De sono state ore tor 
meritate Fino ali ultimo An 
dreotti ha giocato tutte le carte 
per evitare un voto per lui ne 
gativo E fino ali ultimo mo
mento si sono freneticamente 
accavallati incontri consulta 
zioni telefonate Poi pochi 
minuti prima delle 12 ora di 
convocazione della Giunta la 
decisione di astenersi Ecco la 
soluzione per evitare la spac 
calura verticale della De da 
vanti al Paese Un gruppo di 
commissari aveva deciso di vo
tare contro il diniego e quindi 
per I au'onzzazione a proci 
dcre Un altra parte era per vo 
tare a favore Meglio I astensio
ne una pillola edulcorata con 
la connotazione di voto tecm 
co ma in realtà dalle conse 
guenze chiarissime per Giulio 
Andreotti È la traduzione di 
quella liberta di coscienza la 
sciata agli otto commissari de 
dal partito e dal gruppo Spie
ga il senatore Ballesi (De) «Al 
la fine e stata questa la soluzio 
ne più conveniente per An 
dreotti Siamo certi che il sena 

Il voto della giunta di palazzo Madama contro Giulio 
Andreotti pesa in casa De Binetti manda a dire «Oraci 
attendiamo una giustizia imparziale e non sofismi giu
ridici» E le astensioni compatte dei de aggiunte a 
quelle psi, che tradiscono la scelta della libertà di co
scienza7 «Una coscienza aggregata di partito», è la de
finizione di Riggio. E domani si deciderà su Craxi Co
sa tara la De7 Binetti «Le deduzioni le tragga lei» 

ROSANNA LAMPUCNANI 

coperto da quegli omissis ina 
probabilmente soliamo quello 
di uno «scassupagghian» un 
picciotto di terz ordine La su i 
identil i nulla avrebbe . giun 
lo o tol'o ali i posizione prò 
cessuale del senatori Andreot 

Comunque la Giunta bade 
uso di non dare lettura dei ver 
bali integrali con le deposizio 
ni dil pentito Baldissire Di 
Maggio Quel nome dunque 
resta segreto 

Superata la vicenda degli 
omissis altri due ostacoli pn 
ma di giungere alla decisione 
conclusiva Al presidente Pel 
legnno veniva recapitata una 
lettera di Giulio Andreotti 
strema difesa 11 senatore a vita 
ribadiva la sua tesi il mio giù 
dice naturate^ il Tribunalcper 
i ministri, del resto tutti dicono 
In l'alia,,che io sono si ito rn 
mstro% vita"- Uh ultimo ironia 
Neppure questa serve a far 
passare il ricorso al Tribunale 
per i ministri La Giunta vota su 
questa richiesta a favore gli ot 
to de il liberale e un socialista 
(Costantino Dell Osso) con 
irò i -1 seniton del Pds i due 
della Lega il Rifondatone il re
pubblicano il missino la Ver 
de e un socialista (l uciano 
Giorgi) due gli astenuti il prc 
sidente Pellegrino e il socialista 
Michele Sell 

Fallito quest ultimo lent ili 

Giulio And'cotti al processo Moto nel 1982 sopra il presidente della Giunta dell immunità Giovanni 
Pellegrino (Pds) assieme ai senatori Giuseppe Bodo (Lega Nord) e Valeria Fabj Ramous (Pds) 

Imbarazzo in casa de dopo il voto. Binetti: «Ci attendiamo una giustizia imparziale» 

Pomicino e Gaspari gridano al complotto 
«Le astensioni? Coscienza di partito» 

M ROMA Qualsiasi signifi 
cato si voglia dare a quelle 
undici astensioni (otto de 
due psi e una del presidente) 
sta di latto che marcano una 
discontinuità la De ha infatti, 
liei-messo che Giulio Andreot
ti «mister Ilaly» come lo ha 
chiamato la stampa inglese 
finisca in giudizio davanti alla 
magistratura ordinaria e non 
davanti al tnbunale dei mini
stri come 1 interessalo avreb
be voluto Un fatto enorme 
dirompente, che lo scudocro-
cia 'o dell'era martinazzoliana 
n '•! ha potuto evitare Ma che 
certo non ha suscitato parti
colare entusiasmo soprattut 
to tra gli amici del senatore a 
vita Paolo Cirino Pomicino 
per esempio Lex ministro 
ormai plurinquisito per vane 
vicende napoletane non vuo

le dire una parola perche 
precisa, la sua dichiarazione 
svilirebbe ciò che ha già detto 
Andreotti II quale con stile 
craxiano ha ribadito la tesi 
del complotto ha parlato di 
«pressioni organizsate sulla 
giunta allo scopo di creare un 
clima di intimidazione» Po 
micino concordando quindi 
con 1 amico di sempre deve 
però riconoscere che la De è 
stata battuta sulla richiesta di 
rinviare il procedimento da 
vanti al tnbunale dei ministri 
Anche Remo Gaspari grida al 
complotto Certo lo fa con il 
tono pacioso del vecchio no 
labile di provincia che si 
muove lentamente e che an 
cor più lentamente parla per 
pesare le parole «C e una vo
lontà di persecuzione contro 
Andreotti che 6 immune dalle 

,le elise Tutti falsi gli addebiti 
contro 1 ex leader che dietro 
questa vicenda ci ha perduto 
il sonno peraltro già scarso 
Anche Vittorio Sbardclla non 
crede per niente a ciò che 
hanno rai conlato ai magi 
slrah I vari pentiti Ma adiffi 
renza degli amici del senato 
re lui da ex amico ribadisce 
che e stato un errore non sol 
licitare I autorizzazione a 
procedere Però prosali a 
mente si rifiuta di attribuire a 
quegli undici voli che hanno 
inchiodato Andreotti un vaio 
re storico da fine di un epo 
ca «l*i cesura ù stata dala 
dalle diz ioni de I 5 aprile del 
l)2 e dalle leggi che Andreotti 

ci ha fatto votare E slato lui 
che ha propiziato il cambia 
mento Cosi anche le norme 
sui pentiti di Vassalli prima e 
di Martelli poi entrambi mini 
stri di governi Andreotti sono 
stati determinanti Anche se 
ci hanno regalato un regime 
di polizia Che succede tra i 
due nemici sventola bandiera 
bianca'1 «Semplicemente che 
ognuno va per la sua strada 
Insomma Andreotti 6 ormai 
Imito politicamente in qua 
lunque modo vada a finire la 
su 1 vicenda giudiziali,! Sbar 
della invece pensa di avere-

ancora molte frecce per il suo 
arco e quindi può permettersi 
di essere generose) con 1 uo 
m o u c u i pe rann ies la to rnol 
to vicino 

Aplomb da ruolo sfodera 
inve-ceEnzoBinetti responsa 
bile per i problemi della giù 
slizia della IX Per il clima 
creatosi nel Paese la cosa mi 
gliorc e attendere un sereno 
rapido e obiettivo giudizio 
della magistratura» Tulio 
q u a ' No eerto Binetti lancia 
un altro messaggio «Ora ci at 
tendiamo una giustizia impar 
ziale e non sofismi giuridici» 
Vale a dire che se lo scudo 
crociato ha dovuto ingoiare 
quelle astensioni - sotto le 
pressioni dell opinione pub 
blica sollo le urgenze del 
parlilo che si deve rinnovare 
Ulti ivia non farà alcuno scon 
lo ai giudici palermitani Ca 
selli è avvisato 

T. quelle otto compatte 
astensioni'' Quella decisione 
di «far vedere che i membri de 
della giunta di palazzo Mada 
ma erano compatti nelle loro 
decisioni come ha dichiara 
lo il senatore Carlo Uallesi 
come si concilia con la scelta 
della liberta di coscienza per i 
senatori de della giunta? «Una 

L onorevole 
Paolo Cirino 

Pomicino 
e a destra 

il presidente 
dei deputati 
de Gerardo 

Bianco 

coscienza aggregala- I l i ade 
Imita causticamente Vito Rig 
gio che sempre più si ncono 
sci- in Alleanza democratica 
che nel partito di Andreotti e 
Pomicino «1 astensione -
prosegue - ò la dimostr izio 
ne della difficolta di sostenere 
la lesi del tribunale dei mini 
stri» Invece ostata una scella 
dignitosa di fronte ad un pa 
lese disagio» smorza Sbardcl 
la Ma no C slata una soluzio 
ne tecnica precisa Roberto 
kirmigoni perche- «dalla lei 
tura degli ath emerge la (anta 
siosita totale delle ipotesi del 
delitto prospettato Ciò non 
toglie aggiunge il deputalo 
milanese che Andreotti 
avrebbe fallo bene a chiedi ri 
lui stesso I autorizzazione i 
procedere Ma da qucll orpe 
cluo proprio non ci ha sentilo 
il senatore a vita V- Gaspari gli 

da manforte «La D< si e aste 
nut i percht mancava I ogget 
to vero del giudizio mancava 
il giudice giusto cioè il tribù 
naie dei ministri Quanto 
duo'e lo smacco subito 

Voltata pagina il voto del 
Sellato sposta I attenzione su 
tinello prossimo della Came
ra dom in salvo possibili nn 
VII si dovrebbe volare in aula 
I autorizzazione a procedere 
contro Craxi Cosa farà la De0 

Per Andreolti ha incassato le 
due astensioni socialiste Ri 
eambiera I attenzione7 «Per 
noi vale sempre la liberta di 
coscienza» taglia corto il pre 
sidente dei deputati de Gc 
r irdo Bianco «La valutazione 
e- personale la coro Formi 
goni Gaspari chiosa lo sono 
contro il privilegio dell immu 
mia parlamentare Ma sussi 
stendo ancora questo istituto 

vo non -est i ehi il voto 11 ili 
nicgo non p iss i Per il se nato 
re a vit i Giulio Andnotti selle 
volte presidente del ( unsigho 
17 volte ministro dilla Ri pub 
blici I uomo immortalato ì 
fianco dei grandi di l l i storia 
contemporanea può essere 
ind ig ilo per concorso in asso 
nazioni mafiosa I i p imi ì 
dofiniliv i spella ptro ili mia 
dil V I I ilo ehi lorsi gii il t> 
maggio d i n d i n i scrutinio 
segrete) 

«t stat ì una battaglia dura 
e 11 filici sintesi di M ino Pni 
na senatore del Pds uscendo 
dall aula dilla Giunta ( e nel 
le dn Inanizioni di i parlameli 
t in di Ile opposizioni la colisa 
pevolczzadi iverreso un seni 
zio illa giustizn i ili» islituzio 
ni chi ci n uni liti siribbcro 
uscilf- i ]ir77i d i un i rontrip 
|X)siziom i on la Procura di P i 
unno «l.a ne stri e stata uni 
giusta diti rmmazioni dici la 
senatrice Più I Malsano Grasso 
vi-dova di libero vittimi elei 
killer della mafia C Anni Pe 
drazzi del Pds «Abbi unovalu 
tato chi i giudici abbi ino il di 
ritto oltreehi ilclovin dicon 
linuan ad indag in Aggiungi 
Antonio I ramili Pds «Dilli 
Giunta e venuto un scgn ile in 
sintonia con li aspirazic ni di 
pulizia e di trasp ironza evi 
dentini I Pai se 

Parla Giovanni Pellegrino (Pds): 
«I cittadini italiani hanno diritto 
alla prosecuzione delle indagini» 

«Abbiamo preso 
la decisione 
più giusta» 

I H ROMA «Altro i he perso nelle n i b 
bic come qualche giornale ha scritto \ b 
biumo fatto fino in fondo il nostro doveri-
giungendo nei termini prefissati . nzi i o n 
qualche ora di anticipo rispetto illa s ia 
denza ad una decisione importante ed i n 
pcgnativa Alla fine del suo giorno più 'un 
go Giovanni Pellegrino si concede volen 
tien ai giornalisti Avvocato del profondo 
Sud (e nato e viene eletto a Lecce nelle li 
ste del Pds) senatore dal 1987 due figli a 
cv1 anni gli e toccato un compilo d tficilissi 
mo concedere la prima autorizzazione , 
procedere a carico di Giulio Andreotti Ali i 
Ime e riuscito a traghettare la \I<Ì\L- in por 
to- Una navigazione resa difficile dalle ac 
quo agitate e dalla nebbia 1 anta nebbia 

Alla fine - dice il senatore - siamo riu 
seni a prendere la decisione giusta Perche-
credo che ogni cittadino di questa Repul) 
blica una volta che un sospe'to cosi gravi 
sia stato elevato nei confronti di un uomo 
politico come Andreotti abbia diritto alla 
prosecuzione delle indagini-

E innegabile, però, che ad un certo pun
to il clima si e fatto pesante, teso. 

Si soprittutto dopo giovedì quando una richiesta di ae 
quisizionc di ulteriori documenti era stata intesa forse 
eccessivamente come una manovra dilatori i o iddint 
tura come preparatoria di un insabbiamento 

Dubbi e sospetti che forse non erano infondati, soprat
tutto se si pensa che la lettera di Caselli che svela il no
me coperto da omissis non è stata neppure aperta. 

Non e stata aperta perche la lett"-a di accompagnarne ì 
to del procuratore Caselli nel confermare les igenzi di 
segretezza di quel nome specificava che le parti oims 
sale erano giudicate ininfluenti nel caso m esame per 
che non ci potevano essere allo stato elementi di nscon 
tro sul preteso incontro in cav i Salvo» 

In questi giorni, Andreotti si è detto vittima di un com
plotto Pensa che la decisione della Giunta sarà letti» 
come Tatto finale della macchinazione? 

Spero proprio di no anzi mi auguro che dopo la letturi 
della relazione che farò m Aula sia lo stesso Andreotti a 
chiedere che la proposta della Giunta sia accolta Perche 
nel dib ittito che si e acceso nella pubblica opu ione e in 
parte anche in Giunta si 6 dato eccessivo peso ad cpiso 
di che secondo la stessa procuri di Palermo non sono 
ilio st ito neppure indizi ma soltanto possibili ilirtzic ni 

di indagini 

Ad esempio? 
1 Ire famosi incontri con i boss di Cosa Nostra Anche s« 
un indizio seno c e ed e quello che si riferisce ad un i at 
'esa generalizzata di Cosa Nostra su un intervento del se 
natore Andreolti nei confronti del presidente della prima 
sezione penale della Cassazione Corrado Carnevale per 
1 aggiustamento del maxi processo Indizi seri anche sul 
fitto che tanto sia stato promesso dall on Salvo Lima 
1 utto ciò diventa un indizio ben più esile m a c o m u n q u ' 
sufficiente a giustificare la prosecuzione delle indagini 
sul fatto che Andreotti tale comportamento abbia tenuto 
effettivamente 

Giorni duri, questi, anche per il procuratore Caselli, 
che nelle polemiche giornalistiche e sta
to addirittura indicato, insieme a lei e al 
presidente dell'Antimafia Violante, co
me il vertice della «trimurti comunista» 
in combutta c o n f o Andreotti. 

Esagerazioni giudizi eccessivi Polemiche 
debordanti Soprattutto alla luce del (atto 
che la stessa procura di Pilernio ha duina 
rato di volersi attenere nell uso delie di 
chiarazioni dei collaboratori di giustizia a 
criteri estremamente prudenziali Una scel 
ta giusta e dovuta per la gravita dell iccusa 

Quindi lei non si sente parte del Grande 
complotto. 

/

-*s Affatto Gli stessi membri de nella giunta mi 
Jr hanno dato atto di essere stato seri no nel 

| la conduzione dei lavori e nella direzione 
del dibattito Per quanto mi riguarda di 
chiaro e non per diplomazia che da parie 
d'-i senatori democristiani non vi sono stati 
comportamenti né dilatori ne pretestuosi 
C che lo stesso problema della competi l i 
/j del Tribunale per i ministri che allo sta 
to mi pare prematuramente posto forse 
potrà divenire seno nel corso delle ind ìgi 
ni Al termine di tutto sento di poter dire 
che quella ado'tata dalla Giunta è stila I u 
luca decisione conforme al buon senso 
perché può ricondurre a serenità un prò 
blema in cui il Paese non menta di dividersi 
tra innocentisti e colpcvolisti 

Mafia e politica, Presidente quale opi
nione si è fatta? 

Che ci sia un rapporto e indubitabile Resta 
d capire il livello al quale questo rapporto 
e arrivato -JFF Oh M 

voterò secondo coseunzi 
Chi irò vero Ancora più 
chiaro t Bluetti 11 neduzio 
ni li Ir ìgga lei 1- noi dedu 
ci imo Intanto Sbudella 
esplicitamente dice i h i voti 
r i contro perche- nonostante 
il numero sproporzionato di 
avvisi di gar mzia che pendo 
no sull ix segretario sociali 
st i lui insiste nel giudicare 
politici liniera vicenda Ti 
glia corto anche Mastella «V 
ibbi uno votato secondo co 

scienza per un de t mio più lo 
faremo per C raxi Invece Po 
micino si irrabbia proprio 
Voi giornalisti dell Unita al 

frontali la questione in modo 
dislorccnte ritenendo che o 
et si blind ì in un si uso o m i 
I litro 11 giudizio e sull i per 
sona non politili) Non 11 so 
no relazioni tra il volo su An 
drenili e ilvoto su Cr IXI» 

poeti 
In edicola " i l " 

z ' S italiani 
da Dante 
a Pasolini | 
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~z,/..rL^T.v.~"i!.F^~~",." 
L'ex presidente del Consiglio denuncia «manovre politiche» 
«Vi sono state pressioni organizzate sulla giunta del Senato» 
«Il mio giudice naturale è il Tribunale dei ministri» 
«Il mio sonno era intenso e rigeneratore. Non è più così» 

«Una macchinazione, in aula parlerò» 
Giulio Andreotti o ra dice: «L 'uomo n o n vive di sola politica» 
La reazione di Andreotti: «Un'insolita rabbia mi è 
esplosa e mi sta corrucciando... Nella seduta pub
blica del Senato, ho il dovere di mettere in luce il 
quadro di quanto si sta svolgendo, perché non si 
può calpestare una vita... per manovre politiche che 
dovrebbero seguire ben altre strade». Ancora: una 
macchinazione contro di me. E poi: «L'uomo non vi
ve di sola politica». «Ho paura per la mia salute». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• I ROMA. Bisogna immagi
narselo seduto allo scrittoio, la 
penna un po' distratta e un po' 
consunta, il foglio ancora meta 
bianco e già metà nero. Una 
frase dopo l'altra, finché arriva 
quella che, scritta da lui, può 
provocare ilarità, scetticismo o 
umana pietas: «L'uomo non vi
ve di sola politica». • J 

Giulio Andreotti è vinto, s'ar
rende e, filosofeggiando, fugge 
via? La frase e contenuta nella 
rubrica -Block notes» (l'Euro
peo) , ed è stata divulgata pro
prio ieri, mentre la giunta per 
le immunità del Senato appro
vava la richiesta d'autorizza
zione a procedere inviata dai 
giudici di Palermo. Battuto, 

sconfitto, incupito, il sette volte 
presidente del Consìglio reagi
sce con "malinconia» e con 
rabbia. È stupito e furente. De
nuncia macchinazioni e an
nuncia rivelazioni. 

Verso le 10.30, Stefano An-
dreani. suo (ex) addetto 
stampa, gli comunica, dal Se
nato, che il «partito» ha ceduto. 
Durante una riunione del grup
po, e stata presa la decisione 
già suggerita da Martinazzoli: 
libertà di coscienza e di voto. Il 
che significa che gli otto de
mocristiani, in giunta, si aster
ranno. La De, per non morire, 
si libera dall'abbraccio. Che 
Andreotti naufraghi da solo. Il 
senatore - e a casa - ha già in

dirizzato una lettera alla giun
ta, che verrà resa nota soltanto 
nel pomeriggio: «Io non chie
do di essere sottratto a tutti gli 
accertamenti. Ho solo una 
comprensibile preoccupazio
ne sul clima nella procura di 
Palermo e sulla sequenza di 
iniziative assunte. Mi sembra
no d'altra parte solide le ragio
ni che il giudice naturale sia 
quello, egualmente cxtrapolili-
co e di magistrati, del collegio 
ad hoc». Toni flebili, rispetto ai 
giorni scorsi. Andreotti dice, 
pacatamente, che vuole essere 
giudicato dal «Tribunale dei 
ministri», perche è naturale sia 
cosi, perchè lui e stato sempre 
ministro, perdio questo, in 
ogni caso, non comporta una 
fuga dalle responsabilità (pe
nali). 

La giunta si riunisce e deci
de. Alle M, seconda telefonata 
di Andrcani: «Presidente...». 
Come reagisce, il «presidente»? 
Ce una testimonianza, da col
locare intorno alle 14.30. 
Quando, in casa-Andreotti ar-
nvano tre senatori democri
stiani, Francesco Mazzola, Mi
chele Pinto e Learco Saporito. 
Finto racconta: «Lo abbiamo 

trovato eccezionalmente sere
no. SI, una serenità ecceziona
le, la sua. Si e sentito tradito 
dal partito? Ma no. certo che 
no. E, d'altronde, il partito non 
lo ha tradito. Abbiamo votato, 
secondo l'indicazione di Marti
nazzoli». Appunto. 

Eccezionalmente sereno, 
Giulio Andreotti in realtà non 
e, Basta leggere - e sono orm:<i 
le 15.30 - le dichiarazioni affi
date ad un'agenzia di stampa: 
«Vi e un aspetto, in tutta questa 
incredibile vicenda, che spa
venta. Non ho sentito uno solo 
dei colleglli, anche avversari, 
ctie ritenga autentiche le co
siddette prove che sono slate 
sfornate, a rate, a livelli persino 
ridicoli, i baci con Riina, le 
puncicature... Tutti mi dicono, 
proprio per questo, che e me
glio che non si dia l'impressio
ne di voler impedire l'accerta
mento della verità. E io ero e 
sono concorde...». Accuse ridi
cole, quelle dei pentiti. Di più: 
contro di me c'ò una congiura. 
«Vi sono state pressioni orga
nizzate sulla Giunta, allo sco
po di creare un clima di intimi
dazione». Ce l'ha con i giorna
li, con alcuni giornali, il sena

tore? «lo non ho alcuna paura 
della verità ed affronterò con 
fermezza e decisione ogni pro
cedura per smascherare que
sta incredibile macchinazio
ne,..». Macchinazione: di chi'' 
Dei giudici palermitani? Dei 
pentiti? Dei giornali? Degli 
«americani»? I toni, ora, si fan
no minacciosi: «Nella seduta 
pubblica del Senato, ho il do
vere di mettere in luce il qua
dro di quanto si sta svolgendo, 
perchò non si può calpestare 
una vita, non solo personale, 
al servizio della Nazione, e in 
un indirizzo di lotta decisa alla 
mafia, per manovre politiche, 
che dovrebbero seguire ben 
altre strade». In aula, dunque, 

Andreotti «parlerà». 
Qui finisce la reazione «a 

caldo» (pare, in verità, che il 
comunicato sia stalo prepara
to avant'ieri, prima, cioè, che 
la giunta decidesse). Equi fini
scono anche le notizie (affida
bili) sulla giornata di Andreot
ti. Resta il testo dell'articolo 
scritto per l'Europeo. Rivela - il 
senatore - in quali condizioni 
(fisiche e psicologiche) vive 
da quando gli è stato notificalo 
l'avviso di garanzia per «con
corso in associazione malio
sa». Il suo stalo d'animo ò «in 
un certo senso contraddittorio. 
Da un lato, l'assoluta estranei
tà agli addebiti mi dovrebbe la
sciare Iranquillo. Ma un'insoli-' 

Don Andreatta, direttore della rivista «Jesus» giudica il caso-Andreotti 

«La Chiesa ha responsabilità storiche 
e non ha fatto ancora il "mea culpa"» 
Il direttore di Jesus-, don Andreatta, in una ampia di
chiarazione al nostro giornale, giudica «un segnale 
positivo».la decisione della' Commissione nei con
fronti di Andreotti. «Il vento del rinnovamento che 
viene dal paese è arrivato pure a palazzo Madama». 
«Sconcerto» per gli applausi di cardinali e vescovi. 
Inammissibili certe «connivenze» per un uomo poli
tico che «si ispiri al Vangelo». 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO: Per 
il direttore della rivista Jesus, 
don Stefano Andreatta, «dalla 
Commissione del Senato 
emerge un segnale di fiducia 
verso le istituzioni perché fa 
pensare che molti uomini che 
!c incarnano, al.di là di tante 
critiche, dimostrano di non es
sere insensibili al nuovo che il 
Paese reclama». Ed aggiunge, 
collocando la decisione nel 
processo in atto nella società: 
«Il vento del rinnovamento, se 
vogliamo dei si, non spazza so
lo le campagne, le periferie, 
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ma scoperchia palazzi, apre fi
nestre inaccessibili, sinora rite
nute inviolabili, quasi pietre se
polcrali di un passato che non 
ha più vita, né storia. Insom
ma, questo vento e arrivato an
che a Palazzo Madama ed a 
Montecitorio, dove le autoriz
zazioni a procedere si susse
guono a carico di illustri per
sonaggi e dimostrano che c'è 
un Paese reale. un'Italia dei 
cambiamenti per cui quelle 
aule non possono essere sorde 
e grigie come soleva dire Mus
solini. E il caso Andreotti è em

blematico». . 
E, nell'analizzare. i risultati 

della votazione, ossia il fatto 
che dieci senatori, fra cui otto 
de, si siano astenuti (più l'a
stensione d'ufficio del presi
dente Pellegrino) e undici ab
biano votato a favore con un 
solo volo contrario, «tutto que
sto dimostra • osserva don An
dreatta - che gli stessi compa
gni di partito del sen. Andreotti 
abbiano avuto un sofferto ri
pensamento dopo l'aggiunta 
di informazioni degli omissis 
giunti da Palermo». In sostanza 
• rileva il direttore di Jesus-
«nessuno ha infierito su un uo
mo morto perchè tale va consi
derato il protagonista di qua-
rant'anni di vita politica. Infatti, 
Andreotti è già consegnato alla 
storia come giudicato e, ineso
rabilmente, condannato sul 
piano politico perché i Lima, 
la sua forte corrente siciliana, 
gli Sbardella, i Ciarrapico sono 
la sua famiglia partitica e poli
tica». Un giudizio severo che 

nasce dalla considerazione 
che «un uomo politico che si 
ispira al Vangelo ha il dovere 
di osservare ben altri compor
tamenti e di avere ben altre 
amicizie». E - aggiunge - «se la 
commissione senatoriale non 
ha infierito, allungando le in
dagini con supplementi di in
formazioni, di auscultazioni 
non concesse a nessun allro, 
vuol dire che ha fatto sua la 
ventata di cambiamento che 
percorre il Paese». 

La soluzione che è slata da
ta, perciò, al tanto discusso ca
so Andreotti è, per don An
dreatta, «un segno altamente 
positivo perché significa che, 
veramente, Senato e Parla
mento vivono il momento forte 
dell'Italia come lo vivono tutti. 
Quindi, toni massimalisti e for
caioli, per esempio della Lega 
e di altri contro le istituzioni e 
coloro che le rappresentano a 
Roma o altrove, sono chiara
mente strumentali, come i toni 
scadalisticì di molta parte della 

la rabbia mi è esplosa e mi sta 
corrucciando. proprio per la 
natura del sospetto, non solo 
oltraggioso, ma anche contra
rio a tutta una serie di provve
dimenti in senso opposto 
Ccioè contro i mafiosi) che 
portano la mia firma». L'ex 
presidente del Consiglio, dopo 
la divulgazione delle accuse, 
ha dovuto rinunciare a cerimo
nie ed impegni diplomatici, 
ma «mi sono accorto che la vi
ta ha altre risorse, non meno e 
forse più gratificanti: il caldo 
affetto delia famiglia; una mi
nor fretta nella preghiera e un 
maggior tempo per riflettere... 
Slo quasi scoprendo quel che 
pure dovrebbe essere ovvio: 
l'uomo non vive di sola politi
ca». 

Si dice preoccupato, An
dreotti, per «i contraccolpi» che 
questa vicenda potrebbe ave
re, e in parte ha già avuto, sulla, 
sua salute: «Qualcuno mi ha 
domandato, in passato, quale 
fosse il segreto della mia inten
sa attività di lavoro. Erano 
quattro ore o poco più di un 
sonno intensissimo e rigenera
tore. Purtroppo, ora non è co
si». 

stampa o della Tv». 
E che dire di quegli applausi 

tributati al sen. Andreotti da 
parte di 15 cardinali e 45 ve
scovi durante la consacrazione 
episcopale di mons. Donato 
De Bonis, prelato legato a 
mons. Marcinkus ai tempi del
lo Ior? «Sconcerta il comporta
mento, questo davvero partiti

co, di quei monsignori e cardi
nali cric hanno tributato ad 
Andreotti pubblica ovazione 
durante un'ordinazione epi
scopale, guarda caso di mons. 
De Bonis dell'ex Ior. Come pu
re meraviglia l'incredubiità 
della stampa cattolica, locale e 
nazionale, di fronte alle accu
se mosse a tanto personaggio. 

Una vignetta 
di Sergio Starno 

Veramente il «mea culpa» la 
Chiesa non ha deciso ancora 
di farlo per le sue responsabili
tà sloriche di sostegno o di 
connivenza con molte scelte 
del partito cattolico. In primis 
con i vari Andreotti, che sono 
stati sempre stati i suoi referen
ti di spicco. Dispiace questo ri
tardo. Altri partili, meno ispira
ti al Vangelo, il «mea culpa» lo 
hanno fatto o hanno tentato di 
farlo. Dai cattolici ci saremmo 
aspettati qualche cosa di più». 

Questo giudizio di don An
dreatta può apparire severo, 
ma sono molti, anche ai vertici 
vaticani, a ritenere che la deci
sione della commissione sena
toriale, al di là di quanti l'han
no mal digerita, sia stata sag
gia, nell'interesse del Paese e 
dello stesso Andreotti che può, 
cosi, dimostrare quanto ha 
cercato di sostenere a sua dife
sa. Anche se ieri L'Osservatore 
Romano ha dato la notizia in 
modo lapidario e senza com
mento. 

Op, il settimanale di Mino Pecorelli, riletto oltre dieci anni dopo 
Le «rivelazioni» sul delitto Moro, P2, servizi, Andreotti. Un approfondimento dell'autore de «La tela del ragno» 
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«A Biscione, u n quasi capo a cui tu t to è concesso» 
Mino Pecorelli e Carlo Alberto Dalla Chiesa uccisi 
da Cosa Nostra? È quanto sostiene Buscetta. Non so
lo. Una rilettura a distanza di oltre un decennio di 
Op (Osservatorio politico), il settianale di Pecorelli, 
è estremamente istruttiva in proposito. Cossiga, la 
P2, i diari di Moro, i servizi, ma soprattutto l'attività di 
Andreotti e dei suoi fedeli, sono temi costanti delle 
rivelazioni del giornalista ucciso nel febbraio 79. 

SERGIO FLAMICNI 

• • Le dichiarazioni di Tom
maso Buscetta sugli omicidi 
del giornalista Mino Pecorelli 
e del generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, come delitti • 
eseguiti entrambi da Cosa 
Nostra e intrecciati tra di loro 
in legame al caso Moro, ren
dono di particolare interesse 
e attualità la rilettura degli 
scritti di Pecorelli sul delitto 
Moro e su Andreotti. - <• . 

A partire dall'ottobre 1978, 
dopo il blitz degli uomini di 
Dalla Chiesa nel covo di via 
Montenevoso, Pecorelli scris
se articoli che lasciavano in
tendere di conoscere notizie 
ancora segrete sul caso Moro. 
Nel settimanale Op (Osserva
torio politico) del 17 ottobre 
1978 sta scritto: «Il ministro di -
polizìa sapeva tutto, sapeva 
persino dove era tenuto pri
gioniero... Un generale dei •' 
carabinieri era andato a rife

rirglielo nella massima segre
tezza. Dice: perché non ha 
(atto nulla? Risponde: il mini
stro non poteva decidere nul
la su due piedi, doveva sentire 
più in alto e qui sorge il rebus: 
quanto in alto, magari sino al
la loggia di Cristo in Paradi
so?... Purtroppo il nome del 
Generale Ce è noto: amen». 
Quest'ultima parola, tanto ri
corrente nella liturgia della 
Chiesa, sembra indicare il no
me del generale Dalla Chiesa: 
comunque, secondo quanto 
scritto da Op, quel generale 
dei carabinieri era atteso da 
una fine tragica. 

Nel , numero successivo 
compare in prima pagina il ti
tolo «Memoriali veri memoria
li falsi, gioco al massacro» e 
nell'articolo dopo il sottotito
lo «Non c'è blitz senza spina» 
vi è scritto che nella base mi
lanese di via Montenevoso il 

generale Dalla Chiesa ha tro
vato anche «il memoriale 
scritto da Moro durante i 54 
giorni di prigionia». Di ciò si 
tornerà a discutere dodici an
ni dopo, quando un murato
re, appena entrato nell'ap
partamento di via Montene
voso, scoprirà l'esistenza di 
un nascondiglio dove erano, 
custoditi manoscritti di Moro. 
Mettendo a confronto il ma
noscritto di Moro trovato nel 
1990 con il testo reso pubbli
co nel 1978 sorprende il fatto 
che erano rimaste inedite e 
segrete proprio quelle parti 
del memoriale che trattavano 
questioni assai delicate. Moro 
rivelava un segreto di Stato: 
l'esistenza della struttura di 
Gladio. Attaccava Andreotti 
«che diresse più a lungo di 
chiunque altro i servizi segre
ti... Si muoveva molto agevol
mente nei rapporti con la Cia 
(oltre che sul terreno diplo
matico), tanto che potè esse
re informato di rapporti confi
denziali fatti dagli organi ita
liani a quelli americani». Criti
cava Cossiga divenuto «mini
stro degli Interni, quale eredi
tà del sottosegretariato alla 
Difesa tenuto in precedenza... 
Nella sua azione Cossiga ha il 
limite di avere collaboratori 
esterni al ministero» (Moro 
sembra cosi presagire il risul
tato dell'azione di quei colla

boratori che risulteranno 
iscritti alla loggia massonica 
P2). Scriveva a proposito del 
comunicalo falso del lago 
della Duchessa: «La stessa 
grande edizione sulla mia 
esecuzione può rientrare in 
una logica, della quale forse 
non è necessario dare ulterio
ri indicazioni» (con ciò Moro 
mostra di ritenere di essere 
vittima di una logica che va 
ben oltre alle Br). 

Il 16genaio 1979, Pecorelli 
nell'articolo intitolato «Vergo
gna buffoni» preannunciava 
rivelazioni sul caso Moro e 
ipotizzava che fosse stato vo
lontariamente lasciato ucci
dere. 

Fu assassinato il 20 marzo 
1979. Pochi giorni prima ave
va scritto un articolo che ri
proponeva il mistero del co
municato falso del lago della 
Duchessa. È oggi nolo che 
Claudio Vitalone consigliò il 
ministro degli Interni Cossiga 
di commissionare ai servizi 
segreti un comunicato falso 
per depistare i brigatisti, pro
posta che Cossiga avrebbe 
approvato. Qualche indizio 
avvalora l'ipotesi che quel co
municalo sia stato il frutto di 
una operazione sporca dei 
servizi segreti col concorso di 
Toni Chichiarelli, uno del giro 
della Banda della Magliana, 

anch'egli misteriosamente as
sassinato. 

«Le carte'segrete in mano a 
Dalla Chiesa» è scritto in un 
appunto di Mino Pecorelli ri
guardante il caso Moro, ma 
non si riesce a saperne di più. 
Dopo il suo omicidio segui un 
trafugamento di carte, come 
dopo l'assassinio di Dalla 
Chiesa avvenne la scomparsa 
della chiave della sua cassa
forte. 

Le dichiarazioni di Buscet
ta sul delitto Pecorelli, esegui
to da Stefano Bontade e Gae
tano Badalamenti su commis
sione politica e per ragioni 
politiche collegate al caso 
Moro e tali da preoccupare ' 
Andreotti, allora presidente 
del Consiglio, aggiungono un 
elemento non trascurabile a 
quelli già contenuti nella re
quisitoria del sostituto procu
ratore della Repubblica di Ro
ma, Giovanni Salvi, a proposi
to del legame tra delitto Peco
relli e sequestro Moro, consi
deralo dal giudice un impor
tante filone di indagine 
ancora da completare. Se
condo la deposizione della 
segretaria di Pecorelli lo stu
dio del giornalista cominciò 
ad essere oggetto di interesse 
da parte di due persone non 
ben identificate per avere in
formazioni sugli orari, sulle 

sue abitudini, nonché sull'au
tovettura da lui usata. 

Colpisce la copertina del 
numero 5di Opdel 6 febbraio 
1979 che recava una fotogra
fia di Giulio Andreotti e il tito
lo «Gli assegni del Presidente», 
la copertina pur già stampata 
non fu pubblicata, ma venne 
sostituita da un'altra alquanto 
generica e l'articolo a cui si ri
feriva il titolo non venne pub
blicato, dopo una cena pres
so la Famiglia Piemontese a 
cui parteciparono Claudio Vi
talone, Adriano Testi, il gene
rale Donato Lo Prete, Walter 
Bonino e Pecorelli. Tuttavia 
quel numero di Op contiene 
un articolo, «L'importanza di 
chiamarsi Giulio», tutto dedi
cato ad Andreotti definito con 
ironia «quasi un "Capo" asso
luto, un principe a cui tutto, 
per la ragion di Stato, è con
cesso», ma che si conclude 
con un'allusione al caso di 
«un altro presidente che non 
aveva macchina blindata... 
un tale chiamato Aldo Moro». 

Fin dal sorgere dell'agenzia 
Op. Pecorelli ha attaccato An
dreotti ininterrottamente. Con 
sarcasmo particolarmente fe
roce ha criticato i suoi legami 
con l'on. Lima. Gli ha affib
biato titoli come don o padri
no o superpadrino fino a co
niare quello più spregiativo di 

biscione. «Ribattezziamolo 
col nome giusto. Giulio An
dreotti = Il Biscione». (Op 
del 20 marzo 1975). 

Proprio ad Andreotti sono 
dedicate le note più sprez
zanti dell'agenzia Op: «An
dreotti non si smentisce mai. 
In patria e all'estero si tratti di 
difesa nazionale o di alta fi
nanza, eccolo sempre in 
combutta con ladri o mafiosi 
o bancarottieri o spergiuri; 
pur di tradire lo Sialo» (Op 
del 17 maggio 76). 

Mentre Andreotti sta for
mando il suo terzo governo, 
Pecorelli ironizza e associa 
Gelli ad Andreotti: «Il super-
Giulio, per l'occasione super-
padrino, imbarcherà in que
sta grande ammucchiata Mi
chele l'americano, Giacomi
no il grande compare di Betti- . 
no, il grande giurista Giuliano 
il vassallone, un certo Lido, 
personaggio aggiornatissimo 
nelle cronache quotidiane». 

Preoccupato per la propria 
incolunità fisica in seguito al
le minacce ricevute, Pecorelli 
pubblicò un avviso a futura 
memoria (Opdell'I! settem
bre 76). Scriveva tra l'altro: 
«Quanto alle minacce, i nostri 
potenti nemici, il biscione più 
degli altri, sappiano che non 
siamo affatto soli. I nostri let
tori... saprebbero immediata-
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Tutto cominciò 
sabato 27 marzo... 

FABRIZIO RONCONE 

• i KOMA In omaggio alla stona, il «caso Andreotti» è dura
to un mese esatto: dal 27 marzo a ieri, 27 aprile; cosicché 
ricordare questi giorni, tra qualche tempo, sarà più comodo. 

Il 27 marzo era unsabato.su Roma una squisita cappa di 
primavera, aria dolce. Eppure l'aria del portavoce di An
dreotti, Stefano Andrcani, nella sala stampa di palazzo Chi
gi, era da funerale. Cercò però d'essere disinvolto, e mostrò 
un foglio. Andreotti aveva scritto, e annunciava: «Mi è stala 
comunicala dalla Procura di Palermo l'apertura di una inda
gine nei miei confronti per attività mafiosa. La notizia mi 
amareggia profondamente, ma non mi sorprende perchè 
avevo letto sui giornali assurde dichiarazioni di pentiti». 

Poche righe composte, caule. Andreotti sa che è già stata 
recapitata al Senato la richiesta di autorizzazione a procede
re per «concorso in associazione di slampo mafioso». Ecapi-
sce da solo che è una cosa seria: tuttavia, appare ancora più 
allarmato, che preoccupato. Questa è anche la netta sensa
zione che fornisce la mattina seguente, domenica, ai giorna
listi che lo attendono sotto casa. 

Lui non cambia abitudini, e va a messa, s'inginocchia, 
prega, consegna qualche biglietto da diecimila lire alla pic
cola (olla di clochard che come sempre lo attende bramosa. 
e che s'è mischiata alle telecamere. Davanti alle quali, il se
natore, aiutato dai suoi soliti sguardi taglienti, avverte di sen
tirsi tranquillo, e ricorda di essere stalo uno dei politici più 
accaniti nella guerra a Cosa Nostra. 

Lunedì 29 marzo. I contenuti dell'avviso di garanzia ven
gono resi noti. Ecco le accuse: in base alle dichiarazioni di 
alcuni pentiti (Buscetta. Mutolo. Messina, Marsala, Caldero
ne, Mannoia, Marchese, Di Maggio), Andreotti è indizialo di 
«contiguità» con la mafia; è lui il «referente romano» di Salvo 
Lima: è lui che, in collaborazione con il giudice Carnevale, 
avrebbe operato «per aggiustare i processi» in Cassazione. 

Titoli di giornali, interviste, pareri raccolti ovunque: per 
strada, in Parlamento, a Palermo. È un caso che monta ora 
dopo ora. Il settimanale «Panorama», venerdì 9 aprile, scri
ve che il procuratore di Palermo Giancarlo Caselli ha interro
gato negli Stati Uniti i pentiti Buscetta e Mannoia. Si comin
cia a parlare di alcuni legami tra Andreotti e Stefano Bonta
de. uno dei più autorevoli boss di Cosa Nostra, morto nell'a
prile dell"81. I particolan, nel dettaglio, giungono al presi
dente della giunta per le immunità del Senato. Giovanni Pel
legrino, martedì 13 aprile. È un'integrazione alla richiesta 
di autorizzazione: sono i testi degli interrogatori di Buscetta 
e Mannoia. con il racconto di un summit tenuto, nell'estate 
del 1980, in una villa poco fuori Palermo. Con Bontade e Li
ma, c'era anche lui: AndreotU. 

Il tempo di apprendere quest'ultima accusa, e Andreotti, 
il pomeriggio di mercoledì 14 aprile, deve presentarsi da
vanti alla giunta delle immunità, nel palazzo di San Ivo alla 
Sapienza. Vi entra alle 16.15, facendosi largo tra decine di 
giornalisti giunti da tutto il mondo, che lo strattonano, lo 
chiamano, e gli chiedono, gridando, se è davvero mafioso, e 
come pensa di difendersi. Andreotti è cèreo. Allibito. Sulle 
labbra, un lieve tremore. Come pensa di difendersi? Illu
strando una memoria difensiva di carattere legale, che mira 
a stabilire l'esistenza del «fumus persecutionis», che afferma 
la presenza di «accuse infondate, basate su fatti e circostan
ze enunciati e non provati». 

Quasi contemporaneamente sono resi noti anche i verba-
' li degli interrogatori di Buscetta e Mannoia Si parla di vertici 
mafiosi ai quali avrebbe preso parte Andreotti. E non solo, si 
fanno anche nvelazioni sui delitti Moro, Mattarci!», Dalia • 
Chiesa e Pecorelli. Si sostiene che anche Salvo Lima fosse 
«uomo d'onore». 

Il giorno seguente - e siamo a giovedì 15 aprile - An
dreotti torna nel palazzo di San Ivo per cercare di confutare i 
verbali di Buscetta e Mannoia. E dice quel che può. Spiega, 
ragiona, s'interroga polemico. Solo che, martedì 20 aprile, 
prima che la giunta tomi a riunirsi, la Procura di Palermo in
via una seconda integrazione. Contiene le dichiarazioni del 
pentito Baldassarre Di Maggio. È un racconto clamoroso: c'è 
Totò Riina, il capo di Cosa Nostra, che bacia, salutandolo. 
Andreotti. Presenti anche Salvo Lima e Ignazio Salvo. Insie
me con la deposizione di Di Maggio, la Procura di Palermo 
ha inviato anche ventisei fotografie; e quattro di esse mostra
no Andreotti durante una funzione religiosa, nella chiesa di 
«Cristo re», periferia romana: presente un giovane mafioso. 

Andreotti - in un'intervista che resta piuttosto memorabi
le per i toni risentiti, lui sempre così ironico, misurato... - si 
difende manifestando perplessità sull'operato dei giudici 
palermitani. E esprime «stupore e rabbia» per le nuove accu
se che considera «calunnie». 

Giovedì 22 aprile, la giunta termina la discussione gene
rale. I pareri sono undici contro undici. I lavori vengono ag
giornati, dopo che, a maggioranza, si decide di chiedere alla 
Procura di Palermo gli «omissis» con i quali è stata protetta 
l'identità di una persona che. secondo il pentito Di Maggio, 
avrebbe accolto lui e Riina in casa Salvo, in occasione dei 
presunto incontro con Andreotti. Il rinvio non consente però 
di votare su altre due proposte all'ordine del giorno: l'invio 
degli atti al «tribunale dei ministri», richiesto da alcuni com
missari democristiani, e il diniego alla concessione dell'au
torizzazione sul quale il presidente della giunta Pellegrino 
aveva invitato i commissari ad esprimersi. 

Ultime ore. E sono quelle decisive. Con la Procura di Pa
lermo che, ieri l'altro, decide di inviare alla giunta gli atti re
lativi agli «omissis», coprendoli però con il segreto istruttorio. 

Basta cosi. La documentazione appare davvero sufficien
te. Contro il senatore a vita Giulio Andreotti, autorizzazione 
a procedere, concessa. Ieri. 27 aprile dell'anno 1993. 

mente riconoscere la mano 
che ha armato chi vorrà tor
cerci anche un solo capello. 
SI, violenze fisiche...». Peco
relli indicava Andreotti come 
il possibile mandante di vio
lenze fisiche che avrebbero 
potuto colpirlo. 

Gli attacchi di Pecorelli ad 
Andreotti duravano da otto 
anni, senza sosta, quando il 
presidente del Consiglio ai 
primi di febbraio 1979 fa per
venire al direttore di Op alcu

ni medicinali, delle supposte 
per la cura dell'emicrania. 
poiché entrambi soffrivano di 
tale disturbo. Il 6 febbraio 79 
Pecorelli rispondeva ringra
ziando e dal tono della sua ri
sposta sembra trasparire una 
certa perplessità. Quaranta
due giorni dopo Pecorelli ve
niva assassinato. Il colpo di 
pistola alla bocca è la tecnica 
con cui la mafia firma i delitti 
contro coloro che hanno par
lalo troppo. 

Os^tt» 
d'Uà*13 

1?93 

m 

Questa settimana 
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una suda d 80 pagne 
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...e inoltre c'è 
il test sui 

radioresistratori 
portatili il i l là lMi^ 

in edicola da giovedì a 1.800 hre 
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L'ItaUa 
dei misteri 

il Fa t to 
Palermo accoglie con soddisfazione la decisione della giunta 
I magistrati: «Una svolta che non consente più coperture^ 
Omissis, decisione importante presa di comune accordo 
«Una cosa seria, non erano stati messi per gioco» 

:>TU 

«Ora attendiamo la decisione dell'aula» 
Caselli: «Abbiamo lavorato nel pieno rispetto della legge 
1 magistrat i p. ik-rmitai i i ^ C O I U J t ial U in i iH 11 el is io 
w r t k * del la quinta poi 1 immun i tà partai iRMitaiv Oa 
ragiono alla loro i l i t f iu l i ss ima l inea i l i condo t ta 
C'j iant.ir lo Caselli r o m p e il M I O ost inato si lenzio, ina 
solo per sottol ineare el le il suo uthcio, sin dal le pr i
me battute di questa v icenda incandescente, si e 
mosso M.I norma d i k ' W > il l a v o t o d i ima Procura fi
na lmen te unita c o m i n c i a a t iare i suoi trutt i . 

DAI NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• ' M ! KM' ' !. ì.nilo il tor
mentone Il t iMIKl i ' l appo i 
Sal'ato \ | . i Si ,,m II. I .issi IH 
Nea dei senatori s e ' importerà 
di td i is t 'L ' i i f i i / . ! la Ml.li'jslr.llll 
r.i potrà riprendi -v n siiti , . I \ I> 
n > l'i )'f.i ( i intimi.in a indagate 
( i iti indipenden/a t si-n'in'.i di 
Hindi/n i \< MI e stato f ti n ini 
s» mio ,i un vjr.ui !c potente il 
diritto il trattamento ' l i favore 
non i» si.ii.i ,K« olta l.t su.i ti 
i hit sta i pes i- mistne ditte 
( f i n risju l'o ,i IJIK'MI i l i f sono 
user, ih .ii * i .ninni ino'tah \ n 
dreniti Uinlio e una pei sona in 
I1.IL;.il.i i ( i i i i c migliaia prima 
di 'ni t- (, U non sarà n.ilur.il 
nu nte 1 ultima della list.i Si s.i 
rebbe i reato intatti un pret e 
denti -li inaudita l a v i l a si la 
H nni.i | . f i |t .ni tor i / ' i / ioni i 
,in « n i - ti iwsM \u ish • i.ih ' 
stop nl l r ind i^in, in \ i r iu della 

i ompl"ss, l persoli.ni!.i p' 'll'K .1 
deli i i i ' i ' i is i to Se ' i giunta si 
U >sse avventurata in i;nn l i / i i l i 
mento in saluta/ ioni di inno 
< ei i / , i o i ( i lpevohv/a presuli 
te di atti udibilità o meno elei 
pentiti e delle loti » me i i / ion, 
spei itu he avrebbe deragliato 
dall unii o binario i ousentiti > 
i sprnnersi i o l i un s u a u i i IH • 
sulla ut luesta av in/. ita il,hi i 
" i m lira d. l'alt f ino Kienlrava 
in Hi sue lai i i'ta < hit dei" vi 
sione di'teli < uiussis i he i i. 
nniiKjue i i^iudit i pah tul l iani 
non avevano imposto per i a 
pntc io e un no t h e mai pera i ; 
V-J! iVare di suspi. lise pagine i»la 
t i i t lk lentrmenU inquietanti 
La i^iinla si t avvalsa di questa 
lai olla e l.t l'rot ura ha risposto 
.i tono r . tut to i | i i , il senso d.-Ila 
stringata d IL Ina razione t o t u ni 
t i ia i i ta r io Caselli prot uiatore 
i a pò ha lon imenta ' i i le buo 
ne notizie t h e venivano da ko 
(ila d 'a leni lo - ha < isserValo -
ha itivi ito tutta la dot itmenla 
/ ione i ht aveva r a n o l t o H.i 
atteso la dei .stoni' della punita 
t ora attende |,t i l . t is.oue del 
Srna'o 

Mia risoluzione di togliere 
Ul. oniiss's III 'Il si i ra l imoli a 
i uor legnerò quella risolu/io 
ne non ha avuto il siimi'u alo di 
una sfida lani lata a una v|iiinta 
t he a molt i aveva dato 1 .in 
pri 'ss'onr d ali lare a i ai i la i l i 
larlalle i..a torsi s- sarebbe 
preter.io i he il d i lemma non 

Venisse poslo P i t i ' Caselli 

\ i u he i jui su questo punto 
abbiamo rispi isti i i lopo avere 
i salumaio lutti i ìeinun, del 
pn 'bleuia . norma di Ie i^e i> 
in spiri!» i di piena 11 ili (bora 
/ ione i on la quinta In eme 
st ull me paro'»' v> i outennta la 
spi" ^a/ ione di i io i Iti e ai i a 
du'o lunedi II Lil lo i l . e Caselli 
e tutti ' magistrati della Oirezio 
ne distrettuale antimafia !HSM 
ri i rimasti riuni' i a disi nlere de 
î ii omissis per ore r ore in 
i j ' i tk uni » aveva insii i i ia'o il 
dubbh 11 he M lusserò verihi ite 
lai t i . i / ioui t hi si (ossero ret^i 
strati un unenti di tensione < » 
per dirla i on mia Irase latta 
t In t< issen ) tornati a spirare i 
vi nti delle st.ti»ioni dei veleni 

I Ila Mi « istruzione ijliesla i he 
litui so l tn ' risultala destituita (Il 
•oiul ure i 'o ma UH he d e " ita 
da vi < L la ulì'-s i i ondizion iti 
dal i IH l,e di rappreseti!.IZIOI i 
i he iurnspoudevat io a una ì.i 
si in i m 'a. ma^istratur.i paler 
untali i eia spai ta ta sul serio 

•\si ol t iamo l'i-resa l'rini ipa 
U i si istituto poi inali ire i he tì.t 
tempo indaga sulle stuhlf le 
si hek|u|e impa/z i 'e <li Cosa No 
stia i he stanno inetteiuloa ter 
ro e 'not o I interno della Su i 
La La dei isioue t lell.i quinta ' 
i redi > sia la Illa iva riprova '* ' 
latti 11 he la l'n n ma si e attenti 
la a inat 'a i tab i l i pri l l i ipi di le 
salita oltreudo al l 'arlameiito 
elementi di giudizio siaturit i 
(\-\ un el 'u . i te e iorrett , i attiv i 
ta di indagini- *' non >.l.\ un ,it 
t.i linosa e stoni posi a n i eri a 
di eleinenti di a n Lisa E da 
parte d i I l 'ar 'aini ' l i to ijiiesta 
dei istone era quasi un atto do 
vuto una lo i isapevole presa 
d atto i he i tempi sono ormai 
tna'nri p i r una svolta rat inale 
i he non i onsente p'u i ope im 
re di nessun tipo 

Di analogo ti Imre la U'ttuni 
di \ ittorio leresi altro sostilo 
lo piiK oratole da tempo mipe 
f i lat i ) in indagini di malia Se 
ipiesti » - i lu e - e un un Jineiito 
di svolta a livello po l l i no in tut 
lo il l'ai se il setm.ile dell auto 
rizzazione può essere in linea 
i on questa tendenza al < .un 
biameuti i Per noi questo non 
e no momento di partii olare 
soddista/ioi ie peri he siamo in 
presenza di un atto ili >v uto 
O e d o i oiiiLiiKjiie i he il semita 
le sui nioltf i importante per la 

» 

Il parere di Marami. La^ostena. 
Ravera. Hack. Poli. Marchini 
Uno studente: -Finito il black-out» 

«Meno male, 
ora c'è speranza» 
« E se è innocente?» 

NOSTRO Sh^VI / IO 

^i nii \,K K hi , n . li .ni m i 
a - u i l ldui la l i ' ut . t i 'n, li nu • 
\n ' i iii.o liiLjioi.t 14n >v,ute sosti 
ttito 1 l'è OL|L»I tavola 1 l 'alenili » 
i 1 he pei ami ' a Mais..la si t io 
V0.1 h a l l i o d l l ' a o l o borsellino 
Prendiamo atto del pouoiu la 

mento della i iuih'. i M 1 n o n i t 
la sentiamo di nasi onde ie i he 
siam» ' si ((Misfatti Se | mv n 1 de 
5-|li » uiussis i stati» d' '1 ' nn.nai i 
te IK-lla dei Isu >lli '< un.ma 
Può darsi \ i u In si u n i i vm t 

11' 1 ni ani In li Mi y 1 'Uiunqiii 
in ni dimenlK Ihaiui 11 ìu se ih 
buiim 1 doppiati 1 uin ' si 1 ì^ho 
at>biaino ,n\< 1 uà mol 'o mate 
aperto davanti a noi t )ra 'iilat 
ti aspettiamo il plenum del Se 
nato 

Se per la prima volta ne^li 
ultimi tredn 1 anni quesii L|iudi 
1 l parlano l i l ialmente la stessa 
lnii*ua non rit orrono pm a: ili 
\timitin ai se e ai ma e tanno a 
meno ih quella babele LJILHh 
zinna 1 he 11 i|olarni»'nte tmiva 
sempre U H I 1 min si are 1 vele 
ni » he mai s, sai,inno delti in 
qnella otim» me dui il 1 on e 
ore ' Nessun giallo nessun mi 
siero - dii e ani 1 >r.i la Prilli ipa 
lo - I lamio presi 1 pai le ali tn 
1 ontri 1 in >n s. >V > 1 11 illesi,1 ' i to 
Lui di I! ini luesta ma lutti 
t ouipooenM della i l i nvn mi 
antimafia ' JLIIIUIIO t stalo por 
t.iloie delle sin idei » siamo 
giunti a mia » l ' in iiisn>ue uni 
forme Ci siamo mossi tulti ne, 
la stessa 1 hrezu iiu 11 p i ' ibk ma 
era questo in 1 hi un uh » i o l i 
1 edere uh 1 H111-.SIS \< 1 venuto 

'm HI un di i.i'titi. in:< n si m' • 
di 'o l io « 'esatti Muo ia b-n 
>-,- .Sa pi ri he . ibbiamo 'ulto j j i 
1 UIUSSIS' l'en he ibi >iaiin - ole 
mito 1 he 1 UH>!iv 1 pei 1 in il pre 
sidente <|e||a i|itin!.i 1 ha < Ine 
sto di rendePi in iti IOSM !.. ser. 
tanti 1 qo.mti » quelli 1 hi i l a\ i 
vano spiut» i a in.in'eneil i \ < 1 
lev.imo t omi l l tq i l i l l l l i ' lal i la g 
sei^ri Vzz.i 1 questa i l i er i a di 
'•qoiiibrn > Ira le dm esau n/e 
i he 1 1 I 1 pi u'.ito v 1.1 mi .Ito 
V inpo I '11 1 e stata a soluzi» 1 
ni pn i| i- ista dai PriK ura'ou di 
inviare uh 1 uiussis sotti 1 t< urna 
di iilleL|ati ,\]\A dot umeiitazn 
ne e n< HI .uvei e lai end» > si 
f i l i l o alla prima tu hiesla (Jm 
sfa sei onda str.nl,1 a\ it Iti te s 
Htiitic a'o 1 hi t{li omissis san I 
bero divi ntati imniediatainei 
le di domimi > pubbli» o l n p» 
ot olo t he volevam 
st ondu la re Non 1 .ui \ain< 
messi per si heizo o per ̂ 101 » 
P per tortuna la sei^n tezza 1 r 
inasta 

]IK u b o S o m 1 si . i l i SI llll ) (IICS 
suini ' d r i (IH fluì |>t 1 srtliiM.uit 
' M'tt.lil.tll' ^i UH t si,l'I .K c lis.i 
1, .IIUTI.IMU'IIIC V CÌ< I |)|li IMI!. 
di cs .crs i presi.ili t ( i i is . ipeutl 
incul i ' ti IIIKillS.ipi Mil'MCIlU .1 
una iir.iiHlc 11 intui i . i mtern.i 
/Hil l. i le .1 l l l l l r (osi In- III , i \ r r i ' 
nisufll.i i i i 1 pt-niiii pei Imi nuli 
ciniffss.ihih I )i ,\\v\r i n l l l n 
b 11I1 > .1 un.i un int.ilur.i i. tic 
non .IM'N.I i.ull.i .1 i he ^ci lcrr 

l-MI'i» MI l'i H I I K III 11 , , ,n L in i i'H .u l i ' l l . . \ .T i l . i . ' . le i 
lul.ir, ilell imi. i i j l l l i l l i u . l ' l i i ,., |i insli/i. i 1' per sell m e i 
11. Ki i l .ei l i i .Si. i ipi i i . i l . i spKi;.i si l imi,me Imo i desini,il,,n 
.11 nusir.i mol l i isi i i i i / ion.i le i l ,|,.||,. , u , u w . h.min. I . IU I IK . 
l i lol. in i lei ! ini lui si,, i i nnpi , , W I ),, l j , . l N , , M 1 , ,|,.||,, i;nni'„i 
i l isi e 111 un niomi ir.1 1 01111 i l , I .Si n.i'o non sol. > lesli iuiv i 
i|i|i slo (Il espil l ien V l in i , i /m s. lenii,i ,i (|l|esli li l.tljlslr.lll 
ni I) .illr.i p.n'e pi r lul l l imi lui i he dopo le sii,mi i l ' l'.ip.K i e 
qui p.irl. i lo 1! p in i ni. iti ni i . i po M,, |) \mei io lut i l i . i ireli lK ru 
N.i'ui.i luienle ei | l ies l , i un si n p. nsaUi l i . inne i Ile si potesse 
'o i l i d i l lo lesti,unii in ul'es.i m upi iKlnue i ^ e i i h l e stili 
d e K o l i o l e l m i ' i M i d e l N nulo i l ' i M i l i l o p i o m di 11:1,1 ,ol:.i 

Nelle p.iroli di (jlli sii 111,1̂ 1 ma tesi Illusi e lidia la alla L;I II 
stia!! Ilo UVK rt l loi | l l . is, un si 11 li l im i lo \udreot l l e ull l Illa 
so di hhera/iolK Ia l in i ( l i m i d i l lo i la l lanm cu i ' i'Jlalln 

V% "*• fu • 4m^»mi 

• • M a r g h e r i t a Mack, l i n a N t ^ o s t c n n Bass i , 
a s t r o n o m a . I un mhn della , i \ " \o t 'a ta . I A IV 1 I i iabno i ia 
Ritinta hanno i o l i i essi, I .ni iiopzia }\iti n̂ » > » li» SM estie 
tot i /zazione ' t.ra il mimmo 111 unente 1 d i te l lo 1 » >niedere 
1 he potevano tari si nol i vo 1 a II'011ZZ 1ZI0I u 1 ploi ei Ieri' 
levano perdere t oinplt ta • -uni qu.il volta t 1 siano indizi 
mente Li U u . i M'iimeu1. la l ih ('a UHIS'IIK aie un 'inlai^i 
Heute sarebbe stata annua in pn l imil i . in ( ri do i he 1 
più nauseata Minuetti,mio polnu 1 dovrenderò nnmi i la 
pure 1 he Andreoin sia inno n spi.n'ani unenl"' ali immu 
1 ente su 1 onie non mi seni mi 1 111 modo 1 hi si pi issa lan
dra 1 I K M l si.i 11 luil ius pi rs< 11,1 ma ' m i sulla vendH 'ta ilei 
1 Ut lo n |s I t|l udii l ha l l l l " tutto U ai ». list i j i n stu e I unii o 

il dir iti o di indagare Sa rei ih» modo | t r non 1 n< n s'.m so 
ora di addine 1 111 in limita par spi Mi <. dubbi II 'al 'o 1 he sia 
lamentare Ol iando tu v 11 il 1 s'al i t din essa I aulot i /zazio 
i|in sta nonna < 1.1 .1 dopd in a p i i u i i l e u . un si t;no 
nueira ed m et letti 1 età il p" dosi'ivo su» min a 1 In dopo il 
ni olo 1 he deputati e si u don ] s a pi ile quali osa 1 1 ali lina 
venissero perseguitali Ma oi 1 ' u m I p'oSiuejo 
nella nostra di un n razia qui Dacia M a ra i n i . s c r i t t r i -
sto in ni e più | » ISSI In li I poli ce . ! un si 141111 di 1 iv !'a I n 
t ] t i d o v t e b b e r o e s s e r e t i i f a l puh 1 . . u m un min.ino di 
i o i i ie tu l t i n'i altri 1 Ut idini . 1 un "t , z 1 >-d 1.insta si sa 

li ht 'i latti 1 pn K. 1 ssaii spi m 
t un aulenti Se Anilreoll i 
inni » id lpevo l l di « he ha 
pan ia ' 

Lucìa Poli, attrice. Mi ta 
un ilio piai eli pen he sarei) 
hi stai» » i;rave lare quadrali > 
d hi nile ad una peisona > In-
1 slam t osi importante nella 
poll i l i 1 italiana Pei nlere di 
so'lrai io al giudizio sarchili 
s'ati 1 ull sei;m 1 di I pi ilere t he 
iis ] due nn In 1 du»- misure I" 
111 n si 'a numla in >n avesse 
i i nu essi » I auti H izzazione 
1 ledo i he la geliti si sarei)!»' 
llbt Hata Non so loise 1 l sa 

1. bbe stala I u i upaz e del 
Senalo t 1 annuo.Ulto 1 he ti 
oisi a presto 1 L ra dm privili-141 
I imuumila pailaun ni.uè di » 
v redd» essi ri al » dita peri he 
in HI l\,ì più ali un sensi > 

L id ia Ravera, sc r i t t r i ce . 
sei ondi 1 me 1 unii o a m ni es 
si t e i ouleolo e \ndreott i Sia 
i;li UH teduli 1 he , v oiivinti 
ivo l ibero di lato pi r I aut»> 

rizzazn me a pn K edere per 
1 hi vi ilevaiio 1 he la sua 11 'I 
pevolezza hisse dimostrala in 
un [ir» * essi 1 (. ne 1 » isa sareb 
he sui 1 esso se la nnmta aves 
s. volalo i i u ' V m lo so Kd i l 
tu ile tate prev isiom m un un 1 
menti 1 in 1 ni la n'aita va la di 
ta di qualsiasi si In ma narrati 
vo l i irsi' non san blu sm 
1 esso nieii 'e l eum s"iupre 
1 In tulio queslo vento di 
1 ambiami ut< 1 si snonh i\<i un 
momento ali altri 1 

S imona M a r c h i n i , a t t r i 
ce. K nmsto e t ivilet he sia ,tr 
ovaio questi i -si dalla nnmta 
per le j 11 tu LUI ut. 1 l imi to «Vi
ti reni ti deve essere nmdua 'o 
1 » mie se losse un t illadnn 1 
qualsiasi 1 ol i le 1 hiunque 
dal momento 1 In- 1 sospelh 
sono t i isi nni\ 1 * erti 1 lui m m 
v ih ile essere n'Udii a l i , in 
questi niorm r imnlava mol lo 
l ' m \ i t on quel suo nndare ai 
tomp lo l t o t alla mi in iu ra 
M'-nlio san bbe sialo si- aves 
se lai il i la'o il lavoro dei niudi 
i l lutti 1 sarebbe sialo più lai 1 
li Non ho idea di quel 1 he 
sarebbe ai 1 .ululo se la n'unta 
avesse nen.ito 1 aulonzzazio 
Ile Non so t ioe se ques! [la 
na intorpidita 1 om e dai n i " 
1 Inni televisivi v dalla smania 
del 1 onsuino, avrebbe re,inito 
in dlot 1 o 1 on lorza 

Diego BelHaz/i. delle 
associazioni studentesche 
«A Sinistrati. .Viondo ine la 
dei isione della numt.i «' l.t o 
spi ista al movimento di p io l i 
s'a 1 he si e latto sentile in 
questi ultimi tempi in Italia e 
soprattutto nel \1t zzonmrno 
\, Imito il u min > del muri > di 
nomina 1 ontii 1 1111 le mobil i 
tazioiu 11 illettive lumia sono 

rimd.ilZ.it» si n / e I"I l'eie r 
spos'e | . hi l i . sa m m H 
adessi 1 quali un tìln • si 1 - m 
Villi era della liei e- . la di l l ' l 
peniiarsi 11 ns( H V. ro da 
vanti a \\\\ 1 vi n'uale no d» I 
la nmn'a pi r h immnii i 'a sa 
-elide sialo il Mai K imi '.., 1 
le i 011 la poll i l i a 

Franca Pelimi Gabardi
ni , presidente dell'Asso
ciazione nazionale emo-
dializzati. Io si.no un |... 
perplessa t iti a qin lo i h 

ho senmlo i i 'o l 'o A.\ vii i l io 
la temil i aliti esi » , j . n/a su 
I «ila I\,Ì 1111 nitida e K * - ! iti* > 1 
quale eralh • amv alt ai 1 usi 
pesalit'ssime dai 1 < isuldi " 
pr i l l i l i Mia Min. tirilo l m In t 
ni» 1 si si 1 I [HI 1 In M I sia'a lui 
l.i una main IVT 1 1 . mi < ,> *a 
pr i 1 olpl l i questo nianiMlii 'o 
( he ,i\f\.\ dald mol lo lasp.] 1. 
a un o ina inz /az io ic di ti.ith 
ta l l i i di .Imea l < rio \ n 
d i ro t t i non ha avuto 11 in 

la Ma in m t ted» >i I » sia < 1 MI 
volli i a' punti i di > sseu ww.i 
sorta (Il n» iveoia'i .le della 
malia I eiin > pml'osii > t hi 
|ier vi 'deie 1 dlpi 'a im . 1 lassi 
polli l i a di t u l l i ' i thall io pi 1 
t u si Illusi a tuli 1 tu 1 adi» K 
t are ,u\ ami pei 11 oh is| 

(iìultano Bianucci, pre
sidente dell'Associazione 
fumatori. < e >i.\ spi i.iu al 
pu'i ' i 1 in 1 ni s alili » ( I I ' ' 1 Ha 
un pò di fi l ini s\airsi ain • 
Nella storia •» w n'. ,| Italia 
tn (|>pe t 1 .si soli l i avvi >i'( dal 
misti n » ln ip| 11 'a'h in m si un . 
'tati t Inalil i » Ita e it t atlu'o 
di tulio si on 1 i ri ili.iti 1 l imo 
I alineii ' i ipoh ha •*« »|>» n la 1 
lo 1 bauli delk i . j ' inui t i B i n i 
imi i dafsi 1 In adess. 1 ani \<> 1 
uusii ri si svi 1,111 • 1 - m • \i 
drenil i parla di futnus persi 
t utioiiis il suo pr< iblema | ti
ro 1 v he [jer una vi dia si 1 ,n 
veri ito I i mete della prova sia 
a lui 01.1 ' limi (strali 1 hi ( < h 
•'umus persei olii mis 110 

fuori le piove se in pussn dt 
Sergio Massardo, fun

zionario del Sunia (Sinda
cato unitario nazionale 
<1cgli inquil ini e degli as
segnatari). Li d»\ isiolie d 
1 ol i i edeie I auloriz/azn -ne 1 
priH edi le IH 1 i i (i i l ionti d 
Inol io Andreotti presa d il i,, 
l'iiun'a pei le i iniuumta i ip 
[ireseula un u h r 1 ne | (assi > 
.ivanti nella di l ì i t ih s'tada 
della 1 lu.m zza N ' iol i si tos 
se arrivali ad nu vi idi ' o ,' 
questo ' ipo JI n . lpo alla . te 
d diLlii di una reali volmi'a .li 
andare lini > 111 londi 1 s u» bbi 
stai» 1 < osi n m u t hi avrei idi 
messo in disi ussiiilit i>ni 1 U 
teil 'H' alia'onol» Ola' vo 

Il Pds: va comunque affermata la responsabilità dell'ex presidente. A maggio il voto 

Archiviato «rattentato alla Costituzione» 
di Cossiga? È scontro sulla «formula» 
Ai prun i eli mang io ra t t -h iv ia /KJt icd tdk ' CILM IH nei* nei M^.I poiesse K.-npoiiau le 
con t ìon t i eli ( 'uss i ta per at tentato alla Cos t i tu / ione t' s " " " *u-H*« ('ostituziom Ma 
al to t r a d i m e n t o } M a e è seonl ro sulla t o n n u k r per il , , f ' ' ' " S M l ' t l I ,"M ' ( m i ' ' ' 1 J l " 
Pds. anche se il penco lo è venuto meno , va cornu t i - '"p,),', essere un uno peti ito 
que alterni . t ta la responsabi l i tà pol i t ica de l l 'ex pn-- m | m i j i r , v t l ) M | \\ 11„. provo 
sidente I radical i si tengono la port . i aperto d i un "r i - ta reazioni dith leuziaie m 
pescaggio» de l p roced imen to pei mettere uqi i t i l - «• he pen he dive--se erano le 
inente C'ossida in stato d i accusa alle- Camere motivazioni e uh stessi 1 api 

d . m usa proposti dai vari 
gruppi il I Vis ,nì esempli ' ave 
va sempre e solo t nul i stalo 
I attentato alla t «istituzione 
( A I O il \ i ' rde Mann 1 I' ossali 
ti nieie un si islaiiziah un.mi 
misino ed ei r o Severino «.'.a 
tante 1 K i londa/ 'one 1 pren 
dersela per la tarsa del un 
vio lJai 1 o l i i lel .unenle iiio 
v anni ('<• urenti ( l'ds 1 pi me il 
reale pn iblema pi dilu o l u i * 

passo 

GIORGIO FRASCA PO LARA 

i B K ( ) \ b \ Si riapre il t aso ne an InviaZioiie o messa in 
toss ina m 1 il pn iblema t di stato 1 li at i usa di t'ossida da 
ilet idere possi In In lente in van'i al l'at lamento 
tempi stretti » 0///1 1 i n tu i t i l o I! relatore l im i to l a u d i 
\ su questo si delmea uno 1 l'si » parla brevemente la 
s to l i t ro diiT'i La [iroposta si ia mteoden' 1 he si orienta 
i l ari luviaziotie del priK edi per la mnntlesS.i mini idatezza 
ri lento per attentato alla l o ma poma di rinviare la mi 
soluzione e ilto tradimento mon i ' al 1 111 innio 1 mei t 'o 
aperto su 1 inque distinte d i untalo 1 1 so: ' pa rei 1 Ine ma tri 
r i on ie 1 r t is K'i Kete baunel 
|,i e ( (nota lo) non tu mai vo 
tata per sopravvenuta tuie le 
nislatora l'oi e timt.i a m i l e la 
stani' ' " ' ' I * I l , K l ' , [ l , , t l , r t" c i " ' 
pero t luci le n t 'oon dir i t to 
una det isioiu sul 1 a s m reato 
dal le sue devastami sortite 
l ' n o allora n ri le deuu 'n e a 
s u o i a n t o d i mu-voa l l esame 
del t «unitalo per 1 pn - i ed i 
menti <l a i t o s a 1» - imposto 
dal le unit i le per le autorizza 
/ un i i a prot t ' i l i 'U ' delle due 
f a m e r e > t lm i leo- «tendere 
una buona volta» lm iosa l.ir 

pn "posta L quasi a nitn art 
d ant icipo sul 1 aval lod i balta 
t'Ji.i d i 1 ma anehe dei suo 
vet i 111 al leati) butta L<iii(|ijal 
1 he tons idera / ione mdii .ili 
va i'er esempio t he • mol t i 
dell» i Itiqiie iniziative erallt 
ledale ali esigenza d i evitan 
un peni olo dilani 1 oosnleta 
Io immediato I eventualità i 0111 pmla i nei ito ali tu osti tz 

Pieve | sottolineato 
,1 (Jiov.iimi l'i Henri 

no presidente delia niUllta 
1 Ile al Sellalo .\\v\,\ app f | ) l 
dato il via al prot edi ioenlo 
1 o i i l ro \ndreol t i II v omi ta lo 
nol i p i lo esimersi dal ih ' l inne 
1 1 ont in i del nn ih » t ostihizu 1 
' i . i lmei i le pn >puo de! jnesi 
dente della Kepubblu ,1 an 
1 he ove si ritenua 1 l'è inni 
» inm si i ml 'oainei i ' i 1 i la qn» I 
ruolo determini l i una re,pol i 
sablll 'a j i i ' l ia le 

Ma non e di l'i • t l i . qui sia 
ti si sia 11 nidiv.sa dalla man 
nn Man/u della * ( Huuussii un 
I utl altro . i i i / i si pn itila uno 
si nutro durissimo p iopr io 
sulla natura dell AH luvia/10 
ne 1 a riprova m un ord in i ih I 

ma qua) ni* mio presi ntal» ) sin ^\,\ jen 
( h e altoalila a (|in sia storia dal radii ah- Roberto f u t 10 
C vero 1 In al lentalo alla < o messere i la dent ini 1.1 dm 

si it tizio ne e atto dadi mei ito pan nei lumi eia ani ti essa te 
sono sostanzi.ilmeoU ih 1'/'i/ laliva solo ..Il atti otato alla 

• he otlri l a i 
del settennato di Tossina e w ter nativa di un n indizio di non 
nulo a mar n are propr io il pe ninnile-.la inlond.il> //.1 <.U Ih 
r.i o lo m a i an* he vero t h e , R I use niudizn 1 1 In- 1 lau t i 
sono veri e stissislelill 1 tanti 1 amerà della ni Ines! 1 di mei 
latti i\,\ i n i li deo t in ie bau tele t'ossuja ,11 sialo di ai 1 usa 
pieso le mosse. I )a qui a ! » davanti i lh ' Camere f o n i e 
s< un e 11 ilei nlere i Ih nini so dire ' < veutoah' ari luv 1 izto 
I l i / lo l le potrebbe ossere t 'o ne del taso no i ' pol la '-ssc'e 

vata ari Inviando si ma t 1,11 t roppo Irellolos 1 » d o v r a i o 
una sanzione po l l i na d i 1 i i iunque p issan pei il voto 

ni he di un di >i i imen' i < illi 1 

1 ole t lie devono slodirsi |i 
1 ari» -1 tasi ia aperto un< 
spi rant i " s. riserva di ast olla 
ie il dibatt i lo della settimana tuli !>t>ni<>h> e t he 1 m i la Ini . t ostituzn 
pn issirna per motivare la st 

. he il 1 ornp' ir tamento di f i li ih- di I f.ilK • fossu'a il ìalivi 

L'ex ministro dei Trasporti, psi, è accusato di concussione continuata 

Tangenti sulle carrozze-letto 
Anche Signorile perde rimmunità 
KrWH'd (k ' i r iM i l l l l l i l l l . l .1111 IR1 |»T I i'.\ mmis l ro psi si.-i'ii'iiu'iilc MIM.MI.I ' I I \M \\U-\.\ il. I . HIIS.U'UI d rniihn 
ck'i Traspor t i , C l i i udm SiniHinU1 1-1 •K,(.,usali> t l i c o n - uiiisiu •l.-llc inni 1 .nn>//i- ter s 'u/ ion- .i.-ln t -. ..a.»t- . • i 
c i i .ss io iK ' i 'ontn iuata O H I il M'i>ri'lari(i Kcn L O Tram.-. " '^• i r '> ' .• JH-I .|ii.-sn. unn i : I I IMIII I 'UM in'm. u ,|ii. su.. 
per <\\L'\ |)rcso una la i im ' i i t i 1 i l i din. ' J mi l iard i su 
una l'oinmi's.sa d i l in ca r r i> / / i ' k ' t ln A d i l k - r r n / a di 
Aud i cut li Ila chiesti i ( he l 'auk>i i / / . i / i iHR' lussi-1 on -
e c s s a • Il i^ iudi / . i i ) s u i t a l l i e la s l i a d a l u a c s t i a p e i li- u n i i n d i ' l iniiiisiin. ,i\r<l>'« 
")er<lisi ( l e i .so.spi-l l i e d e l l e l a l s c , K i U s e diMiu Kil losi . i i In i i i . i l . i l VI uyin IHKHI . .n . i . . s,L 

Ito r l r i n i ' l iU . - i IH ' ..il p.iLi.i nk i in . via.-n'. mi. v i . . 
il li -riti > dr l l i ' | II ni ii' Ir,il li r s . l i ' l inii iv dinL'. nli di'l ,1.111 Un 
1.1 lll.tM LlllLll'Htf sl.i | i l inlu,l l Mllltni u ' n .1 (|ll \\\ l̂ i ,' ',. 

i l i. 'Dir st'i;uil.l I l'Ili.III.1/lnlK' 'ut i l i . I1 . ' Ili i . . l l l f . lddr 'n l l . 

• l l v i IMN l l l . w i l sl.lin ,il . M I sn . ll>l|.,Hldn di I II dl ' l d i ' , r i ' l l l UHI INI M . l l l l . in / il M.I I'IK'1.1 | >l. I) H .^t. . .' 

in i i l . i ln i nsii l l . i i. ri in.itlin i .;.. Min | . . I , i ,' ini sidi nu . / . i \ . i 1 . i i . | i i is 'n di ' i i.iLinm I. 1 numi.i |.. i ir mi. ni. A I / . . . 

I.ill,. C u i , r i . , in | H H , I , inmii ' i , I S M M I . ,!,•', i i , , ; , , di M.i ' " r " I K l " " 1 " 1 " ' ' ' , l " ' 1 '•' |m » r d , r r r d ' 

l 'm , nn .Slmili Tllr \1 |Mis1n II. di |l,l Sri ....|llli;ll Ul,,l 
di ' l ni i i i islrn s rr, i | i r m | i i r s . " , lU.iumiissili i lr i In M in . M'I 
l.ltn il siil i sc i r r i . l l l n K .K in ti. i l usi , i l , ,ilnin i si . < islrlils. 

up i ' in i ln A S N i i |>rr iin.i ipiiH si di n . i l i . inni s'i I I , 

l i / . i in Mitili'] 

ri.inccscoCossKj.i 

l l l / l s n " . . 

Ulnn. ' ln lr i r r l i v / . l i hr SiLiun s,ri l tn 1,1 d i ' . Is . I I . In I 
n l r r 1 r.lllr ,RISSITI'111 i nlH ni L'tl.ltd.u ,1 si i l i . t,l, \ , i ' idn I. 
sn Ir.i li ir. > 11. ni rssi i idn i r i ns i , i inlt.ii Idn Ini il . I M I ' M l ini i n il 
unir i IH It.ssr in pi i lrr i d i l u ì \ . i . t i r in >u , . ,ns. n*. .i'I • L; ni 
in srn/. t I in t r lM' l i ln d r l l . i d n. i;,n< I mi. .H / / . I / un. i 
nii l i lslrn [iti K ur.irr , nn l,i su.i pn K i d r t r nr . ,isn .1 'i ' i m i 
snl.i ,1/inin' il i isl i l ln'n |irns|H I u si. il,ili ,nini i IH d l l l . ' t l ' . .ni 
' l ln ,td Mrss,nulli M , i r / iK in ,illi , n i i i iu i i | l l r di | iti unti. ' 1. 
.ili ,lt!n di'l.,1 |.tr l i 's,i dr l l . i t.in mi.'[.'ss,, puli i , l i , I I i , , | . ' i i 
g r i l l i ' s | i , i i rn ' . r i l rn in r l l ' i i i ut l. 

I 'Ini /Il'111 di Si.'nnrill Ini.Ili . r l l l r iss..' , / |n l l r , uri I i 11, t • 
' " " l / / ' ' ' ' " ' " " ' ' In il sui. . n l l r n . l l l i r i l l n t u l i St ,11.1,11. . d. II.' .11/ I n 

111 l | 1 ' : . ' u . ' '•' 'n ' I l l ' l l l . l .lil.l I r . in r r snl l . i l l lnd l ll.llur.l ish m S.ijn, .tllr II,, III.", i l. . , In ,1 
sn i l i ' i nu' iniMl. i s... un S | „ M | , , m i s p , s , , d l . „ / „ „ , , , 1 , , , . i i i r d l i r . h r sr il « in. l l / 'n sui I illi , , i s ' , , , 1 , 

I ,i t t i i s . i t prs.inlissii ini ,m - ' un1, udì d.i un,.ni.usi ,ill . s | | ( 1 s , .L , rrt , inn Ini . r i r i i l i n u i inirsti i p, r l i l . n i t s , n n s . 
t n n l i r i ln. iU' in. ' l l .n ini . ; l is l rs s. n i/i. ' i i i . iu / i r,,. s". incil i .- mi,ist ,,!., , |u.i l luni In spr l ' i r di ' I I : nsr . i , , i ,s . 
si Rimili 11 inni .ni. m.i su'ii i " ni n'i , ' n i i d . i i n r n i i . h,, | , i i i , , p n s, r i i r . i k u n \ • .i;lm - '<. , mi , Ins.. - . . ' . 
, li-I l l i ' l l lente sllllr.ll|.l ',l d i . ti di II 11/ i' \ . i Ini min I, di r l r l u r n l n , IH I hl.i l l l l 111 t ,IUS,I i i l l l l . i / l . inr di-i ! l l ' i i l l i ' ^ i , 
t l l rn l l di |,r, ,1.1 n d.l l l l l l l i H i in i ' I It i / . 111 d" I, , si. ss., M.tt !., t rs | ini Is,il ni 11,1 d r l t 'musini pili | iti 'sin ur l i i si d r , h, I l 
il 1/1 .IM-Ii- Il li li iltu III l in li in / . . . , . ' , . l ' i n i i l l tn .III n;i Hill l'in il I,un ll'l-I l ln ili-i li-In -l.l.l l i ' W p i r l i d i ' i n 'i .' 1, n 'i i1 

sn | l.i Inni i nn | / | s. Pi'Il i sn ss i III ipu s , l i l i I li In 1] Il ,i[|n di H l ltn t 111' SI ll l l l l l. lt ,1 ,1 I III'IMI ili di I II Musili 
i u l i i r i l r l ! " si-ss,, dis, ^n - , I ni,1,,In i , l n i \ , ' \ um usi t r t i p i t , n i i r ^n i l i i i r n l r i i n . n l r i . / / 

I ' UN l " l " Ull . Si» ,p,i \ l , ss.illdln M.n 
-' 'Ml| i l i . '• pirs. i d .l ' In - ni s , , „ , , , , , t , is,,,,, in pH1 ,||,|, sr 
si-ii/.i ili-l picsi mi . , dm i i ini ' i i •,., ,1 i, | , | „ , ,m i n UHM in l i r r s" 
I n u l l r i l i u l i m - d - l l . i d . - i i s , , n , s , M | , n i , ,, , ! „ , , „ , , un , , „ „ , , , „ , 
> M k l L '1"111 ' ' I" ' ''• ' " » " " • " • - ' i ., ' n i i l M i d i - J i i i l i n ii|>, i 
• " " " " " ' ' d r i r . l l . H , . i i ; l l , '. ,,,., „ , , , , l i | ( , ( 1 | , 
1,, l l l h i rs ' , , d r l l r i ln i l l . i l , di l ,, , , „ , , „ . , „ , , , , ; , „ , , „ , s - , 
innnslr, , , l , .. l l . 'm., | i . - , „ . l . , u, , M M ,, , , „ , „ , . „ „ J , , , , , , , , , ,S| 

e denialldal» > il kJiudi/n > \» l i , . 
? ,' , 'MHM - IL l i l unali Vi IHVa ali 

n ali v oininess] t\,\ minisi) i « i l 
, , , 'of / / i1' ' I n iMiisti . a '! ittaliv a 

i \ nii i i isl i i i di iin|uisire i. Lui ' 
dlo.Siitj iohl. ed .1 o io sei;i. l i [ " ^ ' 
ru i Km i o 'I raii ' per . i m< > 
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La cria 
dì governo 

Politica Mcrcu l c i i i 
2 8 ap r i l e ]W3 

jrfi itili I H leader del movimento referendario incontra il governatore 
jfl 'ì e dice no all'offerta di un incarico per le rifórme 

«Il veto de ha bloccato il vero cambiamento » 
Cautela sull'appoggio alla compagine ma stima per Ciampi 

Governo, il gran rifiuto di Segni 
«Non è l'esecutivo del 18 aprile, non posso fame parte» 
Segni rifiuta l'offerta di Ciampi per un posto di rilie
vo nel nuovo governo. Avrebbe partecipato solo ad 
un esecutivo «diretta e immediata espressione dello 
spirito riformistico». Una soluzione, aggiunge pole
micamente, che si sarebbe potuta realizzare «senza 
il veto della De». 11 leader referendario, dunque, si 
tiene le mani libere e suggerisce, per coordinare la 
riforma elettorale, la candidatura di Barbera. 

F A B I O I N W I N K L 

• • R O M A Ha detto due volte 
no. il leader del si nel referen
d u m . Dopo il r i l iuto, non faci
le, f rapposto domenica all 'a
mico Romano Prodi che lo 
voleva al suo f ianco in vista d i 
un incarico mai ricevuto da 
Scalfaro, Segni ha r ipetuto ieri 
i l suo n o a Carlo Azegl io 
Ciampi. È successo nel la tar
da matt inata di ieri, nel l 'abita
zione del governatore d i Ban-
kital ia, indaffarato a compor 
re la squadra del suo governo. 
•Una mia partecipazione -
questa la spiegazione fornita 
poco dopo - sarebbe stata 
possibile solo in un governo 
che fosse diretta e immediata 
espressione de l lo spir i to rilor-
mistico». Una soluzione che 
•senza il veto del la De» si sa
rebbe potuta realizzare «per 
una straordinaria situazione 
parlamentare e per la spinta 
che viene da l paese». È qu i la 
ragione del la presa d i distan
za d i Segni, che pure apprez
za «l'altissimo livello e il gran
d e prestigio» del la personalità 
designata dal capo del lo Sta
to e invita Ciampi «a impe
gnarsi in p r imo luogo nella 
immediata approvazione di 
una legge elettorale per la Ca

mera dei deputat i ispirata alla 
linea che il popo lo ha indica
to nel referendum, in m o d o 
da portare al p iù presto il pae
se verso le elezioni e il r icam
b io del la classe poli t ica di cui 
vi 0 assoluta necessita». E gli 
assicura che «se questa strada 
verrà seguita, avrà il m i o ap
poggio convinto». 

Stoppato da Martinazzoli 
nella sua marcia d'avvicina
mento a Palazzo Chigi sul
l 'onda del successo del 18 
apri le, il leader referendario 
evita dunque un coinvolgi
mento, in qualche m o d o su
balterno, nella nuova compa
gine. Vicepresidente del Con
siglio (,cra l'offerta d i Prodi) o 
ministro per le r i forme, si sa
rebbe ingabbiato nelle logi
che e negli incerti approd i 
del la navigazione governativa 
dei prossimi mesi: propr io 
mentre la De di Mart inazzoli , 
svincolata da dirette pr imoge
niture dell 'esecutivo, lavorerà 
a riorganizzare le truppe 
sbandate de l lo Scudocrocia-
to. 

E mentre p remono appun
tamenti elettorali, le pr ime 
prove per le al leanze strategi
che tenacemente ricercate 

dal deputato sardo. Che giu
sto len, nel pr imo pomerig
gio, ha avuto un lungo co l lo-
qio nella sua sede di [.argo 
del Nazareno con gli espo
nenti d i Alleanza democrat i 
ca, Giuseppe Ayala e Enzo 
Bianco, Wil ler Bordon e Fer
d inando Adornato. Strada 
sbarrata, al lora, per gli espo
nenti del movimento referen
dar io nel governo «di t ipo 
nuovo» che Ciampi prova a 
varare? No, Segni precisa che 
il suo rifiuto è strettamente 
personale. Anzi , avrebbe sug
gerito al presidente incaricato 
d i tener conto , nelle sue scel
te, d i una competenza, in ma
teria istituzionale, come quel
la d i Augusto Barbera. 

Ma, nella giornata d i ieri, il 
costituzionalista del Pds non 
è entrato nella pur fitta se
quenza di contatt i avviati da 
Ciampi . Ragioni pol i t iche 
(Barbera non parteciperebbe 
al governo a titolo puramente 
personale) o ipotesi diverse 
per la partita del le riforme? 
Qualcuno osserva che l'as
sunzione da parte d i Antonio 
Maccanico della posizione 
cruciale d i sottosegretario alla 
presidenza del Consigl io po

trebbe esaurire il problema 
(.non si sa con quanto entu
siasmo da parte del lo schiera
mento referendario). Secon
do altre op in ion i potrebbe ve-
n i r ch iama lo in causa Leopol
do Elia, l'ex presidente del
l'Alta corte già off icialo nei 
giorni scorsi per Palazzo Chi-
Si. 

Sia come sia, negli ambien
ti referendari si valutano con 
diversi accenti le mosse di 
questi giorni e le ipotesi che si 
prof i lano nelle prossime setti
mane C o anche chi accarez
za l'idea di un «palio bis», op
portunamente aggiornato ne
gli aderenti e nei termini ri
spetto a quel lo varato nella 
campagna elettorale del 5 
apri le '92. Una nuova, ampia 
intesa per sostenere nei lavori 
d i Montecitor io l'iter della r i 
forma elettorale, salvaguar
dandone la corr ispondenza 
all ' ispirazione condivisa cosi 
largamente dal volo popola
re. Senza trascurare che, die
tro l 'angolo, c'è pur sempre 
l ' incombere d i elezioni antici
pate, viste da p iù parti c o m e il 
co lpo risolutivo da assestare 
ad un vecchio sistema che si 
sforza ancora di tenere il 
campo . 

Mario Seom 

Addio consultazioni, Transatlantico in pena 
Aspiranti ministri di guardia al telefono Antonio Cangila 

• • ROMA «A me pare che le 
dichiarazioni rese dal presi
dente incaricato siano, meto
dologicamente, rassicuranti». 
Enzo Bianco, repubblicano 
della nuova generazione, 
esponente di punta del movi
mento referendario, apprezza 
la frase pronunciata da Carlo 
Azeglio Ciampi: al pr imo posto 
l 'approvazione della legge 
elettorale secondo le indica
zioni del voto referendario. 

Che signif ica indicazioni 
rassicuranti, Bianco? 

Significa che sono in piena sin
tonia con il voto referendario. 
Anche l ' incontro con Mariotto 
Segni, nel quale gli è stato of
ferto un incarico di prestigio, 
testimonia la sensibilità del 
presidente incaricalo. Quello 
che non so e se Ciampi sia 
convinto fino in fondo della 
necessità di una forte azione 
del governo. Senza questa 
azione, rispettosa del ruolo del 
Parlamento e della maggioran
za parlamentare che si è crea
ta, c i saranno, inevitabilmente, 
delle controspinte. 

Ne ha già registrate? 
Da un lato abbiamo il Parla
mento che sente un obbl igo 
morale e polit ico; dall 'altro c'è 
chi chiede di portare a termine 
questa legislatura, parlando di 
fine naturale, e c iò in contrad
dizione con quanto è uscito 
dal le urne con il SI degli italia
ni. 

Frenare oppure fare in fret
ta. La scommessa si gioca 
sui tempi? 

Certo, la scommessa è sulla ra
pidità. La rapidità ha bisogno 
della spinta e di una determi
nazione convinta da parte del 
governo. , 

Un governo, insomma, delle 
riforme, anzi, della riforma 
elettorale. Il punto, però, è: 
turno unico o doppio turno? 

Credo che per il Senato, obiet
tivamente, non si possa tocca
re quello che era, in sostanza, 
il quesito referendario. Per la 
Camera non c'è indicazione 
ma escluderei quel papocchio 
uscito dalla commissione De 

«La presidenza a Ciampi mi rassicura 
Nel governo vedrei bene Barbera» 

Enzo Bianco: 
«Riforma in fretta 
è la scommessa» 

L E T I Z I A P A O L O Z Z I 

Mita che proponeva una altis
sima quota proporzionale, 
mettendo insieme il peggio del 
maggioritario e del proporzio
nale. 

E se al la Camera si andasse 
a un doppio turno? 

Va detto chiaro che non deve 
trattarsi di un sistema alla fran
cese ma che si punta a due 
grandi aggregazioni, alla costi
tuzione d i un polo moderato-
conservatore e di uno progres
sista. 

E la Lega, dove troverà un 
tetto, un indir izzo, una resi
denza? 

Nel medio periodo, nel polo 
conservatore. D'altronde, la 
creazione di questi due poli at
traverserà tutti i partil i. Non 
penso al mettersi insieme dei 
partiti oggi esistenti. 

Trasformarsi per nuove ag
gregazioni. Non è di f f ic i le 
p e r i part i t i? 

Ci sono forze polit iche, il Pds 
con la svolta, il Pri con il con
gresso di Carrara, che hanno 
messo in discussione se stessi, 
il rapporto fin qui avuto con la 
società. Detto questo, so bene 
degli apparati annidati anche 
all ' interno di partiti della sini
stra i quali vogl iono la conser
vazione dell 'attuale sistema. 
Rifondazione, per esempio, 

tende a ricavarsi una sua nic
chia. 

La costruzione d i due bloc
chi alternativi dovrebbe far 
saltare queste nicchie? 

L' immobil ismo è una malattia 
del Parlamento ma le elezioni 
del G giugno in alcune grandi 
città saranno un test importan
te per vedere se vince il nnno-
vamento oppure i vecchi parti
ti. 

A Catania, Pds, Popolari per 
la Riforma, Verd i , Pr i , han
no r inunciato al simbolo e 
propongono come sindaco 
Enzo Bianco, questo è i l r in 
novamento? 

I partil i non devono fare un lif
t ing, pura operazione d i co
smesi In questo momento, la 
novità rappresentata dalla 
scella di Ciampi non va sotto
valutata, benché la De tenta d i 
mettergli ai piedi palle d i 
p iombo 

Quali facce le piacerebbe 
vedere nella composizione 
del nuovo governo e quali 
non le piacerebbe vedere? 

Considererei un segnale Augu
sto Barbera ministro per le Ri
forme istituzionali Invece, non 
vorrei più vedere la faccia d i 
un ministro come V i ta loneod i 
Cristofon. 

Le consultazioni. E i vertici di maggioranza. E le 
adunate dei segretari del pentapartito... Tempi finiti, 
sembra. Tutti intorno a un tavolo per un capriccio li
berale, un'impuntantuta di Nicolazzi, una minaccia 
di Craxi, un sospiro della De. Evia con «la concorde 
volontà», «la scrupolosa attenzione», «le condizioni 
per andare avanti». Un amarcord di quegli anni, 
quando Bettino lodava: «Il treno è in orario...». 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

• • ROMA. Bei tempi, quell i . 
Belli per modo di dire, per la 
verità... Veniva fuori un Altissi
mo (nel senso di Renato, il l i
berale) , e qualcosa faceva sa
pere, beco Canglia, il socialde
mocratico, ed esponeva, se 
non è azzardata la parola, il 
suo pensiero. De Mita si faceva 
avanti con un compl icato ra
gionamento di scuola irpino-
democristiana. E Craxi, d i soli
to, con una minaccia. Nei mo
menti migl ior i , ecco apparire 
Pietro Longo: l'espressione 
non l'aiutava, ma lui non nega
va a nessuno qualche com
plessa valutazione. Genere: 
«La maggioranza tiene...», e 
pareva uno che dava notizie 
sulla salute di un congiunto 
mor ibondo. 

E adesso? Bastava fare un gi
ro, ieri, per il Transatlantico. 
Autorevoli esponenti della fu 
maggioranza si aggiravano co
me anime in pena, braccava
no i giornalisti, si ammucchia
vano in gruppetti e si scioglie
vano scuotendo la testa, do
mandavano a destra e a man
ca. Ministri sull 'orlo della trom
batura in attesa vicino al 
telefono, lamentosi e sospirosi, 
come tanti protagonisti de Lo 
voce umana di Cocteau. Prota
gonisti poco nobi l i , beninteso, 
a caccia della poltrona, mica 
del l 'amato. «Ma Ciampi, chi 
l'ha visto, 'sto Ciampi?». 

Il presidente incaricato si è 
barricato a casa sua per tutta la 
giornata. Sotto, l'assedio d i 
giornalisti e telecamere, ma di 
notizie nemmeno l'ombra. Im
pazza il toto-ministri: questo 
qui , quel lo là, l'altro fuori da i 
piedi... Niente consultazioni 
con i partiti, neanche una tele
fonata ai segretari. Art icolo 92 
e niente scherzi, ragazzi. An
che se poi , tra le voci, fa capo
lino qualche brandello d i ma
nuale Cencelli: il dici agli Inter
ni , un socialista agli Esteri. E 

non è che ci scappa pure un 
socialdemocratico alle Poste? 
Ed infatti maligna Francesco 
Cossiga, ex picconatóre ma 
anche ex democrist iano d i 
gran pratica: «Le decisioni 
Ciampi le prenderà in solitudi
ne. Ma il lavoro, credo, proce
derà molto meno solitaria
mente. Se conosco bene la 
prassi italiana, non sarà certo il 
buon Ciampi a cambiarla in 2<1 
ore...». 

Si vedrà. Per il momento, è 
negato il piacere (piacere orri
do, da pentapartito) delle con
sultazioni, dei vertici, delle 
adunate dei segretari della 
maggioranza. Quei tormentoni 
d i cinque-sei-sette ore a Palaz
zo Chigi, tutti intorno a un ta
volino: a l imare, a litigare, a 
sfogarsi. Magari perchè si im
puntavano i liberali. Qualche 
volta perchè alzavano la voce i 
socialisti. E spesso per qualche 
paturnia democristiana. Poi si 
usciva e, inevitabilmente, «ci 
sono le condizioni per andare 
avanti...». Per la verità non c'e
rano quasi mai, ma non si sa
peva dove altro andare. Pinita 
una riunione del genere, una 

Francesco Cossiga e Giulio Andreotti 

volta De Mita se ne usci con 
l 'aneddoto d i Pulcinella. «A 
Napoli si racconta che a Pulci
nella che stava andando in 
carcere la gente chiese: "Pulci-
ne', vai in galera?". E Pulcinel
la: "No, mi ci portano"», disse 
Ciriaco. Poi saggiamente ag
giunse: «Peccalo, io preferisco 
stare c o n i miei figli...». 

Ecco uno stremato Gona, 
mentre cerca di mettere in pie
di il suo governetto: «È un ritua
le un po' offensivo...». E Craxi? 
Ah, le dichiarazioni di Bettino, 
sempre in bilico tra sospiri e si
lenzi, come la star d i una tele-
novelci. «Credo che ci siano le 
condizioni per arrivare ad un 
accordo», fa sapere. Ed anche, 
con ardita metafora riformista-

ferroviaria: «Il treno procede in 
perfetto orario ed arriva alla 
stazione». 

Che tempi, quell i , con i gior
nalisti ammucchiat i fuori dalla 
porta ad aspettare Nicolazzi e 
Biasini, che, si saprà in seguito, 
«hanno confermato la loro 
scrupolosa attenzione». Una 
volta, nel luglio '87. Nicolazzi 
si era rifugialo sdegnalo a Gal
l ico (Novara) e per farlo tor
nare a Roma si rischiò una crisi 
istituzionale. «Non vogliamo 
sentirci aggregati a De e Psi». fu 
il suo grido cìi dolore a nome 
dell' intera pattuglia dei social
democratici, che, è noto, spiri
to gregario non hanno. Incon
tri dai quali venivano anche 
utili suggerimenti letterari ad 

Altissimo. Suggerimenti impe
gnativi, che forse mal si conci
liavano con le serate al Tarla-
rughino, però,.. «Rifletti. Rena
to, rileggiti le lettere di Santa 
Teresa che esorta a liberarsi 
del punto d i orgoglio», gli con
sigliò una volta De Mita di Iron
ie ad un ormai dimenticato ca
priccio del Pli. 

Poi, c'era chi si accaniva. 
Siccome qualcuno riteneva 
che i c inque del pentapartito si 
vedessero troppo poco, si stu
d iò il modo di infittire gli in
contri . Al night! A l nstoranle? 
Per strada, come «i ragazzi del 
muretto»? «Chiamatelo come vi 
pare, ma serve un organo di 
decisioni collegiali», tagliò la 
testa al toro Nicolazzi lo Stati
sta. E per far cosa? Per verifica
re, nientedimeno, che «la co
mune volontà» 

«Sono stanco...», si lasciò 
umanamente andare una volta 
Goria, proprio mentre giunge
va notizia che a Roma, in un 
convento d i monache di clau
sura di via della Pisana, le bra
ve sorelle erano raccolte in 
preghiera e invocavano: «Si
gnore, dacci un governo...» 
Accorte, le suore avevano de
ciso che, se proprio c'era ne
cessità di un Altissimo, meglio 
quello autentico. Memorabile 
la crisi del governo Craxi 
nelI'SG: trenta e passa giorni d i 
chiacchiere, adunate, vertici, 
conci l iabol i , tanto che Arnal
do Forlani sbottò: «Perdita di 
tempo in discussioni inutili». 
Già, la vocazione alla chiac
chiera era fortissima, a quei 
tempi. La richiesta di «una 
pausa di riflessione» sempre in 
agguato. Discorsi surreali, in 
quelle stanze piene di fumo, 

«Per ora non lascio il Parlamento» 
Rodotà smentisce voci di dimissioni 

• • ROMA. L'on. Stefano Rodotà potrebbe lasciare la Camera 
dei deputati per dedicarsi all ' insegnamento universitario. La noti
zia è circolata negli ambienti parlamentari del Pds. Richiesto dì 
una conferma Rodotà ha precisato d i non aver consegnato alcu
na lettera d i dimissioni: «Mi sembra prematuro parlare in questi 
termini delle mie determinazioni, lo sono abituato a prendere le 
mie decisioni apertamente rendendole pubbliche». A quanto si è 
appreso Rodotà avrebbe informalo del le sue intenzioni il presi
dente del gruppo del Pds alla Camera Massimo D'Alema, ed 
avrebbe manifestato l'interesse a mantenere rapporti politici con 
il partito d i cui è stato presidente f ino a un anno fa. 

Questione morale e diritti 
A Ciampi il programma del Mfd 

• • ROMA. Il nuovo governo che Ciampi si accinge a varare do
vrà avera alla base del suo programma la volontà di «riparare con 
azioni concrete e immediate i danni provocati alla collettività 
dalla questione morale». Lo afferma il segretario del Movimento 
Federativo Democratico, Giovanni Moro, in una lettera inviata al 
presidente del Consiglio incaricato, Carlo Azeglio Ciampi, per 
presentare le priorità che secondo il Mfd dovrebbero essere con
tenute nel programma del nuovo governo. Le richieste del Movi
mento p i r l o n o dalla proposta della istituzione di una «authority» 
di nomina governativa per la tutela dei diritti dei cittadini nei con
fronti delle' inadempienze. dei ritardi e delle resistenze della pub
blica amministrazione. Econtengono proposte per l'ambiente, la 
giustizia e la sanità. 

rancore e dispetti. «C'è spirito 
solidale?», chiese Andreott i ai 
suoi soci radunati per la nasci
ta del suo settimo governo. E 
Craxi, che ha sempre avuto il 
pal l ino del la metafica: «Lo spi
nto è impalpabile...». Pensava
no, magari, che nel Paese ci 
fosse qualche perverso in atte
sa di queste tavolate. Cosi il 
ministro Cristofori avvertiva, 
nel dicembre del '90: «L'incon
tro a c inque7 A fine gennaio o 
a febbraio». E fino a quel mo
mento cosa facevano, quegli 
scioperati? Sciavano? 

Ah, quelle belle consultazio
ni del presidente del Consiglio 
incaricato: si cominciava, co
me antipasto, con la Sudtiroler 
Volpkspartei. e si finiva stra
mazzati sotto il tavolo con la 
De. Poi, i soliti nol i si metteva 
d'accordo. E, una volta d'ac
cordo, fregavano il presidente 
su cui avevano raggiunto l'inte
sa. Confidò De Mita, quando 
stava a Palazzo Chigi: «Ormai 
viviamo in una condizione sur
reale. Succede che r iuniamo il 
Consiglio, i ministri approvano 
dei provvedimenti e poi , 24 ore 
dopo, i loro segretari o i loro 
presidenli li smentiscono. Non 
so per quanto tempo si potrà 
continuare cosi». E infatti non 
si cont inuò: Ire mesi dopo Ci
riaco era fatto fuori. ««Abbiamo 
messo i puntini sulle i», è una 
memorabile citazione craxia-
na di una di queste occasioni. 
Come quest'altro t ipico detto 
d i Bettino: «Tutto è bene quel 
che finisce bene». 

C'era poi la variante delle 
consultazioni telefoniche, vere 
e proprie ammucchiate con il 
patrocinio della Sip. Ecco Cra
xi che informa di aver parlato 
con Psdi, Pli, De, Pri e radicali. 
Accidenti. E cosa vi siete detti? 
«Non ho altro da aggiungere: 
auguri e figli maschi». Inimma
ginabile, poi , quello che pote
va accadere se il presidente in
caricato era un «esploratore», 
destinato ad aggirarsi per la 
giungla polit ica in cerca un go
verno. Hanno esploralo Pertini 
e la lotti, Leone e Pantani. Ma 
nessuno lo ha fatto come Spa
dol in i . Quando gli si è presen
tata l'occasione ha esplorato e 
si è fatto esplorare in lungo e 
largo. «La mia esplorazione 
non ha confini», esagerò 
nell'89. E Martinazzoli, mite e 
tagliente, replicò: «Un esplora
tore dovrebbe andare a vede
re, non a (arsi vedere». 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI SESTO FIORENTINO 
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al 
bilancio preventivo 1993 o al conto consuntivo 1991 (1). 
Le not iz ie relative al le ent rate e d al le spese sono le seguen t i : 

E N T R A T E (in migliaia di lire) 
Previsioni di Accertamenti 

„ _ _ , „ , - , . competenza da conto 
Denominazione daDilancio consuntivo 

anno 1993 anno 1991 

Avanzo di amministrazione — — 
Tnoutane 21.728.600 12 752 297 
Contnbuti e trasferimenti 32.461.162 30146.182 
(di cui dallo Stato) 32 164 689 25.216.911 
(di cui dalle Regioni) 296 473 929.271 

Extratnbutane 6.629 379 21 838.082 
(di cui per proventi serv. pubb ) 5.107.927 14 730.834 

Totale entrate di patte corrente 60.819.141 64.736.S61 
Alienazione beni e trasfenmenti 84 472.B13 61791.205 

(di cui dallo Stalo) — — 
(di cui dalle Regioni) — 245159 

Assunzione proantl 30.090 023 2 752.048 
(di cui per anticipazioni tesorena) 15.000 000 — 

Totale entrate conto capitale 114.562.836 64.543.253 
Partile di giro 21.981.100 10525.325 
Totale 197.363.077 139.S05.139 
Disavanzo di gestione — — 

TOTALE GENERALE 197.383.077 139.805.139 

S P E S E (in migliaia di lire) 

Previsioni di Impegni 
rv.»~—!*.,.•.._... competenza da conto 
Denominazione do bilancio consuntivo 

anno 1993 anno 1991 
Disavanzo amministrazione 1B49 146 — 
Correnti 52 834.553 54 820.817 
Rimborso quote di capitale (per mutui in ammortamento) 6 135.442 6.741827 
Totale «pese di parte corrente 60.819.141 61.562.644 
Spese di investimento 17.790 223 7.248.738 
Gestione della Tesorena Unica 81 250.000 56.637.335 
Totale spese In conto capitale 99.040223 63.886.073 
Rimborso anticipazione di tosorena od altro 15 400.000 — 
Ouole di ammortamento e deperimento 122 613 122.613 
Partite di giro 21981100 10.525.325 
Totale 197.363.077 136.096.655 
Avanzo di gostione — 3 078 484 

TOTALE GENERALE 197.383,077 139.805.139 

La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, desunte dal consuntivo secondo 
t'anelisi economlco-funzlonale. è la seguente: (in migliaia di lire) 

Amm.ne Islruziono Abitazioni Attivila Trasponi Attivila 
generale e cultura sociali economica TOTALE 

Personale 6.205.577 4115.817 — 8.183112 1818828 147050 20470.384 
Acquisto beni e servizi 2485.196 2315.955 400 14.598480 613 564 22405 20016000 
Interessi passivi 296 220 2 833 365 192 920 3 353 297 1487 290 — 1456 498 
Invertimenti diretti 16343 50000 — 195.159 4 570 753 2416483 7.248738 
Investimenti indiretti — _ _ _ _ _ _ 

TOTALE 8.983.336 9.315.137 193.320 19.623.454 8.490.435 2.585.938 49.191.620 

La risultanza tinaia a tutto II 31-12-1991 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire): 
Avanzo di amministrazione dal conio consuntivo coiranno 1991 ... L 4 725.782 
Residui passw perrenll esistenti alladata di chiusura del conto cpnsuntivodell'anno199l.. !. 2.118 762 
DisavanzodiammirHstrazioneal31-12-91. L 6844544 
Ammontare dei debiti tuon di bilancio comunque esistenti e nsultanti dalla elencazione allegata al 
conio consuntivo deiranno 1991 L I 678.155 

Le principali entrale e spese per abitante, desunte dal consuntivo, sono le seguenti (in migliaia di lire) 
Entrate correnti 11.353 Speso correnti.. L.1286 
dlcm di cui 
tributarie. L 267 personale. . .. L 427 
contributi o Irasfenmenli L 630 acquisto beni e servizi L 418 
altre entrate correnlj L 456 altro spese correnti. L 441 
(VI doli si nlenscono all'ultimo consuntivo approvato IL SINDACO 

Carlo Metani 



Mercoledì 
28 aprile 1993 

La crisi 
di governo 

Il presidente del Consiglio chiuso in casa tutto il giorno 
per formare il suo governo. Al suo fianco Maccanico 
La De preme per confermare i ministri, il Psi vuole Amato 
Scalfaro febbricitante segue la crisi dalla sua abitazione 

pasin JTU 

I vecchi partiti assediano Ciampi 
i^|ò^;bÉKlid del governatore. Aperture di Verdi e Pri 
Per tutto il giorno Ciampi è restato a casa. Ha sentito 
spesso Scalfaro, ha ricevuto Segni (che ha rifiutato un 
ministero), Maccanico, Andreatta. Nessun contatto, 
invece, con i segretari di partito. La De tenta di salvare i 
propri ministri, il Psi s'aggrappa ad Amato agli Esteri. Il 
Pri è pronto a votare la fiducia, i Verdi mostrano inte
resse. Posizione d'attesa del Pds. Forse domani i mini
stri, la fiducia la prossima settimana. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Il primo giorno del 
•governo della transizione» è il ' 
giorno del block out. 1 palazzi , 

ella politica, - abitualmente 
ciarlieri nei giorni della crisi, 
quando le consultazioni for
mali e gli incontri riservati s'in
trecciano e si sovrappongono ' 
in un turbinio di dichiarazioni 
e di indiscrezioni, sono silen- • 
ziosi e persino un po' smarriti. 
Le notizie - quelle vere, quelle 
false, quelle verosimili - che 
normalmente filtrano ad arte e 
ricadono fra le mani dei croni-
sti come briciole e aromi dal 
gran banchetto della spartizio-
ne dei ministeri, sono poche e 
scarne e lontane. 

Carlo Azeglio Ciampi, presi
dente incaricato, ha trascorso 
quasi tutta la giornata nella sua 
abitazione pnvata, un elegante -
appartamento in un quartiere 
residenziale di Roma, non lon
tano da Villa Ada. Spadolini gli . 
aveva messo a disposizione . 
uno studio a palazzo Giustinia
ni, proprio in faccia al Senato, 
ma il governatore di Bankitalia ' 
ha declinato l'invito: per amo- : 
re di privacy, naturalmente, e > 

. forse anche per inarcare una 
certa distanza anche fisica dai 
luoghi e dalle pratiche delle 
tradizionali crisi di governo. -, 
Chiuso in casa, aiutato da una 
segretaria, Ciampi ha fatto 
molte telefonate, alcune delle ' 
quali,dirette al Quirinale. Ma 
non ha sentito nessun segreta
rio di partito, né da questi è 

' stato chiamato. S'è allontanato 
'due volte da casa, la prima nel- . 
la tarda mattinata, la seconda 
- accompagnato da Antonio 

Maccanico. repubblicano, pre
sidente della commissione Af
fari costituzionali del Senato, 
probabile sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio - nel 
tardo pomeriggio. Ha ricevuto 
Mario Segni (che ha garbata
mente rifiutato la proposta di 
un ministero), poi Maccanico, 
poi il ministro del Bilancio, Ni
no Andreatta. . 

Fin qui, la scarna cronaca 
della giornata. Che ha un pen
dant al Quirinale, dove Scalfa
ro ha seguito passo passo il la
voro del «suo» presidente, me
diando come possibile le ri
chieste e le sollecitazioni che 
sii sono pervenute, informan-
3osi sugli sviluppi, offrendo 
qualche garbato suggerimen
to. Oggi avrebbe dovuto essere 
a Tonno, e venerdì a Cagliari: 
ma le visite sono state annulla
te per «una faringite con stato 
febbrile elevato», come infor
ma un comunicato del Colle. 
Febbre a parte. Scalfaro potrà 
cosi seguire più direttamente 
gli sviluppi della crisi: che do
vrebbe concludersi probabil
mente domani, con la presen
tazione al Capo dello Stato 
della lista dei nuovi ministri. Se 
cosi fosse, il dibattito sulla fidu
cia comincerebbe (a Monteci
torio) la prossima settimana. 

In realta, dietro il mistero più 
o meno fitto che avvolge le 
«consultazioni» di Ciampi, c'è 
un sordo lavorìo di alcuni par
titi e di alcuni uomini politici. 
Che si difendono come posso-

. no dal famigerato articolo 92 
della Costituzione. E soprattut
to la De, quella «nuova» di Mar-

tinazzoli e quella di sempre, a 
tentare le pressioni più pesanti 
sul presidente incaricato. Pre
feribilmente via Quirinale. Mi
no Martinazzoli ieri ha ricevuto 
a piazza del Gesù qualche visi
ta e molte telefonate: s'è reca
to da lui'Cristofori, si son fatti 
sentire Violone e Sandro Fon
tana, s'è affacciato persino 
Forlani. La richiesta di Marti
nazzoli è secca: confermare 
l'intera delegazione depresen-
te nel governo Amato. Per Mar
tinazzoli. si tratta di una trincea 
disagevole, e difficile da difen
dere: ciò nondimeno, anche 
ieri il leader de ha sentito Scal
faro, «1 ministri li fa Ciampi, e io 
sono d'accordo», ha dichiarato 
laconico Martinazzoli. Ma è 
proprio questa prospettiva a 
terrorizzare il vertice di piazza 
del Gesù. 1 ministri de uscenti, 
infatti, han dovuto tutti abban
donare il seggio parlamentare: 
e se lasciassero il governo, di
venterebbero automaticamen
te disoccupati. Smantellare 
quell'equilibrio significa aprire 
un nuovo focolaio di rivolta in 
una De anche ieri schiaffeggia
ta dalla concessione dell'auto
rizzazione a procedere ad An-
dreotti. 

Per la verità, la De guarda 
con un miscuglio di cunosità e 
di timore al governo che sta 

nascendo. L'obiettivo fonda
mentale della De è evitare le 
elezioni: «Meglio il diavolo», s'è 
sfogato ieri Gerardo Bianco. E 
il governo Ciampi, da questo 
punto di vista, può essere una 
buona polizza di assicurazio
ne. Ma non per questo è la so
luzione ottimale. Perché nasce 
dal gioco incrociato dei veti, e 
soprattutto - l'ha ricordato ieri 
Segni - dal veto de su un go
verno «espressione dello spiri
to riformatore». «Benino, non 
benissimo», commenta Enzo 
Binetti. E Mastella ammette: 
«Certo, non è un nostro succes
so. Speriamo di non uscirne 
con le ossa rotte». Soddisfatto 
sembra solo Guido Bodrato, 
che accusa i «nuovi» di essersi 
ritrovati improvvisamente «vec
chi» ora che in campo c'è 
Ciampi, e che ipotizza «un go
verno insieme ai svolta e di tre
gua, che apra la strada al nuo
vo e intanto ci consenta di tira
re un po' il fiato». E la De di 
sempre, quella dei ministeri e 
dei sottosegretariati? «Può dar
si - ridacchia Bodrato - che 

non capisca. Ma capirà, capi
rà...». 

Non mancano naturalmente 
le candidature e le autocandi
dature. Valdo Spini, entrato in 
extremis nello sbrindellato go
verno Amato, spera nel or's, e 
dichiara che l'incarico a Ciam
pi è «una soluzione di grande 
prestigio». Giorgio Benvenuto, 
impegnato a mantenere un 
barlume di presenza socialista 
nel governo che nascerà, «au
spica con convinzione e calore 
che il tentativo di mandare 
Amato alla Farnesina sia coro
nato da successo». Vitalone, 
ultra andreottiano sul viale dei 
tramonto, si consola: «Ancora 
non m'ha chiamato, ma dia
mo tempo al tem pò». 

Ma quale sarà la maggioran
za che sosterrà Ciampi? Il go
vernatore, anche in questo 
d'intesa con Scalfaro, non 
punta né ad una riedizione di 

formule politiche del passato 
(magari camuffate), né all'e
rosione dell'opposizione con 
qualche operazione «mirata», 
come l'offerta di un ministero 
a questo o a quel personaggio. 
Sulla carta, Ciampi ha già i voti 
della De, del Psi, del Psdi e del 
Pli. Potrebbe avere l'appoggio 
dei Verdi, o più probabilmente 
della maggioranza del gruppo 
parlamentare: «Le dichiarazio
ni con cui ha accettato l'incari
co - sostiene Ripa di Meana -
si fanno notare per la loro 
chiarezza». I Verdi, comunque, 
si riservano di esaminare pro
gramma e ministri. •••• 

Su una posizione analoga, 
sebbene più aperta nella so
stanza, s'è collocato il Pri. Do
po un tentennamento iniziale, 
ieri Bogi ha preso carta e pen
na per spiegare che il governa
tore è «1 uomo giusto per intro
durre una cesura salutare nel ' 
modo di formazione dei gover
ni». La «cautela» del Pri nasce 
piuttosto dal timore che «po
trebbero venire resistenze as
sai forti» dai partiti dell'ex mag

gioranza. Certo è che un irrigi
dimento della segreteria re
pubblicana produrrebbe una 
drammatica spaccatura nel 
partito, sul quale pesa oltretut
to la lusinga liberale-pannellia-
na (ieri Altissimo ha sciolto il 
gruppo parlamentare del Pli) 
di dar vita ad un rassernble-
meni laico. «Sono i gruppi par
lamentari a dover decidere -
minaccia Oscar Marnimi, da 
sempre «govemativista» - e, se 
cosi, sarà, il giudizio dei repub-
bl icani sarà positivo». 

Resta il nodo del Pds, che 
ancora non è stato sciolto. 
D'Alema per tutta la giornata 
ha dato voce ai dubbi e alle 
perplessità di Botteghe Oscure, 
in serata, Occhetto ha spiega
to: «Non vogliamo il mercato, 
ma questo lavoro non può av
venire nel vuoto. E finora 
Ciampi non ci ha chiesto di en
trare il governo». Resta comun
que una condizione, per il Pds: 
«Andare al più presto alle ume 
con regole nuove», dice Oc
chetto. Poco prima, il «coordi
natore» della minoranza co
munista aveva preannunciato 
l'«orientamento contrario al 
governo che sta nascendo». 
Ma la discussione nel vertice 
del Pds non s'è ancora conclu
sa. 

Carlo Azeglio Ciampi 

. Beniamino 
-.-. Andreatta 

e sopra 
Giuliano Amato 

Napolitano: il lavoro 
del Parlamento 
non è «a termine» 
M ROMA. «Come presidente della Camera ho solo la 
precisa opinione che si debba continuare nella attività 
parlamentare fino a quando esisteranno condizioni mini
me per la prosecuzione del nostro lavoro». Cosi il presi
dente dell'assemblea di Montecitorio, Giorgio Napolitano, 
ha risposto ieri a un giornalista che gli eh iedeva se condivi
desse «l'opinione di alcune forze politiche, secondo le 
quali il governo Ciampi dev'essere un governo a termine». 

«Certamente da parte mia - ha aggiunto Napolitano -
non può essere ipotizzato nessun termine. So soltanto che 
abbiamo molta carne al fuoco e credo che si debba pro
cedere con il massimo di impegno a! confronto tra le di
verse posizioni che ovviamente si manifestano su ciascu
na di queste leggi». ' 

Napolitano ha poi ricordato i principali impegni legisla
tivi che sono davanti al Parlamento, e nei quali il governo, ' 
come ha detto lo slesso Scalfaro a proposito della riforma 
elettorale, dovrà svolgere un impegno a latere. «In partico
lare - ha concluso il presidente della Camera - parlo delie 
leggi di moralizzazione e di riforma e poi parlo in modo 
specialissimo della legge elettorale, che rappresenta an
che nella dichiarazione del presidente del Consiglio inca
ricato una assoluta priorità». 

Napolitano ha rilasciato questa dichiarazione a margi
ne d'un convegno di politica estera organizzato dalla rivi
sta «Limes». 

Antonio 
Maccanico, in 
basso da 
sinistnjPierre 
Camiti e Luigi 
Spaventa 

Circolano i nomi di Visco, Monti e Spaventa per i ministeri economici. Camiti alle Poste? Voci su Cavazzuti e Luigi Berlinguer 

Maccanico braccio destro, Andreatta, forse Amato 
Poche certezze: Maccanico sottosegretario alla pre
sidenza ed Amato agli Esteri. Sicuri della conferma 
anche Mancino ed Andreatta. Per il resto, invece, il 
governo Ciampi è ancora un mistero. Solo tante «vo
ci»: come quelle che vogliono Barbera alle «riforme» 
(altrimenti, Elia), Del Turco al Lavoro e Camiti alle 
Poste. Si fanno anche i nomi di Cavazzuti, Visco, -
Berlinguere dell'imprenditore Giancarlo Lombardi. 

STIPANO BoccoHfrrri 
•f i ROMA. Il governo «stile-92» 
ancora non è pronto e già ci , 
sono i nostalgici del vecchio si- . 
stema. La scelta di Ciampi di ; 
sfruttare quell'articolo della ! 

•Costituzione - il «92», appunto ; 
- che gli assegna la possibilità ; 
di nominare i ministri saltando • 
le trattative coi partiti, crea tan
ti malumori.' Soprattutto fra i 
giornalisti: stavolta le segrete

rie sono tenute fuori e quindi si 
sono ristrette le fonti per l'or
mai tradizionale toto-ministri. 

"Insomma: in questa occasio
ne, se ne sa meno. E sono in 
molti a rimpiangere i vecchi 
«portaborse», in grado di rac
contare per filo e per segno tut
te le trattative e i compromessi. 
Stavolta, sta andando diversa
mente. Fa tutto Ciampi, contat

tando - via telefono - diretta
mente gli interessati. Ed una di 
queste telefonate, sicuramen
te, è arrivata a casa di Giuliano 
Amato. Obiettivo di Ciampi: 
convincere l'ex presidente del 
Consiglio ad insediarsi alla 
Farnesina. Il «contatto» fra il 
nuovo e l'ex capo di governo, 
c'è stato certamente. Da qui in 
poi, però, le notizie comincia
no a farsi più sfumate: sembra 
che Amato abbia sollevato 
dubbi, perplessità. Riserve. 
Problemi per risolvere i quali 
pare sia intervenuto anche 
Benvenuto. •;>• 

Dopo Amato, un'altra «voce» 
quasi certa - stando almeno al 
numero di segnalazioni - è 
quella che riguarda il sottose
gretario alla presidenza. L'in
carico sarebbe stato offerto, 
ma quel che più conta accetta
to, da Antonio Maccanico. Si 

usa il condizionale solo per 
prudenza: Maccanico s'è in
contrato con Ciampi ieri po
meriggio per quasi un'ora. Al 
termine dell'incontro, bocche 
cucite, ma Maccanico visibil
mente soddisfatto. Tutto fa ca
pire, insomma, che sarà lui a 
prendere il posto del senatore 
Fabbri. E quest'incarico - di ri
lievo: di fatto sarà il vice-presi
dente - dovrebbe testimoniare 
anche l'assenso del Pri alla 
nuova compagine. 

Ma a questo punto si è già 
•nel campo delle illazioni». 
Con un piccolo salto all'indie-: 

tro, resta da dire ancora una 
cosa dal fronte delle notizie 
«certe», verificate. Resta da rac
contare del lungo elenco dei 
ministri in carica che ieri - a 
tarda ora - non avevano rice
vuto alcuna telefonata di 
Ciampi. Da Carmelo Conte a 
Sandro Fontana, tutti hanno ri- ' 

sposto cosi alle domande dei 
cronisti: «Ancora non abbiamo 
ricevuto alcuna proposta». La 
stessa cosa, l'ha npetuta anche 
il responsabile del Commercio 
Estero, Claudio Vitalone. Il 
quale, però, in più ha aggiun
to: «Ad ogni modo bisogna da
re tempo al tempo». Parole che 
gli «osservatori» hanno inter
pretato come una pressione 
nei confronti di Ciampi per la 
riconferma. 

Nessuna offerta, «nessun 
contatto». La risposta l'hanno 
ripetuta anche un po' tutti quei 
dirigenti e rappresentanti del 
Pds che diverse «voci» indicano 
come destinatari delle offerte 
di Ciampi. Primo fra tutti Augu
sto Barbera: dopo il «no» di Se
gni, potrebbe essere destinato 
al delicatissimo ministero per 
le riforme (in subordine, dopo * 
Barbera, si fa il nome di Leo
poldo Ella). Il nome del leader 

«referendario» del Pds gira da 
molto tempo - relativamente • 
ai tempi rapidi della crisi - ma 
nelle ultimissime ore altri per
sonaggi della Quercia hanno 
preso quota nel toto-ministri. 
Per esempio, molte «voci» insi-. 
stono su Filippo Cavazzuti alle 
Finanze (ma c'è anche chi di- • 
ce alla Sanità ed in questo ca- ' 
so, alle Finanze andrebbe l'è- ', 
conomista Monti) e su Visco al '.-
Tesoro. Ed ancora, si parla del
la possibilità che a Luigi Berlin-
f;uer sia affidata la responsabi-
ità per l'università. Per l'incari

co in un ministero economico 
(Tesoro?) si fa anche il nome 
di Luigi Spaventa, studioso 
non lontano dalle posizioni di 
Botteghe Oscure. ,-/•:•' -••• 

Si è arrivati cosi a parlare dei 
dicasteri-chiave. Le «indiscre
zioni» dell'ultim'ora parlano, 
comunque, di molte confer
me. Quasi sicuramente con

serverà l'incarico al Bilancio. 
Mino Andreatta. Che in più 
avrà la «qualifica» di coordina
tore per tutte le politiche eco
nomiche. Assieme a lui, buone 
possibilità di conferma ce l'ha 
anche Barucci al Tesoro (tan
to più se l'ipotesi Visco doves
se sfumare, con un Pds all'op
posizione) . Sicuro di ritrovare 
lo stesso incarico anche Nicola • 
Mancino, che resterà al Vimi- • 
naie. Analogo discorso si può 
fare per il ministro dei Beni cul
turali, Ronchey. "-

Per il resto, molti dei ministri 
di Amato sono «in gara» anche 
in questo esecutivo, ma sem
bra debbano vedersela con al
trettanti concorrenti. È il caso 
per esempio 'del socialista 
Conso, alla Giustizia. Ha buo
ne chances ma in lizza c'è an
che l'uomo-simbolo del rinno
vamento repubblicano: Ayala. 
Le cui competenzedi ex-magi

strato bene si adatterebbero 
all'incarico. Ed è anche il caso 
della de lervolino per la Pub
blica Istruzione. Suo «antago
nista» sarebbe Giancarlo Lom
bardi, l'imprenditotre che nel
la Confinaustria si occupa di 
formazione professionale. An
cora, la corsa a due pare ri
guardi anche la Sanità. Si parla 
di una riconferma del liberale 
Costa, ma molti indicano il suo 
successore in Filippo Cavazzu
ti, come s'è già detto. A questo 
proposito, comunque, c'è da 
segnalare, che nonostante «il 
metodo nuovo», l'articolo 92, 
etc, sembra proprio che il Pli si 
sia «impuntato»; e voglia subor
dinare il consenso a Ciampi al
l'assegnazione - ad un proprio 
uomo - del ministero della sa
nità. > ' 

Un capitolo a parte riguarda 
chi, quasi sicuramente, non 
siederà più nei banchi del go

verno. Fra i nomi più certi del
l'esclusione, il ór Guarino, il 
collega di partito Cristolori. i! 
socialista - inquisito - Andò. 
Per sostituire quest'ultimo alla 
Difesa si fanno due nomi: quel
lo dell'ex ambasciatore a Mo
sca, Romano e del de Mattarel-
la. Due «candidati» di prestigio 
per il Lavoro: Del Turco e Car-
niti. Anche se per l'ex segreta
rio della Cisl sembrano esserci 
molte chances pure alle Tele
comunicazioni. Anche per 
l'Ambiente, la corsa sembra ri
stretta a due nomi: Spini e Ripa 
di Meana (si tratterebbe di un 
ritomo). Infine, i «candidati» -
quasi - unici, stando sempre 
alle voci raccolte ieri: Prodi al- • 
l'Industria, Merloni ai Lavori 
Pubblici. Ferri ai Trasporti e di : 
Sabino Cassese al reintrodotto 
ministero della Funzione Pub
blica. • -. . . 
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La cria 
di governo 

Politica 
irpilli D direttore generale di via Nazionale assume le funzioni 

il 1 di governatore. Il primo giallo: chi è ora il numero due? 
Le ipotesi sul futuro vertice nel caso Ciampi lasciasse 
Ma la lettera di dimissioni non è ancora partita... 

Bankitalia, lotta per la successione 
Lamberto Dini per ora è il «reggente», ma fino a quando? 
Ciampi non ha ancora dato le dimissioni, ma in 
Bankitalia la lotta per la sucessione è già comincia
ta. Mentre Lamberto Dini assume le funzioni di go
vernatore, già nasce un giallo: chi dei due vicediret
tori diventa ora il vero numero due? Perde quota la 
candidatura di una personalità estema, ridda di ipo
tesi sul nome del futuro timoniere della banca. Ma è 
poi proprio sicuro che Ciampi passerà la mano? 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Lamberto Dini sul
la poltrona di Ciampi. Il timo
ne della Banca d'Italia è da ieri : 

nelle mani del suo direttore gè- ' 
nerale, che nel pomeriggio ha 
presiduto la riunione del con
siglio • superiore • dell'istituto 
(una sorto di consiglio di am
ministrazione che ha compe
tenze su tutta l'attività della 
banca, eccezion fatta per la vi
gilanza, e la politica moneta
ria) . Non è la prima volta che 
Dini subentra a Ciampi, anzi. 
La cosa in passato si è verifica
ta spesso. Quando il governa
tore è impegnato all'estero, o è 
in vacanza, o in qualsiasi altro 
caso di impedimento tempo
raneo, in Bankitalia scatta in
fatti l'articolo 28 dello statuto, 
che attribuisce appunto al di
rettore generale le funzioni di 
governatore. •-<. - • • . -

Cosa accadrà nell'immedia
to futuro, però, è tutto un altro 

paio di maniche. Quale sarà il 
nuovo vertice della banca cen
trale? E il prossimo governato
re? Da palazzo Koch non filtra 
nulla. Come è nella tradizione, 
soprattutto nei momenti più 
delicati della vita della banca, 
tutti si blindano dietro una se
rie infinita di "no comment". 
Quello che è certo e che - nel
l'eventualità di una successio
ne a Ciampi - dietro le quinte 
la battaglia e già cominciata. 

Lo dimostra un piccolo gial
lo che si è aperto in queste ore, 
solo apparentemente su que
stioni procedurali. Ora che Di
ni è di fatto diventato il "reg
gente" della banca, chi è desti
nato a subentrargli in caso di 
sua assenza? La questione non 
6 teorica, tutt'altro. Si porrà già 
ogg'. quando Dini volerà a Wa
shington per partecipare agli 
incontri primaverili dell'Fmi. E 
qui entra di nuovo in gioco lo 

statuto di Bankitalia, che pre
vede che in caso di assenza 
congiunta del governatore e 
del direttore generale, ciascu
no dei due vicedirettori gene
rali subentra senza bisogno di 
atti particolari. Basta la loro fir
ma di fronte a terzi a fare «pie
na prova» dell'assenza con
temporanea del governatore e 
del direttore generale. Già, ma 
chi dei due vicedirettori è più 
vicedirettore dell'altro? Al pro
posito esistono già due "scuo
le di pensiero". La prima so
stiene che, in realtà, i due «par 
sono», e dunque tra Antonio 
Fazio e Tommaso Padoa 
Schioppa non vi sarebbero dif
ferenze gerarchiche. La secon-

Nella foto 
qui sotto 

Tommaso 
Padoa 

Schioppa 
Accanto, 

in senso orario, 
Lamberto Dini, 

Michel 
Camdessus, 
Mario Monti 

In alto, accanto 
al titolo, 
la sede 

di Bankitalia 

Ancora commenti positivi in campo economico. La Cgil in ansia per il dialogo sociale 

D Fondo monetario: « Coraggio, Ciampi » 
Lodi nella Cee e sulla stampa intemazionale 
Il Fondo monetario incoraggia Ciampi nella sua 
opera di risanamento dell'Italia, il suo direttore 
Camdessus è certo della capacità del premier inca
ricato di agevolare la ripresa dell'Italia. Ok anche 
dalla Bundesbank, dalla Cee e dai maggiori giornali 
economici mondiali. In Italia, dalla Cgil riconosci
menti all'autorevolezza di Ciampi, incertezze sulla 
sua «attitudine» al dialogo con le parti sociali. 

RAULWITTENBERG 

• • ROMA. È difficile rintrac
ciare, nella storia della massi
ma istituzione finanziaria 
mondiale qual è il Fondo mo
netario internazionale, inco
raggiamenti tanto espliciti ad 
un premier incaricato italiano. . 
Del resto era quasi d'obbligo la 
solidarietà al governatore chia-, 
mato alla prima carica politica 
d'un paese, visti gli strettissimi 
rapporti fra Fmi e banche cen-, 

trali nelle reciproche indica
zioni a proposito della politica 
economica e finanziaria che 
ciascun governo dovrebbe se
guire, len a Washington il nu
mero uno del Fmi, il direttore 
generale Michel Camdessus, 
ha dedicato buona parte della 
sua conferenza stampa alla vi
cenda italiana auspicando che 
Carlo Azeglio Ciampi «possa 
godere di un forte appoggio 

politico per portare avanti i co
raggiosi interventi che ha in 
mente». Camdessus avverte 
che Ciampi è di fronte, a sfide 
«immense», politiche ed eco
nomiche, ma certamente «sa 
meglio di ogni altro quali sono 
le azioni necessarie al risana
mento del bilancio italiano». 
Molto è stato fatto, dice il diret
tore del Fmi, per disinnescare 
la «trappola del debito»: aboli
zione della scala mobile, nuovi 
rapporti con gli enti locali, pro
gramma di privatizzazioni. 
Camdessus è certo che adesso 
Ciampi saprà agevolare la ri
presa dell'Italia permettendole 
«di giocare il ruolo che le com
pete nella Cee»: con scelte de
cisive per «rafforzare la lira e 
prepararne il rientro nello 
Sme». E le prime dichiarazioni 
del presidente incaricato sono 
state citate da Camdessus co
me esempio delle iniziative 

che i paesi industrializzati 
stanno adottando per curaro i 
propri bilanci e avviare la ri
presa economica. 

Stretto è stato invece il riser
bo di Moody's, l'agenzia di va
lutazione del credito che da 
poco ha terminato un sopral
luogo in Italia. Vincent Truglia, 
reduce da un recente incontro 
con il governatore di Bankita
lia, si è limitato a definire 
Ciampi «molto competente ed 
esperto», affermando però che 
i giudizi di Moody's non si ba
sano sulle singole personalità 
ma sulla «evoluzione del qua
dro politico complessivo» e sul 
«risultato finale delle singole 
scelte che vengono operate». 
Più benevolo Horst Schulmann 
del direttivo della Bundesbank: 
a Francoforte ha detto che la 
scelta di Ciampi «certamente 
gioca a favore del cambio del
la lira». 

E infatti l'Europa, come pure 
i principali giornali economici 
intemazionali, guarda con fa
vore la novità italiana. «È una 
bella cosa», ha commentato 
soddisfatto il vicepresidente 
della Commissione Cee Hen-
ning Christoffersen a Londra 
per l'assemblea della Bers. Ch
ristoffersen si è congratulato 
con Ciampi, «personalità che 
darà un bel po' di credibilità in 
più alle iniziative italiane», e 
con la sua nomina che aiuta «il 
processo di riforma economi
ca». Complimenti anche dal 
presidente della Bers Jacques 
Attali che ha ricordato la sua 
amicizia con Ciampi, mentre il 
ministro del Tesoro belga Phi
lippe Maistadt si diceva con
vinto che il governatore «è in 
grado di creare attorno a sé il 
consenso necessario alla rifor
ma elettorale». 

Il mondo economico inter
nazionale 6 stato informato 

da invece ricorda che >in Ban
kitalia l'anzianità fa grado», 
persino quando si tratta di de
cidere l'ordine di accesso in 
una sala. E in questo caso il 
preferito sarebbe Fazio, che 
vanta una maggiore anzianità ' 
diservizio. 

In realtà, tutto ciò assomi
glia molto ai preliminari delle 
regate dell'Amenca's Cup, 
quando prima ancora che spa

ri il cannoncino dello start le 
barche si muovono per con
quistare la posizione migliore 
e tagliare il vento alle altre. Ma 
la corsa alla successione vera 
e propria deve ancora comin
ciare. Non fosse altro perché 
Ciampi la sua lettera di dimis
sioni da governatore non l'ha 
ancora firmata. Lo farà? E 
quando? C'è chi è disposto a 
giurare di si, e presto anche. 

con dovizia di particolari dai 
giornali più prestigiosi su quel 
che accade a Roma. Il Wall 
Street Journal mette in risalto la ,' 
rottura con il vecchio dominio 
dei partiti di governo, il fatto 
che Bankitalia è una delle po
che istituzioni uscite pulite da
gli scandali, e che dal «guar
diano della lira» - sempre criti
co della cattiva gestione della 
finanza pubblica - ci si aspetta 
«una dura disciplina di bilan
cio e finanziaria». I! giornale af
fronta anche il problema del 
doppio • incarico, ritenendo 
che Ciampi dovrebbe lasciare 
presto Bankitalia proprio per
ché ha sempre sostenuto l'in
dipendenza della banca cen
trale dal potere politico. Com
menti positivi anche dal Finan
cial Times, che sottolinea l'in
dipendenza più assoluta del 
presidente incaricalo nella 
scelta dei ministri. Illustrando

ne la figura di governatore, il 
Financial ricorda come i politi
ci gli hanno sempre ripettosa-
mente detto di si, salvo poi • 
proseguire per la loro strada 
ignorandone gli avvertimenti. -
Secondo VInternational Herald 
Tribune Ciampi e stato «l'ulti
ma spiaggia» per Scalfaro do
po i veti incrociati dei partiti, 
ma non è certo che abbia l'au
toma politica per imporre al 
Parlamento la riforma elettora
le. 

In Italia, da parte sindacale 
ecco il segretario confederale 
Cgil Sergio Cofferati riconosce
re l'autorevolezza di Ciampi: • 
«ma - aggiunge - bisognerà 
vederne il progetto di politica 
economica e sociale». Insom
ma, aspettare il programma. E 
il dialogo con le parti sociali? 
Per l'aggiunto della Cgil Epila-
ni l'attitudine di Ciampi «resta 
un'incognita». E infatti il leader 
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Per motivi di opportunità, in
nanzitutto. Un governatore 
che ha puntato molto sull'au
tonomia di Bankitalia dal pote
re politico non potrebbe cu
mulare le due canche per mol
to tempo. C'è chi invece, quasi 
con gli stessi argomenti, punta 
sul "no". Propno la presenza a 
palazzo Chigi del governatore 
sottolineerebbe la funzione 
"istituzionale" di questo gover
no. E inoltre, il problema del 
cumulo delle cariche non esi
sterebbe, poiché nel frattempo 
le sue funzioni sarebbero as
solte da Dini. 

Ciampi insomma potrebbe 
avvalersi della "legge Einaudi" 
che gli consentirebbe di passa
re solo temporaneamente le 
redini dell'istituto a Lamberto 
Dini. Soprattutto qualora si 
profilasse l'ipotesi di un gover
no "a termine". Quello di Ei
naudi peraltro non è l'unico 
precedente. Già Bonaldo Strin-
gher, uno dei padri fondaton 
della banca e strenuo difenso
re della sua autonomia, entrò 
a far parte di un governo Giolit-
ti in qualità di ministro del te
soro, lasciando per un breve 
lasso di tempo il suo incarico 
di direttore generale (che allo
ra corrispondeva al massimo 
grado, visto che la figura del 
governatore non esisteva an
cora) . 

I più tuttavia continuano a 

scommettere sulle prossime 
dimissioni di Ciampi, dando il 
via ad una girandola di ipotesi. 
Al momento la candidatura 
meno probabile sembra quella 
di un "estemo" (in passato si 
era fatto più volte il nome del 
rettore della Bocconi Mano 
Monti). Nella linea naturale di 
successione in pole posilion ci 
sarebbe Lamberto Dmi, ma 
anche qui i paren non sono 
concordi. Dini non sarebbe 
gradito a Ciampi - il condizio
nale è d'obbligo - che potreb
be portarlo con sé al governo 
per allontanarlo da Bankitalia 
(ma allora diventerebbe l'ese
cutivo di via Nazionale...) op
pure affidargli un altro incanco 
di prestigio. 

Dietro Dini, due sole le can
didature: quella del "cattolico" 
Fazio e quella del "laico" Pa
doa Schioppa. Con una prefe
renza per il pnmo, nel caso 
prevalesse il cnterio dell'anzia
nità. A meno che le carte non 
vengano nmescolate con una 
legge che delimiti a cinque an
ni (rinnovabili una sola volta) 
la durata dell'incanco di go
vernatore, che attualmente è a 
vita. Chiunque ci avesse prova
to prima sarebbe stato accusa
to di voler imbrigliare l'autono
mia di Bankitalia. di volerla su
bordinare al potere politico. 
Ma se a prendere una tale ini
ziativa fosse Ciampi... 

della Uil Larizza invita il pre
mier a «rannodare presto il ne
goziato sulla contrattazione». 

Dalle imprese interviene 
Carlo De Benedetti per saluta
re questo incanco «al di sopra 
delle parti» legato alla fine del
la «democrazia dimezzata», 
dell'economia mista, e • alla 
«garanzia» offerta dalla figura 
di Ciampi. Soddisfazione dal 
vertice del Credito Italiano, 

dalla Comit (il presidente Ser
gio Siglienti: «per noi è una 
grande notizia»), e dalla Fe-
dermeccanica; oltre a Cna, 
Confesercenti, Confagncoltura 
e Coldirctti che chiede una 
«iniziativa» sulla politica agroa
limentare italiana in vista degli 
appuntamenti con la Cee e te
nendo conto del referendum 
che ha cancellato il ministero 
dell'agricoltura. 
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Signor presidente, permette un consiglio? Io inizierei da... 
Maximo Paci: 
«Rifare le scelte 
sulla sanità» 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA Che cosa si aspetta Mas
simo Paci da Azeglio Ciampi? 

Quando avevo sentito il suo no
me, mi si era aperta una parziale 
speranza. Non vorrei che si chiu
desse. Questo poteva essere il pri
mo governo di una nuova fase, lo , 
spero che Ciampi trovi il modo di • 
recepire, ad esempio, le istanze , 
programmatiche del Pds in campo 
sociale. E da parte del Pds dovreb
be esserci una assunzione di re
sponsabilità di fronte al Paese in 
questo momento. , , , 

Ma che cosa temi? ' 
Vedo il rischio di frustrare quella 

grande speranza accesa nel Paese 
dai referendum. Questo sarebbe 
successo se fosse stato richiamato 
Amato. Ora però Ciampi deve ca
pire che tutto dipende da lui, da . 
che tipo di governo fa, da che tipo 
di forze coinvolge, quali uomini, 
quali programmi. Esistono nuovi 
interlocutori e invece, in queste pri
me ore, sembra che il governatore 
della Banca d'Italia non li cerchi. 

C'è il rischio che si ritomi al quadri
partito: l'aggiunta di un Palmella o 
di un verde transfuga non mutereb
be la sostanza. Qualora si desse vi
ta ad un «Amato-bis», non baste
rebbe il nome Ciampi a dare il se
gno di una svolta. 

Suali sono le prime urgenze sc
ali che tu segnalerestfal gover

natore? . . 
Io, se fossi il ministro degli Affari 

sociali, partirei dalla droga. C'è sta
to un referendum al quale bisogna 
dare risposta. E' stata una dimo
strazione di alta civiltà. Una mag
gioranza di cittadini, oltre il SO per 
cento, intende depenalizzare la 
droga. Questo presuppone il po
tenziamento di strutture pubbliche 
e anche delle comunità terapeuti
che private, per il recupero dei tos
sicodipendenti. E presuppone l'av
vio, finalmente, di una politica di 

' prevenzione e di educazione in 
questo campo. 

E sulla questione tanto discussa 
. della sanità? 

Perfino Amato ha ammesso di 
aver sbagliato. La Cgil ha avanzato 
una proposta di legge di iniziativa 
popolare. Io dico: via i bollini, via 
le fasce. Non più, in sostanza, una . 
divisione del servizio sanitario pub
blico secondo il livello di reddito -
della gente. La sanità, almeno per 

Guanto riguarda le prestazioni fon-
amentali, deve essere un servizio 

eguale per tutti, come lo è la scuola 
dell'obbligo. 
. L'obiezione la conosci: non si 

possono ignorare i problemi di 
bilancio... 
La proposta principale è quella 

di una revisione reale, col bisturi, 
del prontuario farmaceutico e tera
peutico. E poi c'O il capitolo, im
mane, degli sprechi. Il finanzia
mento, poi, non dovrebbe essere 
contributivo, ma fiscale, su base re
gionale, dando alle regioni una ve
ra autonomia. Credo poi che il 
nuovo governo, una volta garantito 
e potenziato, nel senso dell'effi
cienza, iì settore pubblico, dovreb
be riprendere in mano il problema 
della mutualità volontaria-comple-
mentare, a base territoriale.non so
stitutiva, aenza ritornare alle vec
chie mutue. 

Altri impegni per il possibile 
neo-ministro degli Affari Socia
li? . 
Sono, naturalmente, al primo 

posto le misure per l'occupazione. 
E poi la lotta alle nuove povertà. 
Cuna fascia crescente di lavoratori 
sottopagati, con lavoro precario, di 
disoccupati cronici, giovani che 
non trovano lavoro. Un recente 
rapporto della Cee segnalava la 

nostra come una situazione ano
mala rispetto al resto d'Europa. Lo 
scardinamento della scala mobile 
e delle misure di indicizzazione, 
hanno colpito duramente in basso 
i lavoraton più deboli. 

E quale intervento nella maxi
trattativa tra sindacati e impren
ditori? . 
Il negoziato deve essere portato 

a buon fine. E importante lasciare 
in piedi il livello decentrato azien
dale della contrattazione, quello 
che la Confindustria vorrebbe chiu
dere. Ed è importante istituziona
lizzare rincontro semestrale, la 
concertazione della politica dei 
redditi, già concordata durante le 
trascorse trattative. 

Anche 1 giovani, per un altro ver
so, sono spesso privati di un fu
turo... 
Qui vedo necessaria la riforma 

della scuola media superiore che 
attende da 20 anni. Ma c'è, soprat
tutto, il discorso della formazione 
professionale, un bubbone nelle 
mani delle regioni che spendono 
miliardi con risultati assai scarsi. 
Non a caso i corsi di formazione 
professionale sono nel mirino dei 
giudici di Tangentopoli. Un gover
no serio che si occupa dei giovani 
dovrebbe fare un programma di 
formazione professionale nel qua
le sia possibile richiamare le regio
ni all'ordine, magari creando una 
agenzia nazionale di coordina
mento della formazione professio
nale. Aggiungerei l'introduzione 
del «salano d inserimento» nel la
voro per i giovani, simile a quello 
che e è in Francia. 

Giorgio Lunghini: 
«E ora ubiamo 
dalla via di Amato» 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA. Un economista della 
sinistra, della sinistra radicale, che 
ha criticato il governo Amato, la 
sua politica le sue scelte economi
che. Che ha indicato in questi mesi 
vie ben diverse da quelle adottate 
dal governo e dalla Banca d'Italia 
per uscire dalla crisi che da diversi. 
mesi affligge l'Italia. A cominciare 
dai problemi dell'occupazione e 
del costo del lavoro. Che cosa pen
sa ora Giorgio Lunghini, professore 
di economia politica all'Università 
di Pavia, di un presidente del consi
glio, ex governatore della Banca ' 
d'Italia, uomo di punta delle scelte 
economiche di questi anni, non
ché sostenitore del governo Amato 
e di tutte la sue scelte degli ultimi 
mesi? Crede che qualcosa possa • 
cambiare rispetto alla politica eco
nomica degli ultimi mesi? Oppure 
alcune scelte fondamnetali di poli
tica economica sono proprio inevi
tabili, qualunque sia il presidente 
del Consiglio in carica? E che cosa 

chiederebbe o suggerirebbe da 
economista al nuovo capo dell'e
secutivo? 

L'incarico a Ciampi segnala fra 
l'altro l'emergenza economia. 
Ma U governatore della Banca 
d'Italia riuscirà a fare qualcosa ' 
di diverso dal governo Amato 
oppure la strada per lui è inevita
bilmente già tracciata? 

Con • il pretesto dell'emergenza 
economica il governo di Giuliano 
Amato aveva avviato un processo 
di ristrutturazionbe della società ' 
italiana con un evidente segno di 
destra. Questo processo ha già agi
to, è in atto e ha costituito le condi
zioni iniziali dalle quali dovrà mar
ciare il governo Ciampi. 

Quella di Ciampi è quindi una 
strada già tracciata, senza alcu
na speranza di cambiamento? 

Quello di Ciampi sarà un governo 
di non lunga durata e che nel bre
ve, brevissimo, periodo dovrà 

prendere tutte le decisioni imposte 
dalla legge finanziaria su almeno 
quattro questioni fondamentali: ' 
occupazione, struttura produttiva, 
finanza pubblica e inflazione. È 
evidente che queste decisioni nel 
breve periodo avranno dei costi 
unilaterali soltanto per la parte più 
debole della società. . . . 

Nulla .di nuovo sotto li soie quin
di. Possiamo prevedere una nuo
va stagione di sacrifici e molte 
altre stangate, come del resto un 
ministro del vecchio governo Be
niamino Andreatta aveva già an
nunciato? E neppure un piccolo 
miglioramento rispetto alle con
dizioni dei più deboli o allo 
smantellamento dello stato so
ciale? 

Credo che il governo Ciampi po
trebbe già dare una lezione rara "e 
si dimostrasse almeno equidistante 
dalle parti sociali e se istituisse al
meno uno gerarchia esemplare fra 
gli obiettivi da perseguire nel me
dio-lungo periodo, dando segnali 
precisi su quello che si vuole e si 
può perseguire. 

Potremmo provare ad Indicarli 
questi obiettivi e quarte priori
tà? Che cosa dovrebbe fare 
Ciampi per dare a questo gover
no un segno diverso da quello 
che lo ha preceduto? insomma 
quale dovrebbe essere il suo pri
mo obiettivo? 

Al primo posto di un programma e 

di un'azione di governo dovrebbe 
esserci senza alcun dubbio la dife
sa dell'occupazione. E voglio pre
cisare che questa non è in alcun 
modo riducibile alla questione del 
costo del lavoro. In generale do
vrebbe mettere al pnmo posto le 
condizioni di vita dei lavoratori, 
compresi i loro risparmi. Si può in
fatti guardare anche da questo 
punto di vista al debito pubblico. 
Vorrei poi che si raggiungesse l'o
biettivo di una assoluta equità fi
scale, la qual cosa comporta una 
lotta decisiva all'evasione e alla 
rendila. Infine chiederei una rico
struzione dello stato vaiale, che 
non vuol dire Stato clientelare. 

Mi sembra una strada diversa da 
quella .tracciata dal governo 
Amato... . 

Quello che vorrei infatti è che 
Ciampi precostituisse delle condi
zioni iniziali per i governi futuri con 
un segno nettamente diverso da 
quello lasciatogli in eredità dal go
verno che Io ha preceduto. 

Ma credi che questo sia possibi
le? Oppure la forza della Confin
dustria e l'eredità del passato in
fluenzerà lnevitabilente anche 
questo esecutoivo? „ . 

Credo che in questa fase molto di; 
penda dai partiti di sinistra, che fi
nora e nemmeno in questa occa
sione hanno saputo espnmerc un 
proprio governo, e dalla loro capa
cità di influire e di influenzare le 
scelte di Cbmpi. 
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La crisi 
di governo 

Politica 
jjrjrniTST'.li N segretario in un'intervista al «Corriere» ribadisce 

la linea della Quercia: «L'art. 92 della costituzione 
non deve conoscere figli e figliastri... » 
D'Alema denuncia pressioni anti-pds di De e Psi 

,9ru 

«No a governi di coalizione mascherati» 
Occhetto: decideremo davanti agli uomini e al programma 
»Sc questo dovesse essere un governo di coalizione 
mascherata noi non ci staremo» In un intervista al 
Corriere della Sera Occhetto ribadisce la posizione 
di apertura e di attesa della Quercia verso le scelte 
di Ciampi Rivendica il merito di aver sostenuto per 
primo il metodo dell'articolo 92 Ma chiede chiarez
za sul programma e la composizione dell'esecutivo 
D'Alema «Ci sono pressioni per escluderci» 

ALBERTO LEISS 

• •ROMA -Scurioso questo 
dibattito sul fatto se il Pds en 
trerà o no in un governo 
Ciampi lo a p p o d e r a o me
no Noi abbiamo detto e riba
diamo che apprezziamo il va-
lore della personalità di 
Ciampi e elle consideriamo 
un nostro successo il metodo 
della formazione di un esecu 
ti\o senza contrattazioni con 
le segreterie dei partiti Valu
teremo quindi le proposte di 
Ciampi dal programma e dal
la composizione del gover 
no detto questo a l u n n o 
clic I applicazione dell art ÌI2 
della costituzione non deve 
conoscere figli e figliastri > 
Nel tardo pomeriggio di ieri 
Achille Occhetto comincia a 
trarre le pi ime provvisorie 
conclusioni di una giornata 
un pò strana dal punto di vi
sta dell attività di Ciampi per 
la composizione del nuovo 
governo e della comprensio
ne delle sue caratteristiche e 
finalità Nevsuno ha cercato il 
vertice del P d s - e sin qui nul
la di singolare rispetto alle 
procedure adottate - ma 
neanche alcuna delle perso 

. nalita della Quercia o della 
" sua area di cui si era parlato 

per una possibile utilizzazio
ne nella nuova compagine 
governativa risulta essere sta
ta contattata Tantomeno ai 
gruppi parlamentari del Pds è 
giunta alcuna informazione 
sulle intenzioni programmati
che del Governatore della 
Banca d'Italia 

Occhetto ha da poco rila
sciato un'intervista al Corriere 
della Sera in cui ribadisce il 

doppio risultato positivo otte
nuto anelli, grazie alla linea di 
condotta della Quori la il tra
monto delle ipotesi di governi 
consociatisi o espressione dei 
vecchio quadripartito magari 
con un Amato bis I adozione 
del metodo costituzionale 
«Voglio d r e anche polemica
mente osserva ira I altro -
che molti di quelli che oggi 
esaltano questo nuovo modo 
di proci dere ieri ci rimprove
ravano di non entrare nel vec
chio sistema consociativo* 
'tuttavia quanto al metodo 
Occhetto ncorda anche di 
unvr più volte proposto una 
via per assicurare una preven 
tiva informazione al Parla
mento sulle intenzioni pro
grammatiche del presidente 
incaricato -Abbiamo detto 
altresì sullo le parole dell in
tervento alla Cautela del se
gretario del Pds prima delle 
dimissioni di Amato - che la 
personalità designata dal Ca
po dello Stato deve essere in 
grado di scegliere liberamen
te i suoi ministri e di mettere a 
punto il proprio programma 
consultando i gruppi parla
mentari" Su questa base sa
rebbe poi venuto il «giudizio 
su tali scelte» affidato alla -li
bera e responsabile valutazio
ne di tutte le forze presenti in 
Parlamento» Insomma -nes 
sun mercato - sottolinea Oc
chetto - ma questo lavoro 
non può avvenire nel vuoto-

Dunque il Pds mantiene il 
suo atteggiamento di apertu
ra, e semmai ribadisce le con
dizioni fin dall'inizio avanzate 
a sostegno di un propno ap
poggio o partecipazione un 

governo di breve duiala e di 
carattere istituzionale (.lu
tacela la riforma per andare 
alle elezioni e e he si caratte
rizzi per le scelte in campo 
morale e per una svolta in 
materia economica e sociale 
Su questi punti fino a ieri sera 
le intenzioni di Ciampi runa 
nevano - almeno al Pds - del 

lutto oscure Lo rilevava ali.) 
Camera Massimo D Alema 
«l.a sua dichiarazione al Qui 
rinale - ha detto riferendosi 
alle parole di Ciampi dopo 
I incarico - e stata sobria ati 
che troppo forse avrebbe 
dovuto far precedere alla for 
inazione elei governo non 
una trattativa ma almeno un 

ihiarimi nto con i gruppi dei 
suoi inu iidinienti program 
imitici D<\ questo punto di vi 
st.i sia CX e hello e he D Aleuta 
hanno rivolto un interrogativo 
sia i Ciampi sia alle forze pò 
litiche che già si mostrano i n 
tustaste delle sue ipotetiche 
scelte Alcuni ministeri - so 
no sempre parole del capo 

gnippo del Pds raccolte ieri 
sera in I i jns al,attuo risul 
Lino assegnati e ei sono .in 
che segretari di partito [per 
isempio Giorgio Benvenuto 
n d r i e he annunciano di 
iver piantato bandieri
ne Questo mi p ire un pò in 
contrasto eon I ìrlicolo l)2« 
hd e slgnfleativo che il i apo 
della segreteria de Cast.ignei 
li a tarda si r i abbia sentilo il 
bisogno di smentire le voci di 
una lek follata Ira Ciampi e 
Mari mazzoli polemizzai ido 
eoi capogruppo del Pds 
Loti D Alema che pare 

preoccupato del veeehi riti 
può slare tranquillo e rispar 
niarsi i soliti gratuli! velenosi 

e offensivi sospetti sulla De» 
In realtà gli uomini del Pds ieri 
hanno avuto la sensazione 
ibbastanza precisa di una 

forte pressione politica su 
Ciampi in particolare dalla 
De e da ilmcno una parte del 
Psi ( " L I Querela mastica 
amaro titolava ieri l Avanti ) 
perche non fosse cedo meo 
raggialo un tonvolgimento 
della Quercia D Alema lo ha 
dello esplicitamente "Secon
do incei sono anche pressio
ni per non farci entrare In 
realtà non s ippiamo Imo a 
e he punto si voglia davvero la 
nostra partecipazione» li e he 
attorno alla lormazione del 
governo si possa ricreare 
un atmosfera pesantemente 
condizionata dalle vecchie 
logiche - articolo 92 o meno 
- lo ha rivelato agli occhi di 
Occhetlo anche la reazione 
negativa di Mario Segni alla 
proposta di un suo comvolgi-
luenlo direno II leader refe-
ri ndano ha fatto riferimento 
ai '\eti» della De al rischio 
che la soluzione adottata non 
corrisponda pienamente alle 
attese del paese che ha votato 
il 18 aprile Preoccupazioni e 
nserveche il leader del Pds ha 
condiviso pienamente sotto-
linciandone la -sobrietà e la 
chiarezza' 

Questo atteggiamento che 
si potrebbe definire di attesa 
esigente verso le scelte di 

Ciampi e condiviso nella so 
stanza dalle vane anime d( I 
Pds II vicecapogmp|>o alla 
Camera Gianni Pellicani 
i sponente riformisi.i ieri tii 
eeva e he e assurdo stendersi 
cl.illa Quercia un si o un no 
preventivo Dobbiamo vedere 
t he cosa fa Ciampi Quale gì» 
verno e eon quali obiettivi II 
eapogruppo al Senato Cina 
r iute dt II area dei comunisti 
democratici sottolineava in 
parileolare quali punti decisi 
vi di giudizio le scelte sui temi 
della moralizzazione il «de-
e reto spugna» varalo da Ama 
to ripresentato come emen 
damento la riforma dell tm 
munita le autonzz ìzioiu a 
proc edere Per il coordinatore 
dell area comunista Cianear 
lo Aresta invece il program 
ma di Ciampi e assai noto e 
non condivisibile ed una for
za del lavoro e della sinistra 
pur nel rispetto per le qualità 
dell uomo e le novità positive 
della procedura non pilo che 
esprimere il proprio orienta 
mento contrario» Questa di 
chiara/ione («personale» ci 
ha precisato Aresta) era in
trodotta da un riassunto reda
zionale di agenzia che affer
mava «i comunisti democrati
ci del Pds sono orientati ad 
espnmere in Parlamento un 
voto contrario al governo 
Ciampi Ciò ha determinalo 
una dura presa di posizione 
del coordinatore della segre
teria della Quercia Davide Vi 
sani per il quale le afferma
zioni di Aresta contengono 
una grave scorrettezza che 

nuoce al Pds e viola regole 
fondamentali della vita de
mocratica di una organizza
zione collettiva Noi abbiamo 
deciso di esprimere un giudi
zio compiuto sul governo 
Ciampi quando conoscere
mo il programma la compo
sizione del governo e le sue fi
nalità politiche e singolare 
che si possa anticipare un vo
to quale che sia prima di 
una decisione degli organi di
rigenti e dei gruppi parlamen
tari» 

Nando Dalla Chiesa e a sinistra Achille Occhetto 
I 

| 

Nando Dalla Chiesa: j 
«Bene la persona j 
ma il vecchio cede?» 
• •MII -AV) Nando Dalla Chiesa de pillato de Ila Rete e 
esponente del fronte del no use ito scoli' noria! releren 
cium subito dopo il risultato del 1S aprile e le dimissioni 
di Giuliano Amato aveva die Inarato I u n n o esce ulivo 
possibile e quello guidato da una personalità mdipen 
dente nominala dal Presidente'della Kepubb'ica se lva 
eondizioiiame'nti che dia vita ad un governo fuori dalle 
segreterie di partito con persone e he diano as-ulula ga 
ranzia di moralità e di sensibilità alle questioni sociali 
impegnato a realizzare rapidamente le riforme 

Eora della scelta del governatore della Banead Italia 
Carlo Azeglio Ciampi che ne pensa il deputato di Ila Re 
le9 Dalla Chiesa non si vuole ancora sbilani lari troppo 
• \*i persona va bene E un uomo rispettabile eonipe 
lente per la sua indipendenza istituzionale e stato at 
laccalo dagli uomini della traide Cossiga-Andieoth For 
lati! che hanno cercalo molte volte di largii le scarpe E 
sic uramente un candidato più attendibile di Amalo 

Il deputalo retino |>ero esita a sciogliere tutte k rise" 
ve qualche controindicazione ' di problema e se mai 
che il metodo con il quale si e arrivati al suo nome e la 
scelta che si profila dei prossimi ministri sanno ancora 
molto di vecchia cucina Che si parli di Giuliano Amato 
c o m e candidato al ministero degli Esteri pere-he cosi si 
usa di solito premiare i presidenti del consiglio use enti 
mi sembra rispondere ad una logica ormai davvero fuo 
ri dal mondo 

Il giudizio insomma per ora resta sospeso «Aspettia 
mo di vedere la composizione complessiva e definitiva 
del governo Ciampi, il programma e in generale lo spi
nto con cui verrà costituito I intero dicastero Penso che 
dovTcbbc essere un governo impegnato soprattutto sul
le nfoinic ma con tempi che siano davvero molto rapi
di Ma ho dei dubbi sul fatto c h e si scelga un uomo co
me Ciampi per reggere un incarico che duri solo quattro 
o cinque mesi 11 tempo sufficiente per varare una rifor
ma elettorale e andare alle elezioni» 

Il Pli progetta 1'«Unità democratica liberale» 
La Malfa punta a alleanze con la Lega e con Segni 

Altissimo scioglie i gruppi 
e tenta nuove aggregazioni 
Pannella fa «acquisti» 
Sciogliere i gruppi parlamentari liberali è la proposta che 
farà oggi Renato Altissimo, che intende dar vita a un rag
gruppamento più vasto, denominato Unita democratica li
berale (Udì). Un'iniziativa parallela a quella di Pannella S 
che torna alla carica per il gruppone democratico e invita Renat0 
chi vuole aderire a fare presto, prima della fine della crisi Altissimo 
La Malfa sogna un partito con Lega e Mario Segni «Sareb
be più omogeneo dt quanto si possa credere» 

GREGORIO PANE 

• I ROMA Grandi movimenti nel
l'area laico-socialista Pannella in
siste nella sua proposta del grup
pone democratico, invitando i par
lamentari interessati a fare presto 
ma anche liberali e repubblicani si 
muovono La Malfa pensa a un 
partitone che vada dai liberali a 
Napolitano e Altissimo si appresta 
a proporre di non eleggere il nuovo 
presidente del gruppo (in sostitu
zione del dimissionano Baltistuz-
zi) e di procedere invece allo scio
glimento dei gruppi parlamentari 
liberali per dare vita a una nuova 
aggregazione La proposta verrà 
formalizzata oggi in una delicata 
riunione al gruppo liberale della 
Camera Nelle intenzioni del segre
tario liberale della nuova aggrega
zione dovrebbero entrare parla
mentari di diversa provenienza 
(repubblicani radicali ecc ) uni
ti da una comune ispirazione de 
mocratica e liberale Non si tratta 
di una assoluta novità perché que
sta prospettiva era stata teorizzata 
nell ultima riunione del consiglio 
nazionale del Pli e ribadita nella 
lettera inviata da Altissimo a Biondi 
dopo le dimissioni dal partito Use 
condo passo dopo la costituzione 
del nuovo gruppo parla Tientare 

dovrebbe essere quello di creare 
uno schieramento elettorale (il no 
me che trova maggior credito e 
Unione democratico liberale 
Udì) 

Rimane tuttavia ancora indefini
to il rapporto tra il nuovo gnippo 
parlamentare democratico-libera 
le proposto da Altissimo e quello 
auspicato da Marco Pannella Que 
st ultimo è tornato alla carica nelle 
ultime ore I la inviato una nuova 
perentoria lettera a tutti i parla 
mentari invitandoli ad aderire 'n 
fretta alla sua «Cosa» Il leader radi
cale che intensifica i contatti eon 
liberali, repubblicani e soprattutto 
socialisti, dice che il tempo a di
sposizione percostruire il gruppo e 
pochissimo «Prima della fine della 
crisi- dice Pannella Secondo il 
leader radicale se in questa crisi di 
governo si (osse entrati «già muniti 
di forza parlamentare e politica 
I esito sarebbe stato sicuramente 
positivo per la strategia che mi inte
ressa e che in tantissimi mi dite di 
condividere Non so se ò tardi A 
detta dei radicali molti socialisti so 
no interessati e anzi sono pronti a 
lasciare le insegne del Garofano se 
la «Cosa» pannelhana prenderà 
piede Via del Corso non conimeli 

ta ufficialmente anche se si regi 
stra un certo scetticismo sulla ca 
pacita d filtrazioni liliale del le.i 
ili r rad ir ile 

Se ù incerto I esito di questa ini 
ziativa la proposta di Altissimo su 
scita opinioni discordanti nel Pli 
Parere favorevole viene da Alfredo 
Biondi dimessosi la scorsa setti 
maria -Per quel che mi riguarda 
concorrerò con tutta la mia dispo 
nibilita alla creazione di questa 
unione tra democratici e liberali 
Quanto a Palmella alfe mia ancora 
Biondi "ha mandalo una lettera 
mollo interessante e sarà impor 
tante vedere le risposte che d.irau 
no il gnippo repubblicano o depu 
tali di quel gruppo e osi come quei 
socialdemocratie i che in più di una 
occasione mi hanno dello di voler 
uscire dalle strettoie dei partiti tra 
di/ionali» «Se il paragone non e 
considerato azzardato - conc'ude 
Biondi - bisogna che tulli com 
[in ndano che la posta eon cui si 
può partecipare al gioco politico 
dopo il 18 aprile 0 molto più alta e 
richiede perciò non piccole punta 
te ma una pili grossa capacita di 
partecipazione sui tre versanti del 
la politica italiana quello liberal 
democratico quello conservatori 

e qui Ilo socialista II risto i vec 
clnoeormai inutile' 

Contrario «a ogni ipotesi di disar 
ino unilaterale e invece il vicese
gretario vicario di I Pli Antonio Pa 
nielli «Il disarmo unilaterale - ha 
proseguito Patuelli - non ha mai 
lavorilo la pace 11 disarmo e sem 
pre bilaterale o plunl iterale e eon 
cordalo Sarebbe un irrore allora 
sciogliere unilateralmente esclusi 
vamenle e prioritariamente il grup 
pò liberale senza chi' lontestual 
ini lite e reuproi unenti ciò av 
venga ane he in altri ambiti 

Alle prpoposte ili si logliinento 
ili Altissimo i alli richieste per la 
costruzione della Cos i di Palmella 
si e aggiunta pò n ri ani hi un ide i 
di Ui Mal'u a b b i w ita in un mttr 
vista che uscir i nel prossimo nu 
mero dell Europeo I i \ segretario 
repubblicano iute mie lavor ire per 
la costruzione di un unii i lor/a 
politica che raicolga repubblii.ini 
Lega movimento eli Segni lutlavia 
I a Malfa pensa che un partitone» 
ionie questo potrebbe compri n 
dere anche personaggi tome Ama 
to e Napolitano Qui sto p irtito - e 
I opinione di La Malia potrebbe 
avere una leadership pai omoge 
ni a ili quanto appai i 

Conferenza stampa del segretario a Milano 
La Russa: «Guardiamo anche all'evoluzione di Segni» 

Il polo di destra di Fini 
Cosstèa il leader ideale 
« Puntiamo al 15 per cento» 
La «cosa nera» andrà avanti Gianfranco Fini mostra molta 
prudenza ma ammette che il progetto di aggregare un «po
lo di destra» sarà discusso oggi alla direzione nazionale del 
partito II Msi sogna di diventare l'anima di una grande de
stra guidata da un personaggio di spicco 11 leader ideale 
sarebbe Cossiga, ma «guardiamo con attenzione - spiega 
l'onorevole La Russa - anche all'evoluzione di Segni che, 
tuttavia, per ora rimane un enigma». 

CARLO BRAMBILLA 

I H MILANO Gianfranco Pini rinvia 
tutto alle di* isioni della direzione 
nazionale e he si terra oggi 1! chias
so dopo le «libere e distorte inter 
pn fazioni della stampa» attorno al 
la cosa nera deve aver inlastidito 
il segretario del Movimento sociale 
Di passaggio a Milano per presen 
tare uflici illudile la candidatura a 
sindaco dtI consigliere Riccardo 
De C'oralo meglio noto come il Di 
Pietro ili Pai izzo Marino per le in 
niimerevoli denunce dei langenlo 
i rati Pini preferisce non approfon 
dire I argomento sul progetto di 
una eonlederazione di lorze di de
stra limitandosi a sottolineare ap
punto che i 'giornali non hanno 
capilo granché e che comunque 
I idi ntita del Msi non e mal slata 
messa in discussione, figuriamoci il 
suo scioglimento" Dunque pervi 
perne di pili per avere I esatta di
mensione del dissenso interno ap 
parenteinente capeggiato da voci 
li mminili di peso vale a dire Ales 
sandra Mussolini e la vedova di Al 
mirante domi i Assunta non reste 
reLbe altro il t farei he attendere la 
riunione di oggi C e tuttavia chi 0 
dispcisto a rompere la consegna 
di I silenzio assicurando che I ini 

non ha alcuna intenzione di lorna 
re indietro lui il -polo di destra» lo 
vuole eccome E par di capire an
che in tempi brevi 1, onorevole 
Ignazio La Russa e tra gli aficiona-
dos dell idea del segretario e spin
ge sull acceleratore della svolta 
Noi - spiega - abbiamo risolto il 

problema della rappresentanza 
abbiamo un eccellente segretario 
ma ci manca un punto di riferì 
mento politico più generale attor 
no a cui aggregare la destra sociale 
e parlamentare» Ma su quale ca 
vallo pensa di puntare Fini' Secon
do La Russa non esistono dubbi 
•Stiamo cercando di capire dice -
se Cossiga abbia deciso o meno di 
scendere in campo» Le simpatie 
per I ex «picconatore» sono a rano 
te e bene si inquadrano nella logi 
ca della Repubblica presidenziale 
caldeggiata dai missini F se Cossi 
ga dovesse disertare la scena politi 
ca. addio punto di riferimento'Sia 
pure avanzata in termini proble 
malici I*i Russa ha pronta la solu 
zione di scorta «Seguiamo con 
molto interesse 1 evoluzione di Se 
gin anche se per ora aggiunge 
cauto - lesta un enigma» Manotto 
uomo che piace ai neo fascisti 0 

Il segretario 
del Msi 

Gianfranco Fini 

davvero una sorpresa In attesa de! 
grande leader sono comunque sta 
te avviate le procedure per ricucire 
le lorze della destra sociale «Guar 
diamo - insiste l*i Russa ai libera 
li ai cattolici a chi abbia interesse 
a sostenere valori fondamentali del 
pensiero di destr.i quali il mercato 
unito alle politiche sociali il rifiuto 
di una società multirazziale il eon 
cetto di nazione e via d cenilo» \: 
sul fascismo come la mettiamo' 
Basta con questa sloria spiega 

ancora - non pretendiamo da nes 
suno di condividere il giudizio sto 
rico che il Msi da sul Ventennio in 
cambio però nessuno deve chie
derci abiure impossibili» Dunque 
grande sostegno allo sforzo di Fini 
li premio sperato dai missini e 
quello di costruire una forza capa 
ce di catalizzare il 15 20 per cento 
dell elettorato italiano Quanto agli 
«irriducibili» non e i sarebbero prò 
blenn a tenerli a bada -Non conia 
no più niente nel partilo' È il pe
rentorio giudizio 

Il segretario della fiamma tneo 
lore mostra molta prudenza anche 
per gli sviluppi legati ali lucaneo a 
Ciampi "Sicuramente I ex Cover 
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natore di Bankitali i non e uomo le 
gaio ai giochi di partito tuttavia 
spiega Fini prima di pronunciare 
an giudizio definitivo voglio vedere 
I elenco dei ministri e il program 
ma» Ma una preoccupazione e e 
«Laccenno di Scallaro a un Covar 
no di lunga durata un lascia per 
plesso temo che sia un segnali-
preciso a rinviare il voto politico» Il 
Msi chiede infatti a gran voce il 
voto subito decisamente conforta 
lo dai molti sondaggi che lo danno 
in ascesa soprattutto nel Mezzo 
giorno In proposito Fini s prenota 
fra quelli e he brinde'annodopo le 
elezioni amministrative di giugno 
F. aggiunge «Nel referendum ab 
biumo scelto il no e incasso la 
sconfitta ma non credano i partiti 
che si sono pronunciati per i' si di 
essere usciti dalla crisi ve-d'anno 
the l>ello sehe-vo laranno gli elei 
tori- I. ultima battuta e per An 
dreotti "Sono soddisfatto che sia 
slata concessa I autorizzazione a 
pre-cedere Andreotti h i sb iglialo 
a parlare el compiono senza dirc
eli! ha complottato eo'-tro di lui 
Ha commesso lo slesso errore di 
C rasi 
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La mafia stava organizzando un eccidio 
Dovevano morire dodici guardie carcerarie 
A undici avrebbero sparato sotto casa 
«Uno invece morirà a colpi di roncola» 

Intercettate le telefonate tra due killer 
Sconcerto nella prigione-bunker 
«Quegli uomini sono da tempo destinati altrove 
Forse qualcuno vuole intimidirci... » 

«Uccideremo 12 agenti di Pianosa» 
Cosa Nostra progettava una strage: «Li ammazzeremo uno per uno» 

Sentenza della Consulta 
Lina condanna per mafia 
non basta per perdere 
il posto negli uffici pubblici 

t.'os,i Nostra stava origini/ / .nulo I unni ietto di dotili i 
.infitti di custodia chi ' l'Miio stati in servi/io nel i .11-
( ere di massima .sicurcv./a di Pianosa Interi ett,ite le 
teli-tonato tra due killer incaricati ili esentine il pia
no criminale Un rivolo di sangue clic- doveva per
correre tutta la penisola La rea/.ione IICLJII adenti 
••ull isoia dell 'arcipelago t o s t ano -h'orse qualcuno 
\ o l e \ a .1111 lare LUI messaselo intimidatorio 

DAI N O S T R O I N V I A T O 

PIERO BENASSAI 

• I 1 1 \ ' > K V > V ' h s n l i l n m m iiHnn 11 p.irc slr.inti 1 K l i 
kt r ai l 'i il i< *s.i Li wt.i iMsmrr i ' mutui vok 'ssc ..ol[>irr itigli 
[itila iHit'iuilit.i l n.i ninnili'.1 .i^t'iiti ili cuMuilr.i i n di non 
normal i i o l i qui Ila tranquilla I U T (unta to ns| i i ' t lo .1 qua l 
ti'11-.iiuii t t ir si ' i s p i r a su qu i 1 he boss (Ju< st.t i»i nii- tia ni 
sto t i ' iuho di terra di'll ari i[)f 1 iso solo [» 1 diti iKletv1 p ropn 
l.it»i> t o s c a n o d a q u a n d o il -'ti il iti ressi ( J u a n d o poli/lotti 
luglio d i l l o s t o r s o inno 1 multistrati o purlauii 'Utan luta 
s b a n a t o il tu itti. 1 dell 1 muda n o imi t i l o i o l i lu loro mi/ i . i t ru 
I a notizia ,irru.i d.illa k d i ' l l u di ui inari ' il poteri r i o n o i u i i o 
s f i a t i l o (ninto di ntroMj di tilt mafioso Non puri 1 rei litule 
t.i l.i c o m m u t a isolana Cosa siili isol 1 ques t a stori,1 Non 
Nostra s ' a w ontani/- / ' .nulo il u d r e m m o 1 Ile ques ta not i / iu 
s eques t ro e I o m i u d i o di 1J tosse sia! l usala da qual i uno 
attenti di i n s t o d i a La noi i / ia per Lini lare qual i he messa . ; 
codilo di s o r p n s a 'Sicura HK> intimici.ilono noi confronti 
monte rat i o n i a pei telefono di 1 hi t o n ' i n u a 1 I i so la re nel 
Luciano Muli de l ega to della t a r l e r ò 
Cilil r i i n / i o n e [aihblica iid I p p u r e qual i osa d i ' t e osse 
d t t ' o alla u n i r ilo elettnc • r< SIKCOSSO se quale he m e s e I ita Inori ila ili uni m ' i r t i ti 

I carcere dell isola di Pianosa 

ut;eii'i ih 1 ustudi.i t he i r 1.1 
stati in se r \ l / l o a ( ' lanosa e s i 

attentati e o h e sa rehh t ro stati alla net i ssila di p iend i r< M 
.irreslaM datili uonniii ilella ih s o u n o ili-tili ai-tt 11I1 ir 1 se ri' 
levitino intosti t tal isaaii l iuiali 1 111 Ila lista dei c o n d a n n i l i 1 

1 h e d . i q i n n d i i i a u n i v i t e a l ' i a fi a lcuni attenti d'i t usiodiu In / ion i tt lelonii he che sarebht ma di cui non s o n o stati mela t i morti pen t i i ],, il. .Ifbi.iiin 
uosa t o n la falllllilla - i|llii;ll rol lo e OIIMK .iti al minis tero e to stale i , ,r ,mite i l ' a leni lo inoli l i (are i pezzi t oli I i rene o i 
uomini n o n s o n o (mi siili isola poi lurouo trasferiti 111 iltriear l'i qui sto j rotti Ilo criminali In u n i lek Innata uno i d i I 11 Ir ilt.uui n ' o 1 osi ' u n i s i 
(Jui uh .nienti tu miss ione n o n cet i La notizia di un p i a n o di a t r e h h e r o j> ni I 'O rlm ili 1 si dui misti nosi uomini il 0110 M blu tali I I S I I A I ' O 1 (u. s'i 
nn i an t i ono |itu di un mese Co l osa Nostra per i olpire dodic i e in il le arie ali di e nmpi i re t;ii m av rebbe l i t io ufi lime ilio a t t i n t e si e o n d o qu ink > u hu 
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, 1 ni 1 ili di oli is'iluti di H 11 1 
u n blu 1 1 | m,-,i dil lo 1 ti 1 

s'i udì 1,1 iltti pi 11 ti uzi in I 
pi ino li li 1 m it,a ni il' non 
s, mi'i 1 pii t . di sst un iiiiizn 
ni in ' 1 IH 1 n di l'i un <s 1 m 
1 In SI m J SI IS HH SI I ' I I I I I 

I 1 

1 p iù n p i i s Ma 1 
IIM I I I ! IH il i e I " I d i ' o l i ' 

di nz 1 i1. in ih I 11 i n o 
s . | ] l t , i | i 1 III l o t i t I 1 11 H 
Hill ! I p i l l l s n 1 

l l . ' o l i i . ' l , , | ] , , v o r o 
• | . i i i u s " ,1,1 r i 

' '. I ' -s. Il t 1 1, i l 

' il ' i ti MI' . L I ISI I II , 

11 e, 1 
Il s ' 

/ 1 IH \ l " l p p I Solili I 1 l' tf IH 
1 ik 1 ni . . \ lb . n o , 1,11 11 'IH S 1 
dui 1 iti cu uni di eli inni di 
p i u b o In un 1 noi 1 i un I ali 
si' o ,' il, uni 1 In olii 11 1 un n 
n ' ,1 dr n> un ' 1 me toc i in i 

1 li' 'li H |in in'ist inli l'i 1 
l ' S i l i i u p o 1 111 I'IOS 1 'u 

'1 ISH h' 1 siili ISI il 1 \in oi 1 nel 
1' ii , 1 l i n i issili! i su un // 1 

io ! 1 'Unsi Nili ' , Il U H I " 
1 o I p ip 1 l ' i Irò \ i mi li 

e.. 1 ipo e ilo , ,insidi 1 ito il 
1 iss 1 H di 111 i osi he pulì ruil 
1 un e e il 11 Limi ilo il1 i r J.r '< 1 
0 p , 1 1 ,i 'i ni i lo ,1 1 ipi l o ' i i i i 

111 qu i s'I m i s] illf I 1 spi 'Melili di 
1 in i j 11.11111 d i I i is 1 Nosl r 1 si 
'Ho ut,it ait i 11 p r imi i m i l'i 
I 1 ni i t> di l ' i a l i n s 1 i si i lo 

'I 11 n'ri 1 u n hi di p o i ' uni In 
li e t'i 1 p n si ini i pi slattiti 1 In 
, .m b b e i i 1 s iat i t o l l i p iu l i d n Irò 
1 s h u n I a s - . o c . i l o pa l i ruil 
1 10 I u n o Ri s i i s i , i h l e n s o n 

d II 1 s sui t i 11 1 di l us ' i Is. I n 
n o \ n nul i ' \ 111 ini!• ) p i e 
si ll't 1 1111 i spi >slo u n h e a l i a 
p l o t III 1 l'i ni l a k li II 1 rt (Hlb 
blu a ih I in n z e M 1 il d i r e t t o r i 
di t h is ' i l i ih d i [11 n a Nit o l o 
Vii iti 1 I si i np r i s im n h ' o 

i , " l ' i ( I e(l* s'i 1 u e m li 1 Ir 1 
1 , lOs 1 1 II , HI I ,,, I H k , 

M I, A' \ Ni II I 1,1 II ssi II 
II il 1 is pi 1 | " i d i e il p o s i l i 
III ,;li 1 un pi Milli ( lui sta 
IpJ l'I liti UH liti 1.1 l (MISI 

in ( nz 1 tli un 1 si nli nz 1 di Ila 
i 1 di i ish 'uzn ni ili i n b isi 
ili i q i , ili l< na in p< >i un ili 

pi tuli uh pnlibli i o t o n d in 
i I'I ' l'i i n iha i o i u n a si li 

li nz.i p a s s ila in inutili att i 
i hi al 'bla i un tini s u p e r i lo 
'uh i i 1" uh di g iud iz io n o n 
I .< i'i 1 pili 1 ssi ri ulti ' inaili .1 
un uti In enz i ih 1 

I a traili 1 pi r in d o s r 1 e s 
si te utili.ik a qui Ila di lulti 
teli litri l a so iu lo r t i m p i e g a t i 
Meli 1 p u b b l n a a l n u i i m s t r a 
/i< UH e IH abbia l i" > 11 impul i t i 
il 'n ri ah In qin su 1 i>i il di 

p e n d i Hit illa l ine de l la s u a 
s le en t i 1 t ' indiziar la e t o ' i la 
su 111 uni . imi t in m a n o d i t e 
I ss- ' e si iltopi islo .1 prue odi 
UH uti 1 disc ip l ina ie ne l i o r s o 
di I c u ili pi r 1 seu i ( i io pili 1 
ti n t u u d i d n i i o s ' r u r e t h e il 

i t att 1 ] n r i l q u a l e e s t a t o e o l i 

d a n n a l o n o n e i n i o i n p u t i l n l e 

II HI le funzioni i he ssnl t ;e o 
in iit'iii i u s o n o n l ' instila 1 la 
pe rdll t 1 olisi u n e n t e d i 1 (io 
s ' o d i 1 i so ro 

I a q u e s t i o n o di k tintinni.1 
e os t ih i z iona l t deli n o r m a e 
s 'a la s o l k s u l u i la! l a r de l 
I nuli \ elicvi.1 Utiiliu e d a 
q u i Ilo d e l l ' i emol l t i al qua l i 
si e r a n o m o l l i d u e e Hladini 
s i l lune u p p u ili 1 de 11 arile o 

lo ! "i t i 'llllll 1 1 de l l a letitto 
de I 1') m a r z o "l ' i l i sul la lolla 
alla mafia Sei o n d o la Cor to 
I 1 n o n n a p re scd i l i do u n a 
s a n z i o n i i s p u l s i s u anioni .1 

In 1 1 Ile pn e ludi quinci , la 
' . a ln i . l ' i on i d i I 1 u s o l u t i l e 
d ì p u h d un u. i tonl 1 u n n i 
uis't itisa , 10I 1 il 1 »! 11 ic ipio di 

n i i ' iones i ik / / , i 1 di m e r i n 
z 1 ih 1 in ili attli n lu .! de l l a 
I o s t r u z i o n e , e d 0 in 1 n u t r a 
s to t 011 il dir i t to al l a v o r o il 
diri t to ni d i l e sa de l p u b b l i c o 
1 npi i l ' a lo e 1 m i 1] p rmt ipio 
di impa rz i a l i t à de l l a pt 'ob l ic i 
i iu i i i in i s t raz iono 

\ . i t i l i . l imo l i t i ' 0 di l t i t i lo 
d a r e un g iud iz io su u n a s e n 
io n za di 1111 si t OIIOSC orti/ s o 

lo s o m m a r i a m e n t e uh ostro 
mi t le mot ivaz ion i - p r e m e i 
le il s o n a t o r i Car lo S m u r a 
lilla giurista 1 spo r to d i dir i t to 
de l l avoro - p e r o a o c c h i o e 
c r o c o e d i f l iu le os se ro d a c 
e o r i lo c o n la s e n t e n z a L m 
tonit i de l l a lentie de l 194(1 
sulla lotta alla m a l i a n o n 0 
s la to l e r t o q u e l l o di pr ivare 
di n u r u n z i e e difesa il p u b b l i 
1 o d i p e n d e n t e da l m o m e n t o 
e Ile il p r o v v e d i m e n t o di li 
c e n z i a n i i ' l i i o e prev is to so lo 
q u a n d o la s e n t e n z a e p a s s a 
la ili tiitidie . i to Lo spir i to di 
q u e l l a lot>t;e e u n a l t ro s o 
u n o e un p u b b h t o d i p e n d e n 
te e d h a 1 o m m e s s o un r e a t o 
prev is to da l l a lotitie d e l 199(1 
. a u t o m a t i c a m e n t e i n t o n i 
pa t ib i l e c o m e d i p e n d e n t e di 
u n o M a l o t h e lotta c o n t r o la 
maf ia I. q u i n d i Li s u a p e r m a 
n e n z a in un i m p i e g o pubb l i 
t o risulla H i t o n t e p i b i l e » d n 
q u e s t o t a s o c o n i l u d e il se
n a t o r e Sninj t iha il dir i t to de l 
l a v o r a t i l e v i e n e c o m p r e s s o 
in virtù di un diri t to inaitt ; io ' 'e 
e h e 0 q u e l l o d e l l o S ta to di di 
fenders i da l l a maf ia Cosi 
s e m b i u i l i o m e n t r e lo S t a to 
h a vo lu to en t j e r e 1011 la let;-
140 del 1990 un b a ' u a r d o n e l 
la lolla alla maf ia ld Cor t e 
C o s t i t u z i o n a l e n o n h a v o l u t o 
' . u lu la re i i t l en la l i i en te q u e s t o 
a s p e t l o 

Ecco la zingare-Ila Alessandra, 97 denunce 
«Mai rubato. Mi prendono perché non corro» 
Anche lori i carabinieri hanno feimatn m piazza di 
Spagna, Alessandra, 9 anni, alle spalle già 97 de
nunce per furti, non punibile «Mi hanno accusata di 
aver rubato i soldi ad uno straniero Ma c o m e al soli
to non è vero lo me ne vado in giro con le amiche, 
gli altri tubano e prendono me. No a scuola non ci 
vado più, mi piace solo andare all'asilo, ma dicono 
che sono grande», racconta la piccola n o m a d e 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA l [i,i s t rada sire t*a 
pK'ti.i di Ime h e i vi In di botti 
ylie rotti' e In* dalle pruni ha 
M i c h e porta Unti i nel i a t u p o 
NOMI idi ('in i scinul.i mi tri 

cilindrati di temi e t a l l i o dove 
\ i w i n o a m m a s s a t i più di mille 
p e r s o n e e J"U ragazzini Senza 
Uujni M nza ace|iia si MAI 
m e n t e Mentre pe rco r r i amo la 
stretta s t rada alle nostre spai 
k senti u n o la vene di una 
b a m b i n a l la subi to m o n o 
se ai to la sua e \ insegnan te 
c_lie ci a l t o m p a i m a e la t tua 
ma a squarc iai»ola -Maestra 
maes t ra c i a o cerni i ' s ta i ' - l 'n 
a h b r a i c io c a l o r o s o U K I ole < 
bai. i e la p r e s e n t a n o n e c o n la 
i ron i s t a I." vii chi* la fiori la 
lista e v e n n ' a propr io per par 
lari1 c o n t e ' Su a i i o n i p a n n a i ! 

d a in.unni L m a non li al louta 
nar i ' 

Le e o Messandra n o n ann i 
i tu per i giornali ha colli / i o 
na lo L;I i alla sua eia ''T de 
n u m e per ìnrti Maglione ino 
azzur ro pau la lon a fiori l lini 
i^ln (.api III ni ri raccolli alla mi 
i i d a un elast ico n o n a b b a s s a 
m ti lo s g u a r d o i ti pun ta .ni 
d o s s o i suoi splt mluli i luce i 
i tnti occ hi neri l na b a m b i n a 
bellissima inMIiner t i ' s u d i l a 
i Ile parla i on pia te re M e s t o 
Ut i on t i iu iamei i te Ut realta 
c o n la taiitasia i suoi sou»m di 
b a m b i n a li fa irrompe re p n pò 
tentenii-nte fino a i a n e el lare la 
sua vita di tutti i i»iorm l'er e hi 
n o n vuole asco l ta te c ap i r e fi 
no in fondo e fac ik dal led< Ila 

bu^iarela Ma non sarebbe ne 
giusto ne Nero p e r c h e i|in in 
q u e s t o Iuoi;o di a b b . m t l o n o 
e he r imbalza sulle pal l ine de i 
intimali a l m e n o u n a \o l l a ali 
no c|Uando il fre eldo o h h un 
m e nei lelono in una barac i a o 
in una roulotti s ^annhe ra ' a un 
n e o n ilo una b a m b i n a o un 
anz1 ino - i difille setmai il 
e online net to Ira venta e n>< n 
zoijua i'i niel l i .uno sechiti i' i 
vanti alle toiilolte iffiaiica'e 
de ila mainili .i di Messandi i 
e inque lii^li t de Ha zi i .Sono <• 
tre- la b a m b i n a n o n lui an i ir i 
inani i ia 'o e se o m p a r e 141 usto ti 
t e m p o pt*- p r e n d e r e un pezzo 
eli p m e I o sai e In 1 giornali 
h a n n o par la to di t e ' Die ol io 
t In rubi c h e hai più eli nov.in 
la d e n u n c e Non h a n n o se ni 
lo e he ballo be*uissim< » ' (inai 
iì^i guarii 1 e o n i e s o n o br iva 1 
coiuilie ut a d a n z a r e sedili liein 
la mus ica gitali 1 Ice m note si 
s p a i u l o n o prepo 'enle ' i iu liti a 
tutto vo lume nel c a m p o e 
se andise o n o I intero p o m i ni; 
i;io S u h o ballalo in Sv izzer 1 
a Milano al l 'alalrussanli a 
lìoloiltia p ine in America 

spara Me ss, 11 idra subi to ri 
p n ' s a dall 1 zia A l a t i he \ i n e 
ne a non ci s i a m o mai and.ite 

col g r u p p o cul tura le kotn Se 
die Kassv nostro grandi put
ta 

.Srati d ice Alessandra - 10 
n o n r u b o Kubano \i}\ altri e 
p n n d o n o a me 1 he non e en 
tro nu-nte I o rse peli he noli 

d o n o e basta ma in 'li h< 1 mai 
f itto nulla ff'K In non \i\tU 1 
st noi t ' IV re he n o n un pi 11 e 
un pi tee solo I asilo ma u< 1 
in, e 1 [Damiano più p ( H IH S< J 
no g r a n d e e devo I IR* I I U 
me nt.in- ci s o n o anda i i dm 
fiorili poi s o n o se app.i t 1 I'o s o n o svelta ,. t orrere L t a p i t a ^ " , m i P<»i s o n o se a p p a t 1 l'c 

to pure ques ta matt ina m r i i" se-V^uere e se u \ i n i t i c e l o 
p i . t h i I t L U e m i n \ P n z z a . l , l ' n r e u o n t i Senti d u e p,u du-
Spagna h a n n o ruba to 1 solili a l a ( H ' " " i n < ' 1 1 l'in « Imi M"-> 
u n o strame r o e i e a p m e r i (cos i ' " l l 1 " N U t h ^ ^ ' l l ' | t ' h * ' t h r 

la .at-azzin.i c h i a m a 1 e arabi U> qua t t to volte die e , ! a qu , 
muta n o ' 1! p o i n e n s ^ i o senvo 

1 tace 10 1 compi l i 

• la un 1 1 
eh. un. Il 1 

meri ndr) un hanno pre -
ti nu lo la solita ora in lilla 10 ,. , ' 
, , , so re e Ui sua e \ mse LII 1 i't 
I n ino dieci giorni c h e n o n un ,. , . ^ , 

. . . , i r a m e s t a lovim la rum ndi 
p ,ende%ano Via non un trova i l l f l , l U f J S ( t m | 1 | 1 „ . V m r

l. l t t n I l 

n o m e n t e a d d o s s o pi re he .0 ^ s k ( i K i u . S S i ( l u l r ( l „ , . , , „ , 
u o n r u b o Mi p r e n d o n o a v o l U ^ M(1 , ( | | ) l s i r i V ( , r i i i 

l e a p i n e n a volte la p o l i z i a e 1 s t u ( ) L ) u d ( ) V R s [ ] U i n ) m . 
vinili U p o h z . a e p iù g e n t i l , V J |J(>M u l u r [ K ) | | ( t ] 

loromiriaceouipa^.auospes n ( ) j l u M1 | p ] U | „ U ^ | K ( s I i l t l . 
s o a e . i s a C osa fate io lutto il ..n t i s l | 0 i o l i te I tu 1111 d o 
m o r n o ' C . i r o ^ i r o c o n l e a m i n M n d a l u i ,ltio d a . h.i di r 
c h e Verso le sette di mat t ino m i , ) t r t | R 10 fio fame I o s a 
s i a m o uia p ron te p r e n d i a m o p . - v o t h e un lo i lnee l ev i ri 
I a u t o b u s e p a s s e ^ i a i n o Mi s [ ( u m | , tpuisi l anc i ando u n i 
diverto g i o c h i a m o e h i a c i h i e siiti,1 Alessandra - Non e r edo 
r iamo . i nd i amo die s i o s l r e , , ] t , . t ,U U I | ) M , ( na c o s a rubare 
No n e a n c h e le mie uniche ru ma se- [ ione 1 d a n n o lavoro t In \ on< 1 st m si .hi1 1 si 1 n 1 bc I 
ba l io s o n o uh altri \en140no d o b b i a m o lare ' -Mlora rub in- h p o l i t o l a tnm u- sii.a'i "« 
d.i a l t r i c a m | n Poi rientro d o p o e un b«'iie e 1 u n i c i c o s a da fa « il ibbroi z unii eli* ! . o ro 
I una e inni un m u o v o più dal re Ma 10 non lo I u e 10 S< nli voglio t u . M pi n er bt" l u e 
c a m p o Ne» c o m e tt Io devo ile a i n p o s t o be ne ini piace vi ! atlrit 1 s* mi 1 » io 111 1 or i , 1 
efire e In-10 i i o n t u b o ' M i pie 11 vere qui ma ini p iacerebbe d o i in IIIL; in ' n ihl MI 1 n 

ut u un i v asa 
b il in a l itta < 
Vi irn 1 ii qn i 
t .l'I , III ; , M , ! 1 MI.-
Noi no \ iu h n 1 *om 1 « ss* re 
pulii i e pro 'uu ia l 1 M 1 se non 
ho 1 ae qu 11 OIIK t n 1 io ' 

-e isa M >rn 1 ' in < la i'r 

i in I' u 10 alte l'IJoso ili msi 
Miai ti 1 pc r | Mina e hi possa 

' «ti* mie ruii un fu 1 me e on 
un ulhm 1 r ice 0111 nu taz ione 
Sv M\ ilo sai e he balli 1 be lussi 

1 10 l iznic Kasuii e he telici 1 
I 1 Mt 1 ne 1 c a m p o ili 1 perii' n 1 
i iv< s' d« Ila i apit di non 11 1 
se « nuli 11 pr< >bleinu d< 1 n iti 
i l n i oiupioMo 1 bainbiiit e 1 1 
li ' d n e i ani he e hi inumi 1 1 
'tuli 1 nih ih- m 1 ioni 1 un 1 mi 
ni'* inza e olii* ha I litro sue 
< - di p -r tulli t;li illr b imbuii 

Ni 'i sappia l i» » uic In i l . s o n o 
e si mio pronti a e o l l abora re 
t on la giustizi i e e 011 k autori 
1 i Ma vogl iamo ant he e he 11 
ut . tuno i sopr.iVMvere V ivia 

ilio in qut sto se filli 1 da a'Kii e il 
probi* ni t ek-i ludi e 1 attinge da 
dn 1 1 q i imdn 1 inni Anc he noi 
vi JLjliaiiio e in 1 nostri baml 'ini 
v id ino a se noi 1 abb i , ino un 
l u ' u o di SMHIIO e di I ivoro Ma 
dubb iami ) essi re' aiutati Nes 
siiuo e 1 ^U tondi pe r la t <H>pe 
raliva e In noi ìdnlti s t i amo 

t e n t a n d o t on ì O p e r a n o m a d i 
di met tere in piedi \A> sai c h e 
su 2r><* bambin i e l le vivono in 
eiuesto l a m p o solo ^0 ••ono 
,s* ritti ali e lei i ientare e n e a n 
e he tulli e 1 v a n n o ' (' ediMiden 
/A tra noi e voi e mutile c h e lo 
n e g h i a m o E se non lavor iamo 
ins ieme se non i c r c h i a m o di 
l u m b . u i e se s a r e i r m u costret
ti a vivere per s e m p r e m q u e s l o 
sclulo tu ritornerai A c h i e d e r -
1 1 se 1 nostri 1IL;II mbanc» E non 
e mibiera mai nulla ' 

Franceschini torna in carcere? 
Venerdì la Cassazione decide 
sul ricorso del pg di Venezia 
L'ex capo br rischia 8 anni 

La raccolta delle firme per il referendum contro la privatizzazione dei beni demaniali 

«Vuoi acquistare la fontana di Trevi? 
Lo Stato potrebbe svendere anche quella» 

• • KnM\ Mberto I r . in te 
s< Inai d nuovo in v treen I o 
dee idem l i prima ' e z t o m ck I 
la ( K)r'c eli i issazione e he il 
pross imo Mi apri le distate ra il 
ricorso p ropos to da l procura 
tore gene ra l e eli Venezia col i 
tro l o r d i n a n z a della l 'orti 
d assise d appc Ilo della stessa 
e itta i f i e i l () n o v e m b r e de I ( U 
tia scarte rato I e \ i a p o delle 
Br 

Ancora una volta e in di 
si uss ione I applic az ione del 
« t u m u l o del le p e n e s e c o n d o 
la lentie della d i s soc iaz ione Li 
Cork ' ci assise ci a p p e l l o scar 
e e ro ! rane esc funi per i he ave 
va st ol i ta lo in te ramente la pi 
Ila e he la k 141*1 • della diss tn 1 1 
/ione fissa in un m a s s i m o di J J 
anni e t> mesi Va l i pn K U M 
i;t neral* e 011 in 1 luti rpn la 
ZÌI me UM d't.i della I"I>L|, IUI< 

ne e Ile I 1111/n - d* M 1 pi na eh > 
u t b b e dei orn te eU-ll ulliuio 
ri a l o i o m m e s s o *\A ! r a n e 

si Imi > non d dia d il 1 del suo 
uiL,re sso in 1 ac i n I.d li 1 quin 
eli t hies to e he I e \ br ^alist 1 
velli; 1 di nuovo arre st ilo Si 
tale interpre tazioin e he non 
fia ile un prec • dent i dovi ssi 
t s sen ae colta l r \\K * se timi 
d o v r e b b e se ont, ire altri ot to 
a n n u l l i arcere 

In un 1 o n u i t u t u l o s l a m p a 
Alberto i ra t i t esc tun i t o n i 
uu nt.i -Ne I c l ima eli d is teusio 
ne e- nappac the azione e In at 
tua lment t s t iamo vivendo nei 
t ontronti elei de tenuh pe r n ih 
di t e r ronsmo s i a m o t erti e he 
ta l iques t io iu interpretative de I 
la ledile s i ano elelim'iv.inu nk 
risolte Kuiii'tten in disc ussio 
l'i ora il V ilon- i* il se uso della 
li e;1/ del1 1 dissoe lazionc- sibili 
tu 1 e n blu i o n i p r o u n II» te 1 1 
»• u ,uist 1' 1 liln-r' 1 'li ili un* 
e 1 it i n i 1 n e s tern insti OMII.U 
aitti M inseriti n» I u ssuii 1 s< K I.I 
1. 

Vuoi comprare una s p i a r l a a Barletta'' Costa solo nonna 1 he eon una 'nv iiai 1 N iv - ,m ilo .in • > •> u 
2()0 0()(ìhrL* l>rel'eriscilameJ[itatìi] ti(iiAiir(j|]/o ;Kaii- lJ,;r,l

(
,
!
l
(
1,,'||1 ."Vl'.'u -iI'Ts"1' 'h '" "*' P ' , ' l '<" V' "" *' 
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C O M U N E DI REGGIO EMILIA 

Avv i l o r i 'u i ta l i ai Qnr,j ex ari 20 L n W 90 Si rendo noto che »n 
dnla V ? 1993 e v ita esperita licitazione privata ex art 1 le t le r j b) 
leqqe 11 M / fò pei lappal to óei labori di ampl iamento e r is ir j t turazio
ne della bcuok i M e d u G Galilei • opere murane ed atlini Ditto 
invitate n 52 Ditte partecipanti n 28 Aggiudicatala C.E.R. di 
Bologna Gli elenchi delle diTle invitale e pdrtp>apanli sono in visione 
p res .o il Servi/10 ContiaUi del Comune pe r 3u qiorm consecutivi dalla 
pre* f n l e pubblicazione 
neqq io hmil id 22 npule 1993 

il dinqente 
do t t Santo Gnoni 

CONSORZIO PROVINCIALE DI DEPURAZIONE 
DELLE ACQUE DEL NORD MILANO 

via Vivaio, 1 • Milano 

Avviso di aggiudicazione lavori 

Il Presidente* 
V stu Ina ."0 della 1 eqqe 19 marzo 1990 n D5 

Rende noto 

che a l i . qat.i a i ic i l . i / iune privata con il metodo di cui a l tar i 1 leti a) 
leqqe n 2 19 /3 11 14 P L I il prelievo trasporlo e smalt imento tanqhi 
Ripianto depura/ioni-- di Bresso/Niqu i rda tenutasi il ?b 9 199? sono 
,t ite inv tate lo sequenti ditte 
1) Ro .Stiline Savona ?) Ccoltecnica srl Sesto S m Giovanni (Mi) 3) 
Geo Nova Vede l i qo (1 v) A) Ccodeco sp.i Giussaqo (Pv) b) Impresa 
b t ing j l l t Giancarlo £• C srl Monza (Mi) b) Lurorrtinti International srl 
Sol,irò (Mi) .') f coital 1 Milnno 8) Soraro spa Milano 9) San G e r m j 
no- - r i Arona (No) 10} C T M ?000 srl M o m a q o (Va) 11} Zanett i 
Arturo A C -r i Sonsole iBg) 1?) Ecol italiana Milano 13) La Rapida 
srl Rmuni (Fo) 14} Riccohoni srl Va lmnrzo la (Pr) 1b) Ecoveneta 
Vicenza 
Lhe- nll 1 qara h.mno p i n e n p a l o le Società elencate ai nn 3 4 b / 9 

i risultata iqqiudicat.ma la Società L C 0 D L C 0 spa di Giussaqo (Pv) 
, nn 1 n nb i o siili nii nt-o elei p i e z / i r ispett ivamente di art 1 2bDo 
i n «J 'S trT ] b" n i -1 10r-

Zelindo Giannoni 
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Michele Del Giudice e Gennaro Autuori 
fermati due giovani, li stavano portando 
alla Centrale. A pochi metri dal portone 
nell'auto sono esplosi colpi di pistola 

Gli assassini sono riusciti a fuggire a piedi 
Nell'abitacolo trovati i documenti d'identità 
Uno, falso, apparterrebbe a un latitante 
Altre persone bloccate nell'operazione 

Massacrati davanti alla Questura 
Napoli, la camorra spara: ucciso un agente, l'altro è in coma 
Due poliziotti della ottava sezione catturandi della 
squadra mobile, Michele Del Giudice e Gennaro Au
tuori, sono staii massacrati, ieri sera, poco prima 
delle 21, davanti al portone principale della questu
ra di Napoli. Il primo è morto, il secondo è in coma 
profondo. Pare che a sparare siano stati due giovani 
fermati poco prima. Nell'auto, trovati i documenti: 
uno, falso, apparterrebbe a un latitante. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

I H NAPOLI Un normale ".ser
vizio- di polizia, come .se ne 
fanno tanti a Napoli si è tra
sformato in una tragedia che 
ha dell'incredibile. Due agenti 
dell'ottava sezione della squa
dra Mobile, il cosiddetto -nu
cleo catturandi» sono stati 
massacrati davanti al portone 
principale della Questura, in 
via Medina, in pieno centro. 

foco prima delle 21 i due 
agenti stavano facendo ritorno 
alla Mobile, con la loro auto ci
vetta, una Alla 33 di colore 
amaranto. Avevano fermato 
due sospetti e li stavano por
tando presso la sezione per ac
certamenti. Precedevano la lo
ro vettura, altre due auto: una 
della polizia, con a bordo due 
persone, un giovane e una ra-
3a/zn (Tiziana Mutili- •> Pa
squale Sacco, "ntrarnbi di 19 
.inni) fermati nella stessa ope

razione (nata da una telefona
ta anonima che aveva segnala
to la presenza, a Ponticelli, di 
alcuni spacciatori e tossicodi
pendenti) l'altra, una Fiat di 
colore rosso targata L'Aquila 
(sulla quale si trovavano i gio
vani al momento del fermo) 
sequestrata dalla polizia e con
dotta da un agente. Queste 
due vetture sono arrivate nel 
cortile della Questura. Quando 
la terza auto stava per raggiun
gerle, dall'interno sono partiti 
due colpi che hanno ferito alla 
testa Michele del Giudice, di 35 
anni, e Gennaro Autuori, di 29 
anni. I due fermati si sono dile
guati mentre nei pressi dell'au
tovettura, che aveva tampona
to un'altra auto, dalla Questura 
accorrevano in massa i poli
ziotti in servizio. 

I due agenti sono stati im
mediatamente soccorsi e poe

tati nel più vicino ospedale, il 
vecchio Pellegrini, ma nono
stante il nosocomio disti po
che centinaia di metri anche 
questo disperato soccorso e 
stato inutile. Pasquale Del Giu
dice e spirato poco dopo il ri
covero, mentre Gennaro Au
tuori. in coma profondo, e sta
to dichiarato "clinicamente 
morto». 

I*i scientifica non ha trovato 
bossoli all'interno dell'autovet
tura, mentre un giovane che 
stava telefonando da una delle 
cabine telefoniche disposte 
proprio davanti l'ingresso ha 
dichiarato di non aver udito il 
rumore degli spari. Ma il rumo
re potrebbe essere anche stato 
affievolito dalla blindatura del
l'auto a bordo della quale viag
giavano "sospetti» ed agenti. 
Particolari, comunque, inquie
tanti che fanno ipotizzare che i 
due agenti potrebbero essere 
stati seguiti da qualche com
plice dei fermati che poi li 
avrebbe colpiti nel momento 
in cui stavano per arrivare in 
Questura. 

Le notizie si susseguono 
convulse, si parla di colpi spa
rati da distanza ravvicinata, 
con una fredda determinazio
ne ed una precisione che fan
no pensare ad un killer profes
sionista, ad una persona abi
tuata ad uccidere. Se (osse ve
ra questa ipotesi, si deve anche 
pensare che i due fermati non 

fossero comuni «balordi», ma 
professionisti, pezzi grossi, in 
qualche modo addestrati e 
preparati. Qualcuno parla an
che di terroristi, visto che a 200 
metri dalla Questura nel 19S7 
saltò in aria un'auto bomba 
che uccise cinque persone e 
distrusse un locale frequentato 
da militari americani, qualcu
no parla di un "superlatitante». 
qualche altro ventila che i due 
fermati potessero essere dei 
"mammasantissima» di un'or
ganizzazione non napoletana. 
Ma all'interno dell'auto sono 
stati ritrovati i documenti dei 
fermati: uno e intestato a Sal
vatore Carola, 21 anni l'altro a 
Patrizio Franco, di 24 (entram
bi napoletani). Secondo gli in
quirenti, quest'ultimo sarebbe 
falso. Apparterrebbe, in realtà, 
a Giovanni Carola (fratello di 
Salvatore) latitante da due 
mesi, non essendo rientrato 
nel carcere di Foggia dopo 
aver ottenuto un permesso. 

Grande folla anche all'ester
no dell'ospedale Vecchio Pel
legrini. C'è un via vai di agenti, 
in borghese e in uniforme. Ieri 
sera, le voci si rincorrevano. 
C'era chi diceva che uno dei 
due agenti, Gennaro Autuori, 
era ancora in vita e che si tro
vava in sala operatoria, qual
che altro invece scuoteva la te
sta, e piangendo confermava 
che erano morti tutti e due. I! luogo dove e avvenuta la sparatoria 

Bari 
Esplosione 
in casa 
Una vittima 
• i KAKI Una anziana e mor
ta nella violenta esplosione 
che ha devastato un edificio 
del eentro di Bari; i ferri sono 
cinque, uno dei quali e in gra
vi condizioni al Policlinico del 
capoluogo pugliese. Anche 
un vigile del fuoco è rimasto 
ferito durante l'opera di rimo
zione delle macerie che si è 
protratta per lunghe ore. 

L'esplosione e avvenuta in
torno alle 3 HO di ieri notte. 
Francesco Cesano, rientrando 
a casa, ha acceso la luce cau
sando la deflagrazione del gas 
che. probabilmente uscito 
dalla sua cucina, aveva satu
rato l'ambiente Maria Buonvi-
no, 70 anni, è stata travolta dal 
muro che divideva il suo ap
partamento da quello del vici
no, che invece guai ira in tren
ta giorni. Ai vigili del fuoco so
no occorse più di due ore per 
recuperare il corpo della 
sventurata, Altri quattro inqui
lini del palazzo sono rimasti 
feriti dal crollo di alcuni solai, 
tre di essi sono stati giudicati 
guaribili in periodi oscillanti 
tra la settimana e i venti giorni, 
mentre per il ventottenne Car
lo Potere i medici si sono nser-
vata la prognosi II bilancio 
dell'esplosione e stato reso 
meno grave dalla circostanza 
che in uno degli appartamen
ti, abitato dalla famiglia di un 
metronotte, non c'era nessu
no: la moglie e il figlio dell'uo
mo erano rimasti a dormire a 
casa della suocera. Pesantissi
me le conseguenze per l'edifi
cio' anche gli appartamenti 
del primo piano sono stati (atti 
sgomberare e i negozi alla 
strada dichiarati inagibili e si 
teme per la stabilità della fac
ciala. Danni anche negli stabi
li vicini e per molte auto par
cheggiale nella centralissima 
viaCuiroli. \3I.Q 

Censimento 

«Inventati 
1.500.000 
italiani» 
• i ROMA Ieri l'I'iuoti'' N'a
zionale Consumatori ha di!-
fuso una notizia, ripresa da 
un'agenzia di stampa, in cui 
si sosteneva che gli italiani 
sono un milione e mezzo in 
meno risotto ai dati provvi
sori diffusi rialzista! dopo 
l'ultimo censimento Secon
do l'agenzia di stampa i Co
muni gonferebbero i] nu
mero dei residenti per acca
parrarsi fette più consistenti 
di trasferimenti finanziari. Il 
trucco verrebbe effettuato 
soprattutto al Sud -Gli italia
ni fantasma - scrive l'Adn 
Kronos - si trovano proprio 
nel mezzogiorno. In provai 
eia di Napoli, od esempio, 
sono state censite 192inila 
persone in meno rispetto ,i 
quelle registrate; a Catania 
Minila e a Catanzaro -19 nu
la». 

Ma l'Istat replica -Sono 
dati vecchi, diffusi il 24 mar. 
zo del 1992 in occasione 
della conferenza stampa sui 
risultati provvisori del censi
mento». «E dai tempi di Gesù 
Cristo - dicono i tecnici del
l'Istituto nazionale di statisti
ca - che ogni censimento re
gistra una differenza tra la 
popolazione calcolata e 
quella censita. Si tratta di 
una differenza fisiologica 
che l'Istat ha sottolineato più 
di un anno fa. Non c'è quin
di nulla di nuovo rispetto a 
quanto fu detto in quell'oc
casione. Quando saranno 
diffusi i dati definitivi sul 
censimento, tra circa un me
se - concludono !<> Messe 
fonti dell'ls1; t - si potrà v«'.1' • 
re meglio quale sia la dilfe-
renza effettiva tra i due .In'i < 
acosaòi!.,,nta' 

L'ex presidente dell'Eni ai giudici: «Ricordo di averne dati 26 a De e Psi, ma se a voi ne risultano di più è probabile che sia cosi» 
S'inceppa l'accordo tra Fiat e procura: Giorgio Garuzzo, il direttore generale latitante, atteso in giornata, rinvia la sua resa 

Cagliari: «40 miliardi? Se lo dite voi sarà così» 
S'inceppa di nuovo la trattativa tra Fiate procura mi
lanese sul fronte della tangenti. Ieri, più tardi del 
previsto, è stata scarcerato il manager Massimo Ai-
metti. Però non si è presentato all'appuntamento 
con i magistrati Giorgio Garuzzo, direttore generale 
della Fiat, che era atteso in giornata. Intanto Gariele 
Cagliari, ex presidente dell'Eni, ha ammesso il ver
samento di altri miliardi a Psi e De. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO. Gabriele Caglia
ri, ex presidente dell'Eni, ha 
scelto la linea di difesa del «co
si 0 se vi pare», deciso ad am
mettere qualunque contesta
zione pur di uscire da San Vit
tore. È stato interrogato ieri dal 
giudice Ghitti, per la convalida ' 
del secondo ordine di cattura 
che lo ha raggiunto in carcere. 
Un mese e mezzo fa aveva par
lato dell'esistenza dei fondi ne
ri dell'Eni, destinati a Psi e De. 
Aveva ammesso i suoi rapporti 
col banchiere nero del «cane a 
sei zampe», quel «Chicchi» Pa-
cini Battaglia che ha spiegato i 
segreti dèi finanziamento oc
culto ai partiti. Cagliari aveva 
indicato le cifre di cui era a co
noscenza: 26 miliardi passati 
dalle casse dell'Eni a quelle 
del garofano e dello scudocro-
ciato, ma adesso la magistratu
ra gli contesta che i conti non 
tornano, quei miliardi sareb
bero -10. "lo ne ricordo solo 26 
- ha risposto Cagliari - ma se a 

voi ne risultano 40 e probabile 
che sia così». 

Discordanze anche nei con
ti che riguardano i quattrini 
portati in Italia di contrabban
do, dagli «spalloni» della Fimo, 
la finanziaria in odore di mafia 
esperta in riciclaggio di denaro 
sporco. Secondo Pacini Batta
glia, attraverso questo canale, 
avrebbe fatto arrivare a desti
nazione 11 miliardi, ma i con
trabbandieri della mazzetta 
sono stati interrogati in questi 
giorni e hanno parlato di alme
no 60 miliardi. 

SI INCEPPA L'ACCORDO 
FIAT-PROCURA 

Nell'ufficio del gip Italo Ghit
ti squilla il telefono. Dalla pro
cura gli comunicano che l'ap
puntamento col direttore ge
nerale della Fiat, Giorgio Ga
ruzzo 6 saltato. Il latitante nu
mero uno di Corso Marconi 
avrebbe dovuto presentarsi al
le 15 per costituirsi, ma qual

cuno gli ha consigliato di rin
viare. Qualche problema in
ceppa la trattativa tra magistra
tura e Fiat. Cosi, nel pomerig
gio, mentre Massimo Aimetti, il 
primo dei latitanti Fiat rientrato 
in patria, usciva da San Vittore 
dopo una notte di carcere, da
vanti all'ufficio di Di Pietro e 
apparso il difensore di Garuz
zo, senza il suo assistito. L'av
vocato Cesare Pedrazzi non 
può negare l'evidenza: «E' no
stro interesse che questa situa
zione si sblocchi al più presto, 
ma esiste un complesso di ra
gioni per le quali Garuzzo non 
è potuto rientrare in Italia oggi, 
come previsto. Per rispetto ver
so il mio assistito e verso i ma
gistrati non posso entrare nei 
particolari». Si stringe nelle 
spalle e non smentisce il fatto 
che gli ostacoli stanno proprio 
il quella memoria che Romiti 
ha consegnato a Di Pietro: un 
documento che non può 
omettere il ruolo avuto da Ga
ruzzo nella politica della maz
zetta avvallata dai vertici della 
Fiat, ma che obbligherà il ma
nager a parlare anche di chi ha 
condiviso quelle scelte. Dopo 
l'incontro in procura. Pedrazzi 
sale al settimo piano dal giudi
ce Ghitti, poco disposto ad ac
cordi preliminari. Ghitti confer
ma che ascolterà chiunque si 
presenti nel suo ufficio, ma il 
messaggio è chiaro: lui, al ta
volo della trattativa, non inten
de sedersi. . 

Ieri sono stati nuovamente 

sentiti Enso Papi e Vittorio Del 
Monte, che furono rispettiva
mente amministratore delega
to e direttore generale della 
Cogefar Impresi!. Antonio Mo
sconi, ex vice-presidente della 
Cogefar, aveva indicato in Papi 
e in Francesco Paolo Mattioli, 
gli strateghi della tangente, ma 
Papi smentisce. Interrogato da 
Di Pietro, ha detto che proprio 
Mosconi gli aveva fornito l'e
lenco delle tangenti da pagare 
e le modalità per reperire fóndi 
neri. 

FF.SS: ARRESTI IN VISTA 
Convocati in massa, nell'uf

ficio del pm Gherardo Colom
bo i titolari delle aziende che 
hanno preso appalti dall'Ente 
Ferrovie dello Stato per la posa 
in opera delle traversine dei 
treni: una dozzina in tutto. Do
vranno dire a chi hanno dato 
mazzette e confermare o 
smentire il quadro descritto da 
Riccardo Salciccia, il primo ar
restato di questo troncone. Lui 
ha ammesso di aver pagato 
400 milioni alla de, ma ha det
to die gli accordi erano tra
sversali e riguardavano anche 
Psi e Pei. Stando alla sua ver
sione i quattrini che arrivavano 
al Pei erano versati da due 
cooperative emiliane che par
tecipavano agli appalti, men
tre la sua e altre dodici aziende 
appartenevano alle scuderie di 
de e psi. Ora si prevedono 
nuovi arresti, appena la map
pa delle mazzette ferroviarie 
sarà definita. 

L'attore, ubriaco, era appena tornato a casa. Danni per 3 miliardi 

A fuoco la casa di Helmut Berger 
Incidente o tentativo di suicidio? 

ANNATARQUINI 

• • ROMA. «Il fuoco e come le 
donne, se ha fame ti può divo
rare. Qualcosa però lo lascia . 
sempre, qualcosa deve essersi 
salvato», fc. ancora alterato dal
l'alcool, Helmut Berger quan- . 
do pensa al Picasso, al Mirò, ai 
quaranta vetri di Lartique divo
rati dalle fiamme. Ila il viso 
stravolte dalla notte insonne 
passata negli uffici del com
missariato di Ponte Milvio e 
non si dà pace. Ieri, alle due di 
notte, l'appartamento dove vi
ve da qualche tempo in un ' 
quartiere elegante della capi
tale e andato quasi completa- " 
mente distrutto dalle fiamme. 
E lui, non sa spiegarsi il per
ché Strilla, pesta i piedi, mi- . 
naccia svenimenti, poi si ri
compone coprendo gli occhi 
pesti con un_paio di occhiali 
scuri. Non ricorda, non riesce 
a ricordare cosa e successo. E 

si arrabbia, si arrabbia soprat
tutto con il commissario che 
da ore cerca di avere una ver
sione convìncente e soprattut
to di scoprire se dietro quello 
che apparentemente sembra 
un incidente, possa celarsi un 
tentativo di suicidio. Non sa
rebbe nemmeno la prima volta 
per il bellissimo Ludwig, per 
l'attore austriaco che ha legato 
la sua carriera a Luchino Vi
sconti e che ora si trova in cat
tive acque. «Mi hanno voluto 
rovinare - ripete invece Berger 
- , qualcuno ha appiccato l'in
cendio in casa mia. Io so chi 0 
stato, ma non lo voglio dire. 
Aspetterò qualche giorno». 

Una versione poco credibile 
la sua. I vigili del fuoco chia
mati a notte fonda dai vicini di 
casa insieme a un'ambulanza 
della Croce rossa non hanno 

trovato nulla che possa accre
ditare l'ipotesi di un incendio 
doloso. Non c'è traccia di ben
zina o altro. Sempre che non si 
sia trattato di altro, come teme 
anche l'amica dove Berger ha 
trascorso la notte e che per pri
ma ha ipotizzato un tentativo 
di suicidio. «Dio solo sa cos'è 
successo - ha detto ai giornali
sti mentre attendeva l'attore 
davanti al commissariato - for
se Helmut voleva farla finita». 

L'incendio è divampato po
co dopo le 2,30 in via Nemea, 
dietro Vigna Clara. Helmut 
Berger era appena tornato a 
casa da una festa. Forse era so
lo, forse c'erano due amici con 
lui. Non è stato possibile verifi
care questo particolare. L'al
larme è stato dato da un vicino 
che ha chiamato prima il 113, 
poi l'ambulanza. Quando i vi
gili del fuoco sono arrivati sul 
posto l'attore era ancora nel 
suo appartamento, completa

mente ubriaco, ma stava bene. 
E solo ieri mattina, ancora 
ubriaco, si è recato al commis
sariato di Ponte Milvio per rac
contare la sua versione dei fat
ti. Una versione sempre diver
sa. Se pochi minuti dopo il fat
to, al medico dell'ambulanza 
aveva detto di essere stato lui a 
provocare l'incendio, poi, da
vanti agli agenti ha cambiato 
idea. «Non ero a casa quando 
è successo - ha raccontato 
l'attore - ero andato a una le
sta. Ho aperto la porla e sono 
stato investito da una colonna 
di fumo maleodorante. Mi 
hanno voluto rovinare, i danni 
sono enormi, almeno tre mi
liardi e niente era assicurato». 
Nell'appartamento di via Ne
mea Berger era in affitto. Ora 
qualcuno dovrà pagare i danni 
al proprietario. «Certo non io • 
si è affrettato a dire Berger- da 
me non avranno una lira». 

Il deputato leghista Luca Leoni Orsemgo 

Aveva agitato il cappio 
in Parlamento 
Il leghista Orsenigo 
ora è accusato di truffa 

• 1 ROMA Osò agitare nell'aula di Montecito
rio un cappio, per appiccarvi - gridava - chi 
aveva strangolato l'Italia. Nei confronti del pro
tagonista della bravata, il deputato della Lega 
Luca Leoni Orsenigo, ora la procura della Re
pubblica di Como ha chiesto alla Camera di 
procedere per tentata truffa aggravata. È andata 
cosi, secondo la ricostruzione della magistratu
ra e delia direzione compartimentale delle Po
ste della Lombardia. Un giorno Orsenigo si van
ta con un cronista di avere spedito delle cartoli
ne illustrate affrancate con francobolli falsi, non 
emessi delle poste italiane. Rapido controllo, e 
alle poste di Como vengono intercettate due 
cartoline: nello spazio riservato all'alfrancatura 
erano stati effettivamente appiccicati (e già re
golamento annullati dallo smistamento auto
matico) dei rettangolini di carta su cui erano 
stampate delle bandierine sventolanti, su sfon
do azzurro, le scritte «Giuramento di Pontida» e 
«Italia Stato Federale». Contro l'onorevole Orse
nigo, è scattata cosi la richiesta di autorizzazio
ne a procedere per tentala truffa. Ora bisognerà 
esaminare la richiesta in giunta per le autorizza
zioni a procedere, discutere della proposta in 
aula e, nel caso di revoca dell'immunità, avviare 
l'istruttoria penale. Per l'infamia del cappio, è 
bastata una riunione dell'ufficio di presidenza 
della Camera: sette giorni di sospensione dai la
vori parlamentari. 

Spariti 162 milioni. L'attrice denuncia il consulente 

La Venier pagava le tasse 
il commercialista intascava 
• 1 ROMA, Tasse per cento-
sessantadue milioni di lire 
che invece di finire nelle cas
se dello Stato sarebbero finite 
nelle tasche di Sandro Capu
to, della cui consulenza fi
nanziaria si è avvalsa per die
ci anni Mara Venier. La popo
lare attrice e presentatrice te
levisiva ha depositalo ieri una 
denuncia presso la procura 
della Repubblica di Roma. 
Accusa il suo ex commerciali
sta di appropriazione indebi
ta e chiede ai magistrati di so
spenderlo dall'esercizio della 
professione. Ai giudici, tra 
l'altro, Venier - assistita dal
l'avvocato Roberto Ruggiero -
ha esibito una dichiarazione 
con la quale Caputo ammet
teva di non aver versato «qua
si mai» allo Stato le somme ri
cevute dall'attrice per pagare 
Iva, Irpcf e lloresi impegnava 
a restituirle 239.610.000 lire 

entro il 31 marzo scorso. 
Quella data, però, è passata 
invano. E Venier ha dovuto 
«restituire» allo Stato altri 140 
milioni. Insomma, una truffa 
bella e buona, scoperta quasi 
percaso. 

«Per circa IO anni - scrive 
l'attrice nella sua denuncia -
non mi sono mai preoccupa
la di verificare né la capacità 
professionale né la sua one
stà, e il nostro rapporto era li
mitato, il più delle volte, a del
le telefonale con le quali Ca
puto mi informava (allevane 
scadenze) delle somme da 
versare». Il risultato? Per lo 
Stato Mara Venier ha evaso il 
fisco e deve pagare penali per 
77.428.000 lire." 

Oltre al danno, quindi, an
che la beffa. E il sospetto che 
«siano stati commessi reati 
della stessa specie» ai danni 

di altri clienti di Caputo. «Non 
solo infatti non vi è una nor
ma giuridica che difenda il 
contribuente onesto dal con
sulente disonesto, e questa è 
già una grave lacuna - affer
ma Venier-, ma di fronte al fi
sco il contribuente non è ade
guatamente tutelato, in quan
to le norme tributane non 
prevedono una rivalsa fiscale 
nei confronti del commercia
lista disonesto e ladro, dital
ché il contribuente si trova as
solutamente indifeso di fronte 
all'inevitabile rivalsa fiscale, 
mentre il commercialista tra 
patteggiamento, rito abbre
viato, condoni, amnistie ecc. 
è consapevole di una qual 
certa impunità sostanziale». 
Sandro Caputo, da parte sua. 
si difende: non di appropria
zione indebita si sarebbe trat
tato, ma di semplici disguidi 
contabili. 

Veneto: tangenti per ospedali 
«Dal presidente regionale 
si discusse la spartizione 
dei miliardi tra De e Psi» 
M VENEZIA II boccone era 
di quelli grossi: 700 miliardi di 
appalti per lavori di amplia
mento in tre importanti ospe
dali del Veneto. Come sparti
re le relative tangenti senza li
tigare? Nel 1990 doratele sini
stra de decisero di incontrarsi 
in un summit segreto nella vil
la sui colli Euganei di Gian
franco Cremonese, divenuto 
poco dopo presidente della 
giunta regionale in sostituzio
ne di Carlo Bernini. Quell'in
contro, adesso, sarebbe stato 
raccontato per filo e per se
gno ai giudici veneziani da 
uno degli ormai numerosi 
«pentiti», che vi aveva parteci
palo direttamente C'erano 
per i dorotei, oltre a Cremo
nese. Piergiorgio Baila, diri
gente di «Iniziativa», ed il 
braccio destro di Bernini 
Franco Ferlin. Per la sinistra 
era venuto da Verona il futuro 
ministro Fontana accompa
gnato dal suo factotum Carlo 
Olivieri. La discussione, a 
quanto pare, fu animata 1 do
rotei facevano pesare la loro 
forza. Gli altri, la «competen
za» sul settore, talmente radi
cata che all'epoca la corrente 
de portava il nomignolo di «si
nistra ospedaliera». L'accordo 
raggiunto alla fine non fu dis
simile da quello che già ope
rava a Verona- tolto il 40'*, 

delle tangenti destinato io-
munque al Psi, il rimanente 
venne destinato pei il 45",. ai 
dorotei, per il 15".. alla sini
stra. Per rassicur ire i rivali sul
la «onestà» del suo gruppo. 
Ferlin versò subito un accon
to di 100 milioni ad Olivieri 
Dev'essere stato lo stesso Oli
vieri a raccontare buona par
te del meccanismo al sostitu
to procuratore Carlo Nordio, 
che un mese (a ne aveva di
sposto l'arresto. L'ex braccio 
destro di Fontana è un «super-
pentito» che ha già collabora 
to attivamente con i giudici di 
Verona e di Roma, ed ora e 
tornato libero. In liberta, ma ,i 
questo punto con parecchi 
problemi in più. sono anche 
tutti gli altri protagonisti del 
summit. Su Fontana - dimes
sosi dall'incarico governativo 
poco prima che il referendum 
abolisse comunque il ministe
ro dell'agricoltura - pende 
una richiesta di autorizzazio
ne a procedere. Ferini, onni
presente in ogni vicenda tan-
gentizia veneta, ha passato 
mesi in prigione senza mai 
aprire bocca. Cremonese, ar
restato a suo tempo, ha la
scialo giunta, consiglio regio
nale (dove lo ha sostituito un 
altro padovano inquisito) e 
politica, ritirandosi a ÌI!U pri 
vata. 

D 3 1 1 rnSQ^iO Dal pnmo maggio aumentano 
nilOVO ^' n u o v o 'c sigarette II nncaio 

, è dovuto alla armonizzazione 
rinC3rO dell'Iva nazionale alla nonna 
1H0M0 c i / i r r o t t o "va Cee. Un rinvio deH'junien-
aene sigarette l a solledt.110 nei filomi x or„ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dagli operatori del settore, no,i 
~^^^^^^~m~~^^^m~mm~ è stato infatti msento nel de 
creto legge 47 leiterato ieri dal Consiglio dei minisfi. il rincaro, 
che segue quello del primo gennaio disposto sempre sulla base 
dell'armonizzazione alla Cee, dovrebbe essere dell'ordine di 250 
lire per le sigarette estere e di 200 per le nazionali. 
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In Francia prima prova per il nuovo governo 
L'Assemblea nazionale discute di sicurezza 
di periferie urbane e del dossier immigrazione 
Il premk r tenta di conciliare due ricette 

Il ministro degli Interni Pasqua annuncia 
misure repressive contro i clandestini 
Ma Simone Veil rassicura la sinistra 
«Non taglierà nessun servizio sociale» 

Banlieu e stranieri test per Balladur 
Solidarietà e giro di vite, gli equilibrismi della destra 
Prima prova impegnativa per il governo di Edouard 
Balladur: si discute in questi giorni all'Assemblea 
nazionale di sicurezza, immigrazione e periferie ur
bane. Da una parte Charles Pasqua, ministro degli 
Interni, mette l'accento sulla repressione (con i 
controlli d'identità a libero arbitrio delle forze di po
lizia). Ma dall'altra Simone Veil assicura continuità 
nella politica pubblica verso le banlieues più difficili. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI. Un colpo di ba
stone e un po' di carota. Agli 
annunci di provvedimenti re
pressivi segue l'impegno a pro
seguire sulla linea di risana- " 
mento delle banlieues che 
poggia ' sulla prevenzione. 
Edouard Balladur continua il 
suo esercizio di equilibrio an
che in occasione del primo ap
puntamento importante del 
governo che presiede: ieri e 
oggi l'Assemblea nazionale di- . 
scute di città e periferie difficili. 
Simone Veil presenta il suo 
piano d'azione. Ma lunedi era ' 
stato Charles Pasqua, il mini
stro degli Interni, a dare il -la» 
alla prima settimana calda del -
nuovo esecutivo. Pasqua ha 
voluto confortare la forza pub
blica: gendarmi e poliziotti po
tranno, quanto prima, proce
dere a controlli d'identità im-
motivati e casuali. Fermare per 
strada singoli o gruppi di per
sone e chiedere loro docu
menti di soggiorno e di identi

tà, senza alcuna specifica ra
gione d'ordine pubblico o di 
indagine, rientrerà nelle facol
tà delle forze di polizia. È un 
provvedimento in apparenza 
banale (in realtà denso di ri
schi per il carattere di provoca
zione e • prevancazione che 
può facilmente assumere) ma 
che serve a mandare un dop
pio segnale: alle forze di poli
zia, che si sentono investite di 
maggiore autorevolezza, e al
l'opinione pubblica di destra 
che della «sicurezza» ha fatto 
uno dei primi problemi nazio
nali.- È un po' come se Balla
dur, attraverso il suo ministro 
degli Interni, volesse rassicura
re l'elettorato che l'ha manda
to a Matignon, o la parte più 
conservatrice di esso. Il secon
do capitolo affidato alla capo
ralesca gestione di Pasqua si 
aprirà agli inizi di maggio, 
quando si parlerà del proble
ma dell'immigrazione. Il re

sponsabile degli Interni ha già 
reso note le linee del suo pro
gramma: immigrati clandestini 
a casa in men che non si dica, 
impedimento dei raggruppa
menti familiari (quelle visite di 
parenti vicini e lontani che, 
prolungate nel tempo, danno 
luogo a installazioni di fatto in 
territorio francese). E i suoi 
colleghi di governo si appre
stano a riformare il codice del
la nazionalità: non si sarà più 
francesi automaticamente 
quando si nascerà su suolo 
francese, benché figli di immi
grati, ma bisognerà chiedere di 
diventarlo una volta raggiunta 
la maggiore età. Prospettiva 
giudicata •inaccettabile» dal
l'opposizione socialista. 

Ma dopo aver ben agitato il 
cocktail sicurezza-immigrazio
ne e averlo servito a quell'opi
nione pubblica sensibile al 
canto della sirena lepenista, 
ecco che Balladur si sposta al 
centro, guardando di sottecchi 
a sinistra. Riceve Rocard a pa
lazzo Matignon e lo rassicura: 
il governo «intende dare conti
nuità alla politica di solidarietà 
urbana e di costruzione dei 
servizi pubblici nelle ban
lieues*. Tanto che il leader so
cialista è costretto a riconosce
re: «Ce continuità assoluta, e 
ci siamo trovati d'accordo». 
Balladur lascia quindi la parola 
a Simone Veil, numero due 
dell'esecutivo, la signora politi
camente inclassificabile che 

porta il fardello sociale del 
nuovo governo. Niente di poli
ziesco nelle sue intenzioni. Al 
primo posto viene l'efficacia 
dell'intervento statale, la nomi
na di una trentina di nuovi pre
fetti adibiti unicamente al pro
blema «solidarietà urbana», l'u
nicità dell'interlocutore dei 
soggetti sociali. Il dibattito par
lamentare potrebbe riservare 
però qualche sorpresa. Dentro 
la destra gli atteggiamenti sono 
variegati. C'era stato ad esem
pio Pierre Cardo, il deputato 
che ha sconfitto Michel Ro
card, che aveva proposto che 
venissero tolti gli assegni fami
liari ai genitori di minorenni 
scapestrati e recidivi. Idea chd 
Simone Veil aveva respinto 
con fermezza, ma che aveva 
trovato buone orécchie e cen
ni d'assenso tra la maggioran
za parlamentare. C'è già chi 
critica la modestia degli stan
ziamenti previsti da Simone 
Veil, oppure chi esulta per l'ac
costamento, anche se solo 
temporale, del dibattito sulla 
sicurezza e quello sull'immi
grazione e sulle periferie urba
ne. Una mistura che le orga
nizzazioni antirazziste giudica
no pericolosa e incongrua. Si
mone Veil, ieri pomeriggio, ha 
voluto rassicurare soprattutto a 
sinistra: per tranquillizzare chi 
teme una ventata di austerità e 
di disimpegno statale, ha pro
messo che nessun servizio 
pubblico verrà abolito nelle 

tante banlieues francesi. Si è 
impegnata a rilanciare l'edili
zia popolare e Charles Pasqua 
- proprio lui - ha addirittura 
proposto che una parte dei 
profitti che si realizzeranno 
con le privatizzazioni venga 
destinata ai quartieri in difficol
tà. Idea che Bernard Tapie, 
che fu ministro delle Aree ur
bane nel governo socialista, ha 
subito definito «eccellente». 
Per ora il governo riorganizza, 
poi, quando le casse saranno 
più piene, si potrà parlare di 
nuovi piani e investimenti: è 
sembrato questo, in sostanza, 
il messaggio destinato al parla
mento e all'opinione pubblica. 
E se in tema di sicurezza si vo
gliono dare segnali di rottura o 
discontinuità con il passato, 
non altrettanto avviene sul ter
reno dell'intervento sociale. 
Verrà presto però il momento 
dei conti e delle stangate, pro
babilmente all'inizio di mag
gio. L'ha confermalo indiretta
mente il Fondo monetano in
temazionale con le sue previ
sioni: recessione anche in 
Francia, dove gli squilibri di bi
lancio scoraggiano l'attività fi
nanziaria e spaventano i con
sumatori; disoccupazione a li
velli di guardia, che nel '93 toc
cherà, e forse supererà, l'il 
percento. Per Edouard Balla
dur si avvicina il momento in 
cui lo stato di grazia di cui be
neficia sarà messo a dqra pro
va. 

Il conte di Parigi 
mette all'asta 
i tesori degli Orleans 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Il conte di Parigi 

M PARIGI. Andranno all'a
sta il 3 luglio nel principato di 
Monaco gioielli, libn, quadri e 
oggetti di uso familiare della 
casa reale di Francia. L'inizia
tiva è del conte di Parigi, pro
nipote di Luigi Filippo d'Or
leans, che intende cosi finan
ziare la Fondazione Saint 
Louis, la quale ha il gravoso 
onere di tutelare buona parte • . 
dei tesori di famiglia oltre che 
di assicurare la manutenzione 
del grande castello di Amboi-
se. Le finanze degli Orleans 
non sono evidentemente tan
to floride. Alla casa d'aste So-
theby's non verranno tuttavia 
affidati «pezzi» di interesse 
storico nazionale, nò carteggi 
riservati al solo fine di raggra
nellare qualche centinaio di 
migliaia di dollari. E tutto ciò 
che sarà messo in vendita ap
pare, per ora, abbastanza 
chiaro e dettagliato, cosi che 
lo Stato, se volcs.se, potrebbe 

far valere il suo diritto di prela
zione. L'obiettivo del conte e 
della contessa di Parigi è di ti
rar su una quindicina di milio
ni di franchi (quattro miliardi 
di lire). dei quali quasi la me
ta potrebbe essere il frutto 
della vendita della parure di 
diamanti, zaffiri e perle che 
adomò il collo della regina 
Maria Amelia, che andò in 
sposa a Luigi Filippo. Qual
che voce maliziosa, attaccata 
alle tradizioni di casa reale, 
parla di strip-tease della regi
na: un'altra preziosa parure 
che le appartenne fu venduta 
infatti dal conte di Parigi, da 
sempre in difficolta a far qua
drare i suoi bilanci, al Louvre. 

1 pezzi più interessanti sem
brano essere cinquantacin-
que acquarelli dipinti dal 
principe di Joinville nel 1861 
e nel 1862. Il soggetto è al
quanto bizzarro: si tratta di 

scene della guerra di Seces
sione americana, alla quale il 
pnneipe assistette al fianco di 
suo figlio e di due nipoti che 
combattevano con i nordisti. 
Ritratti di retrovia, di vita mili
tare, di episodi bellici. Una 
sorta di reportage, che dicono 
di grande sensibilità e ottima 
fattura, che dovrebbe vender
si per 300 o 400mila franchi. • 
Curiosità anche attorno alla 
collezione che mise insieme il 
duca di Orleans nella pnma 
metà del secolo scorso. Perso
naggio attento alle lettere e al
le arti, il duca mori in un inci
dente «stradale», ribaltandosi 
con il suo calesse a soli 32 an
ni. Ma aveva fatto in tempo a 
circondarsi di Ingres, Dela-
croix, a intrattenere rapporti 
con Dumas e Hugo. Luigi Na
poleone nazionalizzò poi la 
raccolta di quadri e oggetti 
preziosi, e la mise all'asta 

(pare un vizio) nel '853. 
Sfuggirono alle voglie rapaci 
di ricchi inglesi e tedeschi sol
tanto i libri, rra cui il NotreDa
me de Paris che Victor Hugo 
aveva autografato. E il 3 luglio 
prossimo anche Victor Hugo 
sarà disperso in qualche sa
lotto privato. Piuttosto a buon 
mercato, se è vero che non 
viene valutato a più di 5mila 
franchi. Ci saranno poi ntratti 
(di Luigi Filippo, dei suoi figli 
e delle sue nuore ad opera di 
Franz Xavcr Winterhalter, del
la principessa palatina, co
gnata di Luigi XIV. e di altri 
personaggi della famiglia), 
gioielline libn, diari. Perfino 
un testo di un certo Durand 
sulla condizione operaia a 
Parigi dal 1789 ali 841. C'è un 
punto irilerrogativo sull'atteg
giamento dello Stato sui pezzi 
migl.on S** offrirà, quanto of 
frira? 1 IQ.M 

Aperta a Washington la nona e decisiva sessione del negoziato arabo-israeliano. Gli Usa: «Saremo imparziali» 

Clinton dirìge Fultimo giro per il Medio Oriente 
Dopo quattro mesi d'impasse sono ripresi ieri a Wa
shington i difficili dialoghi di pace tra arabi e israe
liani. «Siamo lieti di portare avanti il negoziato» ha 
dichiarato il capo delegazione israeliano Eli Rubin-
stein. Il segretario di Stato Usa, Warren Christopher, 
ha sottolineato come la Casa Bianca voglia giocare 
un ruolo «più attivo e imparziale». Ma la rotta verso 
la pace è piena di ostacoli. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Il difficile dialogo tra 
israeliani e arabi è ripreso ieri a 
Washington, dove si è aperta 
la nona tornata della conferen
za di pace sul Mcdioriente, sot
to l'occhio vigile di una ammi
nistrazione Clinton decisa a 
non esiliare gli Stati Uniti in ; 
panchina. L' amministrazione 
democratica, a secco di suc
cessi in politica estera, appare 
più motivata di quella repub

blicana a giocare un ruolo più 
attivo nel complesso processo 
di pace in medioriente, inter
rotto quattro mesi fa dopo la 
decisione israeliana di depor
tare i palestinesi di Hamas nel 
Libano meridionale. 

La conferenza è ripresa con 
un primo incontro tra la dele
gazione israeliana e quelle di 
Sina, Giordania e Libano. «Sia
mo lieti di portare avanti il ne

goziato e ci auguriamo che i 
nostri partner siano giunti a 
Washington con lo stesso spiri
to di buona volontà -.ha di
chiarato il capo negoziatore 
israeliano Eli Rubinstein arri
vando al Dipartimento di Stato 
• se saranno animati da questo 
spirito troveranno in noi inter
locutori attenti e disponibili». 
Nel pomeriggio gli israeliani si 
sono poi incontrati con la de
legazione palestinese. Il segre
tario al Dipartimento di Stato 
Warren Christopher non ha 
perso occasione per sottoli
neare I' intenzione americana 
di avere un ruolo più attivo ri
spetto al passato. Christopher 
ha detto che gli Stati Uniti si 
considerano «pieni partner» 
della conferenza. 

Il ruolo più attivo americano 
e ben messo in evidenza dalla 
decisione di Christopher di in

contrare congiuntamente tutti i 
capi delegazione della confe
renza. L' ultima circostanza 
del genere si era verificata nell' 
ottobre 1991 a Madrid, quando 
la conferenza era «tata inaugu
rata con grande fanfara e mol
te speranze. «Un ruolo passivo 
degli Stati Uniti deluderebbe le 
aspettative - ha dichiarato Ch
ristopher - Serve uno sforzo più 
attivo e positivo per cogliere I' 
occasione di questo momento 
storico che si è presentato per 
portare la pace nella regione». 
Il segretano di Stalo amencano 
si è preoccupato anche di fu
gare i timori arabi sulla tradi
zionale «relazione speciale» 
che gli Stati Uniti mantengono 
da sempre con Israele. 
Christopher ha sottolineato 
che «gli Stati Uniti non cerche
ranno solo di sembrare impar
ziali ma saranno imparziali». 1 
propositi americani di «equidi

stanza» saranno comunque 
messi inevitabilmente alla pro
va quando Christopher, in li
nea con il ruolo più attivo pro
messo, dovrà passare dalle pa
role ai fatti elaborando propo
ste concrete per superare l'im
passe tra le due parti. La rotta 
verso la pace e piena di osta
coli. La vertenza dei 396 pale
stinesi esiliati non 6 stata anco
ra risolta, infuriano le proteste 
ed un nuovo incidente mortale 
potrebbe provocare una nuo
va interruzione della conferen
za. La delegazione palestinese 
sta camminando su un sottile 
strato di ghiaccio. L' ex-pre
mier israeliano ltzhak Shamir 
ha definito i negoziatori pale
stinesi «terroristi al cento per 
cento» . Nella delegazione fi
gura Feisal al Husseini, un mo
derato di Gerusalemme dell' 
organizzazione di Arafat. Pro
prio 1' inclusione di Husseini 

ha consentito ai palestinesi il 
ritorno alla trattativa senza che 
la questione delle deportazio
ni fosse completamente con
clusa. 

Intanto nel Libano meridio
nale, nella cosidetta terra di 
nessuno, i palestini espulsi dai 
tcntori occupali per il terzo 
giorno consecutivo hanno 
continuato a premere, senza 
tuttavia forzare, sulla «linea 
rossa» stabilita dagli obici dei 
militari israeliani e dai milizia
ni sparsi sulle alture circostan
ti. Ogni tanto l'aria tersa e lu
minosa viene lacerata dal sibi
lo e dal crepitio delle armi au
tomatiche israeliane che fini
scono lontano come i colpi de
gli obici «sionisti» esplosi per 
non far dimenticare ai 396 atti
visti diHamas la linea oltre la 
quale non possono andare. 
«Rimaniamo qui per il terzo 

giorno per testimoniare ai pa
lestinesi collaborazionisti degli 
Stati Uniti che il popolo rifiuta 
la loro tutela» ha dichiarato 
•Duktur» Rantisi, il medico di 
Gaza che è il portavoce del 
gruppo e che è sempre sorri
dente e disponibile. 

Decine di radioline permet
tono ai palestinesi di ascoltare 
da emittenti mediorientali lo 
sviluppo della loro vicenda e 
degli eventi nei loro territori 
occupati, in Giordania e in Li
bano. Fra le tende, lontane 
due chilometri, si aggirano al
cuni anziani. Due asini porta
no rifornimenti agli espulsi che 
si riscaldano con frequenti the. 
alimentadosi di uova, marmel
lata, formaggio e pomodori. 
Ascoltano sermoni, compiono 
le preghiere ntuali, sonnec
chiano. La sveglia, come ogni 
mattina, è data da un obice 
israeliano. 

Giallo «sanitario» all'Avana 

Epidemia di neurite oculare 
Cuba'accusà: «È stata la Già» :-

M L'AVANA L'epidemia di 
neurite oculare che ha colpito 
migliaia di persone a Cuba po
trebbe essere la conseguenza 
di una «azione di guerra biolo
gica» da parte della Cia, secon
do quanto suggensce l'orRano 
del partito comunista «Gran-
ma» smentendo che tale infer
mità sia provocata da «carenze 
nutrizionali». Da mesi una epi
demia di neurite oculare, una 
malattia provocata da carenze 
del complesso vitaminico 'B' 
ha colpito l'isola causando 
danni più o meno gravi alla vi
sta, sino alla cecità, in circa 27 
mila persone. «Granma» de
nuncia oggi l'atteggiamento 
della stampa estera sulla que
stione dell'epidemia in un arti
colo intitolato «favole, para- . 
noia e mala fede». «Qualunque 
pretesto, qualunque incidente 
di qualsiasi tipo sembra buono 
per cercare di presentare un'i
dea insensata della rivoluzione 

cubana», scrive «Granma» af
fermando che non esistono 
elementi per ritenere che 1' 
epidemia sia la conseguenza 
di una carenza dietetica provo- * 
cata dal rigido razionamento 
alimentare. 11 giornale nbadi- ' 
sce che gli scienziati cubani 
«hanno identificato come fat
tori di rischio le abitudini tossi
che del fumo e delle bevande • 
alcoliche insieme ad un deficit i 
vitaminico, soprattutto del 
complesso B» . «Granma» av
verte d'altra parte che il modo 
in cui si è manifestata l'epide
mia è «anomalo e inusuale per 
estensione e gravità » e non si 
può evitare di «pensare che ci ì 
sia un gatto nel sacco». «Gran-
ma» ricordi» che Cuba è già sta
ta vittima in passato di «azioni , 
di guerra biologica» da parte 
della Cia amencana, lasciando 
intendere che 1' epidemia po
trebbe rientrare in tale conte
sto. 

«L'ombra del mare» è un battello Usa per scopi tecnologici 

Avvistata la nave fantasma 

unii »* MM»'»P"Q)»Jfjltfc«i » * ^ B £ J A * » « X C 

• i «Sea Shadow» si chiama, ovvero l'ombra del mare. La 
somiglianza con il cacciabombardiere «Stealth», FI 17, l'ae-
reo-fantasma che sfugge ai controlli radar e che è diventato 
famoso per i raid sui cieli dell'lrak durante la guerra del Gol
fo, è impressionante. Stesso musetto, medesimi materiali, in 
sostanza uguale filosofia costruttiva. Ma, per fortuna, questo 
strano battello non servirà, almeno per il momento, per sco
pi bellici. Sarà, invece, un banco tecnologico per il controllo 
delle attrezzatture scientifiche che servono, o serviranno, 
per la navigazione del duemila e dei prossimi decenni. Ma, 
naturalmente, nessuno può escludere che l'ombra del mare 
possa avere un uso militare. Sarà un caso che è stata proget
tata per la Marina americana? , < 

La foto della «Sea Shadow», l'unica che si conosce, viene 
dal ministero della Difesa statunitense e si riferisce alla pri
ma prova in acqua di questo misterioso vascello scientifico 
avvenuta l'I 1 aprile scorso al largo della costa merdionale 
della California. " • 

Insomma, se doveste incrociare questa nave, magari 
quest'estate, sui mari di casa nostra, non impressionatevi: 
sappiate che è solamente un'ombra. 
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Dramma 
Bosnia 

nel Mondo 
Senza più l'impaccio del referendum il leader del Cremlino 
prende marcatamente le distanze dai serbo bosniaci 
Tuttavia contesta ipotesi di allargamento del conflitto 
Ambartzumov: «Catastrofico un intervento» 

«,,,13'riJ 

«Eltsin non proteggerà più Karadzic 
Mosca invoca misure decise ma esclude azioni militari 

» 

I serbi-bosniaci sono più soli. La Russia non li «proteg
gerà più». Una dichiarazione del Cremlino a nome di 
Eltsin ufficializza la nuova posizione. Mosca però 
esclude il sostegno per eventuali interventi militari. 
«C'è stata già abbastanza guerra in Bosnia-Erzegovi
na», hanno commentato al ministero degli Esteri. Ko
zyrev: «Speriamo che i risultati del nostro referendum 
ispirino la scelta della strada pacifica...». 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• • MOSCA. I serbi-bosniaci 
non contino più sulla Russia. 
Oppure, comincino a contarci 
sempre di meno. Il presidente 
russo, Boris Eltsin, ormai libe
ro dagli impacci del referen
dum, non ha perso tempo nel 
rendere pubblica, tramite una 
dichiarazione ufficiale, la 
nuova posizione di Mosca. 
Che non è un vìa libera per 
azioni di forza ma che si se
gnala per la faccia truce che il 
Cremlino, per la prima volta 
impegnando il presidente, ri
volge a Belgrado e a quanti sa
botano il piano di pace Van-
ce-Owen. «Evenuto il tempo -
ha reso noto Eltsin - per assu
mere misure decise che domi
no il conflitto. La Federazione 
russa non proteggerà più 
quanti si oppongono alla vo
lontà della comunità mondia
le». Parole inequivocabili che 
hanno un peso sul piano poli
tico ma che. come detto, non 

autorizzano alcuna specula
zione su di una disponibilità 
russa a sostenere iniziative mi
litari sul territorio dell'ex Jugo
slavia. Il comunicato della 
presidenza non ha chiarito 
cosa deve essere considerata 
come «misura decisiva». Dopo 
qualche ora, il portavoce del 
ministero degli Esteri, Serghei 
Yastrzhembsky, ha escluso 
qualsiasi interpretazione di
versa della dichiarazione, affi
dando l'iniziativa russa alla 
forza della diplomazia: «Ce 
stata - ha sottolineato - già 
abbastanza guerra sul territo
rio della Bosnia-Erzegovina». 

Più duri con i serbi, dunque, 
anche pronti a sostenere nuo
ve sanzioni ma non sino a so
stenere azioni di guerra. Il mi
nistero degli Esteri è del pare
re che «l'introduzione di una 
componente militare interna
zionale non farebbe altro che 

peggiorare la situazione». In 
che modo è presto detto: al
largando gli attuali confini del 
conflitto con conseguenze 
«molto difficili da pronostica
re». Questa del «Mid» non è 
una correzione alla linea pre
sidenziale. È una puntualizza
zione perchè, appunto, non si 
presti ad equivoci la dichiara
zione del Cremlino che mette 
in guardia «ogni parte» che ha 
rifiutato il progetto di pace dei 
due mediatori e che, per que

sta ragione, deve sapere di as
sumersi una «pesante respon
sabilità». Tuttavia, il Cremlino 
si è affidato anche al referen
dum tra i serbi-bosniaci auspi
cando che venga assunta una 
«decisione più bilanciata» sul 
piano Vance-Owen. Anche un 
allo ufficiale del ministero del
la Difesa, il generale Gheor-
ghij Kondratyev, ha escluso 
che la Russia possa impegnar
si e collaborare ad un piano di 

intervento militare: «Non ab
biamo alcun progetto per au
mentare la nostra presenza in 
quell'area». Ed il presidente 
della commissione parlamen
tare per la politica estera, Ev-
gheni) Ambartzumov, reduce 
da un recentissimo viaggio a 
Belgrado insieme a molti col
leghi, ha ricordato: «La cosa 
principale da cui vorrei mette
re in guardia è un intervento 
militare. Sarebbe una cala-

Il segretario di Stato Usa: «Useremo la forza soltanto a precise condizioni» 

I vertici Nato frenano sui bombardamenti 
«Rischiamo la disfatta della carica dei 600» 
Dietro le quinte si fa frenetica, tra ministri e capi mi
litari dei Paesi occidentali, la discussione su un pos
sibile bombardamento delle postazioni serbe in Bo
snia. E si fan sentire con più vigore i dissensi. Il presi
dente del comitato militare Nato, l'inglese Vincet, 
ha detto che si va incontro a una tragedia come 
quella «della carica dei 600 a Balaklava». E Lord 
Owen se la prende con gli Usa. 

EDOARDO GARDUMI 

• • ROMA. L'ipotesi di un in
tervento militare occidentale 
nella ex Jugoslavia toma a 
prendere quota. Si capisce che 
dietro le quinte si sta frenetica
mente trattando dalla piega 
nervosa che hanno assunto le 
dichiarazioni pubbliche di mi
nistri e generali. Cominciano a 
circolare anche indiscrezioni 
sul contenuto dei piani opera
tivi che i diversi stati maggiori 
stanno preparando. Il presi
dente americano Clinton, l'uo

mo dal quale tutti si aspettano 
la parola definitiva, ha già an
nunciato che nel giro di qual
che giorno farà una «dichiara
zione impegnativa». L'estrema 
prudenza che negli ultimi gior
ni ha preso dimora alla Casa 
Bianca e peraltro confermata 
dalle parole pronunciate ieri 
dal s'io segretario di Stato. 
Warrcn Christopher ha detto 
che l'uso della forza sarà auto
rizzato solo a patto che gli 
obiettivi dell'operazione siano 

chiari, che ci sia un'alta proba
bilità di successo e che il pò- , 
polo americano sia aperta
mente favorevole. Se queste 
condizioni saranno soddisfatte 
Christopher ha già in piogram-
ma un viaggio in Europa per 
concordare con gli alleati le 
modalità dell'azione. 

La consapevolezza che il 
momento delle scelte si avvici
na, che in un modo o nell'altro 
si dovrà porre fine al clima di 
estrema tensione che si è crea
to, fa comunque venire a galla 
con inusitata asprezza dubbi e 
opposizioni. Non solo nelle ca
pitali europee, ma anche tra le 
alte gerarchie militari america
ne. 

Ieri a Bruxelles, al termine 
della riunione dei capi militari 
della Nato, il presidente del
l'organismo l'inglese Ricard 
Vincent ha dato voce ai persi
stenti dubbi del suo governo 
dichiarando brutalmente che 
un isolato intervento armato in 

Bosnia, non inserito nel qua
dro di chiari obiettivi politico-
militari, andrebbe incontro al 
tragico esito della «carica dei 
600 nella battaglia di Balakla
va». Vincent ha insistito sul fat
to che «non c'è alcun piano 
della Nato per interventi offen
sivi nella ex Jugoslavia», nono
stante informazioni di fonte 
giornalistica (il quotidiano in
glese «The Guardian») fornis
sero ieri mattina indiscrezioni 
sulle forze aeree sia della Gran 
Bretagna che della Francia già 
messe in allerta per possibili 
operazioni. 

A Bruxelles era presente an
che la suprema autorità milita
re americana, il generale Colin 
Powcll, considerato il più re
stio tra i consiglieri di Clinton 
ad imbarcarsi in un'avventura 
di guerra. Powcll non ha voluto 
parlare, ma a Washington 
l'ammiraglio David Jeremiah 
ha confermato la grande rilut
tanza delle gerarchie militari 
ad un intervento sostenendo 

che sarebbe molto difficile 
bombardare postazioni serbe 
in Bosnia senza colpire anche 
le popolazioni civili e senza 
mettere in pencolo gli stessi 
aerei impiegati nelle azioni. 

Di una astiosa polemica anti 
americana e stato protagonista 
a Parigi il negoziatore della 
Cee, Lord Owen. Al termine di 
un incontro con il primo mini
stro francese Balladur, Owen 
ha dichiarato che gli Usa «do
vrebbero seguire la logica di 
un loro maggiore coinvolgi
m e l o nella vicenda iugoslava 
e quindi inviare i loro soldati 
come parte del contingente 
dell'Onu». «Quello che ritengo 
assolutamente inaccettabile -
ha continuato Owen - è l'assu
mersi un ruolo offensivo per la 
propria aviazione lasciando 
che siano gli europei a terra ad 
addossarsi il peso maggiore». 

La preoccupazione per le 
possibili rappresaglie nei con
fronti delle lorze delle Nazioni 

strofe se la comunità mondia
le si impegnasse su questa li
nea, lo spero che in questo 
caso la Russia ponga il veto al-
l'Onu». 

La posizione russa, cosi ret
tificata, era stata anticipata da 
un'intervista televisiva del mi
nistro degli Esteri, Andrej Ko
zyrev, la domenica del refe
rendum. «Le forze patriottiche 
di Belgrado, incoraggiate da 
qualche nostro deputato -
aveva detto il ministro - han
no pensato di affidarsi all'esi
to del voto in Russia». Il risulta
to del voto non era ancora no
to e Kozyrev aveva aggiunto' 
«Speriamo che i risultati pos
sano avrere su di loro (i serbi, 
nd.) un effetto calmante e 
che, alla fine, scelgano la stra
da di una soluzione pacifica 
che non imponga soluzioni di 
forza». Kozvrev, in verità, anti

cipando l'atteggiamento di 
Eltsin, disse anche che i serbi-
bosniaci avevano compiuto 
una «scelta in favore della 
guerra». E, senza messi termi
ni, chiese retoricamente: «Per
chè la Russia dovrebbe andar 
d'accordo con questa scelta? 
Né in casa nostra, né all'inter
no della Csi ci si vuole riconci
liare con il partito della guer
ra». Le parole del ministro fu
rono, in qualche misura, an
che autocritiche, in riferimen
to al volo di astensione sulla 
risoluzione che ha rafforzato 
le sanzioni contro la Jugosla
via' «Fu, probabilmente, una 
decisione corretta in via di 
principio ma in futuro noi 
dobbiamo votare non insieme 
ai "nazional-patrioli" ma in
sieme a quanti cercano di ri
solvere i problemi in una ma
niera civilizzata». 

Sorsi Eltsin; in alto: profughi si affacciano dalle finestre di un rifugio 

Unite, nel caso si decida per i 
bombardamenti, continua a 
costituire la maggiore remora 
falla valere nelle capitali euro
pee. Il ministro degli csten 
francese Alain Juppè ha detto 
ieri che non si può lanciare al
cuna operazione aerea «senza 
prima aver preso le precauzio
ni necessarie per ciò che può 
succedere a terra» Juppè insi
ste perchè si dia tempo alle ul
time sanzioni economiche di 
produrre 1 loro effetti e conta 

sul fatto che si possano appro
fondire i contrasti tra il governo 
di Belgrado e i serbi di Bosnia. 
Su questa carta politico-diplo
matica continua del resto a 
puntare anche Lord Owen che 
non considera ancora definiti
vamente accantonato il pro
prio piano di pace. Se si co
stringono le autorità di Belgra
do a premere con più forza sui 
serbi di Bosnia, sostiene Owen, 
si può arrivare alla pace senza 
passare per i bombardamenti. 

Anziana di Sarajevo vende al mercato nero dai fiori alla sigarette 

Polemiche all'iniziativa pacifista 
cui aderiscono attori e musicisti 

Sofri: «Digiuniamo 
per le vittime 
senza graduatorie» 

ANTONELLA CAIAFA 

M ROMA «Figli miei lontani» 
scandisce la voce impostata di 
Ilaria Occhini. Le testimonian
ze dall'assedio di Sarajevo 
commuovono la platea di un 
teatro romano, dove viene pre
sentato il digiuno a staffetta 
contro la guerra nell'ex Jugo
slavia. A leggere le lettere giun
te fortunosamente in Italia dal
la martoriata capitale bosnia
ca e raccolte in un libro curato 
da Anna Cataldi. le attrici liana 
Occhini e Barbara d'Urso, en
trambe sostenitrici dell'iniziati
va patrocinala da Adriano So
fri, Gianfranco Spadaccia, Pina 
Grassi, Oreste del Buono, Ste
fano Benni, Mimmo Pinto e 
molti altn esponenti del movi
mento radicale e pacifista. Con 
i digiunaton si sono schierate 
anche Serena Dandini, anima 
della trasmissione televisiva 
Avanzi- «Sono stanca di vivere 
l'orrore ipotente fra le mura 
della mia casa. Voglio capire 

insieme agli«jJlrj,».E la-tìondut-,»» 
Irice tv Enza Sampò: «Ho scello 
di partecipare al digiuno per , 
darmi un pizzicotto, per non 
permettere a me stessa di ane
stetizzare la mia coscienza di 
fronte alle immagini dalla Bo
snia». Tony Esposito ha lascia
to che per lui parlasse la sua 
musica. 

Le firme sotto l'iniziativa cre
scono, nonostante si tratti an
cora di un protesta elitana. ma 
divampano anche le polemi
che. C'è digiuno e digiuno, ha 
sostenuto Sergio Stanzani che 
insieme ad Emma Bonino, Ro
berto Cicciomcssere, e Angelo 
Bandinelli ha scritto una lettera 
assai critica a Sofri e company 
quando una ventina di giorni 
fa dettero il via a questa cam
pagna di solidarietà con le vit
time della ex Jugoslavia. L'ac
cusa principale è quella di non 
aver voluto individuare i re
sponsabili del massacro, di 
non aver messo sotto accusa il 
regime razzista e nazionalista 
di Belgrado. «Di non aver indi
viduato neanche un obiettivo 
politico preciso per il digiuno -
aggiunge Stanzani - rendendo 
cosi poco visibile questa forma 
di protesta. Il tutto per supera
re troppo differenze e spacca
ture tra i pacifisti. 

Confessa senza reticenze 

Adriano Sofri. uno dei promo
tori del digiuno «Pur di salvare 
una mobilitazione comune ab
biamo scelto una soglia molto 
bassa di unità. Èvero Macera 
l'urgenza di fare qualcosa di 
fronte alla distrazione e al cini
smo del governo, dello istitu
zioni, degli organi di informa
zione, dell'opinione jjubblica. 
A livello locale molle persone, 
fin dall'inizio, hanno latto tan
tissimo. Ho scoperto che lx?n 
seimila italiani sono stati nel
l'ex Jugoslavia a dare il loro 
contributo per alleviare le sof
ferenze di tutte le vittime del 
conflitto. C'era bisogno di 
creare una rete di collegamen
to fra qucsle diverso realta II 
digiuno può servire anche a 
questo E poi vogliamo soste
nere, organizzativamente ma 
anche economicamente tutti i 
pacifisti di li. e aiutarli ad met
tere in piedi un dialogo paral
lelo a quello diplomatico Di 
fronte a una tragedia così gran
de che fl*Kv<5!ì»e.'<ióttd"i nosift" 
occhi noncè-da-criK-dersi per
chè oggi" facciamo il disumo 
ma piuttosto cor.le sia accadu
to che finora non si sia fatto 
niente». 

Intervento armato si o no, 
forze delle Nazioni Unite o del
la Nato, una discussione diffi
cile per un'area che si e sem
pre schierata contro gli eserci
ti, soprattutto quelli dell'Occi
dente Un confronto che ri
schia ulteriormente di frantu
mare il composito arcipelago 
pacifista. «Ma ci sono cose per 
le quali possiamo lavorare tutti 
insieme - spiega Chiara lngrao, 
deputata del Pds, membro dei 
comitato parlamentari per la 
pace II governo italiano aveva 
stanziato per aiuti la cifra irri
soria di 125 miliardi nel '92 E il 
paradosso è che di questi a 
giugno '93, ben sci mesi dopo 
la scadenza, ne saranno stati 
impegnati, neanche spesi, solo 
80 Avevamo chiesto, pei sem
plificare il compito del gover
no, di consegnare i fondi al
l'Alto commissariato per i rifu
giati. Non è slato fatto neanche 
questo. Allora la mobilitazione 
può servire anche a scuotere il 
muro di indifferenza di chi ci 
governa, a portare aiuti con
creti alle vittime del conflitto E 
non è poca cosa» 

Nel giorno delle sanzioni scatta l'attacco contro i musulmani di Bihac. L'Onu: provocazione 
Owen sfida Milosevic: «Dimostra che vuoi la pace, taglia i ponti con i falchi di Karadzic» 

I serbi assediano l'ultima enclave 
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Nuovo attacco dei serbi bosniaci contro l'enclave di 
Bihac, dove almeno 300.000 musulmani hanno trova
to rifugio. Owen chiede nuove pressioni su Belgrado. 
«Se la Serbia chiude le linee di rifornimento, la pace 
sarà più vicina». Ultimatum delle milizie serbe a Sre-
brenica: 10 giorni di tempo ai caschi blu per smilitariz
zare la zona, poi saranno interrotti gli aiuti. Il coman
dante Onu: «Gli accordi sono stati rispettati». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARINA MASTROLUCA 

• 1 BELGRADO. ' I generali ser
bi di Bosnia e di Krajina smen
tiscono che si tratti di forze sot
to il loro controllo. Ma i militari 
che all'alba di ieri hanno attac
cato l'enclave musulmana di 
Bihac non sono un manipolo 
di sbandati. Almeno un mi
glialo, secondo fonti Onu, do
lati di 10 carri armati e artiglie
ria. In poche ore sono riusciti a 
penetrare per una settantina di 
chilometri all'interno della re
gione, dove 6 dislocato un bat
taglione di caschi blu francesi 
e dove hanno trovato rifugio 
almeno 300mila musulmani 
vittime delia pulizia etnica. Il 
comandante delle forze Onu 

nell'ex Jugoslavia. Lars Eric 
Walhgren, non da nessuna 
conferma, ma sembra più di 
un sospetto il coinvolgimento 
nell'operazione di forze serbe 
dell'autoproclamata repubbli
ca di Krajina. 

Tra i funzionari Onu qualcu
no parla di «provocazione», 
una risposta alle minacce della 
comunità intemazionale di ri
correre all'uso della forza per 
piegare i serbi di Bosnia al pia
no di pace, rifiutato lunedi 
mattina dall'assemblea di 
Bjicljina: i bombardamenti se
lettivi, per quanto temuti, 
avrebbero infatti il pregio di 
rinsaldare i legami con la Ser

bia, incrinali dal rifiuto del par
lamento serbo bosniaco di fir
mare il piano Vance-Owen, 
dando via libera alle nuove 
sanzioni. Ma il generale Walh
gren raffredda gli animi. «Ci so
no molti passi politici da per
correre prima di arrivare ai 
bombardamenti aerei». 

La sua non sembra solo la 
tradizionale prudenza da sem
pre mostrata dall'Unprofor di 
fronte alla prospettiva di un in
tervento militare in Bosnia, do
ve sono schierati 7000 caschi 
blu. C'è almeno un'altra carta 
da giocare prima di lar partire i 
caccia verso obiettivi non facil
mente individuabili. A Parigi, 
lord Owen, copresidente della 
Conferenza intemazionale sul
l'ex Jugoslavia, al termine di 
un incontro con il premier Bal
ladur ed il ministro degli esteri 
francese Juppè ha battuto an
cora una volta sul tasto delle 
pressioni politiche su Belgra
do. «C'è una cosa che la Serbia 
potrebbe lare - ha detto Owen 
-: porre le proprie forze arma
te e la polizia a disposizione 
delle Nazioni Unite per con

trollare le frontiere tra la fede
razione serbo-montenegrina e 
la Bosnia». 

Un piano per il pattuglia
mento delle linee di confine 
tra Serbia, Montenegro e terri
tori bosniaci è stato esaminato 
almeno due volte dal Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. Le vie 
d'accesso da controllare sono 
143, la collaborazione della fe
derazione serbo-montenegri
na renderebbe assai più facili 
le cose ai caschi blu. E sarebbe 
la prova di una disponibilità 
reale verso il piano di pace, 
che i tre presidenti federale 
Cosic, serbo Milosevic e mon
tenegrino Bulatovic hanno in
vitato a firmare. «Se la Jugosla
via taglia le vie d'approvvigio
namento alle forze serbo bo
sniache - ha detto ieri Owen -
questo potrebbe portare rapi
damente alla pace». 

In poche ore gli scenari poli
tici sono cambiati e non solo 
per l'appello di Belgrado a fa
vore dell'accettazione del pia
no Vance-Owen. Il risultato del 
referendum in Russia potrebbe 
dare infatti una chance in più 
alla strada del negoziato. Elt

sin, sciolto dalle preoccupa
zioni sulle sue sorti politiche, 
ha rilanciato ieri la condanna 
contro i serbi di Bosnia, già 
pronunciata nei giorni scorsi 
dal ministro degli esteri russo 
Kozyrev. 

È però difficile immaginare 
che la federazione serbo-mon-
tenegnna possa spingersi fino 
ad una collaborazione diretta 
con l'Onu sulle frontiere bo
sniache, anche se la mancala 
accettazione del piano di pace 
ha suscitato qualche malumo
re in Serbia e ancor di più in 
Montenegro, con l'eccezione 
delle forze ultranazionaliste. Il 
comitato centrale del partito 
socialista di Milosevic si è detto 
solidale con le posizioni 
espresse tra i tre presidenti. 
«Non c'è alternativa alle tratta
tive», ha ricordato ancora una 
volta il ministro degli esteri fe
derale Vladislav Jovanovic, so
cialista, latore del messaggio 
congiunto inviato dai presi
denti al popolo s"rbo di Bo
snia. 

I partili d'opposizione han
no rincarato la dose, spostan
do il tiro sul fronte interno. «Se 

Slobodan Milosevic 

Milosevic chiude il rubinetto, 
Karadzic rimarrà a secco in 
ogni senso», ha affermato Zo-
ran Djndjic, del partito demo
cratico, fino a len contrario al 
piano di pace, ora sostenitore 
dell'ultima versione nveduta e 
corretta da Owen, Anche il De-
pos, il movimento d'opposi
zione guidato da Vuk Drasko-
vic, ha mutato rotta dopo l'ulti
mo weekend di trattative a Bel

grado. «Karadzic ha paura del
la pace perché i criminali di 
guerra dovranno rispondere 
dello loro azioni - ha detto 
Draskovic - . Firmando il piano 
restavano aperte le porte per 
ultenon correzioni. Ma dietro a 
Karadzic c'è Milosevic: i! suo 
sostegno ad Owen è un truc
co». 

Un altro scenario si apre in
vece nel Montenegro, dove og-

Dieci albanesi uccisi 
dalle guardie di frontiera 
Alta tensione 
tra Tirana e Belgrado 

• • TIRANA «Dieci albanesi uccisi dalle guardie di frontiera iu
goslave negli ultimi tre giorni passando dall'Albania alla ex Ju
goslavia senza saperlo» ha affermato ieri Radio Tirana citando il 
ministro degli Interni albanese. Quattro albanesi sarebbero stati 
uccisi nella regione del Kosovo e gli altri a nord-est dell'Albania 
quando già si trovavano, per parecchie decine di metri, in terri
torio yugoslavo. La condanna di Tirana si giustifica anche con il 
fatto che, nonostante i rapporti tesi tra i due paesi, le frontiere 
jugo-albanesi, in una regione montagnosa e ricca di foreste, 
non sono segnalate abbastanza chiaramente. Il che causereb
be spesso sconfinamenti involontari. 

I fatti di questi giorni si aggiungono ad una già abbastanza 
lunga catena di incidenti successi negli ultimi mesi La versione 
jugoslava dei fatti, in polemica con Tirana, sostiene invece elic
si tratta di passaggi illegali di forze albanesi per dar man forte ai 
loro «fratelli» del Kosovo, introducendo armi o «letteratura sov
versiva». 

gi il presidente Momir Bulato
vic spiegherà al parlamento i 
retroscena del negoziato. «Ci 
avviamo verso una fase impre
vedibile - spiega Svetozar Ma-
rovic, del partilo socialdemo
cratico montenegrino, di cui fa 
parte Bulatovic -, È importante 
riuscire a serbare la nostra pa
zienza». Allusione esplicita ai 
dissapori che corrono tra Bel
grado e Podgonca, capitale del 

Montenegro, stanca di fronteg
giare sanzioni per seain^ una 
politica che non condivide 
Non si parla apertamente di 
secessione, soprattutto JXT 
paura di una nuova guerra. Ma 
la tensione cresce. II messag
gio della lx.-ga liberale, separa
tista, è esplicito. «Non si posso
no chiedere altri sacrifici ai 
620.mila cittadini del Monte
negro» 
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Coronata dal risultato schiacciante 
del referendum la trentennale lotta 
di indipendenza per liberarsi 
dal giogo del governo di Addis Abeba 

Migliaia di persone hanno invaso 
la capitale Asmara per festeggiare l'evento 
Una scrittrice racconta i tre giorni 
della nascita dei nuovo Stato africano 

Plebiscito per l'Eritrea sovrana 
Il 99,8 per cento approva la separazione dall'Etiopia 
L'Eritrea è indipendente II 99,8".. dei votanti ha det- • • ^ • • • • • | H B g S H | | ^ I K | H j | ^ H I H H f l ^ B y ^ 9 i A > ^ . usti armati di fucili ai 
to alla separazione dall'Etiopia referendum I ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H Ì ^ ^ H K S ^ ^ ^ ^ ^ ^ H ^ H I Ì ^ K - - '' 

,1 controllo Onu. 1 tre «j,orn, della naso- ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • • | ^ ^ ^ H P l 9 f c j va « r e ' 
ta del nuovo Stato li racconta qui una scrittrice che ^ H j j j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H ^ | ^ ^ H B | ^ H ! E 9 ^ ^ ^ ^ ^ ^ £ j t 9 | ^ H i J | ^ ^ g "'"•' d l "41K'' c i U J , t r o banditi-

L'Eritrea è indipendente II 99,8"» dei votanti ha det' 
to sì alla separazione dall'Etiopia nel referendum 
svoltosi sotto il controllo Onu. 1 tre giorni della nasc 
ta del nuovo Stato li racconta qui una scrittrice che 
sui cent'anni trascorsi dalla sua famiglia laggiù, e 
poi sulla storia d'amore tra un italiano e un'entrea, 
ha scritto due romanzi, Asmara addio (Studio tesi) 
e L'Abbandono (Einaudi) 

ERMINIA DELL'ORO 

• 1 ASMARA A.smara in lin
gua tignna Bosco Fiorito, si 
stende al sole con le sue case 
bas.se le nuvole azzurre d i fiori 
d i iacaranda, i viali con le pal
me e gli oleandri , le ambe ros 
se, il c ie lo turchino d altopia
no Sono tornata in Eritrea nel
la mia casa per vivere con que
sto popo lo coraggioso e tena
ce la nascita di un nuovo Stalo 
In un periodo di conflui i in tari 
te parti del mondo, si hanno 
sensazioni di grande cmozio 
ne nel trovarsi i n un paese afri
cano che festeggia in un c l ima 
di esemplare disciplina la pro
pria indipendenza, la liberta 
raggiunta I giorni del referen
dum sono stali tre Ma alla fine 
del pr imo giorno, sotto l'oc 
ch io d i cento osservatori del-
I Onu quasi tutta la popolazio
ne aveva già votato Per ore 
nella notte migliaia di cittadini 
hanno atteso in file disciplina 
te I apertura dei seggi Sono 
stata ad assistere alle votazioni 
in un villaggio Arbaroba a die
ci chi lometr i da Asinara, sulla 
strada costruita dagli italiani 
che porta dal l al topiano al ma
re con un dislivello di 2 500 
metri 11 seggio una improvvi
sata capanna di frasche, e or
nato d i rami di eucalipti e d i 
fiori Ali interno due belle ra
gazze ed un ex guerrigliero se
guono le operaz. iomdi voto 
Entra un vecchio malfermo 
sulle gambe, gli occhi velali, la 
lunga barba bianca, mormora 

forse un grazie forse una pre
ghiera mentre imbuca la sche
da Entrano donne con bambi 
ni sulla schiena musulmane 
con veli variopinti e ornamenti 
d oro Giovani mutilati dalla 
guerra silenziosi e fieri Un an 
ziana bilena bacia la scheda e 
dopo avere votato si ingincx 
chia e alza le braccia al cielo 
Fuori fra le rocce e la polvere-
rossa la gente balla e canta 
agitando in aria i rami di 
oleandro e suonando i tanibu 
ri 

Quasi un secolo fa mio non 
no paterno lasciò Lecco per 
raggiungere un suo sogno afri 
cano Era diretto in Congo ma 
sbarcò a Massaua dove la na\e 
sui cui viaggiava era siala mes 
sa in quarantena a causa di 
una epidemia di febbre gialla 
Stanco del lungo viaggio e del
la sosta forzata confuso dal-
I azzurro del cielo e del mare 
che si fondevano in un a lmo 
sfera rovente e umida comprò 
un mulo e si diresse verso il 
sentiero che si inerpicava sul-
I altopiano dove gli disse un 
co lono del luogo le nolt i era
no fresche e le giornate terse e 
ventilate l*i mulattiera allora 
sembrava una salita verso il 
c ie lo e in c ima c'era Bosco Pio 
rito un villaggio fra le ambe 
rosse in cui scorreva un fiumi
ciattolo Un giorno lontano 11 
s era fermata a divietarsi la re 
g inadiSaba 

Iniziava cosi la storia africa 
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Donne entree fanno festa per le strade di Asmara 

na della mia famiglia Mio non 
no sposò in que gli anni una ra 
gazza venula in Italia per vede 
re il fralcllo < h i ' lavorava al 
progetto della linea ferroviaria 
Ne lei I H lui tornarono pai in 
patria ebbero vita dura da 
pionieri Arrivarono nel Judo 
pò la t onquisla della Abissmia 
I tanti italiani attirati lij un fuli i 
ro migliore nell impero del so 
le. quell impero che fu un so 
t ino breve e poi per molt i un 
r inipianio tostante Dalla sto 
ria ufficiale e sialo a lungo ri 
mosso quasi non fosse esisti
lo Dopo le battaglie contro gli 
inglesi sul suolo eritreo e la 
sconfitta italiana i britannici 

entrarono in Asmara il pr imo 
aprile del 1U11 Moll i cittadini 
italiani furono fatti prigionieri 
altri r impatriarono su navi che 
facevano allora il periplo de! 
I Afra il l Lntrea passò sotto 
I amministrazione britannica 
la gr.in parte degli italiani non 
risei mai a liberarsi dei rancori 
verso gli inglesi Chi rimase in 
veslendo speranze e risorse ci 
racconta ancora oggi quella 
lerra inondata d i luce li rac 
eonto del mondo atricano ni 
cui gli italiani vissero uniti fra 
loro ma al di fuori della cultu
ra del luogo come la gran par
te dc ico lon izya 'on 

Nel l'J72 il paese subì un al 

Irò atlo di sopraffazione nella 
sua tormentata storia Fu an 
nesso ali Etiopia e I allora im
peratore Hallo Selassie lo di 
chiaro quattordicesima provil i 
eia dell impero L Etiopia so 
steneva come già Mv\,t fatto 
presso le Nazioni Unite dieci 
. inni prima un suo diritto stori 
co sull Eritrea rifacendosi al 
domin io su queslo territorio 
duralo fino dai tempi del regno 
eli Axum ma gli eritrei rifiuta 
rono giustamente un diritto 
che si perdeva nell oscurila elei 
secoli lontani e volevano la lo 
ro autonomia Iniziò la resi 
slenza armata da parte di un 
piccolo gruppo di indipenden 

Usti armati di vecchi fucili ita
liani Vi furono rappresaglie 
immediate I imperatore vo'e 
va slroncare sul nascere la ri
volta di «quei quattro banditi» 
come lui li chiamava 11 vec
ch io sovrano <s\vvj mantenuto 
buoni rapporti con gli impren
ditori italiani e stranieri meo 
raggiando I iniziativa privata 
elargendo decorazioni ma il 
suo popolo moriva di fame In 
alcune regioni dell Etiopia si 
era ancora ali eia primitiva Gli 
eritrei non si arresero e quan 
do con un co lpo di slato sali al 
potere il colonnel lo Menghislu 
il confl i t to divenne più vasto 
L esercito et iopico aveA'a l ap
poggio del russi e dei cubani 11 
mitico guerrigliero Isaias Afe-
worki entrato giovanissimo a 
far parie della resistenza e di 
ventalo dopo la liberazione 
capo del governo provvisorio 
fondò il Fronte popolare fa
cendo convergere altre frazio
ni in un unico fronte Per difen
dersi dagli altacchi aerei, gli 
eritrei seavarono citta sotterra
nee con ospedali nursery offi
cine per il riciclaggio del mate
riale sartorie e scuole 

Nel 75 dopo la nazionaliz
zazione di tutte le proprietà 
private e conflitt i armati in 
A-smara quasi tutti gli stranieri 
r impatriarono in condizioni di 
emergenza I miei genitori ri
masero uno padre non volle 
abbandonare la sua terra na 
Ha Ricordo quegli anni in cui 
talvolta venivo Asinara era co 
me una grande prigione C'era 
scarsità d acqua mancanza di 
elettricità mancanza di viveri 
per la popolazione, perquisi
zioni ovunque nelle carceri 
morivano ogni giorno donne e 
uomini che si rifiutavano di 
parlare Dopo trent anni d i 
guerra lorte di una potenza 
bellica confiscata in gran parte 
ali esercito etiopico durante le 
tante battaglie, I esercito del 
Fronte il 24 maggio del 91 li
berava I Eritrea In questi due 

anni gli e t guerriglieri hanno 
lavorato gratuitamente per il 
governo ed anche a loro si de
ve I organizzazione esemplare 
di questo reicrendum in cui 
hanno votato i nomadi della 
lontana Dancalia i pastori d i 
sperduti villaggi lutla la popo
lazione anche gli eritrei ali co
sterò 

L Italia non ha aiutalo I ex 
colonia durante i trent anni di 
guerra né ha mandato i miliar
d i promessi I anno scorso dal 
ministro Boniver per gli aiuti di 
emergenza, danaro che sareb
be servilo per acquistare subito 
i trattori ed aggiuslare 1 acque 
dotto di Massaua disastrato 
dagli anni e dalla guerra Spe
r iamo che i rapporti possano 
essere migl iori in futuro I Eri 
irea è oggi un paese che meri 
ta molta attenzione Subito do
po la liberazione Isaias Afe-
worki ha dichiarato d i avere 
combattu lo contro gli etiopici 
non per odio ma per I autode 
terminazione I prigionieri d i 
guerra sono stati r imandati a 
casa Ora i rapporti con I Etio 
pia sono buoni 

Vado camminando Ira la 
folla in festa nel cimitero dalla 
terra rossa in c ima ad un am
ba È un c i m i e r o pieno di sole 
di fiori di uccelli Ci sono se
polti i miei nonni mio padre-
mia sorella, tanti membri delle 
famiglie che ebbero origine 
dai giovani coloni di tanto tem
po fa È una piccola citta que
slo luogo di sole e d i co lon che 
detta ricordi e emozioni Scen
do l 'amba, sotto il cielo turchi
no Asmara continua la sua fe
sta giorno e notte Non si in 
contra da nessuna parte un 
soldato un uomo armato Ve
do un gruppo di donne anzia
ne che bal lano Coraggiose e 
infaticabili quasi tulle hanno 
perso dei figli, un compagno 
tengono le invalide in caroz-
zclla Bambini piccolissimi se
guono felici la festa Quasi un 
simbolo d i una stona nuova 

Pretendono soldi, un aereo per fuggire e la liberazione di trafficanti di droga detenuti a San José 

Narcos sequestrano 19 giudici nel Costarica 
Frenetiche trattative in Costarica per evitare una 
strage. Quattro terroristi, forse colombiani, tengono-
sequestrati diciannove giudici della Corte Suprema 
Avrebbero legato esplosivo attorno al corpo di alcu
ni degli ostaggi. Pretendono soldi, un aereo per 
scappare e la liberazione di alcuni boss del narco
traffico detenuti. Le autorità non eslcudono un'azio
ne di forza Ultimatum dei terroristi 

• • SAN JOSt (Costarica) Il 
"Commando della morte» che 
tiene sequestrati da lunedi d i 
ciannove giudici della Corte 
Suprema del Costarica ha mi
nacciato ieri d i uccidere gli 
ostaggi se non saranno accet
tale le sue richieste, mentre il 
Governo, che 6 riunito in ses
sione d'emergenza non esclu

de un azione violenta per lil>e 
rare i prigionieri 

1 membr i del -Gommando 
della morte- hanno legato 
esplosivo al corpo di alcuni 
giudici della Corte Suprema te
nuti in ostaggio e sono pronti a 
farlo esplodere se il governo 
del Costarica non accetterà le 
lo io richieste 

l.o ha reso nolo un giornali 
sta della televisione locale che 
e potuto entrare nell edificio 
Secondo il giornalis'a I seque
stratori hanno sistemato espio 
sivi anche in altre parti dell 
edificio e il presidente della 
Corte Suprema Edgar Cenuri 
Ics fra gli ostaggi si e detto 
• multo preoccupato pere ho I 
cr iminal i sembrano «disposi! a 
tutto» 

f" slato confermalo che in 
sieme ai 20 mil ioni di dollari e 
ad un aere o i terroristi chiedo 
no la l iberazione di Carlos Ur-
qui io tesoriere del -Cartello eli 
Cali» Un giudice in gravi con
dizioni di salute e stato tutta 
via liberalo e cosi potrebbero 
esserlo altri elue 

Secondo el ianto hanno alt 

nunciato uflicialmente le auto 
rita il commando composto 
da almeno quattro persone di 
origine colombiana ha poslo 
un ul t imatum che scadeva alle 
la ora locale (Je 23 in Italia) 
per ottenere un salvacondotto 
verso un paese terzo venti mi 
lioni d i dol lar i e la liberazione 
di narcotrafficanti co lombiani 

' Ira I detenuti dei quali i se 
qui slraton chiedono la libera 
zione figurano esponenti mi 
portanti del cartello eli Cali de 
leuciti in Costarica fra i quali il 
•tesoriere» Carlos Urquiio 

Se le loro richieste non sa 
ranno accolte gli uomini . inna
ti hanno minacciato la vita dei 
giudici della Corte Suprema 
tra i quali il presidente Edgar 
Cervantes detenuti insieme ad 

un numero imprecisalo di civi 
li 

Secondo un impiegato che 
lavora nell edificio della corte 
e che ha avuto contatti con i 
sequestratori uno di questi 
sembrerebbe cittadino del Co 
stanca e gli altri potrebbero es
se re coloni bian i o ci leni 

•Radio monumentai - ha an 
nunciuto invece che il com
mando e composto d i quattro 
colombiani armati he nchie 
sle elei sequestratori secondo 
fonti non confermate sarebbe 
ro slate comunicate al presi 
dente del Coslanca in una tele
fonata dal presidente eiella 
corte suprema in mano ai rapi 
tori EdgarCervantes 

Il piesidente del Costarica 
Arias Caldcron ha invitalo il 

Paese alla -calma e fiducia» e 
ha fatto sapere attraverso la 
stampa che sta lenendo con
tati! con altri paesi vicini nel 
tentativo di trovare una solu 
/ i one incruenta 

h tuttavia prima della riunio
ne di emergenza del governo il 
ministro della Sicurezza pub
blica huis Pishman, a\°va af
fermalo che le autorità non 
esc ludono-un intervento di rc i 
lo» per liberare gli ostaggi Ma i 
sequestratori, asserragliati nel 
I edificio della Corte Suprema 
circondato da ingenti forze d i 
polizia insitono nelle loro ri
chiesta di ottenere 1 ingente 
somma e 1 aereo per fuggire 
probabilmente in un paese su
damericano Una volta adem
piute tali ncrueste i sequestra

tori consegneranno una lista 
dei narcotrafficanti colombia
ni di cui vogl iono la liberazio
ne per lasciare liberi gli ostag
gi 

Il Coslanca, un paese tradi
zionalmente pacifico stabile e 
senza esercito è vittima per la 
lerza volta negli ult imi nove 
mesi di un azione terroristica 
Nel settembre scorso fu preso 
in ostaggio lo stesso ministro 
della Sicurezza Pubblica poi 
liberalo in Honduras 

A marra un gruppo armato 
Mc\à quindi occupato I amba
sciata del Nicaragua tenendo 
pngionien per due settimane 
I ambasciatore ed altre 20 per 
sone sino a quando non fu 
permesso loro d i lasciare il 
paese 

N( I JH JlMilve rsario de Ila sconip ir 
sa di- lLOli ipakl i io 

SILVANO LOMBARDI 
Li Mintali t i finii lo murrini no 1011 lo 
sUsso WM Ito i qu. in l i l o i o i i o b L x n i 
< stmummo 
( irr,ir.i ( Ms i JH, ipnl t ] l * J j 
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CESARE LUPORINI 
N< I n s j x t l o d i ui id siili volontu M . . H J 
Bi . in t . i L U I ^ I » Anndli'sri d . i i inu il In 
s i i « innunuui id i .M- 'qui i1 twei iu t i * 
h r c r i / i . JH. ipnk IM'M 

La rndi)7ioiK f iorvntm.i del l Unita si 
associa al dolore dei famil iari per 11 
st omp. i rsad i 

CESARE LUPORINI 
h n m / e J K a p r i l e m i 

A l d o A m a r d o profonda n i f i i k con i 
mosso per la scomparv i d i 

CESARE LUPORINI 
n*. piange l i |x rdila v ic ino n lami 
h.in e ricorda con grande al lct to e 
r icoi ioscen/a il maestro straordina 
n o d i pensiero fi losofie<u di passio 
m c iv ik 
h r e n / e JH apr i l i l'WH 

Il C omitato redol ia te del Pds r osca 
no (spniTK il più p ro londo cordo 
Ftltn per la st o m parv i d i 

CESARE LUPORINI 
e* si associa al dolore della laminila 
h r e n / e C a p r i l e 1W3 

1-a k ' de ra / i one fiorentina del Pds e 
vicina a Bianca Maria Luigi e Anna 
lisa |x*r la scomparsa d l 

CESARE 
h r e n / e J8apr i le [WS 

I compagn i e le ( ompagne della I e-
der i / ione fiorentina del Hds ncor 
d i no con partecipa/ ionec* affetto la 
ligura di 

CESARE LUPORINI 
intellettuale di fama e prestigio in 
terna/ ionale mil i tante f d esponen 
te del Partito comunista i tal iano per 
lunghi . inn i appassionato compo 
nente del Comitato tederale del Pei 
f iorentino consigliere comuna le di 
I i ren/e e membro del Consiglio di 
ammin is t ra / ione del Teatro Comu 
i ale-

La sua scomparsa lascia un vuoto 
profondo nella vita civile polit ica e 
culturale di Firenze e rappresenta 
un lut lo grave per tutti i democrat ic i 
e per la sinistra del la nostra citta 
Tiren7e 28 apri le 1993 

Sergio Landucci partecipa affettuo
samente al dolore della signora Mo
na Bianca di I uigi e Annalisa per la 
scomparsa di 

CESARE LUPORINI 
r icordando con commoz ione il suo 
maestro di sempre 
Firenze 28 apri le 1 ^ 3 

Gli Editori Riuniti espr imono profon 
d o cordogl io per la scomparsa di 

CESARE LUPORINI 
Ne ncordano la lucida intell igenza 
di studioso 1 impegno pol i t ico e ci 
vile i l ngore mora le Commossi ren 
dono omaggio al suo prestigioso in 
segu imen to di attento cnt ico del 
pensiero f i losofico e di fine decifra 
tore del la moderna cultura naziona 
te 
Roma 2 B a p n l e l 9 9 3 

II presidente Massimo D A I e m a e il 
o ruppo dei deputat i del Pds parteci 
pano al lutto per la scomparsa di 

CESARE LUPORINI 
Insigne figura di studioso che ha 
contnbu i to a l lo s-vuuppo d i un mar 
x ismo au tonomo e creativo prota 
gomsta di g r j nd i battaglie per la de
mocrazia e la liberta r i fer imento es 
senziale per intere generazioni d i in 
tcl lettuali e mi l i lont i della sinistra 
italiana 
Roma 28 apri le 14S3 

11 presidente il d i ret te le i vice diret 
fon il Comitato scientif ico il CORSI 
gito di amministrazione del l Istituto 
Granisci par tecipano al p ro fondo 
dolore di Mana Bianca e 1-uigi per la 
scomparsa d i 

CESARE LUPORINI 
e nmpiangono la perdita della l igu 
ra eminenl issi ina di maestro filoso 
fo e inlellettuale civi le che per qua 
rant anni ha i l luminato la ricerca e 
le attivila cultural i dell Istituto 
Roma 2Hapnle l<W3 

Romeo Bavsoli Bruno Giavagnuolo 
Pietro Greco Annamana Guadagni 
Gabriella Mecucci Maria bcrena Pa 
lien Valeria Parbom Cnstiana Pulci 
nell i Nanni Riccobono Roberto Ro-
scani r icordano con grati tudine e af 
letto 

CESARE LUPORINI 
amico e autorevole col laboratore 
delle pagine d i Cultura e Scienza de 
L bruta 
Roma 28 apri l e i 99 z 

I l onu in i s t i democrat ic i p i r t e c i p i 
no al dolore del l i moglie Ri m e i * 
dei ligli l u i g i < Annalisa jx*r l i 
seonip i r v i d i 

CESARE LUPORINI 
( un lui il paese i * rde una sir tordi 
n i n 1 ìigur i d i intellettuali protauo 
nist i ( amm itore di u n a e o m ine di 
l>ensn ro critici» d ie h i (atto della 
( i n i l» ip iz ione s<tei i le i della l ibe 
r* ioni uman i il lem i i-sse liziale eli 
un i m j x g n o cultural» < nuli 'aii le 
P( r questo Cesare I uponn i fi losofo 
e comunista ha saputo essere prò 
tagomsta della stona demutral le < 
del nostro p.n se V na \oct - e un in 
segnamento r he non possiamo di 
mei l t icare un eompagno e un ami 
co in t mte battaglie ne Ila stori i rie 
e a i di l f ic i l i della sinistra ital ian i 
R u m i 28aprile l 'N f 

I compagn i de lCrsed i«Ue i i ioc raz i i 
e d i r i t to -ncordano 

CESARE LUPORINI 
maestro di generazioni e testimone 
estremo del rapporto ineludibile Ir i 
emanc ip izioue del I tvoro e foni la 
/ i one de 11 ì e ostie nz^i d i ogni smgo 
le» indiv iduo 
Roma 28 apri le l 'KH 

Marco Mi rce l lae C laudia Bad i lom 
profondarne me mguscial i sono vi 
c in i a Mana rtianca Luigi e Annal i 
sa r icordando con affe'to a m m i r i 
/ i o n e e gratitudine il carissimo ami 

CESARE 

Livorno 28apr i le 141H 

Nel 15 anniversario della seonipai 
sa d i 

TACCHINO ALBINO 
la mogl ie e i (rateili le) r icordano con 
al letto e in sua memor i l i sottost nvo 
no pe r i Unita 
Genova Jhapn le iW> 

28-1-87 28-J -93 
Sono trascorsi sei anni d a l l i scoi l i 
pa rv i del e ompagno 

MARINO VANTI 
La moglie Clelia lo ricorda con prò 
(ondo alletto e r impianto J co loro 
che lo conobbero e gli vol lero bene 
Sestos, Giovanni 28 ipnle 1441 

La sezione universitari i del Pds di 
Mi lano annuncia la prematura e 
grave perdita del la compagna 

CIPPI CARA CAVEZZOTH 
e partecipa il dolore di Angelo e dei 
suoi famil iari 
Mi lano 28 aprile 14^)3 

È scomparv i la compagna 

FRANCESCA M I U O 
(Fanny) 

La f-ederazione dl Trieste del Pds la 
ricorda c o n profondo a Detto e por 
gè le p iù sentite condogl ianze ai figli 
Bianc • M in i e Uccio e i ' m i n 
funerali si svolgeranno oggi alle ore 
10 dalla Cappella di via Pietà 
Tneste Muggia 28 aprile* 1943 

Sono trasco1-*. o rmai 10 anni dalla 
tua scomparv i ma il ncordo del tuo 
sorriso e sempre presente in no i 
Tua mogl ie Rina con Vera Valenti 
na e Gian Claudio sottoscrivono lire 
500 000 in memor ia del compagno 

GIULIO ANSALO! 

T o n n o 2 8 a p n l e l 4 9 ì 

IA* compagne e i compagn i del Pds 
zona \b sono vicini in questo m ^ 
mento di do lore ni compagno o iu l i o 
Sortenti e famiglia per la scomparv i 
del suocaro 

PAPA' 
Sottoscnvono per / Umtà 

Milano 28 apri le 199 < 

Nel l1 anniversano della scomp i r v i 
del c o m p igno 

RICCARDO CRI7TINI 
la mogl ie lo ncorda a lutt i con alfet 
to e come esempio per I impegno 
sindacale e pol i t ico Sottoscrive pt'r 
/ Umtà 
Milano 2 8 a p n l e l 4 9 3 

\A? famiglie Ve / / a n i e Arletti si stnn 
gono con affetto ad Elia Silvano 
Hugueltc* Domin ique e Vincenzo 
profondamente colpi te |jer la scorn 
pa rv i d i 

ATEO PAVESI 

Roma 28 apri'c i<wjt 

C H E T E M P O F A 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: si può dire che il tempo di 
oggi è la fotocopia di quello di ieri Nulla 6 muta
to nella situazione meteorologica La depressio
ne dell'Europa sud occidentale sussiste nella 
sua posizione geografica cosi come la perturba
zione che vi è inserita Ad est I alta pressione 
dell Europa centro orientale continua a sbarrare 
la strada alla depressione ed alla perturbazione 
che vi 6 inserita Pertanto non sono prevedibili 
varianti degni di rilievo ed il tempo nelle sue l i 
nee generali r imane orientato fra il bello e il va
riabile 
TEMPO PREVISTO: sul Piemonte la Valle D Ao
sta la Lombardia occidentale la Liguria e la Sar
degna cielo generalmente nuvoloso con possibi
lità durante il corso della giornata di piovaschi 
anche di tipo temporalesco Su tutte le altre re
gioni italiane tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite queste ultime saran
no più ampie lungo la fascia Adriatica e Ionica 
Le temperature sono superiori ai valori normali 
della stagione a causa della persistenza di cor
renti meridionali 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti sud 
orientali 
MARI: generalmente poco mossi 
DOMANI condizioni generali di tempo variabile 
con la presenza di formazioni nuvolose irrego
larmente d is f ibu i te ora accentuate ora alterna
te a schiarite L attività nuvolosa sarà più fre
quente lungo la 'ascia occidentale della penisola 
dove potrà dar luogo anche a qualche tempora
le le schianto saranno più ampie e più persi
stenti lungo la fascia orientale 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA 
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avoro Il rialzo contìnua 
Mib a 1208 (+1,0%) 
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Consolida le posizioni 
Marco a quota 929 

DOLLARO 

Ancora in calo 
In Italia 1464 lire 
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Nuovo massimo dell'indice di piazza degli Affari: +20,8% da gennaio 
Il mercato parte di scatto ma poi rallenta sotto i colpi dei realizzi 
Maxiasta dei titoli di Stato, la richiesta supera di molto l'offerta 
In 20 giorni la nostra moneta recupera il 7% sul marco e l'8 sul dollaro 

Borsa, l'inebriante clima del boom 
Lira in ripresa, Mib record, Bot a ruba. «Un gran giorno» 
Lira in ripresa, Borsa ai nuovi massimi annuali, Bot 
che vanno a ruba. I mercati finanziari rispondono 
con convinta soddisfazione alla designazione del 
governatore Ciampi quale presidente del Consiglio 
incaricato. In piazza degli Affari torna il clima degli 
anni d'oro: un operatore estero con le Fiat ha gua
dagnato oltre il 30% in 3 settimane. Il presidente del
la Comit: «Per tutti noi è una grande notizia». -

DARIO VENEQONI 

M MILANO. Un governo 
' CTampI. owéro l a sicurezza. I 
mercati linanziari di tutto il 
mondo tirano un sospiro di 
sollievo e si apprestano ad or
ganizzare i propri affari con 

• rinnovato ottimismo: a Palazzo 
Chigi d'ora innanzi ci sarà un 
autentico mastino, un impla
cabile difensore della lira e dei 
risparmi. • • -

Una valanga di richieste ha 
sommerso la pur impegnativa 
asta dei titoli pubblici: i Bot so-
no-andati letteralmente a ruba, 
registrando un taglio di mezzo 
punto secco nei rendimenti. 
L'asta di line mese vedeva titoli 
in scadenza per 45.000 miliar
di, *e un'offerta per 48.000. Il 
mercato ha chiesto 54.190 mi
liardi, a dimostrazione della 
piena fiducia nel titoli del debi
to pubblico -

Analogamente, sui mercati 
', dei luturesst sono toccati livelli 

' record, sia a Londra che a Mi-
' lano. E la Borsa di Milano, che 

continua a lavorare a pieno rit-
' mo (circa 400 miliardi di volu

me di scambi quotidiani) ha 
fatto segnare un nuovo record 

' annuale, incrementando il 
- massimo di lunedi di un altro 1 
; percento. 

L'indice Mib. che da qual
che giorno marcia controcor
rente rispetto alle principali 
piazze intemazionali (tutte in 
generale orientate al ribasso), 

' ha chiuso a quota 1.208, il 20,8 
per cento in più rispetto all'ini
zio dell'anno. 

La seduta in piazza degli Af
fari si e protratta a lungo per 
smaltire un elevatissimo volu
me di contratti. Affollati al 
massimo i banchetti degli ope
ratori e le grida, l'ottimismo 
era palpabile nel salone delle 

, contrattazioni. Il momento 
non potebbe essere più favore-

Un momento degli scambi di ieri a Piazza Affari: tra le corbeilles predomina l'euforia 

vole per realizzare finalmente 
qualche buon colpo. 

Autentica euforia anche sul 
mercato dei cambi, dove la lira 
ha ulteriormente consolidato 
la ripresa del pomeriggio pre
cedente sia nei confronti del 
dollaro che del marco. 

Nei confronti del dollaro il 
cambio attuale si mantiene at
torno alle 1.464 lire contro le 
1.467 di lunedi.Quanto-alladi-

visa tedesca, il cambio è sceso 
a 929 lire, contro le 934 della 
vigilia. 

In tre settimane il recupero 
della nostra moneta sul marco 
sfiora il 7 per cento: una per
formance spettacolare che ha 
alimentato una eccezionale 
corrente speculativa. Bisogna 
infatti considerare che per gli 

1 operatori esteri il rialzo delle 
quotazioni dei titoli del listino 

si somma al recupero della no
stra moneta sul mercalo dei 
cambi, consentendo guadagni 
straordinari. 

In qualche caso il capital 
gain di un operatore estero 
dall'inizio del mese ad oggi 
sfiora il 30%, Un risultato che 
giustifica la forte corrente di 
vendite che è intervenuta verso 
il finale della seduta a smorza
re gli entusiasmi delle prime 

battute. 
Al suono della campana 

d'avvio, in effetti, la Borsa è 
partita di slancio, mettendo a 
segno un rialzo superiore al 2 
per cento. Sembrava davvero 
di essere tornati ai bei tempi: 
gran completo nelle grida, al
tissimi volumi di scambi, di-
spiegamento di telefonini e or
dini di acquisto a valanga. 

Una grande giornata, il cui 
senso e stato spiegato per tutti 
dal presidente della Comit nel
l'assemblea degli azionisti del
la banca. La designazione del 
governatore Carlo Azeglio 
Ciampi, ha detto Sergio Si- -
gliomi, «per chi fa il nostro la
voro e una grande notizia». 

I commenti degli operatori 
nel parterre sono generalmen
te orientati ad identico ottimi
smo. E anche da fuori dei no
stri confini vengono segnali di 
soddisfazione. Da Londra, il 
mercato estero più vicino a chi 
opera sui valori azionari a Mi
lano, giungono in piazza degli 
Affari congratulazioni e mes
saggi di compiacimento. Insie
me a massicci ordini di vendi
ta. 

La Borsa è fatta cosi. La ritro
vata fiducia a proposito delle 
possibilità di ripresa dell'Italia 
non cancella la ncerca di otti
mi altari immediati. E con i 
principali titoli ai massimi de

gli ultimi due - tre anni di affan 
se ne possono realizzare di in
teressanti. 

Il 2 aprile scorso, quando la 
lira toccò il minimo storico del
le 999,62 lire contro il marco e 
le 1.593,39 contro il dollaro, le 
Fiat ordinane valevano 5.651 
lire; le Generali 33.000 e le Co
mit ordinarie 4.241. 

Ieri le Fiat hanno fatto se
gnare un record parziale di 
7.035 lire (il prezzo più elevato 
degli ultimi 2 anni). le Genera
li hanno toccato le 38.440 e le 
Comit (ma si potrebbero fare 
mille altri esempi) le 4.969. In 
altre parole, la rivalutazione di 
questi tre titoli è stata rispetti
vamente, in 3 settimane, del 
24,5; del 16,5 e del 17.1 per 
cento. Chi il 2 aprile aveva 
comprato in marchi può ag
giungere un altro 7%. Un ope
ratore americano addirittura 
l'8,l%. 

Si tratta di percentuali dav
vero straordinarie che hanno 
indotto molti operatori inter
nazionali a monetizzare i rial
zi. È principalmente a loro che 
si deve la discreta flessione dei 
corsi azionari nella seconda 
parte della seduta: le Fiat sono 
tornate cosi al di sotto delle 
7.000 lire e attorno a quel prez
zo hanno continuato ad essere 
trattate anche nel pomeriggio 
sul circuito telematico londi
nese Seaq. 

Solo il Lussemburgo è riuscito a centrare gli obiettivi che il trattato di Maastricht fissa per entrare nel mercato unico 

Il Fmi: «L'Europa ha i conti sballati...» 
OAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M WASHINGTON. Il FMI spo
sa l'idea di un'Europa secondo 
Maastricht. Un'Europa senza 
vincoli «superiori» porterebbe 
ad un nuovo ciclo inflazionisti
co e al protezionismo com
merciale, le svalutazioni com
petitive sono viste come il fu
mo negli occhi. Lo Sme e l'u
nione monetaria vanno salvati 

,.anchc,se,marciano sotto l'egi
da di una Germania che privi
legia la propria politica mone
taria indipendente alla quale 
gli altri 11 devono adeguarsi. 
Nell'analisi del Fml c'è però 
uno spiraglio: in qualche mo
do, la Germania deve rendersi 
conto di non poter fare il bello 

- e-il cattivo tempo. La stessa 
Germania, scrive il Fmi, si è di
mostrata incapace di reagire 
nell'interesse di tutti quando si 
sono scatenati gli spiriti mali
gni della speculazione: la libe
ralizzazione del movimento 
dei capitali ha tolto alle ban
che centrali e ai ministri del 
Tesoro la possibilità di sapere 
che cosa stia succedendo sui 
mercati. Nessuno a Francofor
te 6 riuscito in settembre a 
controllare l'afflusso di capitali 

' non bancari che hanno costi
tuito la maggior parte del mo
vimento totale dei capitali. 
Peccato che non ci siano indi
cazioni per evitare un secondo 

. «splash». Il direttore generale 
del Fmi, Michel Camdcssus, ri
corda a Carlo Azeglio Ciampi 
che la lira va rafforzata per ac
celerarne il rientro nello Sme. 
La svalutazione competitiva 
della lira, della sterlina, della 
peseta, dell'escudo sono una 

, via insana alla crescita. Nello 
stesso momento, però, i sacer
doti del Fondo monetario si 

- congratulano perchè l'Italia si 
. è incamminata faticosamento 
• lungo la strada del riequilibrio 

dei conti, perchè la Gran Breta-
.' gna dopo dieci trimestri di de-
v clino del prodotto lordo è arri

vata al giro di boa. 
In attesa che si risolva la 

contraddizione, diamo un'oc
chiata alla elaborazione con
tenuta nel rapporto economi
co del Fmi sull'Europa cosi co-

' me è oggi e sull'Europa dise
gnata dal trattalo di Maastricht. 

- Cose note che messe una in fi
la all'altra paese per paese fan-

' " n o una certa impressione. Il 

solo paese europeo che può 
vantare l'allineamento con ì fa
mosi criteri di Maastricht è il 
Lussemburgo. La virtuosa 
Francia del superfranco, bene
ficiata finalmente da una Bun
desbank più flessibile a causa 
della tremenda recessione te
desca, ha troppa inflazione e 
sta esagerando con l'indebita
mento statale. La Gran Breta
gna chiuderà il 1993 con il 
2.1% d'inflazione, il livello più 
basso tra i grandi paesi d«lla 
Comunità, ma sta raggiungen
do livelli quasi italiani nel defi
cit pubblico. Dopo i rigori that-
cheriani i conservatori finan
ziano a viva forza la ripresa. 
L'Italia è fuori misura su tutti i 
fronti. Neanche la Germania 
sarebbe in grado quest'anno 
di entrare nella novella Euro
pa. Risultato: perora i criteri di 
Maastricht (prezzi non supe
riori all'I,5% in più della media 
dei tre paesi a minor inflazio
ne, tassi di interesse a lungo 
termine non superiori al 2% ol
tre la media dei tre paesi mi
gliori, due anni minimo di per
manenza nella «banda» stretta 
dello Sme, deficit pubblico e 
debito non superiori rispettiva
mente al 3% e al 60% de) pro
dotto lordo) restano un sogno. 

W i ' •- ». ..—mi* '•-

1992: Il peso 
delPIL 

Inlloilone 
da prezzi 

al consumo 

Bilancio 
dello Stato 

rispetto al PIL 

Debito Tasso 
pubblico di 

rispetto al PIL interessi 

In Europa nel mondo 1992 1993 1992 1993 1992 1992 
FRANCIA 19.2 
GERMANIA 23.2 
ITALIA 18.4 
GRAN BRETAGNA 17.7 
4 maggiori paesi.... 78.5 
BELGIO 3.1 
DANIMARCA 1.7 
GRECIA 1.7 
IRLANDA 0.7 
LUSSEMBURGO ... 0.1 
OLANDA 4.7 
PORTOGALLO 1.5 
SPAGNA 8.1 
Gli8paesi minori... 21.5 
Tutta la CEE 100.0 
Criteri di convergenza 

di Maastricht — 
AUSTRIA 0.0 
FINLANDIA 0.0 
NORVEGIA 0.0 
SVEZIA 0.0 
SVIZZERA 0.0 
I 5 paesi ex t ra-Cee . 0.0 

3.6 
4.3 
3.4 
3.3 

14.6 
0.6 
0.3 
0.3 
0.1 
0.0 
0.9 
0.3 
1.5 
4.0 

18.6 

0.4 
0.3 
0.3 
0.5 
0.7 
2.3 

2.8 
4.5 
5.5 
3.7 
4 .1 ' 
2.4 
2.0 

1S.9 
3.0 
3.2 
3.7 
8.9 
5.9 
5.5 
4.4 

3.9 
4.1 
2.6 
2.3 
2.3 
4.1 
3.2 

2.0 
4.4 
5.7 
2.1 
3.6' 
2.6 
1.7 

13.3 
3.2 
3.3 
2.0 
6.9 
4.5 
4.3 
37 

3.4 
3.6 
3.4 
2.3 
6.5 
3.3" 
4.0 

- 3.8 
- 2.8 
-10.2 
- 6.2 
- 5.6 
- 6.9 
- 2.3 
-13.8 
- 3.0 

1.3 
- 4.0 
- 5.7 
- 4.8 
- 5.4 
- 5.5 

- 3.0 
- 1.9 
- 8.9 
- 2.7 
- 8.9 
- 1.8 
- 4.6 

- 5.7 
- 3.6 
-10.3 
- 8.8 
- 6.9 
- 6.5 
- 2.9 
-12.6 
- 3.7 

0.1 
+ 3.6 
- 5.2 
- 4.7 
- 5.2 
- 6.5 

- 3.0 
- 3.1 
-11.2 
- 3.5 
-11.6 
- 2.4 
- 6.2 

50.4 
42.7 

108.6 
39.4 
59.3 

121.0 
71.3 ' 

108.6 
100.4 

5.8 
80.0 
61 5 
46.9 
74.2 
62.5 

60.0 
55.0 
37.0 
47.0 
55.0 
34.3' 
45.3 

8.6 
7.9 

13.1 
9.1 
9.6 
8.6 
9.3 

22.5 
9.4 
7.9 
8.1 

16.1 
12.6 
11.7 
10.0 

11.0 
8.3 

12.4 
9.8 
9.4 
5.5 
8 4 

Antitrust accusa: 
«Imi-Casse blocca 
la concorrenza» 
• • ROMA. L'antitrust dice no 
all'operazione Imi-Casse. La • 
lettera d'intenti siglata il primo '• 
marzo scorso tra Cariplo e al
tre di casse di risparmio, fina
lizzata all'acquisto del 44% del- \ 
l'Imi, risulta «restrittiva della 
concorrenza». È quanto cmer- -, 
gè da una lettera che l'autorità . 
antitrust ha inviato alla Banca 
d'Italia. • »-. .-. •-• , 

La lettera ricorda che l'inte
sa tra le banche prevede la co
stituzione di una società iinan-. 
ziaria che rilevi il 44% del capi
tale dell'imi, attualmente dete
nuto dal Tesoro, «la maggio
ranza del capitale della finan
ziaria - precisa ' la ' lettera 
dell'antitrust - sarà sottoscritto 
dalla Cariplo che pertanto, 
considerando anche la quota 
del 6,67% che attualmente de

tiene nel capitale dell'Imi, con
seguirà il controllo di questo 
istituto. Nella lettera di inlenti 
le casse si impegnano a salva
guardare le rispettive piazze di 
insediamento: «ciascuno dei 
sottoscriventi si asterrà dall'a
pertura di sportelli su piazze 
ove non sia già insediato, com
prese nell'area tradizionale di 
azione di altre casse sottoscri
venti o controllate da sottoscri
venti. L'intesa riguarda inoltre 
anche la distribuzione dei pro-

' dotti dell'imi e la regolamenta
zione delle relative commissio
ni». Un accordo di tutela che 
non piace all'antitrust allertata 
da una segnalazione dell'Adii» 

. sbel. Cariplo smentisce di aver 
firmato «alcuna lettera di inten
ti» ma solo una «bozza». 

Atlanta connection, da Bush a via Veneto 
M ROMA. «Atlanta Connec
tion», un nome che risuona un 
po' con la stessa secca e bril
lante efficacia di quello di Wa-
tergate, con tutto il carico sim
bolico in esso contenuto. Ma la 
ricostruzione, effettuata nel lo
ro libro da Giuseppe Federico 
Mcnnella e Massimo Riva, di 
quello che autorevoli osserva
tori esteri hanno definito forse 
il più grande scandalo di por
tata intemazionale attende an
cora di vedere che i veri re
sponsabili paghino. E cosi, 
l'accostamento tra quei due 
nomi che il presidente della 
stampa estera in Italia. Erich 
Kusch, fa, ncH'introdurre la 
presentazione del libro, suona 
come un auspicio. Molti sono 
gli interrogativi posti dai gior
nalisti esteri presenti, da Tana 
de Zulueta, corrispondente da 
Roma di «The Economist» a 
Robert Graham di «Financial 
Times» a John Rossant della ri
vista americana «Business 
week». Ma forse quasi tutto è 
stato già scritto dagli autori. «È 
rimasta nascosta in realtà solo 

«Atlanta connection», uno dei più 
grandi scandali intemazionali, e l'in
quietante aiolo dell'Italia nel riarmo di 
Saddam Hussein attraverso cifre da 
capogiro concesse dalla filiale Bnl di 
Atlanta. Nella sede della stampa este
ra, in una Roma di grandi capovolgi
menti e tutta da riscoprire per i corri

spondenti stranieri, Giuseppe Mennel-
la e Massimo Riva presentano il loro li
bro e danno lo spunto ad un dibattito 
«a ritroso» che coinvolge l'America di 
Reagan e Bush, altre democrazie occi
dentali come la Gran Bretagna, e l'Ita
lia prima di Tangentopoli. Un passato 
dietro l'angolo. 

la punta dell'iceberg» - dice 
Massimo Riva, editorialista di 
«Repubblica» ed ex senatore. 
Ora si auspica che «seguano gli 
sviluppi giudiziari». Certo è -
come ricorda Giuseppe Mcn
nella, giornalista de «L'Unità» -
che non potevano darla a bere 
a nessuno che un giovanotto 
di 37 anni, Chris Drougoul, di
rettore della filiale Bnl di Atlan
ta, fosse stato cosi abile e po
tente da poter -regalare» a Sad
dam Hussein finanziamenti 
che si aggirano nella bellezza 
di circa 6 mila miliardi di lire 

PAOLASACCHI 

italiane. Poveri nsparmialon 
italiani «derubati» di una cifra 
colossale che una filiale, peral
tro della provincia americana, 
di cui non poteva in alcun mo
do disporre. No, «Atlanta con
nection» - raccontata con il ' 
brillante stile dei gialli, ma so
stanziata da una documenta
zione raccolta con cura e pi
gnoleria, frutto anche del fon
damentale lavoro della appo
sita commissione d'inchiesta 
del Senato italiano, nonché 
della solitaria battaglia, nell'A
merica ancora di Bush, del de

putato democratico Gonzalez 
- è la stona di una politica 
cslera occulta e prallela degli 
Usa e di una posizione di «vas
sallaggio» italiano rispetto a 
quello che era ancora il «Gran
de Fratello»È la storia degli Usa 
che riarmarono Saddam Hus
sein contro lo spauracchio ko-
meinista, degli Usa che videro 
nel rais una sorta di gendarme 
del Medioriente. «Una politica 
perseguita negli anni '80 - dice 
Mennclla - che alla fine del 
decennio si rivelò sbagliata ed 
ebbe come sbocco la guerra 

del Collo». 
Ma, rispetto al ruolo svolto 

dal nostro paese, è una storia 
ancora tutta da leggere secon
do gli schemi di un mondo bi
polare? Un'interrogativo che in 
qualche modo pone Stefano 
Silvestri, esperto di relazioni in
ternazionali, il quale sottolinea 
il «ruolo da vaso dì coccio» 
svolto dall'Italia. E getta una 
domanda inquietante sul com
plesso intreccio e sulla fram
mentazione di «interessi» in 
pezzi dello Stato, dell'econo
mia o del mondo imprendito
riale, entrati in ballo. Interessi 
sui quali «è mancalo il control
lo», Ma quella era l'Italia in cui i 
germi di Tangentopoli aveva
no già messo le loro protonde 
radici ed anche le cose del 
mondo, pur basandosi ancora 
sui vecchi cardini, incomincia
vano a non esser più leggibili 
secondo schemi lineari e con
sueti. Ed ora - come dice John 
Rossant - ci si aspetta che «la 
svolta italiana» faccia definiti
vamente chiarezza. • 

Il Fisco grande 
«azionista» Comit 
M Anche per la Banca Commerciale è stato il fisco l'«azionistu» 
più remunerato del '92: «L'anno scorso - ha detto il presidente 
Sergio Siglienti durante l'assemblea che ha approvato a larga 
maggioranza il bilancio - c'è stato un aumento della fiscalità che 
non trova confronto in nessuno degli esercizi precedenti, con un 
incremento del 200% solo per Irpef e Ilor». Il risultato netto della 
banca è sceso a 263.8 miliardi dai 317.5 del '91 e che l'utile di 
gruppo si è abbassato a 218,5 miliardi dai 362.2 di dodici mesi 
prima, nonostante un aumento del 21,2% a 1.380.4 miliardi del
l'utile lordo di gestione della sola Comit spa.Durante l'assemblea 
vi è stato un «quasi-annuncio» di dimissioni da consigliere di Leo
poldo Pirelli fatto dallo stesso Siglienti che si è subito affrettato a 
precisare che l'interessato era ritornato sulla propria decisione in 
seguito alle insistenze dell'lri e dello stesso vertice dell'istituto. 
«Dopo dieci anni di banca voleva passare il testimone - ha detto 
Siglienti - ma lo abbiamo convinto a restare» Quanto al '93, il pri
mo trimestre «è stato ancora soddisfacente - ha dello Siglienti -
con un aumento del 17% dell'utile». Sul fronte patrimoniale si £ ri
badito il no all'aumento del capitale. «Non si pone come fatto ur
gente - ha spiegato Sigienti - lo spazio per un'ulteriore espansio
ne degli impieghi è di almeno 7.000 miliardi e quindi è inutile-
procedere a un aumento che sarebbe oneroso per la società in 
termini di dividendi». Il dividendo '92 è stalo confermato in 200 li
re per le azioni ordinane e 230 l>re per le risparmio, con una per
centuale sugli utili dell'80% circa. Le sofferenze della banca si 
mantengono basse, circa il 2,9 per cento sul totale degli impie
ghi. Il principale debitore risulta ancora la Federconsor/i con 52 
miliardi. 

IP IN CRESCITA. Utile e fatturato in crescita per l'Italiana petroli 
(gruppo Eni) nel 1992. Il bilancio, approvato dall'assemblea de
gli azionistirivela un utile netto di 60,3 miliardi, rispetto ai 54.6 del 
1991 ( + 10,4%) ed un fatturato lordo di 13.604 miliardi (13.226 
miliardi l'anno precedente). In crescita anche i dividendi distri
buiti (51,8 miliardi, rispetto ai 39.4 del ! 991 ) ed il margine ope
rativo lordo (173,1 miliardi contro di 1"]). 
SORIN: ESCE MATTIOLI. Umberto Quadrino è stato nominato 
vicepresidente di Sorin Biomedica, capofila del raggruppamento 
bioingegneria di Snia Bpd, al posto di Francesco Paolo Mattioli. 
Secondo un portavoce l'avvicendamento al vertice della Soriri trj 
i due manager Fiat è in sintonia con il riassetto organizzativi-i in
terno che ha portato Quadrino ad assumere la direzione centrale 
dei settori industriali non automotoristici del gruppo Fiat. Nel 
1992, a livello consolidato, il gruppo Sorin ha realizzato ncavi per 
682,7 miliardi ( + 55% rispetto al '91), con un risultato operativo 
di 82.3 miliardi e un utile di 30.6 miliardi (23.! miliardi nel '91 ) . 
BASSETTI TAGLIA UTILI E DIVIDENDI. Approvatoall'unani-
mità il bilancio 1992 della Bassetti. A livello consolidato, su un 
fatturato di 398 miliardi ( + 4,6%), l'utile netto è stato di 18,4 mi
liardi, in flessione rispetto ai 31,2 miliardi del 1991. mentre anche 
la capogruppo ha visto scendere l'utile netto a 13,4 miliardi con
tro ì 23,6 dell'anno precedente. L'assemblea, ha deliberato U di
stribuzione di un dividendo di 30U lire pera/ione, JU calo rispetto 
alle 350 dell'anno scorso. -• , i - . 

PIÙ UTILI PERSERONO. Un dividendo di 160 lire lorde, mva 
riato nspetto all'esercizio precedente per l'Istituto farmacologico 
Serono. Il bilancio della capogruppo si è chiuso con un utile net
to di oltre 9 miliardi di lire (erano 6,7 miliardi ne! '91 ) Il bilancio 
consolidato evidenzia un utile netto di 11.7 miliardi (erano oltre 
15 miliardi), un utile operativo di 43 miliardi (37) e ricavi per 540 
miliardi di lire (erano 442). 
EUOLONA SEMPRE PIÙ IN ROSSO. La Eliolona, società lessi
le milanese controllata dalla famiglia Artom, ha chiuso il '92 con 
una perdita (per la capogruppo) di 12,9 miliardi (5,5 miliardi di 
perdita nel'91) su un fatturato di 44,2 miliardi (83,8). 
TECNOST, NUOVO CDA. L'assemblea degli azionisti della Tec-
nost (gruppo Olivetti), sistemi informatici specializzati, ha ap
provato il bilancio '92. In aumento il fatturato consolidato del 
gruppo, che ha raggiunto i 237,4 miliardi ( + 12.5%). L'utile ope
rativo è stato di 30,6 miliardi di lire ( + 71,9%) e l'utile netto è sta
to di 38 miliardi contro i 9 miliardi nel 1991. Nominato il nuovo 
consiglio d'amministrazione in cui entrano Giancarlo Del Sante e 
Luigi Roux. 

SMI: DIVIDENDI SOLO ALLE RISPARMIO. Un utile netto di 1 
miliardo (6 miliardi nel '91). dopo i consueti ammortamenti ed 
uno stanziamento di 2,5 miliardi al fondo rettificalivo titoli e par
tecipazioni e che. dopo l'accantonamento di legge a nscrva lega
le, sarà interamente altnbuito alle azioni di risparmio in ragione 
di 17,6 lire per azione. Questi i dati salienti del bilancio '92 della 
Smi esaminato dal consiglio di amministrazione, riunito sotto la 
presidenza di Luigi Orlando II valore df'lc- partecipazioni in por
tafoglio è salito a 280 miliardi. 
SOGEFI: +117,8% UTILE NETTO. L'us-emblea della Sogefi. 
presieduta dall'ing. Carlo De Benedetti, ha approdato il bilancio 
consolidato del gruppo, che presenta un fatturato di i>64 ." miliar
di contro 622,8 miliardi dell'esercì/io precederne ( -*-6,7%). u n 

utile operativo di 62,2 miliardi di lire ( + 4,9',',,) e un utile netto di 
33,3 miliardi, pari al 117.8% rispetto ai 15,3 miliardi del preceden
te esercizio. 
VENIN1 (CARDINI) : TORNA L'ATTIVO. La Vcnini di Venezia, 
controllata per il 53,33% dal gruppo Gardini (la restante quota è 
della Kerruzzi) ha chiuso il bilancio '92 con un utile di 157 milio
ni, mentre l'anno pnma aveva perso 1725 milioni, e ha ridotto 
l'indebitamento da 32,3 a 9,2 miliardi. Nel contempo il fatturato, 
che nel settore ha avuto contrazioni medie del 30%, ha subito un 
calo dell'I ,5%, passando da 15,9 a 15,7 miliardi. 

Sme (Iri) 

Approvato 
il progetto 
di scissione 
• • ROMA. Il consiglio d'am-
ministrazione della Sme ha 
approvato il progetto di scis
sione della finanziaria agroa
limentare dell'lri. Con l'ap
provazione del piano, preli
minare alla privatizzazione 
delle parti industriali, dalla 
Sme nasceranno due nuove 
società: la finanziaria Cirio-
Bertoli-De Rica spa (olio, 
conserve e latte) e la Finan
ziaria Italgel spa (freddo e 
dolciario). Nella Sme attuale 
rimangono invece Autogrill e 
Gs. L'assemblea degli azioni
sti convocata per il 15 giugno 
dovrà approvare l'operazio
ne ed esprimersi anche sul
l'ammissione in borsa delle 
tre nuove holding: Sme, Ci-
rio-Bertolli-Dc Rica, e Italgel. 

Federconsorzì 
Sgr al via 
Capaldo 
presidente 
• 1 ROMA Sono 27 i sex i 
della Sgr. la società che riunì 
sce la cordata di creditore 
della Federconsorzì guidata 
da Pellegrino Capaldo. Si 
tratta di 25 banche più la Fiat 
e l'Api. Perora resta fuori dal 
pool che rileverà tutti i beni 
della Federconsorzì l'Eni che 
inizialmente aveva dato la 
propria disponibilità ad en
trare nella società. Il presi
dente della Banca di Roma, 
Pellegrino Capaldo, è stato 
nominato presidente del 
consiglio di amministrazione 
di Sgr. Del eda fanno parte 
anche i rappresentanti di Bnl, 
Banco di Napoli, Banca di 
Roma, S. Paolo di Torino e 
Fiat, più un rappresentante-
comune per le piccole ban
che . 

i 



ru—«16 Economia&Lavoro M c r n i l c t l i 
2 H . i | i n l i - ]\)[VA 

• • Nel inondo in tumultuo
sa trasformazione della tecno
logia avanzata la partita che si 
gioca si chiama innovazione: 
nuovi prodotti, nuovi metodi, 
nuovi design per poi arrivare 
pruni sul mercato, conquistar
ne una fetta e difenderla. È una 
partita complessa in quanto 
l'innovazione e sempre gioco 
d'azzardo, i suoi costi sono 
sempre elevatissimi e bisogna 
sempre valutare il rischio di 
nuovi investimenti a Ironie del 
recupero dei costi o del man
tenimento dei profitti dei pro
dotti già sul mercato. In efletti 
la partita si gioca non solo 
contro i concorrenti esterni 
che sviluppano prodotti nuovi 
ma anche al proprio interno, 
vale a dire tra settori della me
desima azienda. Pino a poco 
tempo la l'Ibm era in materia 
l'indiscusso fuoriclasse, 

Negli anni 60 l'Ibm vinse la 
prima scommessa dando vita 
all'industria dei grandi calcola
tori. In precedenza l'Ibm si era 
dedicata alla produzione di 
macchine per uflicio (ad 
esempio tabulatrici, calcolatri
ci e via dicendo). E in questo 
campo deteneva la principale 
quota di mercato. Ma il nuovo 
Sistema/360 (successivamen
te 360/370) puntava a sostitui
re tutte le vecchie macchine da 
calcolo. Il nuovo mercato era 
quello dell'elaborazione dati e 
del calcolo numerico veloce. 
L'Ibm 360/370 sarebbe stato 
utilizzato dal ministero della 
Difesa per tutti i suoi sistemi, in 
modo particolare per i radar di 
avvistamento in caso di even
tuale attacco russo, dall'ammi
nistrazione centrale per infor
matizzare le procedure, segna
tamente i pagamenti delle 
pensioni e dei sussidi previ
denziali a favore di decine di 
milioni di cittadini, dalle ban
che e dalle compagnie di assi
curazione per tutte le transa
zioni finanziarie e da tutte le 
grosse imprese per l'inventa
rio, la fatturazione e le buste 
paga. 

Il "segreto» del predominio 
dell'Ioni, che pochi comprese
ro a causa della natura tecnica 
del problema, andava indivi
duato nel (atto che la società 
aveva creato e deteneva il mo
nopolio dell'architettura degli 
elaboratori. L'architettura del 
computer consiste nelle istru
zioni per i sistemi operativi 
(che controllano il "traffico» 
dei diversi programmi), nelle 
istruzioni per la programma
zione e cosi via. Tutti i concor
renti dovevano giocare con le 
regole dell'lbm, cioè a dire do
vevano creare software, pro
durre cloni, gestire centri di ti-
mersharmg, ^utilizzando siste
mi sviluppati dall'lbm e che so
lo l'Ibm padroneggiava.. 

Nei venti anni che seguiro
no, come scrivono Charles Fer
guson e Charles Morris nel loro 
libro «Computer Wars», il pre
dominio dell'lbm fu pressoché 
totale. Grosse società come la 
Rca/Honcywell e la General 
Electric abbandonarono il set
tore cadendo in alcuni casi i 
loro processi ad aziende giap
ponesi. Concorrenti di più mo
deste dimensioni tentarono di 
produrre «cloni» (vale a dire 
computer che riproducevano 
in qualche modo lo caratteri-

Bers 
Attali resta 
Ma sotto 
sorveglianza 
M LONDRA. Jacques Aitali 
resta, per il momento, in sella 
alla Banca europea per la rico
struzione e lo sviluppo (Bers) 
dell'Europa dell'est, ma il suo 
operalo sarà attcntatnenle se
guilo e vagliato dal consiglio 
dei governatori della banca. Le 
durissime critiche, venute nei 
giorni scorsi dalla stampa an
glosassone all'intellettuale 
Irancese, voluto dal presidente 
Mitterrand a capo della Bers, 
hanno avuto un'ampia eco nei 
lavori della seconda assem
blea generale della banca, che 
si chiusi ieri sera a Londra. Più 
di un governatore ha messo 
l'accenlo sulle disinvolte spese 
della gestione Attali. ma nessu
no ha chiesto esplicitamente le 
sue dimissioni. Le spese di rap
presentanza saranno oggetto 
di una commissione d'inchie
sta - >i parla di circa 150 miliar
di di lire solo per l'abbellimen
to strutturale della sede della 
banca, oltre a ricevimenti e 
viaggi dei funzionari • ma, in
tanto, i 5<l governatori della 
banca ribadiscoono che l'im
pegno della Bers in sostegno 
delle riforme economiche nei 
paesi dell'est-europco va nella 
direzione giusta. Molti delegati 
sono apparsi preoccupati del
la ricaduta negativa che le stra
vaganti spese di gestione pos
sono avere sull'immagine del
la banca. .„• . 

Il presidente della Bers si 0 
difeso ma ha anche ammesso 
che le crìtiche sono state «una 
lezione costruttiva per la ban
ca e per me». Nei prossimi me
si, la banca svilupperà due 
progetti: un fondo da 300 mi
lioni di dollari per l'azionariato 
nelle piccole e medie imprese 
della Russia e, sempre in Rus
sia, l'istituzione di una banca 
per lo sviluppo nazionale. 

!'.:.,:,'"/• >srS-:\:l\v.JZ '.V., Il modello della grande azienda integrata è ormai 
tramontato mentre si affermano sempre più le strutture piccole e più 
flessibili. Il «caso» del Giappone. La crisi dell'lbm, un gigante sorpreso 
dalla velocità delle innovazioni tecnologiche e organizzative 

Colossi, dai piedi d'argilla 
La crisi della Ibm, un gigante sorpreso dalla velocità 
del processo di innovazione tecnologica e organiz
zativa. La storia del processore Risc, tenuto segreto 
per una decina d'anni perchè sostanzialmente in
compatibile con la linea tradizionale dei computer 
Ibm. E come è tramontato il modello della grande 
azienda integrata e come è sorto l'astro delle struttu
re più piccole e più flessibili. Il caso del Giappone. 

DANIEL BELL 

stiche Ibm) o si dedicarono al
la labbricazione di «compo
nenti periferici» come i disk 
drive o le stampanti. L'Ibm 
continuò a crescere al ritmo 
del 15% l'anno diventando il 
gruppo industriale più grande 
con i più elevati profitti di sem
pre. 

La storia dell'improvvisa e 
rovinosa caduta di una azien
da delle dimensioni dell'lbm 6 
fatalmente lunga e complessa 
e chiama in causa (attori quali 
la crescita di una enorme bu
rocrazia aziendale, gli interessi 
del potente e remunerativo re
parto dei grandi calcolatori, i 
conflitti con il governo degli 
Stati Uniti che operava per ten
tare di ridurre il monopolio 
dell'lbm sull'architettura dei si
stemi e la concorreza di altri 
gruppi, tra cui in una certa mi
sura le aziende giapponesi an
che se in questo settore il Giap
pone non costituiva la princi
pale minaccia. Ma con ogni 
probabilità il fattore cruciale è 
quello tecnologico nel senso 
che le semplificazioni della 
tecnologia e la straordinaria 
rapidità dei cambiamenti han
no portato a due importanti in
novazioni che oggi dominano 
il campo dei computer: la velo
cità dei microprocessori che 
sono in grado di elaborare le 

• informazioni al ritmo di decine 
di milioni didati al secondoe il 
personal computer. Ciò che in
curiosisce e il motivo per cui 
l'Ibm si ò fatta sorprendere dai 
nuovi sviluppi. (La sola rispo
sta semplice, se pure ce n'e 
una, è che l'Ibm ha tentato di 
.Proteggere il vantaggio mono
polistico che aveva nel campo 
dei vecchi sistemi e che le ave
va garantito il predominio nel 
settore). 

Ma torniamo, sia pur breve
mente, alle due innovazioni. I 
costi dell'elaborazione dei dati 
dipendono tra l'altro dalla ve
locità di trasmissione. Nel 1957 
il primo modem della AT&T 

trasmetteva i dati via telefono 
alla velocità di 750 bit al se
condo. Nel 1974 il modem del
la AT&T trasmetteva alla velo
cità di 9.G00 bit al secondo. Nel 
1985 l'Ibm 370 trasmetteva da 
8 a 10 milioni di bit al secondo. 
La trasformazione tecnologica 
e intervenuta grazie ad un mi
croprocessore chimato Risc, 
•Reduced Instruction Set 
Chip», di concezione comple
tamente nuova e in grado non 
solo di ottimizzare i tempi di 
esecuzione delle istruzioni ma 
anche di essere utilizzato sui 
•piccoli» personal. Il Risc era 
stato inventato da un ricercato
re dell'lbm ma. non essendo 
compatibile con l'Ibm 
360/370, la società lo aveva te
nuto segreto per una decina 
d'anni fin quando altre azien
de come la Intel o la Sun Mi
crosystems arrivarono al me
desimo risultato. L'Ibm aveva 
sviluppato una architettura di 
interconnessione di sistemi uti
lizzata negli Stati Uniti da 
50.000 reti, pari al 60% circa di 
tutte le società, per i sistemi di 
prenotazione delle compagnie 
aeree, i trasferimenti finanziari 
e cosi via. Per 18 anni l'Ibm ha 
praticamente monopolizzato il 
settore ma i costi per l'aggior
namento del sistema e la mag
giore velocità dei nuovi micro
processori rendevano sempre 
più difficile il mantenimento 
delle posizioni da parte del-" 
l'Ibm. Nel 1985 l'Ibm impose a 
tutte le sue unità commerciali 
una strategia globale nel cam
po del software chiamata «Sy
stem Applications Architecture 
(Saa) » il cui obiettivo era quel
lo di dotare centinia di prodotti 
di un livello di software inte
grativo in modo da rendere tut
ti i modelli compatibili con le 
apparecchiature Ibm. Il risulta
to fu però quello di soffocare, 
all'interno dell'lbm, ogni auto
noma capacità innovativa le
gata alle mutale richieste del 
mercato. 

La sala centrale di Wall Street durante un? giornata di contrattazioni 

Il dato cruciale e che non esi
ste più una sola industria degli 
elaboratori bensì molte indu
strie diverse che utilizzano le 
differenti tecnologie per scopi 
differenti e nessuna azienda 
può pensare di monopolizzare 
il mercato contrastando la ma
rea delle innovazioni. Ne sono 
un esempio il personal e, suc
cessivamente, il personal por
tatile e i più piccoli elaboratori 
tascabili. 

Quando negli anni 60 il ruo
lo dei computer divcnnedeci-
sivo, emerse la questione im
perniata sullo slogan «sapere è 
potere» e sulla previsione che 
l'accesso ai computer sarebbe 
stato cruciale per le imprese e 
le università. Dal momento 
che i grandi elaboratori erano 
enormi e costosi si sostenne 
che lo Slato doveva garantire 
l'accesso considerando i com
puter alla stregua di un servizio 
di pubblica utilità al pan della 
fornitura di energia elettrica e 
del telefono, settori che opera
vano (e per lo più operano an
cora) sotto il controllo di enti 
pubblici. 

Quando alcuni giovani in
ventori e imprenditori nel 1975 
presero il microprocessore, lo 
collegarono ad un circuito e 
ad uno schermo televisivo, 
nacque il personal o, per me
glio dire. l'Apple 1. Nel giro di 
poco tempo dozzine di picco
le imprese produssero perso
nal computer che costavano 
poche migliaia di dollari (ri
spetto alle diverse centinia di 
migliaia di dollari di un grande 
elaboratore) ed erano dotati 
di memoria e velocità parago
nabili ai grandi elaboratori del
la vecchia generazione. 

Il personal fu una rivoluzio
ne sociale e tecnologica. «De
mocratizzò» l'informatica e 
aprì al piccolo imprenditore, al 
ricercatore e all'ingegnere pos
sibilità prima impensate (oggi 
in molte università americane 
gli studenti che si iscrivono alle 
facoltà scientifiche e ammini
strative debbono possedere un 
personal). 

L'Ibm si gettò su questo mer
cato e, grazie alle superiori ri
sorse, nel giro di tre anni toc

cò, partendo da zero, un livello 
di vendite pari a 1 miliardi di 
dollari conquistando l'80% del 
mercato dei personal. Ma c'era 
nelle caratteristiche stesse del 
personal una differenza cru
ciale. L'Ibm aveva costruito le 
sue fortune sul controllo dei 
brevetti e, di conseguenza, la 
sua produzione non ora com
patibile con quella di altre 
aziende. I clienti dell'lbm era
no «prigionieri» di quel sistema 
e in questa maniera l'Ibm ave
va realizzato profitti da oligo
polio. I personal, però, sono 
costruiti con i medesimi micro
processori, utilizzano lo slesso 
software a grandissima diffu
sione commerciale e si posso
no collegarc con macchine 
prodotte dalla concorrenza. 
Questa normalizzazione e l'ar
chitettura «aperta» del personal 
aprirono la strada a centinaia 
di nuove imprese nel campo 
del software, della componen
tistica e dei componenti perife
rici quali disk drive e stampan
ti. 

Con gli anni la trasformazio

ne fondamentale per ciò che 
concerne i computer è consi
stita nel passaggio dall'hard-
ware. cioè a dire dall'insieme 
dei componenti lisici che co
stituiscono l'elaboratore, al 
software che comprende i si
stemi operativi che consento
no il funzionamento del com
puter e i programmi che per
mettono all'utente di svolgere 
funzioni diverse (videoscnttu-
ra, analisi finanziaria a fogli 
elettronici, ecc.). Dopo l'e
splosione dei personal per im
piego autonomo e delle stazio
ni di lavoro, il prossimo passo 
sarà il collegamento in rete o 
l'interconnessione mediante 
standard comuni. 

Nel caso del Pc l'iniziativa è 
passata ai produttori di softwa
re, in particolare alla Microsoft 
Corporation che ha avuto un 
successo straordinario e ii cui 
fondatore, Bill Gates, ha stu
diato a Harvard senza arrivare 
alla laurea. 

Pietra angolare della strate
gia dell'lbm e stata l'alleanza 
con la Microsoft divenuta la 
prima produttrice mondiale di 
software per Pc. La Microsoft 
ha creato il sistema operativo 
Dos per i personal dell'lbm. 
Ma l'Ibm. una volta adottato il 
sistema della Microsoft, non ha 
più potuto controllare le «inter
facce» con gli altri prodotti. Era 
saltata la serratura. Nell'ultimo 
anno la Microsoft, contraria al 
sistema proposto dalla Ibm per 
integrare le reti di elaboratori 
in un unico sistema (Os/2) , 
ha rotlo l'alleanza mettendo 
sul mercato un suo prodotto 
chiamato Windows. Il Win
dows ha solamente alcune 
delle funzioni dell'Os/2 ma ri
sponde esattamente alle esi
genze degli utenti. Nel I992 
del Windows 3.1 sono state 
vendute un milione di copie 
ogni due settimane. Una volta 
saltata la serratura, l'Ibm ha vi
sto il mercato inondato da 
«cloni» come Compaq e Dell 

mentre la Microsolt vendeva a 
tutte le piccole società la tec
nologia un tempo sponsoriz
zata dall'lbm. La tecnologia e 
il mercato erano riusciti a 
spezzare il monopolio del
l'lbm. 

Oggi l'Ibm controlla circa il 
50% del mercato dei grandi 
elaboratori, il 15% circa del 
mercato dei minicomputer e 
appena il 10% del mercato dei 
personal sul quale aveva ripo
sto tutte le sue speranze. 

Il tramonto della U.S. Steel, 
della General Motors e del
l'lbm non significa tracollo del 
capitalismo amencano ma 
semplicemente di una conce
zione superata del sistema im
prenditoriale, dei gruppi indu-
stnali integrati che si propone
vano l'obiettivo di dominare il 
settore, in sostanza del capita
lismo industriale di vecchio 
stampo. Considerata la nalura 
della moderna tecnologia, 
nessuna impresa o gruppo di 
imprese può esercitare un 
controllo monopolistico o oli
gopolistico su un settore o su 
un mercato. 

Gli Stati Uniti, malgrado tut
to, conservano ancora la su
premazia mondiale nel campo 
dell'alta tecnologia. Per la pri
ma volta dal 1984 la principale 
produttrice di microchip ò la 
Intel, da tempo in prima linea 
nel settore dei personal. Î a ' 
Hewlett-Packard domina il 
campo delle stampanti per 
computer. La AT&T ha la fetta 
maggiore del mercato ameri
cano dei telefoni portatili, un 
mercato con un volume di af
fari di 1 miliardo di dollari. E la 
Motorola è al pnmo posto tra 
le aziende produttrici di telefo
ni cellulari. K mentre la bilan
cia commerciale degli Stati 
Uniti ha ancora un saldo nega
tivo, per i cosiddetti prodotti ad 
alto contenuto tecnologico è 
stato registrato nel 1992 un sal
do attivo di circa 35 miliardi di 

dollari 
Bivigr.a t onsider.ire chi' Ir 

innova/ioni t'vnulogichr e 
pnxluttive cui abbi.uno assisti 
lo negli Stali Uniti sono un d.i-
to comune all'intero pnx'esso 
di frastorni,i/ione tecnologici 
in corso nel mondo Nel cani 
pò della siderurgia, che il go
verno giapponese aveva bat
tezzato «la madre delle nulli 
slrie». il Giup|xnie, leader 
mondiale della produzione di 
acciaio, ha oggi con la Corea 
gli stessi problemi elle gli Siali 

'Uniti hanno avuto in passato 
con il Giappone. In appena 
venti anni la coreana Posco è 
diventata la ter/a acciaieria del 
mondo e, dal iiiomcnlo che 
l'acciaio coreano e meno co-
sloso, la Corca esporta verso il 
Giappone ire milioni e mezzo 
di tonnellate di acciaio l'anno 
Nel settore automobilistico, 
paesi di recente industrializza
zione quali la Corea e la Ma
laysia stanno diventando auto 
sufficienti e. almeno nel caso 
della Corea, cominciano a pe
netrare sul mercato america
no Nel settore dcll'inlorniuzio-
ne quattro aziende giapponesi 
hanno creato un oligopolio nel 
campo dei D-Ram (chip dina
mici ad accesso casuale). vale 
a dire dei principali compo
nenti della memoria Nel 1990 
la quota di mercato del Giap
pone aveva superato l'SO"., 
Non di meno il cartello 0 sialo 
spazzato via dall'avvento sul 
mercato delle aziende sudco
reane che hanno vinto la guer
ra dei prezzi grazie anche al 
fallo che questi chip sono di 
progettazione relativamente 
facile. Oggi numerosi gruppi 
industriali giapponesi di primo 
piano (Oki Electric. Sanyo 
Electric. Matsushita) stanno 
abbandonando la corsa alla 
progettazione di nuove gene
razioni di chip mentre i princi
pali produttori giapponesi di 
chip - Toshiba. Nec, Hitachi, 
1-uiiLsu - hanno imboccato la 
strada della diversificazione e 
della produzione di chip spe
cializzali. 

Se da tutto questo possiamo 
trarre una conclusione di ca
rattere generale e che nel set
tore manildttunero - se non 
anche in altri settori - il siste
ma basato sulla produzione di 
massa e sugli enormi stabili
menti industriali (come lo sta
bilimento di River Rouge a De
troit) . è obsoleto e deve cede
re il passo ad impianti e ad im
prese più piccoli e flessibili Gli 
impianti piccoli e flessibili ri
spondono più rapidamente al
le esigenze del mercato, sono 
in grado di modificare in tempi 
brevi i ritmi produttivi e gli stes
si prodotti, comportano minori 
spostamenti di materie prime 
e, proprio in virtù delle ridotte 
dimensioni, determinano con
dizioni di maggiore solidarietà 
tra i lavoratori. Sono queste le 
trasformazioni che la tecnolo
gia post-industriale e la con
correnza nell'ambito di una 
economia globale, impongo
no a tutte le imprese. Ed e que
sta la strada che porta al ventu
nesimo secolo. 

(2 - FINE La prima parte e 
srata pubblicata 

lunedì26 aprile. Traduzione. 
/•Yof Carlo Antonio Biscotto) 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A T R I E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1-'maggio 1993 e termina il 1° 
maggio 1996. 

• L'interesse annuo lordo è dell' 11,50% e viene pagato in due volte alla 
fine di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,32 %, nell ' ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 aprile. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal l9 maggio; all'atto del pagamento 
(4 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi inte
ressi saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della 
prima cedola semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° maggio 1993 e termina il 1u maggio 
1998. 

• L'interesse annuo lordo è dell' 11.50% e viene pagato in due volte alla 
fine di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,32%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 aprile. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal lg maggio: all'atto del pagamento 
(4 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme
strale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Con Firn e Uilm fìnna anche la Fiom dopo i chiarimenti di 
Baratta: tetto di sei mesi alla cassa integrazione, maggiori 
sostegni alla mobilità, intese applicative in sede locale 
Proteste a Pomigliano, ma monsignor Riboldi invita al sì 

Alenia, arriva raccordo 
Ma c'è l'incognita Napoli 

-lettere^ 

Una manifestazione di lavoratori della Alenia 

Aumento dell'integrità salariale per la mobilità lun
ga, tetto massimo di sei mesi per la cassa integrazio
ne, confronti applicativi in sede locale: sono le nuo
ve conquiste che hanno sbloccato la vertenza Ale
nia consentendo a Fiom, Firn, Uilm di firmare unita
riamente l'intesa. Resta un'incognita la reazione di 
Pomigliano. L'azienda minaccia: «Se continua il 
blocco, l'impianto chiuderà». 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. E alla (ine l'accor
do c'ù stato: Fiom, Firn, Uilm 
hanno dato il proprio consen
so alla ristrutturazione di Ale
nia. Anche il sindacato metal
meccanici della Cgit ha dun
que deciso di porre la propria 
firma accanto a quelle di Firn e 
Uilm. La vertenza e stata sbloc
cata ieri mattina a Palazzo Chi
gi da un'ulteriore coda di di

scussioni che ha consentito di 
chiarire alcuni punti di dubbio 
sollevati dalle organizzazioni 
sindacali d o p o , il confronto 
con i lavoratori. È stato il mini
stro per le Privatizzazioni Paolo 
Baratta a mettere sul tavolo un 
paio di cartelle con alcuni 
•chiarimenti interpretativi» che 
di fatto ampliano l'intesa del 
24 marzo. 

In particolare, e stato spie
gato che l'indennità salariale 
integrativa per il personale in 
mobilità lunga passerà da 3,5 
milioni l'anno ad un minimo di 
6 milioni. Le competenze di 
quest'anno verranno corrispo
ste immediatamente, quelle 
degli anni successivi entro il 
mese di gennaio. I contratti di 
solidarietà passeranno da G00 
a 750 dopo una verifica com
plessiva da attuarsi in novem
bre. La mobilità geografica 
(entro 50 chilometri di distan
za) interesserà 330 unità. Li» 
cassa integrazione individuale, 
e slato confermato con chia
rezza, non supererà i sei mesi. 
A partire da maggio verranno 
avviati in sede locale incontri 
applicativi dell'accordo. Per il 
resto, viene confermato quan
to previsto in precedenza: nes
sun licenziamento, gli esuberi 

passano dai primitivi 5.150 a 
2,420 grazie a nuove commes
se (1.900 posti), mobilità in
tergruppo (330 posti), nuove 
attività industriali (300 posti). 

Furi, Fiom e Uilm hanno de
ciso di tenere assemblee nei 
luoghi di lavoro per spiegare 
l'accordo, La Fiom, che sotto
porrà l'intesa alla verifica ciei 
propri irscitti, ha chiesto cliv i 
lavoratori possano esprimere 
col voto il loro gradimento. Ver 
il ministro Baratta «la conferma 
dell'accordo e un atto di gran
de responsabilità in una situa
zione che era stala segnata da 
tensioni spropositate e che 
aveva creato un terreno per un 
utilizzo politico eccedente le 
questioni di merito». Gaetano 
Materiale, segretario dei 'netal-
meccanici Cgil, ritiene "molto 
rilevante» il coinvolgi mento 
delle strutture locali nella ge

stione dell'intesa -perche- può 
consentire di gestire l'accordo 
con quei margini di elasticità 
necessari a tutelare le differen
ze e le dignità personali». Gior
gio Cremaseli!, segretario re
gionale della Fiom Piemonte, 
ritiene «significative» le modifi
che strappate a Palazzo Chigi 
ed invita i lavoratori ad aderire 
all'intesa con la precisazione 
che in sede locale vi saranno 
«confronti negoziali, non me
ramente applicativi». Consen
so è stato espresso anche dalle 
strutture regionali e comprcn-
sonali di Fiom e Cgil. Il segreta
rio della Firn Franco Aloia ri
corda che il parlamento deve 
ora confermare lo sforzo finan
ziario deciso dal governo per 
le nuove commesse all'Alenia, 
mentre Giovanni Contento, re
sponsabile della Uilm nazio
nale, invita ad una «valutazio

ne attenta dell'accordo per 
non vanificare i risultati positi
vi». 

Il vero nodo della vertenza 
sono però gli stabilimenti cam
pani, in particolare quello di 
Pomigliano bloccato da olio 
settimane di lotta. Como reagi
ranno i lavoratori'' Accetteran
no l'intesa cui la stessa Cgil 
campana ha dello si o la rifiu
teranno continuando la lotta, 
magari con forme più dure7 Ie
ri hanno accolto con un ap
plauso ironico le notizie che 
giungevano da Roma mentre il 
segretario della Fiom di Pomi
gliano Franco Ferrara ha accu
sato: «Un accordo inaccoglibi-
le». Immediata la replica del
l'azienda: «Respingerlo signifi
ca condannare irresponsabil

mente alla chiusura lo stabili
mento. I.a ripresa dell'attività 
produttiva costituisce l'unico 
rimedio al recupero della per
dila di credibilità dell'azien
da». Stamattina, l'assemblea 
del lavoratori di Pomigliano 
deciderà il da farsi. Monsignor 
Riboldi, il vescovo di Acerra 
che è stato al fianco degli ope
rai in queste settimane di lotta, 
invita ad «accontentarsi di M^r 
aperto un secondo dialogo, 
fatto che costituisce già una 
vittoria, come una vittoria e 
aver ottenuto qualcosa in più 
rispetto a prima. L'importante 
è che non ci sia una caparbie
tà nel volere l'impossibile» Il 
sindaco Francesco Tesla chie
de di «guardare avanti in termi
ni nazionali. Deve prevalere il 
buon senso». 

La Funzione pubblica apre con la riunione del suo direttivo il confronto con le diverse «anime» della confederazione e i partiti 
Oggi tavola rotonda tra Trentin, D'Antoni e Larizza: il dilemma, sindacato associazione o rappresentanza di tutti i lavoratori? 

Unità sindacale: la Cgil scende in campo 
Due giorni della Fp-Cgil sull'unità sindacale. Con
fronto tra Cofferati, Grandi, Bertinotti e Epifani e il 
giorno successivo tra D'Alema, Mattina e Giordano. 
La Cgil si riappropria di quella che, di recente, è sta
ta la «bandiera» della Cisl. La questione cruciale re
sta il rapporto tra unificazione delle confederazioni 
e rappresentanza dei lavoratori. Oggi tavola rotonda 
di Trentin, D'Antoni e Larizza. 

PIERO DI SIENA 

^ B ROMA. È in pieno svolgi
mento la settimana di discus
sione della Cgil sull'unità sin
dacale. Lunedi e ieri il sindaca
to della Funzione Pubblica ha 
aperto un confronto del suo di
rettivo con autorevoli membri 
della segreteria confederale. In 
una successione di interventi 
che non conosce pause, Ser
gio Cofferati, Alfiero Grandi, 
Fausto Bertinotti e Guglielmo 
Epifani hanno detto la loro sul
le possibilità di una nuova fase 
unitaria delle tre grandi confe
derazioni. Ieri, poi, la Fp-Cgil 
ha chiamato i partiti politici 
della sinistra a pronunziarsi, 
attraverso gli interventi del pre
sidente dei deputati del Pds, 
Massimo D'Alema, del capo 
della segreteria politica del Psi, 
Enzo Mattina, e del responsa
bile del Lavoro di Rifondazio
ne Comunista, Franco Giorda
no. Oggi, invece, ad essere im
pegnato nella medesima di
scussione e il direttivo della 
Cgil che vedrà confrontarsi in 
una tavola rotonda Trentin, 
D'Antoni e Larizza. 

La Cgil si riappropria, quin
di, del tema dell'unità sindaca
le che negli ultimi tempi e stata 
«bandiera» della Cisl. È stato 

Finanze 
Super 
poteri 
per Billia 
^ H ROMA. Superpoten al se
gretario generale del ministero 
delle Finanze Gianni Billia: ù 
quanto prevede un decreto del 
ministro ad interim Giuliano 
Amato che delega al segretario 
generale l'emanazione di di
rettive ed atti necessari per il 
riordino dell'amministrazione 
finanziaria. In particolare Billia 
dovrà creare una rete per l'in
terconnessione di tutte le strut
ture informatiche del ministe
ro; riprogettare le politiche di 
gestione del personale basate 
su logiche di flessibilità, svilup
po delle professionalità e poli
tiche retributive legate ai risul
tati; e adeguare il sistema tribu
tario italiano nel quadro del 
processo di armonizzazione 
con gli altri paesi europei. A 
Billia viene anche delegata l'at
tuazione della delibera Cipe 
che prevede la trasformazione 
in spa dei Monopoli di Stato e 
l'adeguamento della struttura 
organizzativa del ministero. 

soprattutto Guglielmo Epifani, 
concludendo la prima giorna
ta del dibattito del sindacato 
della Funzione pubblica, a 
porre la questione in questi ter
mini. «Il tema dell'unità sta fin 
dal Patto di Roma del 1943 -
egli dice - scritto nel codice 
genetico della Cgil. Siamo inte
ressati a farlo rivivere». I falli
menti delle fasi in cui e stata 
operante l'unità sindacale -
nciriminoili 'o dopoguerra < 
negli anni Settanta con la co
stituzione della Federazione 
Cgil-Cisl-Uil - derivano' dall'o
rigine politica del sindacato 
italiano, per cui la sua unità 
non riesce a sopravvivere alle 
Ulcerazioni tra le forze politi
che. Ora la ripresa della di
scussione, proprio in questo 
momento, nasce dalla preoc
cupazione che, divenendo tali 
lacerazioni per cosi dire «fisio
logiche» nella prospettiva di 
una democrazia dell'alternan
za, il tema dell'unità sia imper
corribile e che la polarizzazio
ne tra un sindacato legato a un 
«governo amico» e un sindaca
to «opposizione» diventi irre
versibile. 

La risposta che tutti danno, 
a partire dalla stessa Cisl, al fi-

Quote latte 
Aumenti 
rinviati 
a maggio 
• 1 BRUXELLES L'Italia non 
potrà beneficiare per il mo
mento dell'incremento del 
10% delle quote latte, La deci
sione e stata presa nel corso 
del consiglio Cee dei ministri 
dell'agricoltura svoltosi a Lus
semburgo che ha rinviato a 
maggio, su sollecitazione della 
Gran Bretagna, l'aumento di 
900 mila tonnellate delle quote 
destinate all'Italia. «È questo il 
primo sognale • ha commenta
to la Confagricoltura • di quan
to sia importante mantenere e 
rafforzare una rappresentanza 
ministeriale degli interessi agri
coli nelle sedi comunitarie». 
«Le riserve avanzate - prosegue 
la nota • sono tanto più inac
cettabili in quanto esplicita
mente motivate dall'esito del 
referendum per l'abolizione 
del ministero dell'Agricoltura 
che. a parere di alcuni partner 
comunitari, renderebbe diffici
li nel nostro apese l'applica
zione dei regolamenti sul lat
te». 

ne di doppiare il capo di que
sta trasformazione del sistema 
politico, e quella di portare a 
compimento il processo di to
tale autonomizzazione del sin
dacato dalle componenti poli
tiche. Le differenze insorgono 
quando le questioni devono 
essere poste in positivo. Ed è a 
questo punto che si sconta il 
paradosso di un progetto che 
torna di attualità in relazione al 
rapporto tra sindacato e siste
ma politico, in un momento 
però in cui molto forti sono le 
differenziazioni presenti nel 
mondo del lavoro e nelle stes
se politiche sindacali. 

Sul tema dell'unità mai così 
divaricate sono state anche le 
culture di Cisl e Cgil. È Fausto 
Bertinotti che nella sua radica
lità ha il merito di mettere in lu
ce da questo punto di vista le 
differenze. Mentre da un lato, 
egli dice, vi e la prospettiva di 
un sindacato unitario e insie
me pluralista che trova la sua 
legittimazione nel mandato 
che esso riceve direttamente 
dai lavoratori, dall'altro vi e la 
concezione di un sindacato 
che viene legittimato dal rico
noscimento che riceve dalle 
controparti nell'ambito della 
concertazione triangolare go
verno, industriali, sindacati. 
Naturalmente non tutti in Cgil 
considerano questo secondo 
aspetto necessariamente co
me segno di una perdita di au
tonomia «dallo Stato e dai pa
droni», ma tutti quelli che han
no partecipato alla discussio
ne promossa dalla Funzione 
Pubblica ritengono essenziale, 
ai fini dell'unità, la rappresen
tanza di tutti i lavoratori, iscritti 
e non iscritti. Gli accenni pole
mici al documento dei sedici 

dirigenti sindacali dell'indu
stria e dei regioi lali del Pie
monte, della Lic.una e della 
Lombardia nascono dall'im
pressione che essi anteponga
no il tema dell'unificazione 
delle confederazioni a quello 
della rappresentanza di tutti : 
lavoratori. È lo stesso segreta
rio generale aggiunto sociali
sta. Guglielmo Epifani, a pren
dere le distante. «Definire l'u
nità un diritto dei lavoratori è 
una sciocchezza - egli dice - , 
e poi invece di scrivere docu
menti perchè non si ci si appli
ca a creare e onvergenze unita
rie nelle categorie che si diri
gono». 

L'altra questione è quella 
dell'unità della Cgil. Per molti 
senza unità della confedera
zione 0 difficile parlare di unità 
con Cisl e Uil. A insistere su 
questo punto e soprattutto 
Paolo Nei ozzi, il quale ha an
che sottolineato che autono
mia dall.'j componenti politi
che non può significare un sin
dacato neutrale, ma invece 
un'orgai lizzazione dotata di 
una forte identità programma
tica e d i una sua idea di socie
tà. E mentre Sergio Cofferati in
siste sulla velocità dei cambia
menti intervenuti rispello allo 
stesso congresso di Rimini e 
detta le regole per rapporti uni
tari e fficaci, dentro la Cgil e 
fuori (la minoranza deve chia
rire .'>e il suo rapporto con la 
maggioranza e quello di 
un'opposizione interna; la 
cop.sultazione dei lavoratori 
può essere solo unitaria tra le 
tre confederazioni, per gli 
iscritti non c'è alcun vincolo ; il 
tema dell'unità non può di
pendere solo da quello della 
r. ippresentanza ma da conver-

Guglielmo Epifani 

genze di linea), Alfiero Grandi 
ha molto insistito sull'impor
tanza della mobilitazione at
torno al disegno di legge di ini
ziativa popolare della Cgil sul
la rapprescntenza e ha attac
cato i «rigurgidi neocraxiani» 
che spesso caratterizzano le 
posizioni della Cisl. E Pino 
Schettino, il segretario genera
le socialista della Fp-Cgil, pro
pone di riaprire con Cisl e Uil 
la discussione sulla legge. 

Come si vede sembra la 
quadratura del cerchio. E oggi 
toccherà a Trentin, D'Antoni e 
Larizza applicarvisi. 

Solidarietà 
e occupazione i temi 
del Primo maggio 
I H KOMA. Ai temi tradiziona
li del lavoro e dell'occupazio
ne, in relazione anche al con
fronto aperto sul costo del la
voro e la contrattazione, le 
confederazioni sindacali Cgil, 
Cisl e Uil affiancheranno nella 
prossima festa dei lavoratori 
del primo maggio una riflessio
ne particolarmente approfon
dita sui problemi dell'emargi
nazione, delle tossicodipen
denze, della solidarietà e della 
lotta ad ogni lorma di razzi
smo. Momento centrale della 
giornata di sabato prossimo 
sarà la manifestazione nazio
nale unitaria che si svolgerà al 
cinema «Reale» a Roma, nel 
quartiere di Trastevere, orga
nizzata dalle confederazioni in 
collaborazione con la comuni
tà di emarginati di S. Egidio. 
Sono previsti i discorsi dei se
gretari generali della Cgil Bru
no Trentin, della Cisl Sergio 
D'Antoni e della Uil Pietro La
rizza. Interverranno anche un 
extracomunitario e un tossico
dipendente. 

Manifestazioni, feste, riunio
ni conviviali sono previste in 
molte altre città: secondo il 
programma che Cgil, Cisl e Uil 

stanno ancora definendo, a 
Milano parlerà il segretario 
confederale della Uil Lolito. ad 
Alessandria e Poggibonsi ri
spettivamente i segretari della 
Cisl Surrenti e Forlani. 

In serata, poi. ci sarà spazio 
per i giovani e la musica: in 
piazza S. Giovanni a Roma, co
me accade da qualche anno, i 
sindacali organizzano un 
grande concerto rock nell'am
bito de! quale, quest'anno, i 
iDiiwnuti poti.i , ./ anche as
sistere alla partila di calcio per 
le qualificazioni al campionato 
del mondo Svizzera-Italia, l-u 
manifestazione del cinema 
«Reale» e il concerto rock sa
ranno trasmessi in diretta dalle 
reli Rai. 

Come e tradizione, anche 
quest'anno il Presidente della 
repubblica Scalfaro consegne
rà le Stelle al Merito del Lavoro 
ai neo maestri del lavoro del 
Inizio e dell'Umbria Nel set
tantesimo anniversario della 
manifestazione, la consegna 
avverrà sabato prossimo al 
Quirinale ed avrà particolare 
solennità. Cerimonie analoghe 
si svolgeranno in lutti i capo
luoghi di regione. 

Proposte innovative della Fillea per l'edilizia alla vigilia della competizione europea 

Appalti a picco: -50% nei primi mesi '92 
Cgil: grandi opere solo a consorzi stabili 
«Nuove regole, nuove relazioni industriali, un nuovo 
sistema di imprese». 'Su questi temi la Fillea-Cgil 
avanza proposte innovative. Carla Cantone: «La crisi 
è strutturale. Invece di battagliare sulla quantità del 
subappalto, affrontiamo i problemi all'origine affi
dando le grandi opere pubbliche ai consorzi di im
prese». Sergio Cofferati: «Il rischio della colonizza
zione da parte dei gruppi europei». 

GIOVANNI LACCABÓ 

• MILANO. La crisi dell'edi
lizia non si schioda. Ed avanza 
il pericolo, tutt'allro c h e ipote
tico, che il settore vi-nga in
ghiottito dalla «colonizzazione 
da parte delle grand' imprese 
europee», avverte il 'segretario 
confederale Cgil Sergio Coffe
rati spalleggialo da '.ino studio 
di Roberto Mostacc i, direttore 
del Cresme di Kom.j, sulle pro
spettive del mercato. Un ri
schio da sventare. Con «nuove 
regole, nuove relazioni indu
striali, nuova qua',ila delle im
prese». Cosi indie, j il convegno 

che ieri la Fillea Cgil ha tenuto 
a Milano, un messaggio lapi
dano e drammatico: se non 
imbocca la strada di un nuovo 
sviluppo, il settore (che a feb
braio e marzo ha visto crollare 
del SO'.i. gli appalti rispetto allo 
stesso periodo del '92) ricadrà 
nel baratro delle vecchie rego
le precedenti alla crisi ed a 
Tangentopoli, Dice il segreta
rio aggiunto Fillea, Gianni Vi-
nay: •Difendiamo non gli am
ministratori delegati, ma il la
voro. È grottesco pensare che 
un settore frammentato in 250 

mila imprese, consenta quali
tà, specializzazione, razionali
tà del mercato». Per questo Vi-
nay propone una «conferenza 
nazionale delle costruzioni», 
per un «confronto serio, anche 
duro, ma costruttivo». Significa 
remare in senso contrario al
l'Ance, l'associazione del co
struttori. Introducendo i lavori, 
il leader Fillea Nino Galante 
osserva tra l'altro che né l'An
ce nò il governo hanno co
scienza «della natura della cri
si». Eppure discutiamo di inve
stimenti pari al 10 per cento 
del Pil, e di una occupazione 
di circa 2 milioni di lavoratori. 
Ciononostante l'Ance si attar
da a piagnucolare sul «venir 
meno di quote di investimen
ti». Mentre ben altri sono i pro
blemi: «Quale impresa nel qua
dro del grande mercato unico 
europeo», ecco il vero dilem
ma. Finiti per sempre i bei anni 
Ottanta ed il favoloso trend di 
crescita (7 percento annuo in 
media). Ora il settore «deve ri
fondare le sue fondamenta», 

ammonisce Carla Cantone, 
numero uno della categoria. 
Quali'' Primo: qualità della spe
sa pubblica, ossia programma
zione e non più interventi 
straordinari a pioggia. Due: co
struire un sistema di imprese di 
tipo industriale, che sia com
petitivo in Europa. Così salvia
mo anche il patrimonio profes
sionale e manageriale anche 
della piccola e media azienda. 
Il modello è il consorzio di im
prese a specializzazione verti
cale. Tre: cambiano completa
mente le regole del gioco, in 
particolare per l'aggiudicazio-
ne degli appalti. «Invece di bat
tagliare sulla quantità del lavo
ro in subappalto - spiega Can
tone - affrontiamo la fonie dei 
problemi aflidando le grandi 
opere solo ai consorzi stabili 
dotati di tulle le garanzie. Cosi 
superiamo le diatribe sul su
bappallo, sul ('ottimismo e il 
lavoro nero». Inevitabile, per
tanto, la riforma delle proce
dure degli appalti. Per il sinda

cato, la nuova legge prevederà 
certezza del tempi di esecuzio
ne, ruolo della progettazione, 
nuovi strumenti di selezione 
delle imprese (ecco risolta an
che la contesa sull'albo nazio
nale dei costruttori). Al nuovo 
assetto saranno riconosciuti gli 
incentivi riservati all'industria 
per la formazione, l'innovazio
ne tecnologica, le ristruttura
zioni. Ed anche il sostegno al 
reddito e nuove relazioni «an
che in modo diretto tra sinda
cato e singola imprese, non 
più dunque solo i canali esclu
sivi Ira associazioni», dice Can
tone. Sulle «tendenze delle re
lazioni industriale» è intervenu
to Ivan Cicconi, direttore Quu-
sco di Bologna 

Ma questa sorta di rivoluzio
ne copernicana delle costru
zioni e una sfida possibile'' Ser
gio Cofferati' «È una operazio
ne complessa e difficile, anche 
perché i gruppi dirigenti sono 
allo sfascio. Ma l'ulterantiva, ri
peto, è la colonizzazione da 
parte dei gnippi europei». 

Al ministro 
non piacciono 
i tecnici 
laureati 

• • Egregio direttore, 
in questo ultimo anno sul
la stampa nazionale ed an
che sul Suo giornale sono 
comparsi numerosi articoli 
riguardanti una categoria 
di personale universitario 
denominata, generica
mente. Tecnici laureati. 
Spiegare chi siano e sem
pre stato arduo, tenendo 
conto che questa figura 
non trova riscontri nelle al
tre università europee ed 
extraeuropee. 

L'unico modo semplice 
per tentare una identifica
zione e ribadire che negli 
ultimi 25-30 anni i posti di 
tecnico laureato sono stati 
utilizzati dalla università 
italiane come unica vera 
forma continua e consi
stente di reclutamento 
pubblicistico (assunzione 
per concorso, nomina in 
ruolo, e t à ) . 

Nell'agosto del 1980 la 
legge di riordino universi
tario introduceva nell'Uni
versità due nuove figure: 
professori associati e ricer
catori, stabilendo al con
tempo la sistemazione del 
precariato universitario, 
l 'ertale motivo, oltre ad as
sumere dopo giudizio di 
idoneità le figure più di
sparate (titolari di contrat
ti, titolari di borse di studio, 
eie.) nel ruolo di ricercato
re, per le figure preesistenti 
nell'università (professori 
stabilizzati incaricati, assi
stenti universitari del ruolo 
ad esaurimento, tecnici 
laureati) di sicuro inqua
dramento pubblicistico 
(assunzione per concorso, 
nomina in ruolo, e t c ) . la 
legge del 1980 istituiva tre 
tornate idor.eative per ac
cedere alla fascia di pro
fessore associato (nuova 
figura). Le tre tornate, ri
servate al personale già 
esistente nelle università 
(inclusi i tecnici laureati), 
hanno seguito un iter lun
ghissimo. La terza tornata, 
prevista per il 1983, è stat.i 
bandita solo nel 1989 con 
sei anni di ritardo rispetto 
al previsto. Sorprendente
mente il ministero ha 
escluso, tra le figure previ
ste dalla legge del 1980, 
solo i tecnici laureati e. an
cora più • '••"•'• "dente-
inclite, ha insellili assi
stenti ordinari e lettori as
sunti dopo il 13.-1.1981. Se
condo le leggi dello Stato 
di diritto, a fronte della pa
lese ed incostituzionale di
scriminazione, i tecnici 
laureati hanno presentato 
ricorso avverso l'esclusio
ne della terza tornata di 
giudizi di idoneità a pro
fessore associato. Troppo 
lungo sarebbe precisare 
l'iter giudiziario seguito, 
ma stadi fatto che il Consi
glio di Stato, nel luglio 
1992, disponeva l'ammis
sione con riserva dei tecni
ci laureati ricorrenti e, per
tanto, il ministero dell'Uni
versità decretava l'ammis
sione al concorso per pro
fessore associato. Le Com
missioni esaminatrici, dal 
momento della pubblica
zione sulla Gazzetta Uffi
ciale dei nominativi dei 
Commissari (15.1.93, con 
più di tre anni di ritardo dal 
bando.. .) , hanno, secon
do legge, quattro mesi per 
concluderei lavori. 

In questi ultimi mesi una 
parte dei ricercatori dell'U
niversità «La Sapienza» di 
Roma ha ispirato una cam
pagna stampa scandalisti
ca contro i tecnici laureati 
e, ancor più grave, ha pro
dotto una sene di azioni le
gali contro i tecnici laureati 
stessi, contro alti dirigenti 
del ministero dell'Universi
tà, contro i professori ordì 
nari facenti parte delle 
Commissioni e, infine, pre
sentandosi ad opponen-
dum (cioè mal comune 
mezzo gaudio...) con tan
to di avvocati al Consiglio 
di Slato chiamato a deci
dere nel merito della que
stione se i tecnici laureati 
siano stati illegittimamente 
esclusi dalla III tornata a 
professore associato. 

Nel frattempo il ministro 
dell'Università, mentre era 
in pieno svolgimento la 
procedura di idoneità a 
professore associato, con 
una lettera inviala ai gior
nali, a seguito delle prote
ste dei ricercatori, sanciva 

il proprio orientamento ai 
escludere I tecnici laureati 
basandosi su una sentenza 
della Corte costituzionale 
a carico di un professore a 
contratto, figura del tutto 
estranea ai tecnici laureati. 
Tutto questo prima ancora 
del pronunciamento del 
Consiglio di Stato e palese
mente ignorando che pro
prio per i tecnici laureati la 
Corte costituzionale si era 
già pronunciata favorevol
mente. 

Come se non bastasse il 
dirigente generale del mi
nistero dell'Università, du
rante il pieno svolgimento 
della procedura concor
suale, ha inviato una lette
ra a tutti i professori ordi
nari dele Commissioni in
vitandoli ad accantonare 
la posizione dei candidati 
ammessi con riserva, con 
buona pace dell'istituto 
della sospensiva concessa 
dal Consiglio di Stato. Ri 
mane certo, i ome già pub
blicato dal Suo giornale 
(6 /4 /1993) , che le Com
missioni devono finire il 
proprio lavoro entro il 15 
maggio 1993; nel frattem
po nessuna sentenza è sta
ta depositata dal Consiglio 
di Stato sulla questione di 
merito. 

Nella speranza di aver 
fornito elementi di chiarez
za in questa purtroppo in
tricatissima vicenda politi
co-giudiziaria, la ringrazio 
per l'accoglienza. 

Il presidente dell'Anaftu 
Dr. Maurizio Taurino 

L'orso Pippo 
vittima 
delle nostre 
crudeltà 

M Pippo: di certo un no
me ridicolo, ancorché af
fettuoso, per un orso. 1 
bambini, si dice, lo amava
no tanto. E lui è morto per
ché lo hanno ammazzato 
di botte quattro bastardi 
assassini, che sono stati 
bambini anche loro, a loro 
tempo, Se andiamo a 
guardare, ha fatto più noti
zia la polemica stilla Heci-
sione di sopprimevo eulu-
nasicamente che i fatti che 
- le ba.stonate e le malattie 
di cui soffriva da tempo -
hanno portato a quella fi
ne. \J\ vita è «sacra», scatta
no a dire in tanti, ri'' - ••''•< 
si tratta di culai' 
lora diventa sacr.i. 
vita di un animale, quando 
si sa che la vita degli ani
mali, il diritto-alla vita, con
ta meno di zero. L'orso 
Pippo stava li per la «gioia 
dei bambini», si dice. 
Quanti hanno mai pensato 
alla gioia di cui è stato pri
vato lui: la gioia di vivere la 
sua vita, di accoppiarsi, di 
riprodursi, di vagare libera
mente per i suoi boschi7 

Lui la sua vita l'ha passata 
dentro a una fossa, privato 
di tutte quelle cose, para
lizzato dai reumatismi di 
cui soffriva da anni, e 
quando alcuni rappresen
tanti della nostra specie gli 
hanno infetto quell'ultima 
offesa, in molti si sono 
chiesti, nell'egoistico e 
spccistico attaccamento ai 
propri pregiudizi, se era il 
caso o meno di porre fine 
a quelle sofferenze. 

Ora, speriamo che la tri
ste vicenda promuova una 
riflessione sulla condizio
ne di tutti gli animali ridotti 
in clausura in tutti i «giardi
ni» zoologici di varia natu
ra, piccoli e grandi, alla 
mercé del nostro egoismo, 

E chiediamo che su 
quella fossa, nei giardinetti 
di Bolzano, venga posto un 
cartello con su scritto: «In 
memoria di un animale 
nato per vivere in libertà e 
vissuto schiavo della pre
potenza umana». 

Alberto Pontillo 
Presidente Unione 

Ammalisi,! 

Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non superi
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co
gnome, indirizzo e recapi
to telefonico. Chi deside
ra che in calce non com
paia il proprio nome lo 
precisi. Le lettere non fir
mate, siglate o recanti fir
ma illeggibile o la sola in
dicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub
blicate. La redazione si ri
serva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 



Una mosti a 
di ritratti 
di autori italiani 
in Germania 

M I nti d M 11 ii i l i un s r i i l i tu r un 
i I H r ii i i li 1 '". nti itti i si ulti il il ili mi I ri 
Ir itti ipp irti 111,1 >n<> ili Ali. l i IMO di 1 e 111 i ìtur ì 
d i (i iov inn i Giov m i K l l i i d i I d igl i Or i ; u n / 
/ i n n i osp i tano I i uioslr 1gli isl i lul i il ili m i d i 
1 ultur 1 i l i Monaco \ o l f sbu rg 1 A m b u r g o g'i 
isl i lul i di romaiustic i d e i l i Università di Hal lo 
1 I ipsi 1 Cultura 

La scomparsa del filosofo marxista Cesare Luporini. Era stato allievo 
di Heidegger e amico di Gentile. Azionista in gioventù, si era poi 
iscritto al Pei. È stato un grande e fine «lettore» di Leopardi 
Fiero avversario della «svolta», sostenne «l'orizzonte del comunismo» 

L'acume del vecchio Lupo 
Con mio padre 
leggendo Rousseau 

L U I G I L U P O R I N I 

L y u l t imo suo atto 
e stato votare 
ai re ferendum 
del 18 apr i le A 

^ _ ^ . ^ _ fatica in una 
el iniea f iorenti

na dove era stato r icovera 
lo d o p o il ma lore d i e lo 
aveva co l to la sera de l ve 
nerell si era vo lu to espri 
mere su lutt i gli o t to quesi
ti nonostante gli avessimo 
r icordato che poteva trala
sciarne qua l cuno Sembra 
va mig l iorato quel la matt i 
ria aveva letto e c o m m e n 
tato 1 giornal i che gl i avevo 
portato po i la sera d o p o il 
I"g3 del le 19, I aggrava 
mento II 25 apr i le la f ine 
Un singolare dest ino gli ha 
consent i to d i votare e ha 
scelto in seguito per la sua 
mor te una data cosi canea 
d i signif icato s imbo l ico 
quasi volesse porre in evi
denza la d imens ione pol i t ica del la sua vita 

Non spetta a me penso e neppure m i sentirei d i farlo 
in queste ore cercare d i parlare de l rappor to d i tale d i 
mens ione pol i t ica c o n quel la intel lettuale Un rappor to 
che e forse m e n o sempl ice d i que l lo che m i e sembrato 
talvolta I ho sentito interrogarsi su qual i sarebbero stati 
gli esiti del suo pensiero se non avesse incontrato 1! mov i 
mento opera io anche se più spesso, a dire il vero nven 
dicava I impor tanza d i tale incont ro e d i que l l i successivi 
co i g iovani e co l pensiero femminis ta negli ann i Sessanta 
e Settanta Ciò che m i r imane c o m u n q u e impressa è la 
sua esigenza d i r igore nel l u n o e n e l l al tro c a m p o 

P
ol i t ica e studi sono stati una parte impor tante 
anche de l nostro rappor to personale Esso 
ovv iamente non a questo si l imitava ma mi ri
scopro geloso de i r icordi p iù privati c h e pure 

_ ^ ^ _ m i si a f fo l lano nel la memor ia da l p iù ant ico 
( u n o scroscio d i acqua gel ida c h e al i età d i 

tre ann i gl i rovesciai sulle spal le in riva da un ruscel lo 
sulle Do lom i t i ) a que l l i recentissimi degl i u l t im i g iorn i 
Polit ica e studio, dunque Fin dal la mia adolescenza egli 
ha sempre impostato le cose in m o d o da rispettare una 
m ia au tonomia d i scelte e d i percorsi Sul p iano pol i t ico 
a b b i a m o f ini to per essere quasi sempre dal la stessa parte 
nel l» occas ion i impor tant i Credo però d i essere u n o de i 
poch i del la m ia generazione a ritrovarsi c o n un padre tal 
volta un p ò più a sinistra d i m e ( c o m e , non senza una 
qua lche affettuosa mal iz ia mi facevano notare c o m p a 
gni d i università nei d in to rn i de l Sessantotto) 

Cosi in un affettuoso rispetto rec iproco, non era stato 
un p rob lema fra no i la diversità d i scelte prat iche nei 
con f ron t i de l l ades ione a l Pds o de l vo to al le u l t ime ele
z ioni Discorso ana logo potrei fare per c i ò che concerne 
il p iano intel lettuale, anche si deve aggiungere c h e d i 
m i o padre ho frequentato le lezioni universitarie in una 
stagione par t ico larmente feconda e fel ice del la nostra fa 
co l ta f iorent ina Dove 10 ebb i per maestri Eugenio Gar in, 
Del io Can t imon , Ernesto Sestan e per me ind iment icab i 
le Ernesto Ragionieri 

Anche su questo terreno m io padre segui a l lora una h-
nea di non partecipe intervento Più recentemente quan
d o il rappor to era d iventato ( re la t ivamente) p iù equi l i 
brato, avevamo f in i to per divenire spesso (magar i nel 
corso d i p iacevol i passeggiate; test imoni del le rispettive 
medi taz ion i ( quan to Rousseau e quan to Leopard i c i sia 
m o raccontat i 1 ) Tut to questo per ine era bel lo Mol to 

Grazie 

• i II Illusolo e si imel i della filosofia 
Cesare I uponi i i si e spenni domenica 
2r> apri l i ali Ospi d i l i di V in i 1 M in 1 
Nuova a F iren/e per un emorragia ce 
rebrak Aveva avulo un malore 11 sera 
del IS apri l i I stato si pol lo u n 111111 
l iniero ' l onn l i no delle Porli i> ult i a 
San Mini i lo dopo 1 he le esequie si 
erano svolle in forma pm ila p i r vo l i re 
dci l 1 famigliti 1 annuncio e slato dato 
solo a tumul i / ione m c n i i l a 

Luporini era nato il 2S agosto del 
l lX)9 a 11 rrara I iglio di un uffn uik del 

11 selcilo sj era I l un i lo igli 1111/1 degli 
tinnì I renU t o n una Iesi su S. mi eon il 
professor Uni i inn.i Avev i prosigui to 
gli studi in ( u n i i u n i Dal Jr> avevi 111 
si gn i lo nd 1 l u i 1 i l ivorno 1 I I R 11/1 
Negli inni della gucr r i moni l i i l i guur 
i l iva gui eon interesse ai gruppi liberal 
socidlis 1 1 pcreiò v in iva «sorvcgl alo 
dal regime laseisla Ottenni comunque 
un posto coni** letlore i l i tedesco ìl la 
Normale di Pisa Qui ivem insegnato li 
no il % Vini 1 ì j * i .litedr 1 e stato iC 1 

gli in p i r Ire inn i di nuovo a Pisa e d il 
liO il 79 ali univ i rsita eli I in n/c Avev i 
I ìsi itilo I 11 itt i i l r 1 nel nel 1(17(I Nume 
rose e i m p o r t i m i le sue pubbhe i / ioni 
filosodchc Isenlui il P irtito l omu ins l 1 
il i l i . ino nel 'id c u i eitlr ito m i cornila 
tei centrale I l e i ! m i l a eir ioscn/ ione 
eli Pis 11 Volle ira 1 ra si ito se n ilore dal 
58 al d ì M i n i ex cupalodirettamente 

dell 1 riforma cicliti scuola media Dal 
75 ali hi) I l i pomi ! < ra sialo consigliere 

coinun i l i nella giunta di sinistra 1 Pa 

l i zzo V i l l i n o a l i r i n / e Negli ultimi 
inni il filosofo e ' e ivev.i i n l i ca to l i 

svol l i d i Ocell i Ho si e r i mantenuto 
crit ico verso il Pds e si era disiale i lo 
el i lki po l l ina illiv 1 Ave*\ 1 ripreso 1 pn 
di l i Ih gli sludi leopardiani ni 1 la p.is 
SIOII I politie 1 non lo ivcv.i mai lasciti 
lo Lavorava ill.i revisione di a l l un i 
si ritti polit ici e seguiva con partec pa 
/ ione gli avvenimenti itali in i La crisi 
I Utile lo ha colto .1 poche or i dal volo 
che .ìvev 1 espresso per 1 releretidum 
del ]S iprilc 

BRUNO GRAVAGNUOLO 

M Non ebbe timore Cesare 
Luporini d i conf idarmi un suo 
«cruccio», peraltro nemmeno 
tanto nascosto Avvenne a ca
sa sua un mese fa in occasio 
ne dell intervista per il cente 
nano della morte di logliatt i 
Gli avevo chiesto se 1 filosofi 
mil itanti della sua genera/ione 
non avessero avuto il torto di 
nasconderci l.i loro esperienza 
filosofica anteriore parlandoci 
soltanto del marxismo teorico 
Di averci nascosto insomma la 
filosofia Li per 11 la domanda 
parve un pò ruv Ida Ma Lupon 
ni non ebbe esitazioni «e vero 
- replicò - e me ne dispiace 
mi fai un rilievo giusto» Eppure 
forse non era affatto giusta 
I accusa specie per quel che 
concerneva lui studioso di 
I eopardi testimone di una 
straordinaria avventura intel 
let lualechc congiungeva nella 
sua biografia la stagione genti 
liana con quella heideggena 
na esperienza poi culminata 
nel marxismo del secondo do 
poguerra Cd i queste vibrazio 
ni eterodosse «speculative il 
suo marxismo era intriso Un 
marxismo mai canonico si 
gnato i la alcuni punti fermi la 
centralità dei rapporti di prò 
clu/ionc in interazione conti 
nua con la natura e con il «vis 
siilo» sociale «uni ino» non re 
torico-umanistico Eredita 

quesiti proprio del suo origina 
lissimo rapporto con I leideg 
ger con la sua peculiare «stori 
cita" dell esserci in cui lente 
intramond.ino si congiungeva 
eon le cose «agendole e ve 
nendone «intenzionato» Ma la 
cui liberta in ogni caso non pò 
leva per lo studioso in forniti 
zione rimanere schiacciata 

Cd e su questo preciso crina 
le che Luporini come raccon 
ta nel suo splendido «diano di 
vnggio» a Triburge) degli anni 
Irenta si stacca anzitempo 

dalla metafisica heideggena 
na rif iutando ogni risolutezza 
sapienziale e mistica «verso 
I essenza dell essere» E rifiu
tando soprattutto di accettare 

I insidia o r g a n i s t i c a e rom.in 
tica d i nozioni come «popolo 
«spirilo», «destino» e «con esse 
re» che avevano fatto la loro 
comparsa nella prolusione ret 
iorale con cui Heidegger ap 
parve essersi «deciso per il na 
zismo A quel famoso discorso 
nei l l)3T Luporini lu presente 
r imanendone deluso quasi 
ta j i i iat izzato E nondimeno 
nel rievocarlo mantenne co 
stantemente un atteggiamento 
sobrio Convinto cl ic nono 
staine errori e anche filisteismi 
morali del suo autore hssere e 
tempo gli aveva insegnato ad 
interrogarsi «sul pensiero» 
•sulla «finitezza» «sul linguag 
gio e «forse sull essere Nel 
1944 trascinò tutle queste an 
sic filosofiche m Situazione e li 
berta nell esistenza innario 
contr ibuendo ad aprire la cui 
tura italiana al filone esislen 
zialislico come si diceva allo 
ra e ad incrinare la cosiddetta 
egemonia gentihana e crocia 
na a cui pure Luporini giova 
ne pensatore non era slato in 
differente Doc imcn 'ab i le era 
slato il suo rapporto a h ren /e 
con Giovanni Gentile di cui 
I uporini stesso ,ÌVVV.\ dato 
conto proprio in rapporto i l 
lusso con I leideggcr e al mo 
do di recepirne la lezione 
Gentile ebbe per quel giovane 
inquieto venuto da Livorno 
un attenzione' particolare mal 
grado non ignorasse il suo av 
vicinarsi al comunismo delin 
livo ormai nel ic)44 Non che 
I uporini già d i precoci fre 
quentazioni azioniste fosse un 
vero allievo di Gentile Lra 
troppo indipendente caratle 
rialmente per esserlo Oltrelut
to le loro strade si erano divise 
c|uasi subito sotto l incalzare 
degli eventi Sempre poco pn 
ma di morire un mese fa Lu 
pormi stesso mi r.iccontò del 
tentativo di dissuadere Gentile 
dall assumere I incarico d i pre 
sidente dell Accdemia ci Italia 
di compiere la scelta che poi 
gli fu fatale Pensando .ili ami 
eo-nenneo caduto sotto il 

Cesare Luporini in una foto recente e sopra in alcune immagini lei passato In alto e con Eugenio Garin Sotto 
una immagine del filosofo con Pasolini al festival dell Unità di Firenze del 1975 

piombo dell attentato non re 
primeva ancora oggi il suo do 
iore» il suo turbamento forse la 
pena di non essere riuscito x\cì 
evitare la tragedia Poi vennero 
la liberazione I incontro con il 
Pei e con logliatt i I avvio della 
sua milizia «organica» che or 
ganica invero non lu mal I e 
poca di Società con Bilenchi e 
Ranuccio Bianchi Bandinelli 
segnat.i da entusiasmi e da 
seonln e culminata con il «ri 
torno di Luporini aliti filosofia 

Un ritorno ali insegna del 
marxismo scientifico mai di 
scosto da un permanente mie 
-esse per Leopa'di il Leopardi 
«progressivo» chiodo (isso di 

tutta la sua vita I xco l i a 'cl ini 
dei lavori più significativo di 
I i iponni quell i con cu i in 
i iualchc modo le genera/10111 
degli anni Sessanta e Settanta 
hanno alimentato il propr io di 
marxismo // concetto di fon 1 ta 
ziune economico sociale in 
Man Marxismo e soggettivi 11 
Dialettica e 1 latcrialismo T p o i 
il suggestivo Spazio e mutersi 
in Kant dove I analitica de l l ' 
categorie kantiano a priori si 
siontrava e si mcscolave coi 
le asprezze della «materia em 
pirica» dando vita ad una di ì 
let t ic i d i opposti di elementi 
finiti inesauribile e aperta sui 
I infinito La dialettica per I u 
pormi non er.i «in re malgra 

do fin dal 1982 in occasione 
del famoso dibattito di Rinasci 
fasulla contraddizione» aves 
se sostenuto contro Galvano 
della Volpe I oggettività di que 
st ultima in Marx Ma dove sia 
va quesl «oggettivila visto che 
1 dati» anche quell i più con 
creti erano tali per Luporini 
solo apparentemente9 Era nel 
nesso indistricabilc con le no
stre «intenzioni» non coscienti 
ed andava perciò liberata dal 
pensiero e dalla prassi critica 
mente guidate in direzione di 
una liberazione possibile Qui 
era il nocciolo profondo della 
criticità luponniana l lconf l i t lo 
sociale dunque era oggettivo e 
andava svelato dinamizzato 

Il cordoglio 
di Napolitano 
Occhetto e Cacciari 
M «Dolore e tristezza» p i r 11 scompurs 1 eli Ci san I upon 
ni h.i espresso il presidente dell 1 Camer i dei depn'. i l i Gior 
gio N ipol i tano in un messaggio alla 1 mugli t N.ipolit ino ti 1 
ricordalo «la continui la e freschezza del suo i m p i l i l o politi 
co Li ricchezza della sua ricerca culiur ile la finezza d i I suo 
Imito umano II messaggio invialo da Achille (Xche Ilo p ir 
la di «un lutto gravissimo per la eulUir.i e |x r 11 de n i x r i / i 1 
italian 1 II segn t r i l l o del Pds rieoida 11 lunga sir lordinan • 
militanza nel Pei del filosofo e lo definisce «un crit ico ìg 
guerrilo del vecchi dogmatismi un intellettuale aperto a ciò 
che scaturisce dal mondo della vilu Oeehelto soltolinea 
1 he nella svolta slonc 1 del 1489 «ci sostennero il coraggio e 
la passione del nuovo cl ic 1 r ino si i l i suoi e «lu profondo il 
nos l ro rammar i co -conc lude la le t tera- ne! non averlo i l io 
ra al nostro fianco Ma la sua voce e il suo pensiero conti 
nuarono ad essere per noi un p i l l i lo di r i l ennento il l issimo 
e irrinunciabile" Sergio Garavm in un messaggio ali 11 imi 
glia scrive che «la morte di Luporini rappresenla un 1 In 
menda separazione da un riferimento essenziale» Il segreta 
rio d i Rifonda/ione comunista giudica «I isolamento di I u 
pormi negli ult imi tempi» come «un segno di crisi oggi tr igi 
co |ier un mondo democrat ico e d i sinistra che oggi risi tua 
ildislacnnento» «Non lo piange solo la sinistra scrive K ib io 
Mussi del Pds alla quale ha offerto impulsi e c o n ' - ' j u t i enli 
ci di meslimabile valore» F conclude «Noi aderì al Pds I! 
Pds lo ricorda come un maestro Massimo ( acciari lo rie or 
da come «un grande maestro» che ha dimoslra'o «alte IZ IO 
ne verso tutte le correnti filosofiche europe e con le quali ha 
sempre dialogato» Lucio Colletti toma con il pensiero «alle 
polemiche piuttostei pepate che avemmo sul materialismo 
dialettico» Nonostante le tante diatribe Lupcinni I ul l im i ve1 

Iti che incontro Collctti lo abbracciò commosso Sulla gran 
de capat i la di ascolto del filosofo fiorentino insiste inci le 
Luci. ino Canfora che lo definisce «un intellettuale forteinen 
te antidogmatico» e annovera fra 1 suoi grandi menti culturali 
•quello di aver inserito a pieno titolo I opera di Leopardi nel 
pensiero progressisl 1 italiano» 

con la lama della cnlie a D al 
tra parte in questa maniera ne 
la ragione risultava segreta 
mente interna alla realtà ne 
la rb i tno soggettivo era domi 
nanle ne infine I evidenza 
sensibile si mostrava dotata di 
significato d i perse fuori dalla 
stona Critico fu quindi Lupon 
ni malgrado la sua «scientifici 
la» marxiana del lo stesso «og 
gettivismo' diMarx per non 
parlare di Hegel e della sua ra 
gione organicistica Questo in 
definitiva era il cuore pulsante 
del suo «materialismo» storico 
e non storicista epistemologi 
co e non scientista Vicino per 
un verso a quello di l eopard i e 
al suo disincantato ant iprowi-
denziahsmo e per altro verso a 
quel lo di Althusser del cui Per 
Marx caldeggiò la traduzione 
nel 1967 

Di tale approdo maturo si 
può senz altro ricordare quella 
che si rivela oggi come una ni 
lida premonizione del 19-17 il 
commento ad un enigma' ico 
Irammento hegeliano del 
1800 Litìertu e destino banco 
di prova d i una filologia aguz 
/ a «teoretica» tipica del suo 
stile di pensiero Da una parte 
in quel frammento ambienta 
to nella Germania percorsa da 
Napoleone ci sono gli indivi 
dui passivi smarriti dall altra 
gli «intellettuali» con le loro 
«lorme» di coscienza poeuche 
artistiche filosofiche Situazio
ne bloccata senza c rco laz io 
ne attiva d i finalità consapevoli 
nella nazione invasa dai Iran 
cesi e dalla nuova economia 
industriale Lavorando di f ino 
lo studioso ncmpie di conte 
nulo le metafore hegeliane da 
un nome preciso agli elementi 
della partitura Riesce in anti 
c ipo su tanti interpreti del lo 
«Hegel politico» a conferire si 
gnificato polil ico-sociale alla 
problematica hegelian i di 
quel pr imo ottocento E insie 
me da prova di come si legge 
un testo sceverandolo e fa
cendone «risuonare» le par"! 
per poi ncompor lo In una ma 
mera che assomiglia alla più 
avanzata filologia critica delle 

varianti interne ed * erni i l io 
scruto in questione 

Ma Luporini certo fé. insie
me mil i lan'e uomo «pratico» 
che non desdegniv.i fé qui 
slioni nevralgiche della vita ci 
vile Temeva negli ult imi tempi 
che la «supplenza» de ila magi 
stralura finisse (gramsciana 
men'e) col «passivizzare trop 
pò la sovranità e la politica ÙJ 
senatore eletto a Pisa forni un 
contr ibuto visibile al tema del 
la scuola media unica persua 
so coni era che la cultura è an 
che «organizzazione della cui 
tura» d isp iegamene effettivo 
dell «intelletto» generale nella 
vicenda di un paese Anche la 
famosa nozione di «oru/onlc-
del comunismo» che tante pò 
lemiche ha suscitato nella Lise 
d i passaggio al Pds (da lui 
osteggiata leaimc ntc si 11/ 1 ri 
sentimenti di basso pro l i lo i 
era qua'cosaehe riguardava 11 
dimensione del l agire crit ico 
presente e non un utopia cri 
stalliz/titti I-ra un insieme di 
problemi un ered i t i di que 
' • ioni da aggiornare «dentro» la 
storicità determinata del capi 
talismo hu certo un comunista 
•di sinist-a e approvò «pian 
gendo i o n i e ha spesso neor 
dato 1 intervento sovietico in 
Ungheria Ma da un 'a tocnl ico 
a viso aperto il legame protrai 
to con I Urss e dall a lno fu 
sempre disposto a riconosce re 
le ragioni d i Bobbio p u r d i u n 
angolatura diversa \c- lk «re 
gole» difese dal fi losolo torine
se sostenne in un intervi ' 'a i l 
I Unita dell 8 dicembre ]9sn 
«ce- sempre qua lcos i di \> u 
ovvero «consenso e partecipa 
zione» E giunse ad affermare 
sempre in quella occasioni 
«lo penso che questo sia un e 
lemento unificante fx-r il geni-
re umano 1 esigenza della de 
mocrazia polit ica Di litro 
quel qu idro per I upormi e 1 
rano le realtà della «liberazio 
ne» moderna «differenze» Lio 
logia im i / i one dell ambiente 
conflitt i Ricomince-emo 1 sin 
d i a r t i d i qu i vecchio Lupo per 
non smarrire il tilo di q u i 11 he 
ci li i l d i lo 

Maestro di una generazione, intellettuale inimitabile 
• • Con Cesare l uponni se 
ne va uno dei più significativi 
protagonisti della stona filoso 
fica italiana del dopoguerra È 
difficile proprio in questo mo
mento tentare un bi lancio una 
definizione del suo molo e del 
suo posto in quella storia ne si 
può attenuare il senso della 
perdita d i un maestro Allievo 
.n gioventù d i I leideggcr fre
quentatore accanito delle filo
sofie tedesca e francese molto 
attento agli sviluppi delle 
scienze umane fu tra quelli 
che attuarono I uscita dall 1 
dcal ismo e lavorarono a co 
struire un rapporto con la cul
tura europea Questo passag
gio per Luporini avvenne nel 
segno del marxismo al quale 
dedicò un impegno teoretico 
che ò stato certamente il pnn 
cipale anche se non I esclusi 

vo della sua opera 
È stato un marxista forse 

non «eterodosso» ma certa 
mente neanche ortodosso II 
suo marxismo era originale e 
inquieto caratterizzato da un 
incessante sforzo di innovazio 
ne interpretativa e di apertura 
tematica E certo difficile porlo 
senza residui ali interno della 
stagione che pure fu sua del 
marxismo italiano Lettore 
acutissimo di Gramsci fu tutta 
via sin dai pr imi anni Sessan
ta campione di un antistorici 
smo non positivista che si ali 
mentava di Hegel e d i Treud 
del lo strutturalismo e d i un 
non mai abbandonato filo d i 
esistenzialismo Per questo fu 
poi in grado nel pieno della 
crisi del marxismo degli anni 
Ottanta di trovare una posizio 

ne non difensiva ma critica e 
vitale d i cut e traccia nei suoi 
interventi in occasione del 
centenario marxiano del 1983 
tesi a isolare la v icenda storico 
culturale del marxismo come 
un oggetto specifico d i indagi 
ne ben distinto dalla ricerca 
sul pensiero di Marx che ac
quistava cosi spessore filologi 
co e storiografico 

Questi tratti t ipici della sua 
cultura e del suo pensie-o ne 
hanno fatto il maestro d i una 
generazione che ali inizio de
gli anni Settanta si affol l iva 
agli studi d i filosofia e di marxi
smo cercando una formazione 
rigorosa e non accademica 
l u p o n n i ne offri 1 esempio vi 
venie di un intellettuale polit i
co capace d impegnarsi con 
lo stesso rigore nel Comitato 

C L A U D I A M A N C I N A een t ia l cde l Pei e in letture uni 
v i i -a tane la cui fama superava 
I ce ufini dell ateneo fiorentino 
II mode l lo d intellettuale da lui 
incai nato - quel peculiare rap 
porti 1 Ira il quotidiano mestiere 
del lo studioso e I impegno di 
milita i te che fu Ira tante con 
traddi. ' iom uno dei prodotti 
più al ' 1 del Pei - e forse desti 
nato a scomparire nel mondo 
attuale della politica o lorse e 
già scomparso ma la sua le 
zione resta intatta Non e era i l i 
lui nò identif icazione ne giù 
stapposi ione di ruoli ma una 
rec ip roc i tensione produt t iv i 
di idee pol i t iche e di spunti di 
ricerca Quel la tensione che lo 
ha fallo pi olagomsla di batta 
glie ideali di polemiche poli 
t ico cu l tura ' i eli litro e fuori il 
partilo dalli"- pag in i di Società 

fino a quelle dell Unita dal Co 
mitato centrale al Senato di 
cui fu membro tra il 1958 e il 
1963 

lo I ho conosciuto cosi nelle 
r iunioni di redazione di Critica 
marxista nelle- quali bnl'ava il 
suo spirito vivacissimo e spes 
so tagliente ineluttabilmente 
iilosofo e insieme fine polit ico 
capace di affascinare 1 intcrlo 
cutore con il suo Leopardi o il 
suo straordinario Kant o le- sue 
osservazioni polit iche 

Nel salutarlo vorrei ricorda 
re due episodi cmb lcmut i i i 
della sua vasta opera e della 
sua lunga milizia polit ica che 
non sono forse 1 più importanti 
in avsolulo ma quell i a me e 
forse non solo a me più cari 
Della sua vita polit ica vorrei ri 
lo rdare la sensib Illa che in 

tempi non sospetti ( p r i m i e he 
diventasse una pò. Iiea d i l 
p u l i t o ) mo-t rò per i i li lumini 
sino e m i dopo i b b i n d o n ò 
e precisamente non solo per le 
sue rivendicazioni polit iche 
ma anche per le sue implica 
zioni teoretiche per le sue in 
tuizioni filosofiche Della sua 
opera la traduzione e i o n i 
mento pubblicata su Sititela 
nel 1945 di un testo l iegeluno 
bellissimo 111.1 cingi l i i l ico / / 
bertù e destino da lui presi ni 1 
to con eccezionale l i ne / /a e 
c h i a r c v a interpretativa comi 
un progetto f i loso'ico pol i ' ico 
in un 1 le llura a l lo r i mol lo in 
novaliva e oggi ìttn.ilissim 1 
Sono queste le p igine che og 
gì rilegge rei per onorare con 
alletto e triste-/za l.i memori 1 
di Cesarei uporini 
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Pietro Ingrao ricorda decenni di battaglie e discussioni 
Una grande apertura teorica accompagnata da una militanza attenta 
anche alla materialità della vita politica. «Una presenza eterodossa 
vicina all'Europa e lontana dalla tradizione idealista della sinistra» 

Cultura e politica, insieme 
Un intellettuale e un politico, senza scissioni o sdop
piamenti, ma contemporaneamente un uomo di 
teoria e di dibattito culturale e un uomo di prassi nel 
teatro materiale della politica. Così Pietro Ingrao ri
corda il compagno e l'amico Cesare Luporini: anti-
storicista, eterodosso, aperto ai pensieri nuovi che 
emergevano nella cultura europea ma anche ap
passionato delle riunioni in sezione... 

ROBERTO ROSCANI 

M ROMA. -Cesare? È morto 
Luporini... Che brutta notizia 
mi dai». Ingrao parla lenta
mente al tclelono. Chiede 
qualche ora per riflettere, poi 
accetta di raccontare il Lupori
ni politico col quale per de
cenni ha condiviso battaglie e 
discussioni. .»,....>... 

Un • Intellettuale-politico, 
una figura apparentemente 
tradizionale nel panorama 
italiano. Eppure In Luporini 
c'era qualcosa di più... 

È vero, credo che sia rara una 
personalità come la sua. capa
ce di intrecciare un cosi gran
de rigore di ricerca teorica con 
il fare politica anche nella sua 
dimensione quotidiana. Ricor
do nettamente il suo modo di 
partecipare ai Comitati centra
li: parlava spesso, non per abi
tudine o per protagonismo ma 
perché aveva qualcosa da dire. 
Era sempre interessato alla di
scussione, ai suoi esiti: non era 
mai •settoriale». Voleva capire • 
cosa significavano le decisioni . 
che erano prese, quali conse
guenze avrebbero avuto nei 
comportamenti pratici del par
tito. Ma non era solo il Ce, Lu
porini partecipava alle assem
blee in sezione, si appassiona
va, ne parlava: gli interessava 
anche fa materialità della vita > 
di partito. Equesto 6 a suo mo
do straordinario: pensa a un 
intellettuale impegnato come 
Sartre, escludo che abbia mai 
avuto con la politica un rap
porto cosi continuo e coeso in
curiosito a certi aspetti orga

nizzativi. 
Un protagonista del dibatti
to. Ricordi qualche momen
to particolarmente rilevan
te? 

Mi viene subito in mente il 
1956. In quell'anno cruciale 
Luporini ebbe un atteggiamen
to che cercava di mediare fra 
la critica allo stalinismo (che 
egli avvertiva fortissima) e in
sieme l'esigenza di evitare una 
frattura verticale nel Pei. Ricor
do anche il suo atteggiamento 
all'XI congresso (quando fu 
aspro lo scontro proprio con
tro le posizioni di Ingrao e Lu
porini scelse di stare dalla par
te del leader della sinistra 
ndr), e in occasione della ra
diazione del gruppo del Mani
festo. Spero di non essere 
frainteso e che nessuno legga 
una versione correntizia della 
storia del Pei nelle mie parole 
ma Luponni è sempre stato su 
posizioni di sinistra dentro al 
partito. . . 

Una scelta politica o anche 
culturale? 

Sono dimensioni inscindibili. 
Le sue scelte vanno lette anche 
all'interno della sua polemica 
contro la tradizione storicista 
italiana che nel Pei era rappre
sentata con particolare vigore 
dalla componente amendolia-

,na. „ . , ., ,, 
• E 11 rapporto con Togliatti e 

col suo storicismo? Hai letto 
l'Intervista all'oltana» con 
cui ricordava il segretario 
comunista? 

Certo. Ed era rivelatrice di un 
atteggiamento complesso, fat
to di polemica contro lo stori
cismo di Togliatti pensatore 
(che del resto, a mio giudizio, 
non e la parte forte di Togliat
ti) e al tempo stesso fatto di at
tenzione e curiosità per l'ele
mento di forte inventiva che 
c'era nella politica di Togliatti. 
E d'altra parte credo che ci sia 
un elemento sottovalutato nel 
carattere del leader storico del 
Pei: la sua curiosità verso il di
verso da so, politicamente e 
culturalmente. 

Veniamo al contributo parti
colarissimo di Luporini co-
meteorico... 

È da sempre stato in contro-
tendenza rispetto a tutto il per
corso culturale del comuni
smo italiano, compreso il mio. 
Quel suo legame, a partire dal
la fine degli anni Trenta con 
l'esislenziaiismo e col pensie
ro tedesco post-idealista è sta
to importante: dalle cattedre di 
Pisa e Firenze ha rappresenta
to un focolaio eterodosso ri
spetto al volto dominante della 
cultura italiana e del comuni
smo italiano, l-a sua posizione 
era di grande apertura rispetto 
alle novità del pensiero filoso
fico europeo, quello che non 
solo la vulgata marxista (quel
la sovietica per intenderci) ma 
anche il nostro storicismo o 

combatteva o ignorava. 
Dall'esperienza della rivista 
Società all'emergere di nuo
ve culture negli anni Sessan
ta quale è ul ruolo di Lupori
ni? 

Certo la storia della rivista "So
cietà» è stata tormentata, certo 
da un certo momento in poi 
•Società» viene «piegata» politi
camente. Ma le radici della ri
cerca di Luporini restano e 
hanno grande influenza su 
una nuova lettura del pensiero 
di Marx. I suoi lavori rappre
sentano un punto di interse
zione tra vecchie e nuove cul
ture, anche con tradizioni anti
marxiste. Un intersezione che 

si è dimostrata produttiva. 
E i suoi studi leopardiani? 

Mi ha sempre colpito l'intensi
tà della sua riflessione su Leo
pardi non solo per la ricchezza 
di scavo su questo personag
gio universale. Anche perche 
Luporini sapeva stabilire un 
nesso stretto tra il pessimismo 
materialistico di Leopardi, il 
suo nichilismo e contempora-
nemente la sua figura di uomo 
che non si arrende. Questo era 
il suo Leopardi progressivo. 

Torniamo infine alla politi
ca, alla fase ultima, alla svol
ta del 1989 e alla rottura di 
Luporini. Come la ricordi? 

EgL.Aj*'-- - ' f"$~J2s 

Luporini, cosi attento alle mo
dalità della politica, ai rapporti 
di forza, in questa occasione 
afferma invece un suo no radi
cale. Ricordo che e stato uno 
dei pochissimi momenti in cui 
ci siamo trovati in disaccordo, 
io dentro il Pds lui fuori. C'è 
slato anche un appassionato 
scambio di lettere tra noi. • 

Perché? 
Non credo che il problema fos
se un disaccordo su un aspetto 
o un altro della linea politica. 
Credo che in quel momento gli 
sia apparso compromesso un 
modo di essere del partito. In 
altre parole vedeva saltare un 
rapporto Ira vita e politica. Non 
è un caso che abbia vissuto 
Quella fase non tanto negli or
ganismi dirigenti, nelle nunio-
ni di vertice o di componente. 
No, lui era in sezione a discute
re coi compagni. Quasi a ricor
darci quel rapporto Ira politica 
e masse di cui e stato una testi
monianza cosi grande. Ci 
mancherà. 

Nel tondo 
Leopardi e, a 
fianco, Luporini 
a lezione 

Enrico Ghidetti racconta l'importanza dei suoi studi tra filosofia e letteratura , 
«La morte lo ha colto proprio mentre stava rivedendo ancora una volta i suoi lavori» 

«Così scoprì un nuovo Leopardi» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

• i FIRENZE. Agli amici diceva 
spesso, con il suo stile riserva
to: «Ci sto lavorando», e anni fa, 
suscitando non poca aspettati
va, lo aveva informalmente an
nuncialo: era tornato al «suo» 
Leopardi, all'amatissimo poe
ta. E preparava un nuovo libro. 
Ricorda un suo ex allievo, Enri
co Ghidetti, oggi docente di 
letteratura italiana a Firenze: 
•Nell'87, quando lavorammo 
insieme a una serie di pro
grammi radiofonici su Leopar
di, Cesare Luporini mi disse 
che stava rielaborando radi
calmente tutte le sue pagine 
leopardiane in previsione di 
un libro che purtroppo non è 
mai uscito. Lui, che era partito 
dalla constatazione che Leo

pardi non era un filosofo in 
senso tecnico e critico-scienti
fico, ma piuttosto un grande 
moralista, intendeva ritornare 
su questo punlo per dimostra
re viceversa che Leopardi è 
slato uno dei filosofi maggiori 
dell'800». • 

Professor Ghidetti, lo studio 
di Leopardi è stato per Cesa
re Luporini una costante che 
ha accompagnato tutto il 
suo percorso Intellettuale. A 
partire da quando? 

Il momento centrale 6 il saggio 
del 1947, «Leopardi progressi
vo», che Luporini pubblicò nel 
volume «Filosofi vecchi e nuo
vi», primo libro di una serie che 
non completò mai. Questo 
saggio ha avuto una fortuna 

straordinaria. Usci in contem
poranea con l'opera di Walter 
Binni «La nuova poetica leo
pardiana». Da strade opposte 
questi due grandi studiosi, uno 
critico letterario e un altro filo
sofo, arrivano a formulare una 
interpretazione sostanzial
mente coincidente. Binni di
mostra che «La ginestra» e una 
grande poesia, cosa che nes
suno aveva capito fino a quel 
momento, e Luporini che l'im
palcatura di pensiero in essa 
espressa è tult'altro che occa
sionale o casuale, ma il porta
to di una storia interiore di 
straordinario spessore filosofi
co. Entrambi valorizzano l'ulti
mo Leopardi, il Leopardi del 
solidarismo espresso nella «Gi
nestra». Binni, attraverso una 
ricostruzione della sua poetica 

e una analisi di carattere criti
co letterario, Luporini deli
neando i nessi problematici 
che portarono Leopardi dalla 
iniziale critica della civiltà con
temporanea ad un pessimi
smo materialistico su fonda
menta illuministiche che, allo
ra, Luporini dice non aver 
niente a che vedere con il pes
simismo a sfondo religioso e ir
razionalistico del proto-ro
manticismo. Arriva quindi alle 
conclusioni a cui, per tramiti 
diversi, era arrivato De Sanclis 
nel famoso dialogo «Schope
nhauer e Leopardi». 

Quale fu l'impatto di questo 
saggio innovatore? 

«leopardi progressivo» deter
minò una svolta radicale, fon
damentale nella critica. Il Leo
pardi che le generazioni pili 

giovani hanno conosciuto di
pende tutto da questo scritto e 
da quello di Binni, che si inte
grano molto bene l'uno con 
l'altro. Luporini e Binni hanno 
fondato una interpretazione di 
Leopardi, ripresa in anni suc
cessivi da Sebastiano Timpa
naro, che di recente è stata 
contestata «da destra», da chi 
ha parlato di un Leopardi ni
chilista, che per essere reso 
importante è sempre riportato 
all'esempio di Nietzsche. Un 
momento di riflusso che mi 
sembra poco convincente. 

Con gli anni la posizione di 
Luporini è andata però mo
dificandosi. 

SI. Nel 1980 gli proposi di ri
stampare, per i tipi degli Edito
ri Riuniti, il «Leopardi progres
sivo». Non fu facile convincer

lo, in quanto pensava che il 
saggio dovesse essere profon
damente riveduto. Nella pre
messa aggiunta in occasione 
di quella edizione è infatti mol
to severo con se stesso e affer
ma di voler revocare del lutto 
la valutazione che aveva dato 
della poesia «A se stesso», che 
nel saggio non aveva l'impor
tanza che poi gli parrà di do
vergli conferire negli anni suc
cessivi. Dice poi di fare peni
tenza della sua svalutazione 
sostanziale delle Operette Mo
rali. Il discorso del «Leopardi 
progressivo» si basa infatli sul
l'analisi dello «Zibaldone». È la 
strada giusta, ma le «Operette 
Morali» non potevano essere 
lasciate cosi al margine. Lupo
rini scrive quindi di continuare 
a considerare lo Zibaldone 
«l'asse principale per la rico

struzione del pensiero di Leo
pardi», ma di ritrovare nelle 
Operette morali «zone di pro
fondità essenziali che richie
dono uno scavo autonomo». 
Quello scavo che si proponeva 
allora di fare. Cosi come si pro
poneva di attenuare molto il 
confronto col pensiero dialetti
co: «Non lo configurerei co
munque - senve - come indi
cazione di un limite di Leopar
di». 

Dove poteva approdare una 
slmile evoluzione? 

Forse corrispondeva a una fa
se in cui Luporini, non so 
quanto consapevolmente, si 
apprestava a ritornare su Ile po
sizioni di partenza, all'esisten
zialismo laico della sua giova
nile, fondamentale esperienza 
tedesca. 

Addio caro Cesare, 
la tua lezione 
non la scorderemo 

NICOLA BADALONI 

C esare Luporini è slato il mio maestro Questa 
espressione non ha solo un significato banale. 
Allude al comportamento di lui verso di ine, ver
so i miei sforzi, verso l'amicizia che ne seguì, 
verso la comunanza di ideali, verso discussioni 

^^^•^"™ e diversità di valuta/ioni1 su tanti aspetti dell'esi
stenza Gli devo molto. Da lui ho ricevuto l'impulso a trasfor
mare il mio antifascismo in azione e, d'altro canto, a non la
sciarmi assorbire dalla politica, ad avere il senso di ciò che 
significa la ricerca critica nella cultura e nella vita di una na
zione. Questo lungo rapporto, determinante per la mia vita, 
spiega ora lo statò d'animo in cui mi trovo e la difficoltà di 
esprimere, al di là di ciò che provo, una valutazione della 
sua opera. 

Certo egli è stalo un intellettuale europeo, e voglio dire, 
con ciò, che fu non solo profondo conoscitore della filosofia 
tedesca, di quella francese, lettore dei classici antichi, mo
derni e contemporanei, non si limitò agli sludi, ma seppe 
anche «tradurli», per usare un'espressione di Gramsci, e ren
derli accessibili alla nostra cultura Di fronte a tante pappa
gallesche ripetizioni di oggi o in confronto allo spinto di suf
ficienza, che fu di Gentile o di Croce, la sua cultura cosmo
politica e stata da lui rivissuta entro quella nostra ricca tradi
zione di pensiero, di cui esplorò la ricchezza da Leonardo a 
Galilei, a Leopardi, a Labriola. Anche la nostra cultura non 
era, a suo giudizio, un blocco, tutto quanto accettabile: in 
essa era necessario prendere posizione critica e metterla in 
relazione con la cultura europea, per svilupparne i dati più 
ricchi e più profondi. 

Di qui il suo complesso rapporto con Eugenio Gann, una 
personalità cosi diversa dalla sua. ma con cui sentì sempre il 
bisogno di mantenere il contatto. Mi ricordo che uno dei 
suoi rimpianti fu l'impossibilità di associare Garin alla prima 
formula della rivista «Società», che fu poi cancellata, con 
grandissimo danno, per l'incomprensione dei gruppi più 
conservatori del Pei e. in parie, dello stesso Togliatti. 

In un convegno a lui dedicato che tenemmo a Firenze 
(cui partecipò anche Lucio Colletti, che rendeva così omag
gio al suo maggiore antagonista). Cesare mi disse che si n-
conosceva nel traccialo di storia intellettuale che avevo fatto 
di lui nel mio intervento a partire dal suo esistenzialismo 
(formatosi oltre che a contatto con Heidegger, anche con 
I etica materiale di Scheler) e del fraterno rapporto con Ar
turo Massolo. che gli servi a rompere il filo della sua dimesti
chezza con Gentile, da lui peraltro mai dimenticala (nel pic
colo istituto di filosofia di Pisa da lui fondato in cui campeg
giava, unico, il suo ritratto), fino alla scoperta di Marx da lui. 
fin da anni lontani, studialo con intenti critici, mai dogmatici 
e con impegno filologico. In questo quadro egli viene trac
ciando un discorso complesso con I.. Althusser di cui senti il 
dovere di fare tradurre le opere in italiano. Avvertiva la diffi
coltà di affidare esclusivamente al soggetto il compito di as
sumere coscienza della gravità dei problemi del nostro tem
po e di superare i limiti storici della società capitalistica, ma, 
a differenza di Althusser, comprendeva quanto fosse neces-
sano mutare la concezione slcssa delle soggettivila in quelle 
di individualità umane strutturate, e tuttavia praticamente e 
intellettualmente attive perché non mosse solo da forze e 
impulsi sotterranei, ma anche da sviluppate capacità criti
che. 

D i qui la continuità del suo impegno politico (an
che se non nascondeva la sua convinzione che 
un profondo impoverimento avesse deterioralo 
la cultura dei politici). li tecnicismo, l'ingegneria 
sociale sostituivano le grandi «figure» che la filo-

•"^^™— sofia aveva portato nella sua storia e che la scel
ta critica della società poteva trasformare pure in diversi 
contesti e situazioni stòriche in forze sociali operanti, non in 
soffocanti meccanismi, oggi rivelatisi anche sollecitaton di 
corruzione e di inefficienze. •. 

Antistoricista, egli riassunse in questa presa di posizione, 
ciò che di positivo doveva e poteva essere raccolto dal mon
do da Althusser simboleggiato, ma che <\nd<ivd assai oltre di 
lui, implicando un modo nuovo da condurre la ncerca slon-
ca e l'analisi della psiche umana. Dalla filosofia pretendeva 
molto, proprio sul piano teorico, cioè le assegnava il compi
to di individuare quei nuclei, entro cui realtà storica e simbo
lica si intrecciavano, per poi poter cooperare con le scienze 
a districarle analiticamente e quindi aprirle alle pratiche 
umane. Eppure fu grande storico della filosofia, anche se la 
cultura italiana ha lavolta soltovalutaio questi suoi approcci 
in direzione di Kant, di Voltaire, dell'idealismo tedesco e di 
Marx. 

Sono quasi emblematiche le sue antiche e ultime riflessio
ni su Leopardi, il poeta del materialismo, quasi a significare, 
contro tutto uno sviluppo di pensiero che comprende la fe
nomenologia, Sartre e anche l'agnosticismo della filosofia 
analitica, e dalla comprensione delle situazioni reali nella 
loro materialità poteva sprigionare una spintiialità profon
da, un complesso di ideali cui l'uomo poteva fare nfenmen-
lo. Ciò ci era suggerito, nell'atto slesso in cui lo studioso di 
Voltaire, invitava al dialogo e alla comprensione di altre vi
sioni del mondo. Proprio ìl materialismo gli suggeriva di rac
cogliere i fermenti più fecondi del pensiero contemporaneo, 
la ricchezza delle differenze, il rispetto della natura. 

In quella che credo sia stata la sua ultima intervista a l'U
nità, ha ncordato il suo incontro-scontro con le correnti dog
matiche del vecchio Pei, il suo dialogo tavolta tempestoso 
con Togliatti, i suoi scontri con Sereni e con Alleata. Certo 
egli lascia alla sinistra italiana una eredità di pensiero e di 
comportamenlo da ripensare e un modello di serietà per le 
giovani generazioni. In me come in altri suoi vecchi scolan, 
lascia un ricordo fatto di fraterna amicizia e di affettuosi am
monimenti e nell'animo un vuoto incolmabile unito ad una 
grande riconoscenza. La sua solitudine negli ultimi anni, 
che ha voluto ribadire disponendo il carattere privato delle 
sue esequie, e un invilo all'unità rivolto a chi créde nelle po
tenzialità delle forze di progresso che sono oggi dislocate 
ma che hanno la possibilità di ritrovarsi unite e diverse in un 
comune impegno volto a far rinascere la civiltà corrispon
dente ai bisogni del tempo. 

CiCre 
La nuova Skoda Formati ha il frontale 

ridisegnato, l'iniezione Bosch, un nuovo 
impianto frenante, una dotazione 
di serie molto ricca, l'accensione 

elettronica e, a richiesta cerchi in lega 
e portapacchi america. .. 
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Dustin Hoffman 
e Sharon Stone 
ospiti 
dei «Telegatti» 
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Un soggetto 
inedito 
dello scomparso 
Franco Brusati 
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È diventata drammatica la situazione del teatro diretto da Strehler 
Senza direzione artistica, in ritardo con il pagamento degli stipendi 
e il rischio di non usufruire dei finanziamenti per la stagione '93-'94 
Appello per la «salvezza» già firmato da esponenti del mondo culturale 

Così Piccolo, così fra 
Rischia di chiudere il Piccolo Teatro Se non sarà 
approvato celermente il nuovo statuto i finanzia
menti pubblici verranno tagliati E addio creatura di 
Giorgio Strehler e Paolo Grassi. Vicende giudiziarie, 
litigi tra soci fondatori, la necessita di cambiare una 
struttura organizzativa legata a vecchi giochi politi
ci È ora di cambiare lo invocano i lavoratori del 
teatro e molti intellettuali Arriverà un commissario7 

E L I S A B E T T A A Z Z A L I 

M MILANO Rischia di diven 
lare drammatica la vicenda del 
Piccolo Teatro E non si tratta 
nemmeno d i un fulmine a c ie l 
sereno semmai d i una lenta 
agonia d i una morte più volte 
scongiurata e mai chiaramen 
te annunciata come oggi Per 
che il tempo stringe Se non si 
fa presto il Piccolo volulo da 
Giorgio Strehler e da Paolo 
Grassi nel 1917 come esempio 
d i teatro pubbl ico permanen
te rischia d i chiudere 

La lista dei guai e lunga Un 
comunicato sindacale firmato 
Cgil-Cisl. tratteggia il quadro di 
una situazione drammatica la 
paralisi della dirigenza la con 
frapposizione tra gli Enti fon-
daton (Comune Provincia e 
Regione) e il Ministero del lo 
Spettacolo il ritardo nel paga
mento degli stipendi ai 50 di
pendenti il rischio di non ave
re più una lira d i f inanziamen
to pubbl ico e di non poter pro
grammare il cartellone della 
prossima stagione Come se 
non bastasse incombono la 
disavventura giudiziaria d i 
Strehler, coinvolto nella prc 
sunta (ruffa dei corsi Cec e 
I annosa questione della co
struzione del nuovo grande 
•Piccolo» teatro di vicende 
tangcnlizie 

•Il Piccolo non deve morire -
dice Gabriele Villa della Filis 
Cgil - ch iediamo che torni a vi
vere e che torni ad occuparsc 
ne chi d i dovere» A cosa 6 do
vuta la sua agon ia ' «Ad una si
tuazione di abbandono che si 
protrac ormai da mesi Strehler 
in aspettativa fino al 30 aprile e 
con poche speranze di rientro 
Nina Vinchi Grassi dimissio 
nana con le funzioni di dirct 
tore prò tempore ( f ino al rien
tro d i Strehler) un consigl io 
d amministrazione coinvolto 
nelle vicende giudi/lane» Inol 
tre si parla d i disastro ai botte
ghini e di sena crisi degli abbo 
namenti Insomma, I impresa 
Piccolo teatro non tira più Una 
crisi strutturale dovuta ad un 
model lo organizzativo e ge
stionale ormai obsoleto acu
tizzala dalle spiacevoli vicende 
giudiziarie d i Giorgio Strehler 
che f ino a qualche mese fa in 
carnava non solo 1 anima arti 
stica ma anche quella ammini 
strativa del teatro 

E propr io qui starebbe la 
questione degna del dottor 
Azzeccagarbugli II problema 

6 il nuovo statuto che j l i enti 
fondatori devono provvedere a 
sottoscrivere per essere in re 
gola con il decreto logno l i Se 
il consiglio d amministrazione 
non lo approverà entro il 30 
giugno il Piccolo perderà tutu i 
f inanziamenti pubblici per la 
prossima stagione 

Un dramma «Anche se - ri 
battono dall i Regione - e stata 
approvata una proroga fino al 
31 agosto Ma con le elczio 
ni » Secondo Gian Mano 
Maggi del consiglio d ammini 
slrazione le bozze del lo statu
to sono già pronte «Bastcrcb 
be qualche ritocco» dice -Si 
tratta di trovare una formula un 
pò meno drastica sul finanzia 
mento Comunque il problema 
verrà affrontato nella seduta di 
oggi» 

Ma non e cosi semplice Gli 
enti locali contestano Sia la fi 
gura del direttore unico del 
teatro prevista da l o g n o l i e 
che ha già causato tanti guai 
Sia I imposizione del ' inanzia 
mento che andrebbe contro 
I autonomia degli enti locali 
Nonostante I attrito i tre soci 
fondatori hanno già deciso d i 
stanziare ciascuno un mil iardo 
e mezzo «In accordo con Co 
mune e Provincia chiediamo al 
ministro - spiega Marilena 
Adamo presidente della com 
missione cultura r e g i o n a l e - d i 
emendare il decreto ' lognol i 
d i scindere la funzione del d i 
rettore artistico da quella del 
direttore ammin strativo» In 
somma si invoca la figura d i 
un sovrintendente come regl i 
enti linci A ognuno il suo me 
stiere 

Il cambiamento e caldeggia 
to anche dai lavoratori che 
chiedono il ritorno di Strehler 
come regista ma non come 
amministratore «Crediamo 
che sia necevsano il suo con 
tributo artistico ma lui ha det 
to pubblicamente che tornerà 
dall esilio volontario solo se 
sarà scagionalo dall inchiesta 
in corso (oggi riprende il prò 
cesso a Milano ndr)» E chic 
dono che il consiglio d i ammi 
n i t raz ione nomini finalmente 
un nuovo segretario generale 
«Ci sono forze che vogl iono di 
struggere il nostro teatro - ae 
e u s a n o - n o i insieme al sinda 
calo lo vogliamo costruire su 
basi nuove • 

Per il r innovamento si inobi 
lita anche il mondo della cui 

tura milanese, chiedendo i 
gran voce I intervento delle au 
Ionia «Non lasciate morire i 
Piccolo» questo in estrema 
sintesi 1 appello sottoscritto ol 
tre che dai lavoratori del tea 
tro da intellettuali come Rosei 
l inaArchinto Gillo Dorfles En 
zo Biagi Vittorio Spinazzola 
Eva Cantarella Corrado Stala 
no Ugo Voll i f ranco Quadri 
Carlo Caslellanela, Luigi Man 
coni Nando elalla <" diesa 
Giampiero Borghini Guido 
Martinolti rcrnanda Pivano 
Camilla Cederna Salvatore-
Veca T da altri elle via via si 
stanno aggiungendo pc r testi 
moniare clic e ora di cambia 
re 

Per lo scrittore Corr u lo Sta 
lano «occorre tutelare i lavora 
lori e il patr imonio di una citta 
cosi faticosamente acquisito in 
tanti anni» Pai articolato i1 di 
scorso di Ugo Volli docente 
universitario nonché crit ico 
teatrale «Al cuore della vieen 
da - dice e e la paralisi Un 
teatro che non e in condizioni 
d i funzionare Non possi imo 
più tacere Adesso occorre in 
lervenire Come"' «Chiedendo 
a Strehler d i tornare a fare il re 
gista e nominando un com 
mivsuno una sorta di Paolo 
Grassi della situazione un tee 
luco al di sopra delle parti e 
non coinvolto ne i giocluni del 
la politica culturale 

Ma con quella sala 
di via Rovello 
siamo tutti in debito 

Giorgio 
Strehler 
Inailo 
il cantiere 
«permanente • 
per il nuovo 
Piccolo 
Teatro 

N I C O L A F A N O 

M II Ix Ilo del teatro sta nella fin 
zione Si fa finta sempre e dovun 
que in piati a come sul palcosccm 
co gli attori [ ingoilo di esse re perso 
naggi gli spettatori f ingono di erede 
re che gli allori suino personaggi I 
non solo i potè liti Ira i teatranti fari 
no flutti di non contare nulla mentre 
i ck boli fanno finta di avere in mano 
tutte le leve del potere 

I") i qualche tempo pcrcsempio i 
teatranti tingono eli non essere ulte 
ressati i l lesort i de I Piccolo Icat ioc l i 
Milano fingono di non essere tull i 
un pò in debito nei confronti degli 
stimoli creativi .calumi d illa sala di 
via Rovel o fingono di ciedere che 
le sorti del te itro italiano siano indi 
pendenti da quelle del teatro di 
Strehler hn l l an lo il Piccolo di Mil i 
no affront i in issolui i solitudine 
una crisi gravissima tanto grave che 
qualcuno tenie icklirittur t per la sua 
sopravvivi nza poiché le se idenze 

ministeriali (si quelle dettale dal mi 
mstero del Purismo appena «abro 
gato dagli elettori) impongono co 
munque vi ne ol i e staccati 

Ma la sua sopravvivenza in realta 
il Piccolo di Milano la sta rischiando 
sul terreno del disinteresse generale 
non una voce si e levata per nehi i 
mare I attenzione sul futuro di una 
delle più importanti istituzioni cul lu 
rali italiane Ognuno piuttosto ha 
col to I oee isione di questa crisi per 
lavorire i propri affari chi sperando 
di prendere il posto di Strehler o d i i 
responsabili amministrativi del Pie 
colo chi sperando in una rapida de 
cadenza del Piccolo per dar corpo ti 
nuove eventuali istituzioni teatrali 
dal supposto rilievo «nazionale o 
-europeo 

Lcco 11 crisi del Piccolo di Milano 
affonda le proprie radici soprattutto 
fuori da vai Rovello essa ha origine 

n un costume proposto con forza 
dai burocrati del teatro italiano e or 
mai diffuso a ogni livello quelcostu 
un che nega al lavoro scenico la sua 
secolare matrice culturale e artigia 
naie per accreditarne solo una prc 
sunta managerialità una malintesa 
vocazione al profitto Cosicché i tea 
trunti si sono sempre di più convinti 
che la scena sia luogo di scontri di 
potere piuttosto elle di creazione ar 
tistic ì invaso da manager dell ulti 
ma ora il te Uro Mali i n o ha inventato 
un gioco di potere intorno ai destini 
di via Rovello Destini sia ben elua 
ro che non possono essere messi in 
secondo piano con la motiv mon i -
clic i n fondo ci sono cose più sene 
di cui intcrc-ssursi ora come ora 
pere h i 1 identi t t d i una cultura n i 
zonale (quel l identità che ha fon 
dato se stessi inci le e sopri t tut to 
sugli spelt leoli di Strehler e del Pie 
co lo) e una cosa senssim i 

lean Michael 
Jane 
con la moglie 
Charlotte 
Rampling 

Il musicista francese presto in Italia 

Jarre, geometria 
della musica 

D I E G O P E R U G I N I 

• • PARICI Vedremo cose 
con questi occhi che no urna 
ni non possiamo m a n c h e im 
magni ire navi da battut i la in 
f iamme al largo de bastioni 
d Orione e balenare i raggi B 
nel! oscurila alle porle del 
lannahauser S i remo parte 
di uno spettacolo per lo spelta 
colo e li c i camberanno il co 
lo re della pelle sentiremo il 
suono delle idee ascolti rmo i 
colon del nuovo» Ce I hanno 
messa tutta (compres i ld ella 
/ or i ' ' da Biade RUIUH r) |x r 

descrivere I ì<k n di questo 
nuovn creazione di . W n Mi 
che! 'arre L per superare la 
vaghev/a delle p irole giornali 
sii di tutto il mondo si danno 
convegno in un affollatissima 
confcren/a stampa ne Ila e ipi 
t ile frane « se La se de e I impo 
nente p i l a / / o dell bnesco 
dal l aienitettum inni Sessanta 
qui si present i I ult imo sjxMta 
eo lod i Jc in Michel lane 

Lui e un mu^icist i di qu i Ih i 
tutto tondo che hanno d i t o 
della multimedialità la b ise 
del proprio lavoro pochi spet 
laeoli sei in dieci anni eventi 
che utilizzano le tecnologie 
più avanzate per creare qual 
cosa di grande e magnifico 
Music I immagini movimento 
concentrati in date esclusive e 
importanti per un pubb l i co \a 
stissimo b isti pensare il con 
certo tenuto nella Place de la 
Concorde il 11 luglio del 1979 
per i duecento anni della Rivo 
luzione I rancese O quello per 
i J"5 anni della Nasa tenutosi a 
Houston nel l ()86 E ancora il 
più recente a V iris l a IX. leu 
se acclamato da oltre due mi 
Noni di spettatori nel 19*30 T r i 
poco invece sarà I ì volta di 
Lurufx* eri concert un giro di 
spettacoli coprodott i da l l i 
Sw iteli (che a luglio metter i 
in vendita il suo primo model 
lo con s\etjlia musicale studi i 
I i dal lo stesso Jarre) che co 
ininccranno il 27 luglio da Le 
Moni Saint Michel per poi tot 
ciré i! resto dell Europa In Ila 
ha Jarre suonerà in settembre 
a Milano e Roma forse anche 
i Venevi i II rnusicist i france 

si verrà a fine mese insignito 
della e i n c i d i imbasciatoredi 
buona volontà ck II Une sco un 
riconoscimento che anticipa 
I inno della to l le ra l i / ì 1 W ) 
indetto dall Unesco di e ui Jar 

re sarà una sorta di prestigioso 
«testimonial» «Il progetto turo 
fxj in corta rto ~ spicca Jarre -
e I avMo di utta una sene di 
concerti che si prulr irranno li 
no al 4 5 ' toccheranno anche 
il resto del m o r d o perconelu 
dcrsi m luoghi simbolici del 
pianeta dove I intolleranza e 
più tangibile lJer mtol ler inza 
intendo ingiustizia situazioni 
negative cont ro ] uomo e lana 
'tira Per quest anno farò ver ' i 
concerti in fu ropa toccando 
v i n e città e paesi ho sempre 
prc f< rito non m d ir * ne Ile s ile 
di spot* i t o l o tradizior a' con 
strutture prefabriccate A m o 
suonare ali aperto sotto il eie 
Io stellato la novità e la volon 
ta di integrire ambiente urna 
nistica architettura e natura 
dei vari luoghi per creare un 
vero e proprio p ìesaggio avidi 
visivo dove la musica tiene le 
h 1 del discorso F poi t è l i 
de ì di tar partecipare tutti gì 
spt tt i ton permettendo a 
ognuno di vedere t_ godere 
dello spettacolo anche se non 
si trova nelle prime file» 

Per questo Jarre ha mobilita 
to un ìppar i to scenico da far 
rabbrividire la re alizzavione in 
scena di una citta immagin ina 
di l ung i 150 metri e alta 2rj 
composta d i modul i e schermi 
di grandezza variabile C poi 
300 laser migliaia di lampade 
e f i n 'uochi d arti l icio vedibil i 
1 disianza di chilome tri il lutto 
coinvolgendo un personale 
cosmopo l i t i di oltre duecento 
e lomenti Particolarmente sug 
gestivi saranno i dodici seller 
mi giganti d ili aspetto di p i 
I izzi venti proiettori automati 
ci r iprodurranno immagini 
evocative Inscena larrc scine 
rera sette musicisti cui si ag 
giungeranno via via un centi 
naio di coristi f iguran'i e altri 
personaggi Una fattiva .o l la 
bora/ ione e1" prevista con gli 
e nti loc i l i d i ogni paese toee t 
to dal tour «Con questo s|x jtta 
colo voglio leni ire di ntrov ire 
cordialità e conviviali! i col 
pubbl ico jx.r trasmettere emo 
zioni 11 terna guida e quello 
del tempo come nel mio im 
intuente a lbum ChronoUtyf 
un argomento su cui lavoro d ì 
mol 'o Quindi non v i ra solo 
un i performance di suoni e lu 
ci m i il desiderio di esprimere 
la nostra vita scai dita da ève n 
ti storici e non solo 

Dopo la «truffa» a Sting riesplodono le polemiche fra musica e iniziative umanitarie 

Rock, quanto costa la solidarietà 
A L B A S O L A R O 

• • E cosi Sting ha scoperto 
che le noDili cause non sono 
solo nobil i ma anche lucrative 
Lo ha scoperto a sue spese 
anzi a spese della Rain Foresi 
Foundation a cui o.\cv,\ eluto 
vita per combattere il clisbo 
scamento selvaggio delle fore
ste amazzoniche Ha tenuto 
concerti venduto magliette 
propagandato in tutti i modi la 
sua campagna si e recato lag
giù per incontrare il capo indio 
Kaoni si e fatto fotografare ab
bracciato a lui era diventato il 
b iondo paladino delle tribù 
schiacciate dagli interessi delle 
mult inazionali E ora si e sco 
peno improvvisamente "tradi
to» nei suoi ideali Da ch i 7 Ma 
dagli stessi indios Che intanto 
vendevano illegalmente e a 
peso d'oro alle ricche imprese 
occidentali il prezioso legno 
delle loro foreste Un businevs 
da M mil iardi ali anno Un 
brusco risveglio per Sting 

•Gli indios - accusa adesso 
il musicista inglese - vedono 
I uomo bianco soltanto come 
fonte di guadagno e in modo 

del tutto secondano come 
amico» E perché dovrebbe es 
sere a l t r iment i ' Il mito del 
buon selvaggio e tramontato 
da un pezzo e al terzo mondo 
siamo stati proprio noi ad inse 
gnare il valore del denaro A 
Sting gli indios replicano il suo 
idealismo non ci e servito le 
battaglie costano e lui non ha 
portato i soldi e gli aiuti che 
aveva promesso Cosa effetti 
vamcnle vera a giudicare dal 
la contabil i ta della Fondazio 
ne Certo la Rain Forest Foun 
dat ion ha fatto bene ali imma 
gine d i Sting ma questa e 
un altra storia O n o ' 

Le vie del rock sono lastrica
te di grandi ideali E Sting non 
e il pr imo a disilludersi strada 
facendo Avrebbe potuto (arsi 
consigliare da Bob Geldof ve 
terano delle battaglie umanita
rie che dopo essere riuscito a 
mobil i tare tutto il gran circo 
del rock n roll e ad organizzare 
il megaconcerto -Live Aid» per 
la fame nel terzo mondo ha 
poi scope to che le casse di ci 
bo che venivano mandate in 

Africa con i soldi raccolti se ne 
stavano i marcire sulle ban 
clune dei porti Colpa della bu 
rocraziu O dei troppi interessi 
in gioco Fatto sta che a Geldof 
e rimasto giusto il titolo di ba 
ronetlo come consolazione e 
una spaventosa bolletta elei le 
le fono 

h finita I era del romantici 
sino ecologico fanno sapere a 
Sting gli indios elell Amazzo 
ma l-a coppia reale del pop 
britannico l'aul McCartnev e 
la sua gentile consorte I inda 
per esempio appoggiano da 
molt i anni un organizzazione 
chiamata Amici della ' lerra 
Cercano di farlo senza bi t tere 
troppo la grancassa perche 
non sarebbe fine loro sono se 
riamente preoccupati per le 
sorti del pianeta Ma da qual 
che tempo alla tv inglese pas 
sano degli allegri spot in cui 
Linda pubblicizza una nuova 
linea d salse e d i prodott i a 
coltivazione biologica Marca 
«Linda McCartnev Fara certo 
molto bene alla causa degli 
Amici della Terra II fatto è elic
la musica dovrebbe proprio (a 
re a meno di tutte queste "gin 

ste cause» e he si risolvono nel 
migliore dei casi in un opera 
zione di maquillage delle co 
scienze Lo sa bene ad escili 
pio Antonel lo Venduti investi 
to qual ' he mese fa dalle aed i 
se di aver devoluto alla conni 
iuta eli Don Mazzi solo le bri 
ciolc del ' incasso del suo 
concerto di S Siro la vice nda 
poi si e chiarita V K ne però in 

Sting 
«truffato» 
dagli 
indigeni 
della 
foresta 
amazzonica 

mente il concertane contro il 
razzismo che lo stesso Vendilt i 
tenne al Circo Massimo di Ro 
ina sponsorizzato dalla giunta 
Carraro Venduti accettò di far 
lo perche si trattava di un prò 
getto concreto non di mera 
solidarietà a parole Sarebbe 
bello sapere se poi quel prò 
getto si i concretizzalo dawe 

Dal 4 al 13 maggio al Teatro Eliseo il nuovo recital della Sastri 

Lina, «rossa» napoletana 
E L E O N O R A M A R T E L L I 

M ROMA «Quando recito io 
rec i lo lu l to Ma quando canto 
e mio solo in napoletano Li 
mi rosvj in programma ali Lli 
seo dal A al 13 maggio sarà 
cosi un concerto di tradizionali 
canzoni napoletane elegante 
in un tailleur primaverile i ca 
pelli scarmigliati come seni 
lire Lina Sastri ha esordito in 
tono leggero suggerendo che 
le conferenze slnmpa andreb 
bcro fatte dopo aver visto lo 
spettacolo j>crche cosi »i gior 
nahsli sanno di che cosa si par 
la e pure io Un modo per 
confessare che I allestimento 
del recital e ancora in pieno 
larsi e la scaletta ancora tutta 
da definire Che dire a l lora ' 
Quel e he e c i rto e che vedre 
mo una Sastn già conosciuta e 
molto amata dal pubbl ico 
Quella e he canta appassiona 
lamento con tutta I anima la 
sua Napoli drammatica e tene 
ra Passionale e forte «Canto le 
canzoni che conosco e he ho 
sempre cantato che cantava 
mia madre e che ho sempre 
iscoltato nei vicoli della mia 

inf uizia Le canzoni di str ida 
senza paura senza raffinatez 
ze Ale uni titoli Canzoni ap 
fxiwuriatn pappatore Riigfir 
dillo C la differenza con gli al 
tri se pur rari recital i l l o r i ' 
«l<a difierenza - spiega Lina 
Sastn - fra un concerto e 1 altro 
non s'a mai in un idea da so 
vrapporre alle canzoni Mai 
Sta piuttosto nel colore che si 
da loro L la mia sensibilità o 
I umore de I momento ch i mi 
fa cantare un i canzone solo 
per due strofe o fino alla fine 
ehe mi fa collaborare con I 
nusicisli e chiedere loro d i 

usare certi slrunicnti invece 
che altri» Cosi se si da retta al 
suggerimento del titolo questo 
concerto promette emozioni 
particolarmente forti vitali ap 
passionate al -rosso- Niente 
di ideologico assicura la Sa 
stri «Non perd io io non abbia 
le mie idee politiche anzi Ma 
non amo che in un momento 
cosi difficile per il p iese - ha 
spiegato - vi sia una strunien 
t ìlizzazione commerciale del 
la politica 

I in i «rossa s ira accompugn ì 
ta da otto musicisti mentre ic 
e ulto i le i sulla sce n i ci sar i 
Ruben Celiberti cintante ( 
ballerino argentino elle dai i 
zora e introdurr ì i motivi de I 
suo paese Sullo spettaeolo e 
sulle «tante piccole sorprese 
promesse nessuna anticipa 
zione I ranne una «Farò una 
piccola puntala nella musica 
argentina e spagnola ha det 
tei la Sistri - Perche ' Per puro 
e iso Anni fa sentii in un b ir di 
Rueiios Air< sun motivo e he mi 
colpi molto I l o chiesto i Ru 
ben se lo eonejscevo Mi ha 
del lo di si s,| [rxtiu di Mentili 
la\ che ho messo in re |x*rtono 
assieme ad altre due o t rt cal i 
zoili» Ui napoletanissimu Sa 
stri pensa forse id un incursio 
n i in territorio non parte no 
pe'o' «Assolutamente no - è1 

stata la risposta - Per me- e in 
tare e un inculo d i essere nalu 
ruk e pi r di più exlio impa r i 
re h. per questo ehe non so 
guidare L pc r questo canto k 
canzoni napoletane perche 
sono quelle che conosco Ali ì 
music i come s|x*ltucolo mi 

sono ìwicmat i d i poco e in 
pò [lei e iso proprio perche 
mi e 'uedev ino sempre di can 
1 ire Ed io allora mi sono dell ì 
perche no'» Ed e stato un 
grande successo Un successo 
tale da giustilicare perfino I ni 
tima aspirazione confessai i 
con una p zzico di timore «di 
diventare per la canzone na 
poletana un punto di nlen 
menlo internazion ile come lo 
fu lulie'V Greco pc r I i canzo 
ne francese» Ma Lin ì Sastn ri 
ni ine pnm ì di lutto ittnce 
«Anche per cantare io ho biso 
gno dell ì sec n ì - spicg i - non 
so essere una cantante se non 
i l i interno d i uno spettacolo 
Ma e e una grande differenza 
Ira recitare e cantare Quando 
si recita si e spiali dal pubbl ico 
Si impersona un personaggio 
ehe vive ali interno di una sto 
ria ed il pubbl ico attraverso la 
l i m o s i quarta parete vi spia 
Quandos ic iuta invece sic se 
stessi Siamo noi in prima per 
sona che ei rivolgiamo diretta 
mente al pubbl ico L tutto mol 
to diverso Un fatto che mi ha 
creato qualche insicurezza in 
più 
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FINANZA E IMPRESA 

• PREZZI PETROUFERI. Non ci 
sarà la tanto attesa liberalizzazione dei 
prezzi petrohlen, che doveva entrare 
in vigore con il primo maggio II Cipe 
ha approvato ieri una delibera che 
proroga l'attuale regime di sorveglian
za «fino a successivo provvedimento» 
Ad annunciarlo è stato il direttore ge
nerale delle fonti di energia del mini
stero dell'Industria, Giuseppe Gatti «In 
una situazione politica che vede un 
governo dimissionano - ha sottolinea
to Gatti - e un altro non ancora nel pie
no dei poten non si poteva agire diver
samente Mi auguro comunque entro 
che al massimo entro settembre, si 
possa portare a termine II processo di 
liberalizzazione dei prezzi» 
• ITALCABLE. La Italcable, gruppo 
In/Stet, tramite la propria controllata 
Tmi, Telemedia International, ha sigla
to un contratto per la fornitura alla Via
le! società statunitense di telecomuni
cazioni che opera nell'ambito dei ser
vizi a valore aggiunto, di una rete pri

vata virtuale europea II contratto (.neri-
nale del valore complessivo supenore 
ai 70 miliardi 
• BAYER. La Bayer ag nell'ambito 
della sua strategia di ristrutturazione 
delle attività intemazionali nel campo 
della ceramica ha concluso un accor
do preliminare con la Ferro corp di 
Cleveland leader mondiale del settore 
Tale accordo prevede che a far data 
dal 31 5 19931 attivila nel settore cera
mico della Bayer spa venga ceduta alla 
Ferro Italia srl consociata italiana del
la Ferro corp 
• SELECO. Si chiama «Interprete» 
ed è un traduttore multilingue con cin
que dizionari linguistici incorporati in
glese, francese, tedesco spagnolo e 
italiano, prodotto dalla Seleco di Por
denone, industria leader nel settore 
dell elettronica civile presentate uffi
cialmente ieri II traduttore ha imma
gazzinate 62 500 parole e 1 500 frasi 
ed è stato concepito in funzione del-
l'unificazione europea 

"la Borsa 
In gran fermento i telefonici 
La bestia nera è Montedison 

28 
Wnuli'di 

ipnk \m\ 

• i MILANO II giorno dopo 
I incarico a Ciampi salutato 
dalle ovazioni dei mercati e 
degli ambienti finanziari e 
mentre è viva l'attesa per le in 
dica/ioni sul nuovo governo i 
prezzi in chiusura sono appar
si un pò meno pimpanti nspet-
to al finale infuocato di lunedi 

Comunque sia Fiat 
(+ 0 66%) che Generali 
(+ 1 17%) consolidano il su 
peramento delle vette delle 
7000 lire e delle 38mila lire 
mentre fatto decisivo il volu
me degli scambi continua a 
mantenersi a livelli molto co
spicui ciò che ha reso la fissa
zione dei prezzi alle «grida» 
piuttosto laboriosa e lenta 

C è però un neo vistoso, I ul 

tenore caduta del prezzo delle 
Montedison che hanno perso 
anche ieri in chiusura il 3 44% 
e un altro punto nel dopolisti 
no scendendo a 1135 lire 11 
Mib che alle 11 segnava un 
rialzo dell I 5X> migliorava 
nella prima fase per poi perde
re gradualmente terreno in 
concomitanza con un peggio
ramento dei dopolistmi scen 
dendo a poco più di metà se 
duta leggermente sotto I VX. 

Ma i veri protagonisti della 
seduta di ieri sono stati i titoli 
telefonici con le Stet che han
no fatto un balzo del 4 62% se
guite a ruota sul telematico 
dalle Sip f> 3 33-..) mentre le 
Italcable sono state rinviate 
per eccesso di rialzo e le Sirti 

hanno messo a segno un au 
mento del 2 86' Tra i titoli gui
da da segnalare la flessione 
delle Olivetti dell 1 56°. a 1890 
lire Oltre a Italcable ci sono 
stati anche i rinvìi per eccesso 
di nalzo delle limpar e delle 
Danieli 

Molto attivo anche il merca 
to dei «blocchi» Il favore dei 
mercati finanziari verso Oam 
pi è dettato sopratutto dalla 
convinzione che esso porrà 
mano vigorosamente al cosid 
detto risanamento del debito 
pubblico (lasciando indenni 
le agevolazioni borsistiche) 
non perchè il personaggio ab
bia mai guardato benevolmen
te la Borsa cui non ha mai ri 
sparmiato severe critiche 

• /?G 

CAMB! 

Ojrjl 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

RESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

1464 16 

929 63 

275 24 

82-40 

4519 

2330 21 

13 384 

1032 92 

12 588 

24125 

202 93 

6 835 

10 013 

1815 66 

1156 52 

13212 

219% 

27304 

106152 

Proc 

1467 58 

934 47 

276 80 

83173 

45 41 

233712 

13 305 

•036 89 

12 655 

244 45 

203 72 

6 661 

10 054 

1825 67 

1167 25 

132 82 

220 99 

273 09 

1052 25 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA AGF) MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POPLOOI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGII2AR 

BI2AR LG92 

chius 

96000 

9130 

1SO10 

15200 

47100 

6800 

96700 

8700 

6700 

13700 

15800 

5170 

9800 

68600 

7000 

2760 

4840 

1170 

1170 

prec 

96000 

9110 

15010 

15200 

46100 

7350 

96600 

8500 

6790 

13750 

15800 

5150 

9699 

68600 

7000 

2780 

4850 

1170 

1170 

Var % 

0 0 0 

0 22 

0 0 0 

0 0 0 

2 17 

7 4 8 

0 10 

2 35 

1 33 

-0 36 

0 0 0 

0 39 

1 04 

0 00 

0 00 

-0 72 

0 21 

0 00 

0 00 

CALZVARESE 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

C R A G R A R B S 

CRBERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FCRROVIENO 

FRETTE 

1FISPRIV 

INVEUROP 

IT „L INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 

NÉDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

280 

67 5 

85 

5200 

10550 

12020 

12090 

4810 

3990 

-010 

810 

650 

180000 

3285 

1849 

1300 

2999 

1370 

208 

5150 

-80 

66 5 

•00 5 

5180 

10480 

12000 

12090 

4700 

3930 

7010 

810 

630 

175000 

3285 

981 

1300 

2999 

1370 

201 

5150 

0 0 0 

1 so 
15 42 

0 39 

0 67 

0 1 7 

0 00 

234 

i 53 

0 0 0 

0 0 0 

3 1 / 

2 8 6 

0 0 0 

99° 75 

000 

0 00 

0 00 

348 

0 00 

lllllll 
MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

A U M E N T A R ! AGRICOLE 

FERRARESI 

ZIGNAGO 

28100 

5100 

8 7 5 

0 0 0 

A S S I C U R A T I V I 

FATA ASS 

GENERALI AS 

L ABEILLE 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOYD ADRIA 

L L O V D R N C 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIR I 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

16350 

38440 

83500 

11350 

13580 

5210 

2620 

12800 

9940 

12950 

5890 

18700 

8449 

9SO0 

27150 

12490 

1130O 

13030 

7242 

7100 

-091 

1 17 

-0 48 

-0 28 

-0 91 

•0 78 

0 0 4 

0 39 

1 72 

1 5 7 

1 9 0 

3 89 

1 19 

0 0 0 

3 2 3 

120 
1 4 4 

1 0 1 

2 00 

1 4 3 

B A N C A R I ! 

B C A A G R M I 

BCALEGNANO 

BCA DI ROMA 

BCA MERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

B POP-BER6A 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

LARIANO 

B SAROEGN R 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 

INTERBAN PR 

MEOIOBANCA 

S PAOLO TO 

7990 

5345 

2020 

7140 

1375 

880 

•4040 

15800 

4480 

2525 

3251 

5085 

12700 

4630 

2744 

2515 

22050 

15650 

11700 

-0 75 

0 3 8 

0 45 

156 

-517 

0 0 0 

0 0 0 

128 

1 8 0 

0 0 0 

2 2 3 

0 73 

-0 39 

1 3 1 

2 7 7 

2 24 

-1 12 

162 

2 1 8 

CARTAMI IDrrOMAU 
BURGO 

BURQOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L ESPRESSSO 

MONDADORI E 

MONO EDRNC 

POLIGRAFICI 

7400 

7100 

7100 

3330 

4449 

S550 

11080 

8750 

5300 

2 9 2 

0 71 

1 15 

-0 60 

0 8 6 

1 0 9 

0 0 0 

•3 43 

•0 93 

CIMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEM R P 

2670 

4250 

5610 

1S51 

3485 

5460 

5350 

1542 

8410 

5400 

-0 37 

0 71 

0 1 8 

-2 45 

131 

0 1 8 

0 7 5 

0 1 3 

2 69 

1 5 0 

C H I M I C H E IDROCARBURI 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO RP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FABMICONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

1340 

740 

8500 

1345 

1720 

3450 

951 

1527 

1355 

1450 

3345 

855 

678 

486 

1970 

1102 

3 0 8 

0 0 0 

0 0 0 

-581 

1 18 

0 5 8 

-7 58 

0 0 0 

3 4 4 

0 0 0 

- 0 4 5 

1 7 9 

0 0 0 

1 2 5 

3 8 8 

1 10 

CENTROB-BAQM9885% 

CENTR08-SAF988 75V. 

CENTROB-SAFFI96875% 

CENTROB-VALT9410V. 

CIGA-»W5CV9% 

EUROMOBIL-WCV10'/. 

FINMECC-89793CVt% 

IMW6/W28IN0 

IMW67W30COIND 

IMI-86/93J0PCOIND "•' 

IMI-NP1GN93WINO ' 

1015 

915 

911 

103 

82,5 

995 

103 5 

122 

10225 

906 

80,2 

107 8 

84 05 

995 

104 

995 

1005 

10005 

1238 

RECORDATI 

RECORD RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SA IAGRIPO 
SNIA BPD 

S N I A R I N C 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

9050 

4800 

4825 

3323 

4790 

1255 

670 

1043 

644 

1070 

509 

1861 

6530 

9600 

2500 

2 6 9 

3 2 3 

147 

0 70 

0 0 0 

2 45 

3 0 8 

•3 87 

•0 77 

0 9 4 

2 21 

-4 56 

•0 91 

-0 83 

4 17 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASC R NC 

STANDA 

STANDA RI P 

9649 

4250 

4340 

29950 

8050 

3 9 8 

131 

3 3 6 

153 

190 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALI A CA 

ALITALIA PR 

A L I T A L R N C 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

ITALCABLE 

I T A L C A B R P 

NALNAV ITA 

SIRTI 

960 

676 

749 

9200 

928 

7710 

3499 

1815 

8380 

4580 

430 

9360 

105 

2 42 

2 8 8 

0 0 0 

2 4 3 

0 13 

142 

0 8 3 

3 07 

2 92 

-0 23 

2 8 6 

•UIIHUIICNICHI 
ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

GEWISS 

SAES GETTER 

2902 

4899 

3315 

10900 

5780 

182 

- 1 0 1 

•4 19 

2 8 3 

•4 78 

F I N A N Z I A R I ! 

AVIR FINANZ 

8ASTOGI SPA 
BONS1RPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIDESPA 

COMAUFINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FERRTO-NOR 

FIDIS 

F IMPARRNC 

FIMPARSPA 

FI AGR R NC 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTESPA 

FINARTE RI 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FINREX 

FINREX R NC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GIM 

GIMRI 

4570 

92 

6550 

15850 

3400 

310 

5890 

4180 

2885 

502 

1048 

1850 

450 

1955 

25150 

1B61 

911 

579 

3970 

200 

420 

4850 

6190 

681 

610 

3750 

810 

1825 

620 

1630 

1610 

944 

730 

2180 

2955 

220 

360 

20795 

1180 

1151 

1274 

1067 

2800 

1386 

0 8 8 

2 22 

-3 68 

-3 29 

•0 44 

-190 

-0 67 

-0 48 

5 0 9 

-3 28 

0 0 0 

0 0 0 

7 14 

-0 26 

6 1 2 

0 59 

•8 44 

0 0 0 

-0 50 

11 11 

8 6 0 

136 

0 1 6 

0 0 0 

-7 58 

•4 34 

0 0 0 

0 2 7 

0 81 

•2 40 

•9 55 

- 0 1 1 

4 2 9 

3 3 2 

0 0 0 

-2 65 

-2 70 

2 4 4 

-0 67 

0 0 0 

-0 47 

162 

-311 

0 80 

CONVERTIBILI 

MAQNMAR-9JC06% 

ME0IOB-CIRRISCO7% 

ME0IOB-ITALMOBCO7% 

OPERE 8AV-a7/93CVt% 

PACCHETTI-90rt5CO10% 

niNASCENTE-MCOS.5% 

EURMET-LMI94CV10% 

IRI.ANSTRAS05CV81/. 

ITALQAS-90«XCV10y. 

MEDIO B R0MA-94EXW7% 

MEDIOB-BARLMCV6% 

107 9 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

90 

9175 

95 

107 8 

94 5 

979 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBIUA 

ITALM RI NC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

M.TTEL 

MONTEDISON 

MONTEDDRNC 

MONTEDRCV 

PART R NC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

15095 

5840 

3000 

1735 
721 

7350 

43400 

21780 

350 

227 

1050 

1150 

670 

1320 
711 

1524 

3660 

1340 

5150 

921 

920 

5490 

966 

435 

330 

4260 

805 
530 

489 

2730 

1725 

3375 

2670 

2285 

1665 

614 

2498 

4950 

1430 

0 4 3 

139 

1 18 

0 87 

1 55 

1 94 

-0 23 

-0 09 

0 0 0 
-0 44 

5 0 0 

•3 44 

•3 87 

1 54 

-0 56 

0 39 

•0 81 

•0 59 

•4 63 

-4 46 

0 0 0 

0 4 6 

0 92 

1 16 

0 30 

0 4 7 

•0 12 
•167 

0 00 

0 92 
1 17 

•2 46 

4 62 

3 86 

0 0 0 

•0,16 

1-96 

-100 

0 3 5 

IMMOBIL IARI E D I L I Z I ! 

AEOES 

AEDES RI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

C A L T A G R N C 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMP R 

DEL FAVERO 

GABÉTTIHOL 

GIFIM SPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIINO 

VIANINILAV 

13820 

5130 

2886 

11560 

1910 

1499 

2775 

1579 

1715 

1463 

1492 

1240 

6140 

17400 

45200 

1410 

758 

2570 

3 0 6 

0 20 

2 70 
4 14 

0 5 3 

0 6 0 

2 74 

3 5 4 

0 8 8 

0 21 

0 8 8 
1 72 

182 

0 0 0 

-1 53 

4 4 4 

-0 26 

138 

M E C C A N I C H E 

A U T O M O B I L I S T I C H E 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

G ILARORP 

IND SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODHIOUEZ 

SAFILO RISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

10850 

5400 

2900 

8165 

7035 

1249 

11490 

3380 

2450 

1258 

1205 

865 

899 

4350 

3368 

1210 

1022 

1435 

1890 

1700 

1448 

8449 

9110 

7300 

42000 

4870 

12010 

8500 

2875 

0 0 0 

1 5 0 

-3 97 

-0 06 

0 6 6 

•0 08 

2 5 0 
-1 74 

0 0 0 

•0 94 

0 42 

2 1 3 

0 5 6 

1 16 

•OSO 

0 8 3 

0 0 0 

0 0 0 

-156 

-2 80 

126 

-0 60 

0 11 

0 69 

0 0 0 

•0 21 

0 0 0 

-0 20 

1 41 

MEDIOB-CIRRISC07'/. 

MEOIOB-FTOSI97CV7% 

MEOIOB-ITALCEM EXW2V. 

MEDIOB-ITALG95CV6% 

MEOIOB-PIR96CV8 5'/. 

MEOIOB-SIC95CVEXW5% 

M£DI0B-SNIAFIBRE8% 

MEDI0B-UNICEMCV7V. 

ME0I0B-VETR95 CVS 5V. 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

SAFFA «7/97 CV 6 5% 

SERFI SSCAT95CV814 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

NP 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALCO SPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

1820 

5800 

4850 

3997 

2980 

509 

385 

5000 

7490 

2780 

0 27 

0 87 

125 

2 03 

-2 61 

0 30 

1 32 

3 47 

0 00 

0 0 0 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3899 

4540 

2315 

3300 

2 53 

0 4 4 

6 8 8 

030 

TESSILI 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF5O0 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 
SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

6530 

3450 

1810 

220 

939 

1870 

556 

440 

529 

4350 

7410 

2500 

1415 

3155 

8750 

5200 

•0 46 

299 

0 5 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

9 02 

0 0 0 

0 0 0 

11 54 

0 14 

1 21 

2 17 

0 00 

0 6 3 

-3 53 

DIVERSE '• 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

C IGARINC 

COMMERZBANK 

CONACQTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

6570 

1900 

260000 

1041 

550 

271000 

9870 

195000 

6535 

14010 

290 

299000 

0 77 

0 05 

0 78 

4 31 

3 19 

-145 

-0 20 

-102 

0 5 4 

0 86 

0 0 0 

-0 33 

MERCATO T E L E M A T I C O 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS 

BCA COM ITAL 

BCACOMMERC IT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

8 C 0 NAPOLI R 

BENETTONGR SPA 

BREDAFIN 

17905 

13669 

3679 

4969 

2774 

2239 

1545 

18090 

283,5 

CARTSOTTR-BINDA 377,1 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMP RIUNITE 

CRED ITALIANO 

CRED ITALIANO 

EUROPA MET-LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZI FIN 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FONDIARIA SPA 

557 9 

1169 

1118 

3012 

1730 

516 1 

1114 

664,2 

3595 

3804 

32054 

GOTTARDO RUFFONI 1277 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

NUOVO PIGNONE 

PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

1566 
11114 

5682 

3253 

7346 

5528 

15344 

1441 

PIRELLI SPA RISP NC 962,7 

RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP PORT 

SME 

SONOELSPA 

SORIN BIOMEDICA 

26667 

14711 

2626 

1984 

1772 

6491 

1343 

4282 

0,87 

1.78 

0,38 

1,14 

3,66 

1,63 

1,25 

2,05 

0 0 0 

-2,03 

0,25 

2.81 

0,00 

0,80 

2,31 

2,03 

-0,89 

-1,26 

-0,25 

2,20 

0,06 

•1.62 

-1,01 

•0,94 

-0,18 

1,59 

2,63 

0,60 

0,73 

0,21 

0,05 

0,98 

-0,29 

•0,98 

3,33 

2,49 

1,80 

0,52 

•0,28 

l l l l l l l 
OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 85/95 2A IND 

ENTE FS 67/93 2A IND 

ENTE FS 90/9813% 

ENEL 85/95 MINO 

ENEL86/2001IND 

ENEL 87/94 2A 

ENEL 89/951A INO 

ENEL90/M1AINO 

MEDI0B 89/9913 5% 

IRI66/95 INO 

IRI88/95 2AIND 

EFIM 68/95 INO 

ENI 91/95 IND 

ieri 

107 30 

10040 

10110 

109 00 

10635 

18625 

104 40 

102 80 

103 20 

98 50 

98 60 

97 00 

9815 

pfoc 

107 10 

100 40 

10075 

108 60 

106 30 

188 20 

104 30 

102 65 

10240 

98 50 

9800 

9600 

9820 

T i to lo p rezzo 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 6 6 % 100 5 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85 /938 7 5 % 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8 7 5 % 

CCT ECU 87/94 7 7 5 % 

CCT ECU 88/93 8 5 % 

CCT ECU 88/93 8 6 5 % 

CCT ECU 88/93 8 7 5 % 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 6 5 % 

CCT ECU 89/94 10 1 5 % 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/95 1 2 % 

CCT ECU 90 /9511 1 5 % 

CCT ECU 90/95 11 5 5 % 

CCT ECU 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 0 6 % 

CCT ECU 92/97 10 2 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 1 0 5 % 

CCT ECU 93 DC 8 7 5 % 

CCT ECU 93 ST 8 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 9 % 

CCT-15MZ94 IND 

C C T - 1 7 L G 9 3 C V I N D 

CCT-18FB97IND 

C C T - 1 8 G N 9 3 C V I N D 

CCT-18NV93CVIND 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N D 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVINO 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95 INO 

C C T - A G 9 6 I N D 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96 IND 

CCT-DC95 INO 

CCT-DC95 EM90 IND 

CCT-DC96 IND 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 INO 

CCT-FB96 INO 

CCT-FB96 EM91 IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE95 IND 

CCT-GE96 IND 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 IND 

CCT-GN95 INO 

CCT-GN96 INO 

CCT-LG93 IND 

CCT-LG95 INO 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N D 

CCT-LG96 IND 

CCT-MG93 INO 

C C T - M G 9 5 I N D 

CCT-MG95 EM90 IND 

CCT-MG96 INO 

C C T - M Z 9 4 I N D 

C C T - M Z 9 5 I N D 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

CCT-MZ96 INO 

C C T - M Z 9 7 I N D 

CCT-NV93 INO 

CCT-NV94 INO 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95 EM90 IND 

CCCT-NV96 IND 

CCT-OT93 IND 

CCT-OT94 IND 

96 55 

96 8 

97 75 

98 85 

97 5 

95 2 

97 6 

97 4 

102 9 

9 9 3 

102 45 

97 7 

107 1 

108 

105 

102 

105 

103 5 

107 

97 05 

97 65 

101 

103 

100 5 

100 

9 9 6 

99 95 

1 0 1 6 

100 4 

100 2 

102 5 

100 8 

100 55 

98 55 

97 05 

101 

98 66 

97 9 

100 4 

100 

100 4 

100 55 

1 0 1 4 

1 0 0 1 5 

100 

9 9 6 

1 0 0 6 

100 

100 05 

101 

9 9 8 

9 9 9 

1 0 0 3 

98 5 

97 9 

100 45 

98 65 

99 86 

0.7 2 

9 9 9 

9 8 6 

99 75 

97 55 

100 7 

100 

99 95 

99 35 

98 5 

100 15 

99 85 

9 9 6 

99 55 

99 05 

100 3 

100 15 

var % 

0 35 

•2 18 

-0 31 

0 57 

-1 15 

0 78 

-4 23 

-0 41 

- 1 9 1 

-0 01 

0 0 0 

-0 53 

-2 30 

0 0 0 

0 0 0 

-2 37 

0 2 9 

0 24 

-0 48 

-0 93 

1 0 7 

-0 20 

-2 88 

-0 05 

0 10 

0 10 

0 25 

0 0 0 

0 25 

0 0 5 

0 05 

0 4 4 

0 10 

0 0 0 

0 10 

0 10 

0 70 

0 2 0 

0 4 6 

0 15 

0 25 

0 20 

-0 05 

0 0 0 

0 1 5 

0 35 

0 3 0 

0 05 

0 2 0 

-0 10 

-0 49 

-0 15 

0 2 0 

-0 05 

0 20 

0 41 

0 05 

0 31 

0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 25 

0 30 

0 26 

0 35 

0 10 

0 25 

0 20 

0 51 

0 0 0 

0 10 

0 2 0 

0 10 

-0 15 

0 05 

-0 05 

CCT OT95 INO 

C C T - O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 

CCT-OT96 IND 

CCT-ST93 IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95 E M ST90 IND 

CCT-ST96 IND 

BTP-17NV9312 5 % 

BTP-1AG9312 5 % 

B T P - 1 0 C 9 3 1 2 5 % 

BTP-1FB94 12 5 % 

BTP 1GE9412 5 % 

BTP-1GE94EM9012 5 % 

BTP-1GN94 1 2 S % 

BTP-1LG9312 5 % 

B T P - 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

BTP-1MZ9412 5 % 

BTP-1NV9312 5 % 

BTP-1NV93FJM89 12 5 % 

B T P - 1 0 T 9 3 1 2 5 % 

BTP-1ST93 12 5 % 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

CCT-17LG938 7 5 % 

CCT-18GN938 7 5 % 

CCT-18ST938 5 % 

CCT-19AG938 5 % 

C C T - 8 3 / 9 3 T R 2 5 % 

CCT-AG98 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 IND 

CCT-AP99 IND 

CCT-DC98INO 

CCT-FB99 IND 

CCT-GE94 BH 13 9 5 % 

CCT-GE94 USL 13 9 5 % 

CCT-GE99 IND 

CCT-GN97 INO 

CCT-GN98 IND 

CCT-GN99 INO 

• C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98 INO 

CCT-MG97 IND 

C C T - M G 9 8 I N D 

CCT-MG99 INO 

CCT-MZ98 IND 

CCT-MZ99 INO 

CCT-NV98 IND 

CCT-OT98INO 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98 IND 

CTO-15GN9612 5 % 

CTO-16AG9512 5 % 

C T O - 1 6 M G 9 6 1 2 S % 

CTO-17AP9712 5 % 

CTO-17GE9612 5 % 

CTO-16DC9S12 5 % 

CTO-18GE9712 5 % 

CTO-18LG9512 5 % 

CTO-19FE9612 5 % 

CTO-19GN95 12 5 % 

C T O - 1 9 G N 9 7 1 2 % 

CTO-19MG98 1 2 % 

C T O - 1 9 0 T 9 5 1 2 5 % 

CTO-19ST9612 5 % 

C T O - 1 9 S T 9 7 1 2 % 

C T O - 2 0 G E 9 8 1 2 % 

CTO-20NV95 12 5 % 

CTO-20NVV6 12 5 % 

CTO-20ST9512 5 % 

CTO-DC9610 2 5 % 

CTO-GN9512 5 % 

CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94 IND 

REDIMIBILE 1 9 8 0 1 2 % 

RENDITA-35 5 % 

98 7 

99 75 

98 1 

100 5 

100 1 

99 95 

97 4 

1001 

90 95 

99 95 

100 

1 0 0 2 

100 

100 05 

9 9 9 

10015 

100 5 

1 0 0 1 

100 

99 95 

99 9 

98 3 

99 5 

98 

100 

101 

102 95 

97 25 

97 

97 3 

9 6 5 

97 15 

96 8 

100 9 

100 9 

96 8 

96 75 

97 3 

96 65 

98 45 

9 6 3 

97 2 

96 9 

96 9 

96 35 

97 5 

9 6 ' 5 

96 5 

96 8 

97 5 

97 4 

100 05 

100 25 

9 9 9 

101 

100 05 

10145 

1 0 0 9 

100 05 

1 0 0 1 

9 9 9 

100 45 

100 3 

1 0 1 4 5 

100 5 

100 35 

100 2 

1 0 0 4 

100 65 

10015 

97 85 

9 9 9 

9 4 5 

9 4 9 

105 1 

59 75 

0 25 

0 1 0 

0 20 

0 05 

0 05 

0 35 

0 31 

0 10 

0 0 0 

0 05 

0 20 

0 20 

0 1 0 

0 1 5 

0 05 

0 1 5 

0 70 

0 00 

0 05 

0 0 0 

0 05 

-0 15 

0 0 0 

-1 01 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 4 

0 10 

0 15 

0 3 6 

0 16 

0 26 

0 21 

0 25 

0 2 0 

0 1 0 

-0 10 

0 21 

0 05 

0 0 0 

0 26 

0 10 

0 1 6 

0 1 0 

-0 05 

0 41 

0 47 

0 0 0 

0 16 

0 05 

0 62 

0 0 0 

0 5 0 

0 0 0 

0 00 

•0 10 

1 15 

-0 20 

0 10 

0 3 0 

0 05 

0 05 

0 3 5 

-0 05 

0 05 

0 20 

0 25 

0 0 0 

0 20 

0 25 

0 0 0 

0 10 

0 21 

1 6 1 

0 3 8 

0 00 

AZIONARI 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prezzi Informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2390 

C RI BOLOGNA 24000/24200 

C R BOLOGNA 1/1/93 

SANG S PR0SP 126000/126100 

B NAZ COMUNICAZ 1790/1840 

NOROITALIA 340 

CIRSSPA 1900 

1950 

1570 

18/20 

340 

Indico 

INDICE Mie 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

120! 

911 

1312 

1058 

1265 

1268 

1050 

1169 

1288 

1168 

1158 

1024 

1482 

1149 

1251 

912 

1196 

873 

1297 

1045 

1260 

1266 

1063 

1135 

1252 

1196 

11*5 

1014 

1476 

1123 

1231 

902 

var % 

100 

4 35 

116 

124 

040 

000 

305 

300 

288 

•067 

114 

099 

041 

223 

162 

111 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO [PER KG) 

denaro/ le t tera 

26550/16750 

194100/8400 

STERLINA V C 

STERLINA NC 

STERLINA NC IP 74! 122000/1000 

KRUGFRRANO 510000/540000 
20 DOLLARI LIBERTY 595000/680000 
50PESOS MESSICANI 620000/650000 
MARENGO SVIZZERO 95000/101000 
MARENGO ITALIANO 98000/1 '"'000 
MARENGO BELGA 94000/100000 
MARENGO FRANCESE 94000/100000 
MARENGO AUSTRIACO 94000/100000 
20 DOLLARI GAUDENS 560000/640000 
10 DOLLARI LIBERT 235000/320000 
10 DOLLARI INDIANI 410000/550000 

20 D MARCK 120000/130000 
4DUCAT AUSTRIACI 220000/260000 
100CORONEAUSTR 500000)550000 
100PESOSCILENI 260000/320000 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CAPITALRAS 
COOPINVFST 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISK TUND 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRISELEZ ITALIA 
FONDINVEST3 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BORSITALIA 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
IMI ITALY 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZ 
INVFSTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHEN1XFUNDTOP 
PRIMECAPITAI 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PRIMEITALY 
OUADRIFOGLIO AZIONAR IO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOOESF1T FINANZA 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EASTFUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
AUREO GLOPAL 
AZIMUT BORSE INTERNAZ 
AZIMUT TREND 
BAI GEST AZION INTERNAZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INTERNAZ 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONOO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR AMERICA (SI 
CENTRALE ESTREMO O 
CEN ESTR ORIENTE (YEN1 
CENTRALE EUROPA 
CENTR EUROPA (ECU1 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONF 
FONDERSEL AMERICA 
FONDERSEL EUROPA 
FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRI INTER 
EUROPA 2000 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMITINTERNAZION 
OENERCOMIT NORDAM 
GEODE 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTICREDIT EUROAZIONI 

ler, 
13 462 
13 800 
15 323 
12 536 
13 479 
12 751 
11 065 
12 281 
14 104 
15 371 
10 776 
30 40/ 
8 039 

10 558 
13 447 
12 766 
13 019 
10 546 
9 203 

77 85» 
10 843 
14 119 
9 657 

18 950 
1? 189 
16711 
14 54? 

0 
34 986 
11 655 
11 826 

1? 851 
12 786 
10 909 
10188 
13 085 
8 420 

12 403 
10 774 
10 733 
1163" 
14 830 
14 233 
11 576 
14 72? 
12 338 
10 078 
9 870 
9 512 

10 000 
12 299 
11 590 
11 891 
12 225 
10 906 
7.431 

10 346 
777 

13 382 
7,329 

14 086 
12 616 
9 975 

10 044 
10 010 
16819 
14 038 
14 358 
15 543 
15 976 
13 098 
14 210 
12 506 

GESTICREDIT PHARMACHEM 11 274 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERVIZI FINAN 
GESTIFONDI AZ INTERNA7 
IMI EAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 

12 245 
11 B06 
12 093 
12 921 
12 476 
12 537 
13 485 
15068 
12 213 

INVESTIRE INTERNAZ 1111 842 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONAR IO INTÉRN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZIONARIO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEOITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLOH AMBIENTE 
SANPAOLOH HNANCE 
SANPAOLOH INDUSTR 
SANPAOLOH INT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO ÉOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
THIANGOLOC 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

13 781 
12 662 
11 724 
10 066 
19 854 
11 461 
12 658 
13468 
11996 
14 211 
15 097 
15 673 
14 227 
17 563 
12 811 
17817 
12 654 
13 938 
11 293 
13 185 
10 /87 
13 971 
12 676 
3 421 

Prec 
13 280 
13 739 
15186 
12 4 " 
13 331 
12 561 
11 025 
17 219 
14 066 
1S2b5 
10 668 
30 796 

7 955 
10 414 
13 319 
12 609 
17151 
10 420 
O160 

77 840 
10 685 
13 860 
9 550 

18 685 
17 117 
16 544 
14 497 
10 711 
34 787 
11 583 
11 451 
17 652 
17 698 
10 809 
10 15? 
12 864 
8 7 / 1 

12 267 
10 657 
10 675 
11 676 
15109 
14319 
11661 
14 916 
12584 
10 094 
9 963 
9 501 

10 000 
17 393 
11 701 
11 965 
17 754 
11 142 
7.433 

10 464 
774 

13 430 
7.332 

14 171 
12 830 
10 010 
10 06? 
10 018 
17 017 
14 080 
14 472 
15 708 
16 402 
11313 
14 293 
12 529 
11 406 
12 327 
11 779 
12 473 
13 092 
12 557 
12 922 
13 670 
15 550 
12 276 
12 002 
13 894 
12 864 
11 840 
10 094 
16 90? 
11 598 
17 773 
13 644 
11988 
14 446 
15 151 
15 799 
1-464 
17 885 
13 026 
13 031 
12 749 
14 091 
11 497 
13 263 
11 039 
14 0/1 

112 791 
13 607 

BILANCIATI 
AMERICA 
ARCA BB 
AURFO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL FUND 
EUROMOB STHATEGICF 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO CENTRALE 
FONDO PROF RISPARMIO 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIAHE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 

17 259 
26 761 
22 311 
15 371 
21 544 
11344 
15 261 
14 765 
13 568 
13 031 
13 195 
21 581 
15137 
13 775 
10 975 
35 283 
12 180 
IR 600 
18 422 
11800 
24 047 
13 384 
10 958 
10 561 
14 803 
14 932 
11 986 

17 192 
26 609 
77 356 
15290 
21 451 
11 299 
15 700 
14 687 
13466 
17 957 
13 132 
21 518 
15 068 
13 708 
10 845 
34 967 
12 130 
19 516 
-8 798 
11 738 
23 895 
13 790 
10 604 
10 570 
14 799 
14 015 
11 918 

PRIMEREND 
OUADRIFOGLIO BIL 
RFDDITOSETTF 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTTO 
ARCATt 
ARMONIA 
CFNTRALE GLOBAL 
CRISTOFOROCOLOMBO 
EPTA9? 
FONDO PROF INTER 
CEPOWORLD 
GESHMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
ROLOINTEHNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 

OBBLIGAZIONARI 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
BAI OÉST MONETARIO 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MONI-TA 
CARIFONDO CARIGE 
CAHII-ONDOLIRE>>IU 
CENTRALE CASH C COR 
hPTAMONEY 
EUROMOBILIARt MON 
EUROVEGA 
FIDEURAM MONÉTA 
FONDICRI MONETARIO 
F-ONDOFORTC 
GENFRCOMIT MONETARIO 
GESTICREDIT MONETE 
GFSTIFLLELIOUIDITA 
GUSTIl-ONDI MONETARIO 
IM17000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMOONEY 
MONETARIO ROMAGEST 

?? 144 
14 466 
77 860 
19 310 
11 98? 
14 385 
14 184 
17 687 
11 570 
27 245 
15 033 
17 588 
16 002 
14 939 
13 501 
14 649 
11 593 
17 333 
14 600 
12 575 
13 947 
12 934 
13 848 

16 654 
13 677 
10 070 
17 707 
10 547 
10 657 
14 638 
10 506 
15 551 
11 250 
11 388 
15 740 
14 882 
11 714 
17 919 
13 854 
13 085 
10 310 
18-<se 
22 761 
11 511 
13 278 

PERFORMANCE MONETARIO 10660 
PERSONALFONDO MON 
PRIMEMONFTARIO 
OUADHIFOGLIOOBBL 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA COR 
SOGESFIT CONTO VIVO 
VENETOCASH 
AGOSBOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BNHENDI FONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
FUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FONDFRSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
FONDO PROF REDDITO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESFIMI PRFVIDFNZIALE 
GESTIFLLEM 
GESTIRAS 
GIARDINO 
GRIFORENO 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGA? 
LAGESTOBBLIGAZ 
MIDAOBBLIGAZ 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND? 
PITAGORA 
PRIMbCASH 
PRIMECLUB OBBLIG 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGFST 
ROLOMONtY 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO RFDDITO 
VFNETOREND 
VFRDE 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT RENDITA INTFRNAZ 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EEUHOMOB BONDFUND 
EUROMONEY 
FONDERSFL INTFRNAZ 
FONDICRI PRIMARY BOND 
FONDICRI PRI BOND (ECU) 
GFrSTICREDIT GLOBALREND 
IMÌBOND 
INTEHMONEY 
LAGESTOBBLIG INTERNAZ 
MEDICEO OBBLIGAZ 
OASI 
PERFORMANCE OBBLIGAZ 

15 095 
16 7?4 
14J74 
16 202 
14 190 
12 664 
12 735 
10 806 
13 074 
17 573 
13 605 
14 198 
11759 
13 168 
17 363 
18 340 
17 051 
11 873 
11 822 
IO 690 
13 350 
12 729 
12 194 
11 284 
17688 
12412 
12 790 
11 410 
10 788 
12 069 
10 688 
77 832 
11 593 
12 656 
14 375 
20418 
18 146 
16123 
17 678 
12 790 
15 693 

0 
11 266 
12 219 
17 842 
11330 
12 467 
21 050 
16439 
11 182 
14 793 
12 016 
16 162 
17 271 
14 920 
11 4O0 
16 790 
12 852 
15 072 
10 057 
9 614 

11 136 
15 210 
12 748 
-1 475 
13 899 
11 705 
6.411 

12 124 
152B9 
11 912 
13 673 
10 111 
11 946 
11404 

?J 14? 
14 31? 
77 878 
19 711 
11 894 
14 789 
14 101 
17 453 
11467 
22 201 
15171 
12 674 
16168 
15 745 
13 532 
14 739 
11657 
17 498 
14 706 
17 688 
14 047 
130O0 
13 6?0 

16 687 
13 655 
10 054 
17 780 
10533 
10 829 
14 601 
10 495 
15 543 
11743 
11 384 
15718 
14 857 
11 180 
12 895 
13834 
•3.067 
10311 
18 357 
22 740 
11 500 
13 208 
10 646 
15094 
16 69? 
14 339 
16 177 
14 171 
17 643 
12 77? 
10 796 
13 034 
17 650 
13 594 
14 171 
11 251 
13 126 
17 342 
16331 
17 921 
11 866 
11 790 
19 727 
13 358 
12 691 
12 165 
11 755 
17644 
17 391 
12 740 
1138Z 
10 783 
12048 
10668 
27 /S7 
11 576 
12634 
14 339 
20 395 
18 071 
16 073 
12 655 
12 773 
15664 
15172 
•1 235 
12 190 
17 796 
11 311 
12458 
21 037 
16 406 
11 166 
14 771 
11 985 
16150 
17 238 
14 919 
11 399 
16 924 
17170 
15 168 
10 070 
9 873 

11 166 
15346 
12 879 
11 49? 
13 971 
11 773 
6.478 

12 746 
15 503 
11973 
13 773 
10 108 
17OO0 
11 559 

ESTERI 
CAPITALITALIA DOL 
FONDITALIA DOL 
INTEHFUND DOL 
INTSECURITIES ECU 
ITALFORTUNE CAT A DOL 
ITALFORTUNfc CAT B DOL 
ITALFORTUNE CATC DOL 
ITALFORTUNE ECU 
ITALUNION DOL 
MEDIOLANUM ECU 
RASFUND DOL 
HOMINVESTIT BONOS FCU 
ROM SHORTTERM FCU 
ROM UNIVERSAL ECL. 
TRE R DOL 

37.04 
78.79 
40,*8 
26.79 
42.23 
11.41 
11.2? 
10,45 
-2,35 
20.74 
2B.49 

101.67 
159.14 
24.73 
36.81 

55 260 
115 631 
5Si 525 
48 328 
64 496 
17 426 
17 136 
19 489 
32 606 
38 133 
43 136 

185199 
291 9«8 
45 149 
56 270 
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1.200.000 Super valutazione 
Vs usato su stima 

Quottroruote 

rosati^ LANCIA 
Il precario stato di salute a Roma e nel Lazio 
della maggiore ricchezza potenziale 
Voci sblocca una delibera ferma da tempo 
e si teme per una cintura ferroviaria stravolta 

l'Unità - Mercoledì 28 aprile 1993 
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lei. 69.996.282 - fax 09.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Appena insediatosi Antonio Cedema 
emergono per il parco delTAppia Antica 
alcuni dei guasti prodotti dal passato 
Lo smaltimento resta una bomba ad orologeria 

Il «rifiuto» dell'ambiente 
Il commissario 
sigla il protocollo 

Ferrovie 
L'anello di Voci 
Sarà di ferro 
o di cemento? 

CARLO FIORINI 

•"i L'anello del commissario, sarà di (erro o 
di cemento? Treni ogni 20 minuti e 8 milioni di 
metri cubi di uffici nelle stazioni, o trasporto ve
loce senza speculazioni edilizie? Intanto Ales
sandro Voci ha firmato, con i poteri del consi
glio comunale, il vecchio protocollo d'intesa 
tra Comune e Ferrovie per delinire il nuovo as
setto dei trasporti pubblici nell'area di Roma, 
dal quale dovrebbe nascere tra l'altro l'anello 
ferroviano. La delibera, già approvata dalla 
giunta Carraro, era bloccata da mesi a causa 

1 delle polemiche, in quanto le opposizioni, in 
primo luogo Pds e Verdi, sospettavano che die-

' tro il piano delie Ferrovie (osse in programma 
una mega speculazione. Le F.S. infatti prevede
vano di edificare 8 milioni di metri cubi di ce-

" mento, tirandoli su in gran fretta, con procedu
re agevolate e varianti urbanistiche concesse 
dal Comune. Un progetto che già ha dirottato 
gli appetiti dei costruttori dall improbabile e 
sempre più lontano Sdo alle aree adiacenti i bi
nari delle ferrovie. Un altro punto decisivo, sul 
quale la delibera si è arenata, è quello della fre
quenza prevista dalle F.S. per i treni: intervalli 
di 20 minuti, troppo alti per costituire un siste
ma efficace con ! 3 minuti di frequenza delle 
metropolitane. • -• • 

•Queste due obiezioni, la cubatura e gli inter
valli tra un treno e l'altro, erano stale recepite 
da un ordine del giorno votato dal consiglio co-

• munale il 23 dicembre scorso - afferma il pi-
1 diessino Walter Tocci -. Ora vorremmo sapere 
se il commissario ha tenuto conto dell'esplicita 
richiesta di modifica del protocollo avanzata 
dal consiglio». Ma il commissario, con ogni 
probabilità, non ha fatto altro che firmare la 
vecchia delibera cosi come era, senza alcuna 
modifica. • - . . - . -

E pensare che Francesco Rutelli, quando si 
stava trattando per la costituzione della «giunta 
di svolta» che sembrava a un passo dalla costi
tuzione, aveva incontrato l'Ente ferrovie per 

' strappare impegni proprio su questi due punti. 
L'annuncio che il nuovo accordo, "più treni-
meno cemento", era stato sottoscritto sarebbe 
stato uno dei primi atti del neonato governo ca
pitolino. Nei prossimi giorni il leader ambienta
lista candidato a sindaco e lo schieramento 
che lo sostiene illustreranno l'ipotesi di accor
do che era stata raggiunta. Ma già ieri, dopo la 
diffusione della notizia che il commissario ave
va firmato la vecchia versione del protocollo, le 
Ferrovie si affrettavano comunque a precisare 
che la previsione di edificazioni è calata da 8 
milioni a 3 milioni di metri cubi, e che la per
correnza media dei treni é stata portata da 20 a 
7 minuti. • -

Gli interventi previsti dal protocollo firmato 
da Voci consistono nella realizzazione dell'alta 
velocità Roma-Napoli: il potenziamento degli 
impianti a Termini, Tiburtina. Ostiense, Traste
vere, Tuscolana, Prenestina e Casilina: l'au
mento dei binan delle linee Ciampino-Casilina, 
Tìburtina-Smistamento, San Pietro-La Storta, 
Roma-Sulmona. E proprio in cambio del rad
doppio di questi binari il Comune si impegna 
•ad accelerare gli iter per il rilascio del parere di 
compatibilità urbanistica» per la costruzione di 
740 mila metri cubi che le Ferrovie ipotizzano 
di realizzare. . ,.,.. , . • • 

Caffarella 
4 ettari contesi 

Appia Antica 
Verde ai privati 
Ma è già 
del Comune 

TERESA TRILLÒ 

* • Uno spicchio di parco dell'Appia Antica -
quattro ettari - e un casale del '600 regalati ai 
privati. L'area, inclusa nella zona protetta della 
Callarella, in realtà doveva essere ceduta gra
tuitamente al Comune sin dal '66. Un patto non 
rispettato, sottoscritto tra la procura generalizia 
dell'Istituto Società di Maria (padri marianisti) 
e il Campidoglio, che ha consentito ai privati di 
recintare i quattro ettari di verde e iniziare la 
traslormazione in lussuosa villa del casale se
centesco. A lanciare l'allarme è Giancarlo Ca-
pobianco, capogruppo provinciale dei Verdi 
Federalisti. 

Gli ambientalisti hanno riassunto in un co
municato di due pagine la cronistoria dei quat
tro ettari di verde destinati a parco pubblico. 
Nel '66 i Padri marianisti si impegnarono a ce
dere gratuitamente al Comune lo spicchio di 
verde e il casale del '600. In cambio l'ammini
strazione comunale accettò le opposizioni alle 
destinazioni di piano regolatore presentate dai 
proprietari su alcune zone limitrofe, rese edifi
cabilc Dieci anni dopo, il Campidoglio espro-
pnò l'area per realizzare il parco della Caffarel-
ia. Un'area, in teoria, già sua. Nel 79 il Consi
glio di Stalo accolse l'opposizione presentata 
da alcuni proprietari e bocciò l'esproprio della 
Caffarella. 

E arriviamo nel 1988, quando i Padri maria
nisti decidesero di vendere per cento milioni i 
quattro ettari più casale al costruttore Carlo 
Tossini, avvertito dell'esistenza dell'atto d'ob
bligo stipulato nel '66. 

Un anno dopo il costruttore presentò in XV 
ripartizione un progetto per restaurare il casale. 
E il Campidoglio, nonostante la legge istitutiva 
del parco dell'Appia Antica, approvò la propo
sta di Tossini. Nel '90 l'imprenditore sottoscris
se un atto d'obbligo, subordinato al rilascio 
della concessione, con il Comune: Tossini si 
impegnava a considerare le opere come non 
eseguite se il Comune avesse deciso di mettere 
in atto le decisioni del piano regolatore. 

Nonostante ciò, in questi giorni, il casale è 
stato recintato e, sostengono i Verdi federalisti, 
il progetto presentato prevede sostanziali mo
difiche. La legge per Roma Capitale, inoltre, 
prevede l'esproprio dell'area della Caffarella e, 
secondo il capogruppo Verde, si rischia di 
espropriare un'area che da più di venti anni 
dovrebbe essere del Comune. 

Intanto è appena partita la campagna per il 
referendum contro la vendita dei beni dema
niali, prevista dalla legge sulla soppressione del 
ministero delle Partecipazioni statali. • • 

A Roma il patrimonio in offerta è costituito 
da 60 beni del valore di 20 miliardi. Immobili e 
aree talvolta di gran valore ambientale e desti
nate cosi ai privati, che devono anche censire il 
patrimonio. I Verdi lanciano l'allarme sulla 
procedura di vendita: un'apposita commissio
ne, Conferenza dei servizi, si occuperà di tutto 
scavalcando anche le competenze dei comuni 
- sostengono gli ambientalisti - eliminando an
che i vincoli ambientali previsti dai piani rego
latori e paesistici. 

Le associazioni 
denunciano 

«Il piano 
parchi 
rischia di finire 
in fumo» 

PAOLA DI LUCA 

mi I proverbiali ritardi burocratici e la totale 
assenza di una normativa transitoria rischiano 
di vanificare l'efficacia del Piano regionale dei 
parchi e delle riserve. Sono Cgil, Cisl, UH. insie
me a Legambiente, Wwf e Italia nostra a de
nunciare con un nutrito fascicolo di osservazini 
e proposte Ir* inadempienze della giunta regio
nale. Approvato in prima istanza il 10 febbraio 
scorso, il Piano deve ora proseguire il suo iter 
burocratico prima della definitiva adozione. 
Ma se questo non avviene in tempi rapidi non si 
potrà più accedere ai finanziamenti ministeriali 
per decorrenza dei termini. Una comune vo
lontà politica è alla base di questo documento, 
che è stato presentato ieri dagli stessi firmatari. 
«Abbiamo un giudizio fondamentalmente posi
tivo del Piano approvato dalla giunta regionale 
- ha spiegato Paolo Franco della Cgil Lazio -
ma, oltre a migliorarlo adeguandolo ad alcune 
normative nazionali, vogliamo chiarire alla Re
gione e a tutti gli altri soggetti istituzionali e so
ciali che su questa temat ca dovranno confron
tarsi con interlocutori che si muovono congiun
tamente». Il gruppo di lavoro vuole soprattutto.' 
scongiurare ulteriori lungaggini burocratiche e 
fare in modo che nel concreto vengano rispet
tati i principi ispiratori del Piano. Prima di tutto ' 
dovrà essere adottato entro e non oltre il 10 ot
tobre. Sono, infatti, gii scaduti i tempi previsti 
dalla legge quadro nazionale e si rischia di per
dere i 20 miliardi di finanziamenti previsti dal 
ministero. Ma sino ad ora solo due regioni, l'E
milia e il Piemonte, hanno rispettato i termini 
imposti dalla legge. Il secondo punto che è sla
to messo in evidenza riguarda l'effettiva tutela 
delle aree protette. Il Parco dell'Appia antica il 
cui presidente è Antonio Cederna, come altre 
zone sottoposte a vincoli paesaggistici e am
bientali sono stati negli anni deturpati dall'abu
sivismo edilizio. Perché questo non avvenga i 
sindacati e le associazioni ambientaliste chic-
dono un pronunciamento ufficiale da parte 
della Regione, affinché le norme transitorie di 
salvaguardia previste dal Piano vengano consi
derate vigenti a partire dal 10 febbraio 93. «È al
trettanto fondamentale - ha spiegato Roberto 
Lozzi della Legambiente Lazio - che il Piano 
venga considerato come un punto ni riferimen
to imprescindibile al quale tutti gli altri stru
menti urbanistici e di pianificazione locale do
vranno adeguarsi». Ogni comune del Lazio 
quindi dovrà fare i conti con il Piano per ap
prontare una pianificazione urbanistica, ma i 
parchi non devono diventare un ostacolo ai'o 
sviluppo delle aree che li circondano. «Rilenia
mo che i parchi possano offrire diverse soluzio
ni occupazionali - ha detto Alessio Amodio 
della Uil Lazio -, non solo per quanto riguarda 
la custodia e la conservazione delle aree ma 
anche per la ricerca. Inoltre il Piano prevede un 
rapporto privilegiato con quei Comuni che de
siderino realizzare delle opere pubbliche nelle 
zone interne al parco, offrendo rapidi finanzia
menti e mutui». Fra le proposte di modifica del 
Piano c'è poi quella di creare in ogni parco una 
gestione mista, affidata ai rappresentanti degli 
enti locali e a uno staff di tecnici. 
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Immondizia: affari, molte bugie 
e nessuna seria politica 

L'emergenza 
continua 

Aperta 
la strada 
a «discarica 
selvaggia» 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 Emergenza rifiuti in tutto il Lazio: la Re
gione conta 375 comuni, produce 5 mila 
tonnellate giornaliere di spazzatura, ma non 
è in grado di smaltire i solidi urbani e gli scar
ti tossico-nocivi. Cosi, alle soglie del duemi
la, ci sono 170 paesini sommersi dall'im
mondizia. Non sanno, cioè, dove scaricare i 
sacchi neri raccolti dall'Amnu, i medicinali e 
le pile scadute. Per loro, continuano a resta
re chiusi i cancelli delle sette discariche esi
stenti sul territorio: Tarquinia (località Pi-
sciarello), Viterbo-Ombrone, Malagrotta. Al
bano (Roncigliano), Guidonia (Inviolata), 
Bracciano (località Cupinoro) e Latina 
(Borgo Montello). . 

Secondo il Pds regionale, la situazione am
bientale è disastrosa. In provincia di Prosino
ne si contano già 32 discariche a cielo aper
to. «La bomba ecologica - sottolinea la con
sigliera Anna Rosa Cavallo - è dietro l'ango
lo, -con'il rischio che scoppi a fine settem-
bre»."A psrfit§ dal g iorno^ , Infatti ,)eaut-> 
rizzaziom-'tfièrnergenza jserTo smaltimento" 
fuori bacino, firmate dal presidente della 
giunta regionale, non avranno più valore. E 
così, rutti i Comuni sprovvisti di una discarica 
si troveranno sommersi dai rifiuti. 
Che fare, dunque, per allontanare lo spettro 
dell'apocalisse? I rappresentati della Quer
cia non hanno dubbi. Sono dell'avviso che i 
rifiuti del Lazio debbano essere smaltiti nelle 
discariche della regione e non in quelle di 
Taranto e Lecce. Ecco, in sintesi, i punti prin
cipali del progetto-tampone del Pds: 1) Rea
lizzare un piano transitorio di discarica, in 
attesa dell'approvazione del nuovo piano re
gionale dei rifiuti - messo nero su bianco nel 
dicembre del 1991 e ancora non discusso in • 
commissione ambiente e in consiglio - . 
Spiega Anna Rosa Cavallo: «Per fare ciò, bi
sognerebbe individuare in tutte le province 
un numero limitato di aree non vincolate. 
Quindi, creare tre discariche temporanee in 
provincia di Frosinone, un paio a Rieti e una 
anche a Roma. 2) La messa in funzione im
mediata dell'impianto di compostaggio di 
Frosinone (in località ColfeUce), pronto da 
anni, e mai inaugurato per l'assenza di una 
cabina elettrica. 3) Realizzare dei piani pro
vinciali per la raccolta differenziata, in modo 
che le discariche non si «riempiano» più dei 
rifiuti riciclabili come la carta, il legno, il fer
ro e la plastica. • • 

Dall'alto in basso: il 
parco dell'Appia antica, 
la stazione di Vigna 
Clara e un cumulo di 
rifiuti abbandonato sul 
litorale 

(loto Alberto PaH) 

• • Ci risiamo. Si avvicina l'è- ' 
state. Roma si svuota nei week- '„ 
end e si riempiono i centri limi
trofi, soprattutto quelli sul ma
re. Lo smaltimento dei rifiuti 
prodotti da questi centri, già ; 
grave normalmente, diventa 
disastroso. E riemerge la solita 
domanda. Ma possibile che 
questo problema non si possa 
nsolvere? Si deve agire concre- " 
tamente e razionalmente ed 
evitare di perdere tempo con 
l'affermare che qualcuno «irre- . 
sponsabilmcnte» aizza i citta
dini contro i vari piani regiona
li, che periodicamente vengo- •/ 
no proposti dai nostri ineffabili •' 
amministratori. Ma vediamo i £ 
[atti, altrimenti le chiacchiere ' 
ci sommergono, come i rifiuti. ., 
Ben sette anni orsono il Lazio -, 
si è dato un primo piano regio- , 
naie. Praticamente niente di 

quello che si era proposto è 
stato realizzato. Solo le discari
che hanno continuato a fun
zionare o ad essere aperte. ' 
Nessuna altra tecnologia è in . 
funzione. La raccolta differen
ziata è un'utopia. Il sistema di 
gestione, che doveva essere un 
misto di pubblico-pnvato, è 
tutto privato. Per i rifiuti tossici 
e nocivi non c'è nessun im
pianto di smaltimento in fun
zione nella nostra regione. Do
ve vadano a finire questi rifiuti 
prodotti è un mistero che nes
suno si prende la briga di spie
gare, né le varie autorità: mini
steriali, regionali, provinciali; 
né «gli esperti» che anno dopo 
anno hanno redatto gli inutili 
aggiornamenti successivi dei 
vari piani. Per i rifiuti ospeda-

MARIO DI CARLO* 

lieri invece, dove c'è l'autoriz
zazione all'impianto di Ponte 
Malnome dellAmnu, dove ci 
sono i soldi per realizzarlo, do
ve c'è, udite, udite, l'accordo 
delle popolazioni perché stufi 
di convivere con l'attuale, si va 
avanti con grande lentezza e 
fatica. 

Nel frattempo si è pure ipo
tizzalo un altro impianto per le 
stesse tipologie di rifiuti a Tor 
Vergata, in spregio a qualsiasi 
logica e senza spiegazioni. 
Perché succede ciò? Chi ci aiu
ta a capirlo? Succede forse 
perché ci sono gli ambientali
sti cattivi che fomentano i bravi 
cittadini, ingannandoli? Dove è 
che, a mio avviso, si pongono 
le premesse per far fallire i pia
ni regionali? Si inizia quando si 

afferma che il motivo del falli
mento di quelli precedenti 6 
dovuto alla mancanza del con
senso delle popolazioni e poi 
non si traggono le conseguen
ze da ciò che si afferma e non 
si affronta seriamente il pro
blema della democratizzazio
ne dei meccanismi di scelta. 
Non si cambiano le procedure 
delle localizzazioni, non si fis
sano i criteri tecnici in modo 

' inoppugnabile. Si seguono cri
teri da elastico, indispensabili 
per individuare i siti «utili» alle 
contrattazioni oscure ma con 
altri fini che l'ottenimento del 
consenso dei cittadini. 

Nello stesso tempo la rac
colta differenziata, resa obbli
gatoria da una legge italiana, 
dove addirittura si fissano an

che gli obicttivi da raggiunge
re, diventa una nebulosa da 
sperimentare, descritta inoltre 
come un contentino da dare a 
dei poveri ingenui, che otte
nendo questo, dovrebbero «la
sciare lavorare» chi invece co
nosce il problema e ha le solu
zioni pronte. Effettivamente il 
problema lo studiano gli stessi 
da anni ma non mi sembra 
che le soluzioni siano arrivate 
né per arrivare. Certo adesso 
anche il governo sta cercando 
di aiutare questo modo di fare. 

Infatti il governo l'è aprile di 
. questo anno ha emanato un 
• decreto legge, il n. 101. Tra le 
altre cose, visto che parliamo 
di un decreto-autobus, - nel 
quale «nascondere» provvedi
menti di tutti i tipi, dai rifiuti al
l'acqua, dalle concessioni edi
lizie alle aree industriali della 

Campania, si prendono deci
sioni serie sulla questione rifiu
ti. Dal 1 giugno, per quei rifiuti 
che vanno in discarica, si pa
gherà una tassa aggiuntiva di 
25 lire al kg. Solo entro 24 mesi 
si potranno ricevere contribu- ' 
zioni pubbliche per aprire 
nuove discariche, dopo lo si 
dovrà fare solo con soldi pro
pri. Dal 1 gennaio 1996 sarà 
vietato trasportare rifiuti fuori 
regione. Per revocare la realiz
zazione di un impianto si do
vrà riportare in delibera quan
to ciò costerà sia per'gli opera
tori economici che per le co
munità interessate. In ultimo si 
potrà nominare un commissa
rio ad acta per favorire la rea
lizzazione degli impianti. Tutte 
queste norme servono a «com-
missiare» le autorità compe
tenti ed a favorire la realizza

zione di inceneritori e impianti 
di riciclaggio e soprattutto a 
rendere difficile la rimessa in 
discussione di ciò che è stato 
deciso finora con le modalità 
discutibili che ho descritto in 
precedenza. Di conseguenza 
prima ci hanno detto che c'era • 
l'emergenza, da adesso ci di
ranno che c'è il rischio di per
dere i finanziamenti. La conse
guenza di ciò porterà, nel La
zio, forse, alla realizzazione di 
un brutto piano regionale di 
smaltimento dei rifiuti, con: as
senza di strategie di democra
tizzazione delle scelte dei siti e 
delle tecnologie; localizzazio
ni discutibili; ncorso eccessivo 
e tecnologier «miracolose»; 
confusione tra pianificazione 
di interventi e cantierizzazione 
di tecnologie; minimizzazione 
delle possibilità della raccolta 

differenziata. 
Questo decreto deve essere 

assolutamente modificato dal 
Parlamento e la Legambiente 
si batterà per farlo. Le questio
ni ambientali del piano regio
nale. Nei criteri di scelta della 
definizione dei bacini ottimali, 
o non compaiono le cosiddet
te vocazioni territoriali o sono 
sostanzialmente marginali. 
Ancora non si capisce che è 
dal collo di bottiglia delle ca
ratteristiche del territorio e del
l'ambiente che si deve passare 
più che con l'elencazione del
le tecnologie, altrimenti i piani 
diventano esercitazioni di brut
ta teoria e palestra per conflitti 
ambientali di non eccelso va
lore nel mentre gli interessi for
ti, sguazzando nell'emergenza 
vincono. Nel mentre si cerca
no scorciatoie indigeribili, la 

cultura dello smaltimento dei 
rifiuti cambia, si differenzia, si 
articola, si intreccia con il so
ciale e con l'economia diffusa, 
si adegua alla complessità del
la società moderna. 

La Germania riesce ad 
esportare i suoi rifiuti in Italia 
con forme «intelligenti». Infatti 
la Germania raccoglie in modo 
differenziato la carta. A chi la 
raccoglie gli viene pagato sia il 
valore di mercato della carta 
raccolta che una quota del co
sto risparmiato dalla collettivi
tà con la mandata necessità di: 
raccolta, trasporto, smaltimen
to finale del rifiuto. Quella 
quantità di carta che non si è 
fatta diventare rifiuto perché la 
si è raccolta prima viene a quel 
punto esportata in Italia ed in 
altri paesi per farla diventare 
carta riciclata. Il suo prezzo 
impedisce a noi di raccogliere 
la carta perché essa non ha or
mai più mercato. E infatti gli 
immancabili Soloni si affretta
no a dire «non possiamo fare la 
raccolta differenziata della 
carta perché ci costa troppo 
essendo ormai caduto il prez
zo». Adesso anche molti tubi di 
Pvc che importiamo non sono 
altro che la nuova forma che 
hanno assunto i contenitori 
per liquidi raccolti in modo dif
ferenziato. •• • 

. , 'responsabilesaenlifico 
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Prima giornata del 61° Csio Organizzazione impeccabile 
all'ippodromo villa Borghese del classico appuntamento 
Tre su tre i successi stranieri I cavalieri italiani puntano 
e terzo posto per gli azzurri sul premio lotteria di sabato 

Partita la giostra equestre 
A piazza di Siena i cavalli esteri di Muccioli 
Cavalieri azzurri a piazza di Siena: partenza con 
piazzamenti e attesa per la gara a squadre di saba
to, la Coppa delle Nazioni abbinata per la prima vol
ta a una lotteria nazionale e miliardaria. E la manife
stazione, classico appuntamento intemazionale di 
salto a ostacoli all'ippodromo di villa Borghese, re
gistra già consensi. Tiepida l'accoglienza per la scu
deria «estera» di San Patrignano. 

GIULIANO CESARATTO 

• i Un baio che scappa nella 
notte per villa Borghese, un gri
gio che si ferma al primo osta
colo e si ritira, uno spagnolo 
scalciato da un castrone di no
m e Cigolò e montato dall'az
zurra Monia Raisi, la curiosità 
dei factotum extracomunìtari 
davanti al «cavallo meccani
co», quello tipo finto rodeo, 
dove si alternano, stivali e spe- • 
roni, i cavalieri appiedati. Sono ' 
schegge di piazza di Siena, • 
della prima giornata del 61" 
concorso vissuta più di parti- -
colari che di imprese sugli ' 
ostacoli. Premiate dal tempo e 
dal tiepido ma puntuale inte
resse della gente, le prime tre » 
gare soddisfano comunque or
ganizzatori e sponsor, un po ' ' 
meno i saltaton azzurri che si • 
consolano però con un terzo . 
posto, quello del torinese Guì- . 
d o Dominici in sella al neoze
landese Home Guard nel Pre
mio «Comune di Roma». Ma il 
Csio è lungo, e l'Italia, lo dice il 
suo tecnico, l 'olandese Henk . 
Noorcn, -punta alla gara a 
squadre di sabato, la Coppa 
delle Nazioni, mentre resta dif
ficile, anche per il pubblico più 

snob, tifare per spagnoli, fran
cesi e tedeschi che montano 
impeccabilmente quella doz
zina di purosangue che di ita
liano hanno i capitali e che so
no targati «Scuderia San Patri
gnano». . L'ippodromo del 
«principe» e comunque già un 
successo di colori e frequenta
zioni, di ufficiali che aspettano 
il giorno del «carosello» e ap
passionati senza riserve del 
nobile equino. L'anno scorso i 
«binomi» azzurri (cavallo più 
cavaliere) chiusero il concor
so con sei vittorie: risultato in
sperato e non troppo sminuito 
dalle assenze di molti stranieri 
riservatisi per le Olimpiadi di 
Barcellona. Ieri, oltre Domini
ci, si e piazzato Emilio Puricel-
li, quarto due volte (Premio 
Azalee e Premio Pincio) men
tre le vittorie sono andate al 
francese Hervè Godignon (in 
sella a Sarcelle De Sisse nel 
premio Azalee, gara a tempo) , 
al britannico Nick Skclton 
(con Everest Dollar Girl il pre
mio Comune di Roma a barra
ge) , al tedesco Kurt Gramcicr 
(Wum nel Premio Pincio, a 
due fasi). 

Un momento della competizipne ippica di piazza di Siena; sopra il cavallo meccanico che serve per far riscal
dare i cavalieri * dolo Alberto Pois) 

Riparte la corsa di Vivicittà 
A Rebibbia la gara parallela 
tra i detenuti e i secondini 

• i Domenica di corsa e non solo sul circuito tracciato nel cen
tro storico della capitale. Si corre in contemporanea in altre 32 
città italiane e 13 straniere, la decima edizione di Vivicittà, mani
festazione podistica su due percorsi. 12 e 4 chilometri, organizza- , 
ta dall'Unione italiana sport per tutti. «La tessitura comune di 
un'unica cittadinanza», questo lo slogan scelto per la manifesta
zione. E questo il percorso da cui prenderanno il via, alle 10.30. 
centinaia di concorrenti: partenza ed arrivo al Circo Massimo, pe
riplo del Colossc-o, passaggio davanti Fontana di Trevi e Trinità 
dei Monti e poi attraverso la Terrazza del Pincio. Piazza del Popo
lo, Piazza Navona, Piazza Farnese, via del Foro Romano. 

Il centro storico, ricordano gli organizzatori che hanno il so
stegno anche della Federatletica nazionale, toma a «essere a pas
so d'uomo», una cornice unica per le annunciate performance 
degli azzurri Salvatore Bettiol, Maria Guida e dei keniani Mark 
Too e Joseph Cheromei, gli atleti più illustri che hanno confer
mato l'iscrizione. Novità di quest 'anno l'allargamento dell'inizia
tiva al carcere di Rebibbia dove il 30 aprile si svolgerà una prova 
parallela, un circuito di 1.200 metri d a ripetere 10 volte, ncavato 
all'interno del carcere: detenuti, agenti di custodia ed esterni, tra i 
quali atleti nazionali come Alessio Faustini e Gabriella Stramac-
cioni, prenderanno il via di questa insolita corsa. • , • , 

La paloma di Segre 
in volo solitario 

PAOLA DI LUCA 

• • Ha l'aria trasandata, i , 
capelli bianchi e la barba • 
lunga. La giacca, corta di 
maniche, gli cade di dosso e 
in m a n o stringe una busta di 
plastica. Guarda lontano, 
verso un luogo imprecisato, 
e parla da solo in un angolo 
dell'autobus. Poi il suo mo
nologo diventa un gndo di 
scherno e urla in faccia ai 
passeggeri: «Manila paloma 
bianca», abbandonandosi a 
un riso nervoso e provocato
rio. È l'attore Carlo Colnaghi, 
quarant'anni e un volto se
gnato da un groviglio ossessi
vo di pensieri, il protagonista 
del primo film di Daniele Se
gre. Manila paloma bianca, 
presentato con successo alla 
scorsa edizione della Mostra 
di Venezia, verrà proiettato 
in anteprima domenica mat
tina al Mignon per i lettori de 
«l'Unità». 

Manila paloma bianca è 
un'opera prima molto origi
nale, ma il cineasta torinese 
ha alle sue spalle un percor
so artisuco piuttosto fuori dal 
comune. Approdato alla fo
tografia un po ' per caso, do
po una breve e felice carriera 
come atleta, fa le sue prime 
esperienze dietro la macchi
na da presa nel 7 6 . Gira tre 
documentari: Perché droga. 
Il potere dev 'essere biancone
ro e Ragazzi di stadio en
trambe sul tema del tifo cal
cistico. E fra l'82 e l'85 realiz
za Vite di ballatoio, sul mon
do dei travestiti tonnesi, e Te
sta dura, che parla di un pic
colo spacciatore, 
mescolando finzione e real
tà. Più di recente ha filmato 
Profondo Nord e profondo 
Sud, un viaggio nella ricca 
Mantova e nella povera Agri
gento, e Partitura per volti e 
voci, nato dalla collaborazio
ne con alcuni delegati della 
Cgii e apparso nel'91 su Rai-

tre. 
Ideato insieme all'inter

prete, che nella finzione si 
chiama Carlo Carbone, Ma
nila paloma bianca e stato 
scntto a quattro mani da Da
niele Segre e Davide Ferrano. 
Carlo Carbone è un ex attore, 
più volte ricoverato in reparti 
psichiatrici, che vive di espe
dienti fra mense e dormiton 
pubblici. Pietisce assistenza 
dai vecchi amici di un tem
po, che lo guardano ormai 
con la diffidenza che si riser
va ai «diversi». Uscito per l'en
nesima volta dall 'ospedale. 
Carlo tenta di reinserirsi in 
quel mondo dal quale era 
fuggito anni pnma. L'acco
glienza è fredda, il suo passa
to da malato di mente rende 
tutti sospetti nei suoi con
fronti, solo Sara gli regala la 
sua disponibilità. La fiducia 
che la donna nutre in lui, d a 
a Carlo il coraggio di reagire 
e tentare un grande ritomo 
sulle scene con un lesto nuo
vo di zecca. Le immagini a 
colori del presente si alterna
no a un filmato in bianco e 
nero del passato, che ritrae 
Carlo in un suo vecchio mo
nologo di successo. Su un 
fondale nero si stacca in pri
mo piano il volto bianco del
l'attore che . guardando dritto 
nella macchina, racconta a 
un pubblico invisibile il suo 
incontro con la follia e la so
litudine. Le risate fuori scena 
sono le sole pause di questa 
lunga confessione. «La follia 
di Carlo non è necessaria
mente di carattere patologi
co - spiega Segre -, ma è do
vuta all 'eccesso di sensibilità 
con la quale lui esprime il 
suo modo di esistere e di co
municare. Il contrasto tra le 
norme del vivere quotidiano 
e il non vivere di Carlo provo
ca disturbi, determina desta
bilizzazioni, genera situazio
ni al limite della follia». 

Identificato il cadavere sgozzato e scuoiato, trovato lungo là via Pontina : 
È Giuseppe Putrillo, proprietario di un famoso ristorante di Cap d'Ail, in Francia 

Aprilia, la vendetta dei Marsigliesi 
Identificato il cadavere trovato scuoiato lungo la via 
Pontina. Si tratta di un italiano, residente in Francia 
da più di trent'anni. Giuseppe Putrino era il proprie
tario di un famoso ristorante di Cap d'Ail, vicino 
Montecarlo. Dietro il delitto forse la punizione 
esemplare per uno sgarro fatto nel traffico di sostan
ze stupefacenti. 1 mandanti potrebbero appartenere 
alla malavita Marsigliese. 

ANNATARQUINI 

( • Era il proprietario di un 
famoso ristorante di Cap d'Ail, 
«Il Bel Canto», a pochi chilome
tri d a Montecarlo, . l 'uomo ' 
sgozzato, scuoiato e poi ab
bandonato lunedi scorso sotto 
un cavalcavia della Pontina. Si ' 
chiamava Giuseppe Stefano 
Putrino, 45 anni, romano. Da : 
trent'anni viveva in Francia, • 
dove aveva sposato Metras Si
mone, una signora di vent'anni 

più vecchia di lui. C'è voluta 
non poca fatica ad identificare 
quel cadavere abbandonato 
come un fagotto accanto ad 
un cassonetto con i po'pastrel-
li tagliati di netto, naso, orec
chie e cuoio capelluto tirati via . 
con una lama affilatissima pro
prio per renderne difficoltoso il 
riconoscimento. Ma alla line, 
anche grazie ad una denuncia 
di scomparsa, i carabinieri di 

Il caso Nowfer 
«Perché non mi credete?» 
Il leader della Focsi accusa 
Domani sentito dal giudice 
M Mohideen Nowfer, il lea
der della Focsi che lo scorso 15 
aprile venne trovato legato e 
ferito alle guance nella casa in 
fiamme, sarà interrogato do
mani dal magistrato Vincenzo <•' 
Roselli. L'immigrato dello Srik 

Lanka disse che l'avevano ag
gredito tre naziskin e l'ha riba
dito ieri in una conferenza 
stampa di Rifondazione comu
nista. Ma le perplessità degli , 
inquirenti furono subito molte, 
e le indagini riguardarono an
che la situazione privata di . 
Nowfer. che proprio il 15 aprile " 
aveva appuntamento dall'av
vocato per la separazione dal
la moglie. - , . •- ,-• . 

I tanti dubbi emersi fin dal 
primo giorno "sull'episodio 
hanno spinto Nowfer ad accu- • 
san: i mass media e le forze 
dell'ordine di avere diffuso una 
versione falsa, per poi ripetere ,• 
il suo racconto del fatto. Tutte 
le incongruenze, comunque, 
ora il leader della Focsi dovrà ' 
chiarirle al magistrato. Tra le ' 

tante, quei guanti da chirurgo 
che , secondo i vicini di casa 
giunti per primi a soccorrerlo, 
lui aveva alle mani. Anche ieri, 
Nowfer ha detlo che non li ave
va. Oltre a lui, hanno parlalo 
Rahmat Kosrovi, responsabile 
di stampa e cultura della Focsi, 
eToutyCoundoul , responsabi
le per l'immigrazione di Rifon
dazione comunista. 11 primo 
ha collegato quella che per Ri-
fondazione è sicuramente sta
ta un'aggressione di «naziskin» 
al «conflitto tra regimi europei 
e quelli dittatoriali del terzo 
mondo», aggiungendo che gli 
immigrati sono persone senza 
vìa di scampo, in fuga dai regi
mi che li vessano in patria, e 
poi maltrattati anche in Euro
pa. Coundoul ha invece sotto
lineato come, secondo lui, pa
recchi episodi di violenza con-

. tro gli immigrati sarebbero de
scritti dalla polizia come rego
lamenti di conti e non per 
quello che sarebbero in realtà, 

" ovvero atti di razzismo. 

Latina, che seguono il caso in 
collaborazione con la Crimi-
nalpol e la squadra mobile, 
hanno potuto dare un nome, 
un cognome e anche una sto
ria a quell 'uomo ucciso, quasi 
certamente, per uno sgarro 
commesso nei conlrontl della 
malavita. Forse per una partita 
di droga o un giro di prostitu
zione. E conciato in quel mo
do proprio per lasciare una fir
ma, ben comprensibile, a chi 
gravita nell'ambito.della crimi
nalità organizzata. . 

Grazie alle testimonianze di 
parenti e amici si sono potute 
ricostruire le ultime ore vissute 
da Giuseppe Putrino, in Italia 
da appena due giorni per fare 
visita alla sorella Rosaria che 
vive ad Ac:lia. Era arrivato ve
nerdì scorso, con una Merce
des rossa che ora non si trova, 
e insieme a un'amica, Dona

tella Giraldi, di 26 anni, italiana 
ma residente a Grenoble, dove 
lavora in un negozio di abbi
gliamento. Una conoscenza 
casuale, come ha dichiarato la 
donna agli investigatori. Una 
delle tante che circondavano 
Putrino, una specie di playboy 
che amava i soldi, il lusso e le 
belle donne. Ospite della so
rella, Putrino c'è stalo per due 
giorni. Fino a domenica sera, 
quando verso le 20,30, lui, ac
curatissimo nel vestire, esce in 
tuta da jogging e giubotto per 
andare a fare una commissio
ne. Lo devono aver acchiappa-

• lo allora, per le strade di Acilia. 
Qualcuno lo ha caricato sulla 
macchina mentre altri taceva
no sparire la sua Mercedes. Se
condo gli investigatori l 'hanno 
ammazzato quasi subito. Alle 
9 di sera. Prima un colpo di pi
stola sparato al torace, poi con 

un coltello gli hanno tagliato la 
gola. Infine l 'hanno scuoiato e 
abbandonato lontano, a pochi 
chilometri da Aprilia, sulla 
Pontina. Giusto per avere il 
tempo di scappare - i carabi-
nien ci hanno messo più di 24 
ore ad identificarlo - e per fir
mare una punizione esempla
re. Solo ieri sera, grazie all'aiu
to del cognato Duilio De Simo
ne, che si è presentato al com
missariato San Paolo per de
nunciare la sua scomparsa, si 
è potuto riconoscere in quel 
cadavere Giuseppe Putrino. 

Ora si cercano gli autori di 
questo omicidio che sempre 
più sembra essere stato deciso 
da professionisti. Gli investiga
tori non escludono possa trat
tarsi . di gente venuta dalla 
Francia, forse da Marsiglia, 
proprio per compiere il delitto, 
in terra straniera. 

Frequentava da 7 mesi la media di Oriolo Romano 

«Abusiva»: via da scuola 
tredicenne jugoslava 
• i Ha tredici anni, e da sette 
mesi vive in Italia. E' sfuggita 
con tutta la famiglia alla guer
ra, viene dallaJugoslavia.il pa
dre ha trovato un lavoro rego
lare, hanno anche una casa. 
Abitano tutti insieme ad Oriolo 
Romano, un paese in provin- . 
eia di Viterbo. Lei, Merdine -
Amcti, si e trovata molto bene, 
nella locale scuola media. • 
Buoni rapporti con le compa
gne e i compagni, rispetto reci- ' 
proco con insegnanti e bidclle. 
Anche il doposcuola e piace
vole per lei. attiva e vivace sa
luta tutti, Oriolo in fondo e un 
piccolo paese, la conoscono e 
apprezzano il fatto che si sia 
inserita cosi in fretta, cosi be
ne. Ma... La burocrazia scola
stica ha colpito Merdine con 
infallibile spietatezza. Fuori 
dalla scuola in 24 ore. 

Cosimo Aleandro, il preside, 
non ha avuto dubbi. La profu
ga jugoslava non merita il pri
vilegio di un'istruzione italia
na. Il suo peccato e stato com
messo per interposta persona, 
ma tant'è: le colpe dei padri ri
cadono, da sempre, sui figli. 

Memed Ameti, 37 anni, il pa
dre di Merdine, di colpe nei 
confronti della burocrazia sco
lastica ne ha ben due. E una 
delle due rischia di mettere in 
cattiva luce la burocrazia, la 
scuola, Oriolo e recare danno 
all'intera repubblica italiana. 
Cosi, supponiamo, deve aver 
pensalo il preside, particolar
mente irritalo perche Memet 
Ameti in fin dei conti gli ha 
mentito. Iscritta senza il previ
sto certificato di residenza ad 
Oriolo («Sto aspettando il tra
sferimento da Caprarola», si e 
auto-certificato Memet), Mer
dine per lo Stalo italiano do
vrebbe esser già tornata in Ju
goslavia da almeno quattro 
mesi. Se non proprio d a n d e - ' 
stina - era enlrata con un visto 
turistico valido per tre mesi -, 
sicuramente abusiva è diventa
ta, col trascorrere del tempo e 
del suo sempre più felice «inse
rimento» nella comunità di 
Oriolo Romano. Solo il padre, 
il «bugiardo» Memet, ha avuto 
infatti un permesso di residen
za definitivo e regolare. I figli e 
la moglie, ancora no. 

La notizia viaggia con buro

cratica tortuosità, almeno a 
leggere la notizia dell'Ansa. 
Nessuno chiama Memet Ameti 
a rendere conto dell'irregolari
tà: l'anagrafe di Oriolo «sco
pre» che la famiglia iugoslava, 
padre a parte, è abusiva. Il pre
side «lo viene a sapere». Inter
pella «le autorità in materia di 
immigrazione» e, poi, agisce di 
conseguenza: fuori dalla scuo
la, subito, l'abusiva. Poi, si ve
drà. 

Messi a posto i registri, le 
carte e la coscienza, ora 
Aleandro Cosimo senz'altro si 
dispiacerà che la notizia sia di
ventata di pubblico dominio. 
In fondo non ha niente contro 
Merdine, anzi, se può tenerla a 
scuola ci guadagna pure in 
tranquillità. Il sindaco del pae
se, Galliano De Angelis, ha già 
assicurato il suo interessamen
to, e la gente di Oriolo è tutta 
con la famiglia Ameti. Una so
luzione si troverà, dicono tutti. 
•E' 'na fesseria», azzarda il più 
otlimista. - Speriamo che la 
prenda bene anche Merdine. 
Le fesserie degli adulti, per le 
adolescenti, sono autentici 
drammi. ON.T. 

Verano 

Profanata 
la tomba 
dei del Drago 
M Profanata al Verano la. 
tomba di famiglia dei princi
pi del Drago. 1 teppisti, entrati 
nella cappella probabilmen
te durante la notte scorsa, 
hanno però solamente solle
vato la pietra tombale dov'è 
seppellito il principe Cle
mente Maria del Drago, mor
to a Ginevra nel dicembre del 
'90, senza rubare nulla. Ad ' 
accorgersi del fatto è stato il ' 
guardiano del cimitero che 
ieri mattina, dopo aver nota
to per giorni il cancelletto 
aperto, è entrato nella cap
pella per un controllo. Ora gli . 
agenti del. commissariato • 
San Lorenzo stanno svolgen- • 
do indagini per identificare 
la persona, o le persone re
sponsabili dell'episodio. Nel
l'interno della tomba non so
no state trovate scritte. 

Prevenzione 
Dibattito 
in carcere 
sulla droga 
I B Si parlerà di droga oggi 
pomeriggio a Regina Coeli. Il 
dibattito è stato organizzato 
dall'associazione volontariato 
«A Roma Insieme» con la colla- , 
borazione dell'istituto penale. 
Si discuterà degli effetti di «al
leggerimento» della popola
zione carceraria che il risultato 
del referendum sulla droga 
compora, ma anche e soprat
tutto del modo in cui poter 
mettere in contatto, mediante 
apposita convenzione con le ' 
Usi, i servizi sanitari intemi con 
quelli esterni, dato che è insuf
ficiente il numero dei medici 
operanti all'interno del peni
tenziario romano. L'appunta
mento rientra nel ciclo di con
versazioni formative su infezio
ne da Hiv e tossicodipendenze 
negli Istituti. Quattro incontri . 
da aprile a luglio, che finora 
hanno riscosso una partecipa
zione «vivace e interessata» dei 
detutenuti, secondo la dichia
razione della presidente del
l'associazione. Leda Colombi
ni. 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un f i lm 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

2L-3LSfei 

2 maggio 
Manila paloma bianca 
Daniele Segre 

Al cinema con l'Unità 
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I linguaggi che cambiarono nel dopoguerra. La ricostruzione vista 
anche attraverso le presenze nella Roma euforica e povera 
Le madri temevano quelle «strane genti » e chiudevano i figli in casa: 
«Ce li rubano». La storia dei «carcinculo» e dei pungibal 

La calata dei giostrai cispadani 
Quando i luna-park invasero le piazze della capitale 
La città delle parole. La calata dei «giostrari» nella 
capitale: venuti dal nord, passavano per piazza Gu
glielmo Pepe come primo, inderogabile appunta
mento, per poi spandersi nelle piazze cittadine sot
to lo sguardo preoccupato delle madri. E tra le seg-
gioline dei «carcinculo», le gabbie volanti, il tunnel 
dell'amore e altri accrocchi da semoventi luna-park, 
si consumava l'incantesimo ambiguo delle giostre. 

E N R I C O G A L L I A N 

^ B ! giostrari calavano dal 
nord e per prima cosa, cascas
se il mondo, passavano per 
piazza Guglielmo Pepe. Cala
vano dal sud arrivavano assie
me agli artificieri e transitava
no anche loro per quella puz
za. Era un debito d'onore, un 
doveroso omaggio come an
dare ad un Santuario del Divi
no Amore. Onorare piazza Gu
glielmo Pepe dove nacque lo 
Jovinelli. Terrore delle madri. 
Le madri avevano un sacro
santo terrore di giostrari, e lo
cali deliniti «equivoci» dalla 
questura. 

Poteva e avveniva di tutto ai 
margini delle giostre. Risse, ve
ri e propri agguati, regolamenti 
di conti, amore sempiterno, 
perfino rifugio per nascondersi 
da chissà che cosa: Babele si 
era trasferita a Roma nel '<M e 
fino al '52 pareva di essere a 
Babilonia semmai più povera, 
ma pur sempre corrotta e cor
ruttibile: puttane, sciuscià, tea
tri, giostre, circhi e lo spreco 
più devastato e devastante, la 
borsa nera, la fame quella più 
fosca e terribile, l'ubriachezza 
molesta e quella indimentica
bile dei «raccontatori- di piaz

za Vittorio, piazza del Campi
doglio sotto i possenti cojoni 
del cavallo di Marc'Aurelio (a 
detta di molti erano un intrec
cio meraviglioso tra quelli di 
un toro possente, un muloe un 
cavallo), dello osterie, le fra
schette, le incannucciate e bet
tole romane, di calle di terza 
categoria. Ma c'era anche un 
senso di liberta conquistata, di 
«riscossa» che redimeva incon
dizionatamente tutto e tutti. 

Piazza Manfredo Fanti mo
strava balene gonfiate a dismi
sura, pesci rossi talmente fili
formi e rossi che sembravano 
anaconda e donne che amma
liavano serpentelli intontiti dal
la bellezza che sprigionavano 
le ballerine dal nome altiso
nante. Piazza Colonna e via 
Veneto invase da sciuscià tut
tofare e sempre allo stato di al
l'erta, in perenne allarme; il 
mercato della borsa nera a via 
del Lavatore, stazione Termini, 
Terme di Caracalla, Piramide 
Cestia. Torme di spettatori af
fascinati dai luoghi bivaccava
no davanti alla questura cen
trale e a palazzo di Giustizia. 
Poteva darsi che qualcosa suc
cedesse come nulla fosse, e la 

propria mania di persecuzione 
trovasse una sua ragion d'esse
re, una conferma. Dopoguerra, 
il pencolo della lantasmatizza-
zionc di qualcosa che da un 
momento all'altro possa acca
dere. 

L'imminente fatalità incom
beva su lutto e tutti, divorando 
le coscienze. I giostrari spin
gendo a malapena strutture 
traballanti e cariate, una volta 
giunti sul posto clic la questura 
stentava sempre ad accordar 
loro e reso plausibile lo spiaz
zo di terra e ghiaia, tutti sudati 
con l'ombelico di fuori dalla 
maglia a righe sempre corta, 
ordinavano alle donne il da 
(arsi e si accomodavano nelle 
osterie o nei bar a bere e a 
cantare in un linguaggio che 
spaziava dal vicentino-vero
nese ad un napoletano con ac
centi zingareschi. Le donne in 
genere dopo essere giunte alle 
fontanelle mettendosi le mani 
sui fianchi sempre peraltro 
opimi, guardavano d'attorno 
in cagnesco. 

Arrivava loro il sibilo del liti
gio, nelle orecchie urla d'u
briachi sempre pronti all'attac
co. Poi i controlli: le madri dei 
bimbi che sbattevano le porte 
di casa e voci dal di dentro: 
«...rubano, devastano gli ap
partamenti, nascondono i no
stri bambini ce li portano via. 
chissà dove..,» Madri che non 
volevano farsi leggere la mano, 
che non volevano farsi recitare 
il proprio destino dai giostrari. 
I «carcinculo», tenta la ruota 
della fortuna, le macchinine 
•an' tuzzo», le gabbie volanti, il 
ferro da stiro e il pungibol 

(specie di pallone di cuoio 
che serviva ai pugili in allena
mento), il tunnel dell'amore, 
la casa degli spinti. Tutto e co
munque un po' cadente, sem
pre in attesa di crollare da un 
momento all'altro. Le piazze 
erano: piazza Vittorio con i 
suoi chioschi multimediali 
(come si chiamerebbero og
gi) , via Livorno, il Quarticciolo, 
Ponte Marconi, Piazza Gimma 
(prima si chiamava Campo di 
Latina, dell'Autovox e del Bar
riera, perché ci si allenavano 
quelle squadre di calcio). A 
Viale Libia sopra il Campo del
la Latina nel lontano 1952 co
struì il suo teatro-tenda Franco 
Castellani, un adorabile guitto 
che pensava di essere l'Olivier 
del teatro italiano. Le giostre 
erano illuminate dai fiati so
spesi di filiformi lampadine va
namente e vagamente colora
te. Forti braccia di giostrari con 
la lorza della disperazione e 
dell'alcool etilico azionavano 
argani leonardeschi per spin
gere in tondo i seggiolini dei 
«carcinculo». 

Quando pioveva ci si ram
mentava in quell'occasione 
dell'arca di Noe, di cataclismi 
efferati che la forza della natu
ra mandava giù a perdifiato. Le 
sciagure dell'arte non si conta
vano. Finti cigni di salvataggio 
veleggiavano arrestandosi co
me d'incanto dentro pozzan
ghere. La solidarietà dei ragaz
zi, del pubblico laceva tene
rezza, i cronisti assistevano 
compiaciuti e la cronaca si 
riempiva di furti di bambini, 
sparizioni di borsette e porta
fogli, arresti per rissa e ubria
chezza molesta 

Foto di piazza 
Vittorio e del 
cinema Ambra 
Jovinelli 

H lessico del dopoguerra 
M Crediamo che non ci sia leitore che, im-
battcndosi in qualche parola del gergo della 
malavita o della plebe romana, non ne capi
sca o intuisca il significato: tuttavia, per scru
polo, ne elenchiamo qui un certo numero 
con relativa traduzione. 
Arben pizzuti: cipressi (o anche, morire) 
AHaccasse: stancarsi 
Alluma guardare. 
Ammorgià: tacere. 
Arrazzato1 eccitato. 
Attoppato: brillo. 
Bnllocco: anello prezioso. 
Campana (esse in...) esser pronto. 
Carubba: carabiniere. 
Capezza: catenina, collanna. 
Caporclli: capezzoli, 
Castra: portar via i soldi 
Ciancica: balbettare. 
Cioccare: puntare. 
Corpo: biglietto da mille lire 
Dntta: informazione. 
Dislombito: sfiancato 
Fa' la bella: andarsene 
Fardona- ragazza in carne. 
Fronnc. biglietto da cento 
Fusto: muscoloso. 
Gessetto: vigile urbano in divisa estiva, 
lmpaturgnato: seccato. 
Intuzzà: sbattere contro. 
Làllera, bicchiere di vino. 
Lintoc pinto: in ghingheri 
Madama: polizia 

Mecca: ragazza 
Moina: sfottitura, gaz/arra. 
Mollichella: maloppetto 
Pacca' tastare 
Pecogna: danaro. 
Pedagna (a...) a piedi. 
Piolta. biglietto da cento. 
Pipinara: ragazzini vocianti. 
Kjocà, anoca: npetere. 
Rimorchia: rimediare una compagnia 
Sbiella: perdere l'equilibrio. 
Sbologna: svignarsela 
Scaia: passeggiatrice notturna. 
Scudo: cinquemila lire. 
.Sderenato: sfiancato. 
Servatica: serva. 
Sfanga: farcela. 
Sgobbo: lavoro poco pulito. 
SmandrappatO' scalcinato. 
Smircià: guardare. 
Sona la comparata- battere i denti 
Spagheggio: fifa. 
Sparata: spacconata. 
Spesa: andarsene. 
Stozza: elemosina. 
Stramicialc scamiciato 
Sturbi' perdere i sensi. 
Trepio' mucchio di genie. 
Tropea: sbronza. 
Tubo: litro di vino. 
Zanoida: prostituta. 
Zellu. sporcizia. 
Zinna- seno 
Zoccola, prostituta. 
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• i Quando si compera un li
bro, la scelta passa anche at
traverso il tatto: un impulso al 
possesso materiale ancor pri
ma che intellettuale. Toccare, 
dunque, con la mano e con gli • 
occhi. Giangiacomo Feltrinelli 
capi questo trenta anni fa e ne 
fece la filosofia delle sue libro
ne. Via gli scaffali, dunque, e 
largo spazio alle pile di libri 
messi sui tavoli e, se non c'ò 
spazio, anche per terra. In que
sta situazione il cliente rara
mente si rivolge al commesso. 
Gira e rigira fra gli stretti corri
doi formati dalle cataste di li
bri, fino a che trova quello clic 
cerca e magari prende qualco
s'altro, perché a forza di guar
dare si 0 lasciato invogliare da 
un titolo o d a una copertina. -, 

Troppo Impersonale? «Non 
direi - risponde Carlo Conti-
celli, attuale direttore della Fel
trinelli di Via V. E. Orlando che 
apri la sede storica di Via del 
Babuino nel 1964 - . Con il no

stro stile, poi copialo da molti 
altri, vogliamo dare al lettore la 
massima libertà e tranquillità 
di scelta. Prima di acquistare 
un libro e bello anche rigirar
selo fra le mani, aprirlo, sfo
gliare qualche pagina, magari 
andare in fondo e guardare 
quanto costa, leggere le prime 
righe. Una cosa del genere un 
tempo non era possibile. Non 
dico tanto, ma quaranta anni 
fa nelle vecchie librerie, in un 
giorno si vendevano al massi
mo dieci libri. Oggi, chi entra 
da noi non esce mai con meno 
di due, tre volumi». E le cifre 
parlano chiaro. I tre negozi di 
Roma (Babuino, Orlando e Ar
gentina) fatturano 20 miliardi 
ogni anno. 

In effetti uscire a mani vuole 
dalle Feltrinelli 6 praticamente 
impossibile. Sia per il ricchissi-

• ino catalogo, soprattutto dei 
tascabili, sia per la varietà dei 
settori, sia per la vivacità delle 
proposte di giochi e cartoleria. 
L difficile entrare, comprare e 

, USi,B ,_..,„ ,._,, „„ . .....-,, ,.,- Nel 1964 la novità: non più libri inaccessibili, ma a disposizione del lettore 
Ingrao, Fellini e il regista Rosi, i clienti più affezionati del locale di via del Babuino che ha cambiato il concetto di cultura 

Feltrinelli, e la rivoluzione entrò in libreria 
Con la Feltrinelli si conclude l'itinerario tra le librerie 
romane. Ultima tappa nella sede «storica» di Via del 
Babuino dove, tra flipper e palle di neve, si svolgeva, 
intensa, la vita culturale della capitale. Come Gian
giacomo Feltrinelli smitizzò le librerie e portò i giova
ni a leggere non solo i testi scolastici. Presto a Via V. 
E. Orlando la Feltrinelli inlernational, libri di più paesi 
in lingua originale (anche cinese, arabo, russo). 

L I L I A N A R O S I 

subito dopo uscire, fc. uno di 
quei classici posti nei quali tra
scorri un paio d'ore senza ac
corgertene. «Ci sono persone 
che passano tutti i giorni - rac
conta Ettore Molli, direttore del 
«Babuino» - fanno un giretto, 
prendono appunti e il sabato 
comprano». Ma la sede storica 
della Feltrinelli ha anche un'al
tra caratteristica: l'abitudine a 
frequentarla attraverso le ge
nerazioni. «C'era una signora 
alla quale tenevo in braccio il 
figlio mentre lei sceglieva i libri 
- ncorda Molli - oggi vengono 
a comoprare qui i ligli di quel 
bambino». Fra i clincti più noti 
ci sono Federico Fellini («di 
solito compera tutti i generi let
terari, ultimamente preferisce 
l'esoterismo»), Monica Vitti, 
Ettore Scola, Francesco Rosi. 

In passato (dal '64 al 7 0 ) . 
in libreria si facevano anche 
altre attività culturali come la 
presentazione dei libri, con
certi (Joan Baez ha cantato 
11), proiezione di film, spetta

coli teatrali d'avanguardia 
(venne rappresentato anche 
•Il vicario», una picce teatrale 
che subì la censura dell'epoca 
con l'accusa di irridere alla fi
gura di Papa Pio XII). Poi lo 
spazio si e ridotto ed e rimasta 
solo la vendita. Nel tempo an
che gli articoli commerciali so
no molto cambiati. Giangiaco
mo Feltrinelli «importò» dall'e
stero molte idee che nscossero 
un grandissimo successo e ser
virono a demitizzare, soprat
tutto agli occhi dei giovani, la 
libreria. Poco dopo l'inaugura
zione del «Babuino» in negozio 
fecero la loro comparsa i flip
per e i juke-box. «Fino al '64 i 
ragazzi entravano in libreria 
solo per comprare i testi scola
stici - spiega Conticeli! - quei 
giochi ed altre "novità" come 
le palle di neve di polistirolo, o 
le cravatte variopinte attrasse
ro i giovani. Per loro la libreria 
ha dato e dà moltissimo spazio 
ai tascabili. Sono stali anni 

molto belli, c'era un altro cli
ma, avevamo tante speran
ze...». 

La Feltrinelli si e sempre ca
ratterizzata come una libreria 
«di sinistra», sia per il modo di 
proporsi, sia per il tipo di pub
blico. Fino agli anni 80 i fascisti 
la consideravano una «posta
zione nemica». Nel 7 8 metà li
breria di Via Orlando fu bru
ciata. «Successe di sabato - n-
corda Conticelli - ma il lunedì 
eravamo di nuovo aperti, la
vorammo anche di notte per ri
metterla a posto e ce la facem
mo. Un po' annerita, ma ria
pri» Le promozioni in libreria 
furono un'idea della Feltrinelli. 
Fra le più riuscite quella della 
vendita dei libri a peso, In ne
gozio c'erano delle bilance: 
ogni chilo, 20'A. di sconto. «La 
gente veniva a frotte - raccon
ta Conticeli! - un successo co
me quello della recente festa 
del libro di Berlusconi». Un al
tro primato delle Feltrinelli e 
l'idea dell'apertura domenica
le. Il loro esemplo e stato se
guito dalle librerie di tutl'llalia. 

Nel futuro la catena romana 
si arricchirà di una nuova libre
ria, la Feltrinelli International 
la prima nella capitale che riu
nisce i testi in più lingue origi
nali. Prenderà il posto della 
«sorella» di Via Orlando, men
tre questa si sposterà di pochi 
metri, nei locali dove si trovava 
il grande negozio di ferramen
ta: saranno 800 metri quadri di 
libri divisi su tre piani. 

• • «Via del Babuino era 
una strada vecchia e malmes
sa. Insignificante C'erano un 
paio di negozi d'antiquario e 
nient'altro. Quando aprimmo 
la libreria. Carlo Conticelli, il 
direttore di allora, fermava le 
signore per strada e le convin
ceva ad entrare». Inge Feltri
nelli, da Milano, via telefono, 
ripercorre il filo dei ricordi di 
quel lontano 1964, quando fu 
inaugurata la prima delle tre 
librerie romane. «Fu un perio
do molto bello, culturalmente 
intenso e vivace. Gli intellet
tuali romani passavano a tro
varci. Si discuteva. Ogni occa
sione era un pretesto per par
lare. La libreria era un punto 
di incontro. Portammo in ne
gozio le slot machine, fu di
vertente. Meno divertenti era
no le bombe. 1 fascisti ci ave
vano preso di mira. Rappre
sentavamo la rottura con il 
passato, eravamo dei dissa
cratori, dei contestatori, L'a
vanguardia da noi era di ca
sa». La signora Feltrinelli ac
cavalla ai ricordi del passalo 
considerazioni sul presente: 
raffievolirsi della spinta idea
le, il clima culturale più mo
desto. «Moravia, Anlonioni, 
Pasolini erano di casa. Si par
lava molto di cinema, ma an
che, ovviamente, di letteratu
ra. L'uscita di un nuovo libro 
suscitava discussioni, appro
fondimenti, dibattiti. Tutt ora 
vengono da noi Ingrao e Felli
ni. Arrivano la mattina molto 
presto e comprano un sacco 
di libri. Fellini e uno dei pochi 
che paga in contanti, è un 

I ricordi bohémiens 
della signora Inge 

mangialibri, molto raffinato. 
Nel relro della libreria il 
"Gruppo '63" aveva il suo uffi
cio. Nulla di pretenzioso: una 
scivama e un telefono. Man
ganelli. Colombo, Arbasino, 
Guglielmi, Balestrine Filippini 
si incontravano là». 

E la gente comune? «Eru 
molto più attenta. Entrava in 
libreria anche solo per "annu
sare" il libro, senza comprar
lo. Probabilmente oggi è di-

Inge Feltrinelli; 
accanto al 
titolo 
l'ingresso _ 
della libreria 
Feltrinelli 

verso perché siamo sommersi 
da masse di volumi, allora ne 
uscivano molti di meno». È 
vero, molto è cambiato in 
trenta anni. Anche le Feltri
nelli, compresa quella di Via 
del Babuino, hanno perso la 
fama di centro culturale. L'a
spetto commerciale sembra 
aver preso il sopravvento. 
«Non é vero - protesta vivace
mente la signora Inge - si fan
no ancora le presentazioni 

dei libri con gli autori, solo 
che sono più rare. Direi piut
tosto che a cambiare è stata 
Roma. All'epoca era più pro
vinciale. Via del Babuino as
somigliava ad un paese. È di
versa l'atmosfera. Oltre al fat
to che mancano le grandi 
personalità letterarie. Dove 
sono i Moravia, i Pasolini, i 
Calvino? I giovani scntlon de
vono ancora crescere» Ma i 
maligni non dicono che è 
cambiato il clima culturale, 
sostengono piuttosto che le 
Feltrinelli sono diventate dei 
supermercati. Dal cavo arriva 
senza mezzi termini «È idiota. 
Ogni librena ha la sua fisiono
mia che si adatta al luogo in 
cui si trova. A Bologna, pìcco
la città con una vita culturale 
molto intensa. Nelle metro
poli, vedi Roma e Milano, le 
persone sono più ciniche e 
snob». Non le possiamo dare 
torto, ma a ben guardare le li
brerie italiane non sono certo 
fra le più moderne. Anzi ci 
considerano arretrati. Come 
toglierci il complesso di infe
riorità' La signoia Inge non 
ha dubbi. «Il futuro è nella 
specializzazione. È un crimi
ne che le piccole librerie 
chiudano. L'anno scorso, so
lo a Roma, in 7 hanno sospe
so l'attività. Il libraio raffinato 
e super collo che consiglia il 
cliente, oggi è impossibile. Ci 
vogliono i computer, l'acces
so a lutti i cataloghi, molti im
piegati, e alti costi. Come Fel
trinelli siamo la catena più 
moderna d'Europa». CLK 
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SEZ. GIANICOLENSE 

Presentano: 

A SCUOLA DI ROCK 
CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 

3 mesi di base 
1° livello principianti 

2° livello perfezionamento 

A prezzi popolari i migliori giovani musicisti della 
capitale a vostra disposizione per imparare a 

suonare e conoscere 
il ROCK 

Per informazioni: tei. 5742033/58209550 
I corsi si terranno nei locali del Pds 

sez. Gianicolonse via Tarquìnio Vipera. 5 

ROMA DOPO TANGENTOPOLI 
ANALISI, IDEE, PROPOSTE PER UN'ALTERNATIVA 

TRE INCONTRI 
P R O M O S S I D A L L ' A S S O C I A Z I O N E R O M A N A 

« E N R I C O B E R L I N G U E R » 

Pr imo incontro: «Una nuova organizzazione urbana 
per liberare la città e restituirla ai 
cittadini» 

RELAZIONI di G. Amendola e V. De Lucia 

P A R T E C I P A N O : M . B c l v i s i - L . B e n e v o l o - A . 
Bonelli - Cedcrna - P. Della Seta - S. Del Fattore • 
A . Franco - F. Giovenale - G. Hermanin - C. Ncnni 
- D. Novelli - W. Tocci 

OGGI 28 APRILE - O R E 17.30 
c/o la C A S A D E L L A C U L T U R A 

(Largo Arenula, 26) 

SEMINARIO CITTADINO 

Domani 29 aprile oro 16 00 • ore 20 30 Casa della Cultura, L go Arenula, 26 

Pubblico impiego atto secondo: 
i decreti alla prova per la riforma della pubblica 

amministrazione e i diritti dei cittadini 

Presentazione di Guatavo Imbellone 

Ore 16.30-ore 18 00 Comunicazioni 

• Le nuove relazioni sindacali e la contrattazione decentrata Fabrizio 
Ottavi. 

- Il riordino della dirigenza. Antonio Zucaro 
• Lo stato di attuazione del decroto per il personale degli enti locali, 

con particolare riferimento al Comune di Roma Rita Salvatori. 
• Il decreto sul pubblico impiego o l'amministrazione regionale 

Alessandro Smeraldi. 
• I l nuovo istituto nazionale di previdenza per i dipendenti 

dell'amministrazione pubblica (INPDAP). Agostino Ottavi. 
Ore 18 00*oro 20.30 Dibattito o conclusioni Partecipano Goffedro 
Bottini, Lionello Cosentino, Giancarlo D'Alessandro, Giorgio 
Pregosl, Silvia Paparo, Franca D'Alessandro Prisco, Antonio 
Rosati. 

Coordinamento Romano Pds del Pubblico Impiego 

SOSTIENI 

ITALIA 
RADIO. 
SOSTIENE LA TUA VOCE 

Per iscriverti telefona a Italia Radio: 
06/6791412, oppure spedisci un vaglia 
postale ordinario intestato a: Coop 
Soci di Italia Radio, p.zza del Gesù 47, 
00186 Roma, speci f icando nome, 
cognome e indirizzo. 

I 

V - f 

ItaliaRadio 



I B Con le dimissioni della giunta Car
rara il sistema politico romano entra in 
una fase radicalmente nuova. La recente 
innovazione legislativa, modificando in 
senso maggioritario il voto amministrati
vo, introducendo l'elezione diretta a 
doppio turno del sindaco e definendo 
ruoli e competenze diverse dei vari «atto
ri istituzionali» (sindaco, giunta, consi
glio, burocrazia municipale), disegna 
infatti uno spazio politico del tutto inedi
to e prefigura una trasformazione signifi
cativa dei caratteri della competizione 
per il potere locale. Nello spirito dell'i
stanza referendaria - disinnescata dal 
Parlamento a tempo quasi scaduto - ac
quistano rilievo pnvilegiato la governabi
lità delle autonomie locali e la responsa
bilità del sindaco, investito da più estesi 
e incisivi poteri. Nello stesso tempo que
sto processo di innovazione forte - per
dio potenzialmente capace di modi'ica-
re i confini, i protagonisti e persino le pò- . 
ste in gioco dell'arena politica - intervie
ne a completare e forse a sostanziare di 
risorse strategiche la stagione di innova
zione debole che si era inaugurata con il 
varo delle leggi 111 e 242. Queste leggi 
hanno infatti già modificato non superfi
cialmente attribuzioni e caratteri delle 
autonomie. - Per esempio attnbuendo 
agli amministratori eletti poteri d'indirà-
zApiil che .digestione, e incrementando 
specularmente le competenze dei fun-, 
zionari,professionali, nonché avyiancjp 
una rifórma della stessa struttura di go
verno della periferia, dalle revisioni delle 
circoscrizioni alla costituzione delle arce 

metropolitane 
Nella pratica concreta, però, l'innova

zione debole e la fase di adattamento e 
transizione che ne è derivata - forse po
co visibile all'opinione pubblica - ha 
avuto l'effetto di sovrapporsi alla crisi di 
legittimità del sistema politico locale. Il 
timore di parte del ceto politico di cede
re risorse di scambio amministrativo -
sulla cui estensione la Tangentopoli ro
mana è eloquente -, si è sommato a fe
nomeni diffusi di resistenza culturale al ' 
cambiamento presenti nel comparto bu
rocratico. Non poche incertezze sull'ap
plicazione concreta delle nuove norme 
hanno contribuito ad appannare la novi
tà e a far precipitare nell'anarchia il go
verno locale, incapace di gestire la com
plessità della fase sul doppio versante 
amministrativo e propriamente politico. 
Le nuove regole elettorali per i comuni 
dovrebbero chiudere il circolo, elimi
nando contraddizioni e ambiguità. Negli 
auspici, si tratta di un classico caso in cui 
si cambiano le regole per cambiare il 
gioco. La democrazia municipale, del 
resto, era divenuta negli ultimi anni - so
prattutto nelle città maggiori - uno dei 
luoghi critici del processo di delegittima-
zione progressiva del sistema politico 
nazionale. E questo proprio per il parti
colare coinvolgimento de! cittadino nel
le vicende del proprio comune - perce
pito come l'entità politica immediata di 
riferimento dall'elettore italiano - e mal
grado il fatto che nei comuni sia stato as-

"1'•". --'.'...::x:.l'ii:'\:.J.i'.['... "7 r , Con le dimissioni della giunta Carraro 
il sistema politico romano entra in una fase del tutto inedita 
Quali coalizioni potranno sorgere in virtù della riforma elettorale? 
Il tramonto del partito apparato e la centralità del voto d'opinione 

Le elezioni e il «nuovo » 
prossimo venturo 
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Con le dimissioni della giunta Carraro il sistema politico romano 
entra in una fase radicalmente nuova. L'impulso dei referendum, la 
prima prova per Roma con la nuova legge elettorale, l'elezione di
retta del sindaco, cambierà e molto il ruolo dei soggetti politici tra
dizionali. L'analisi di Nicola Porro, docente di Sociologia politica al
la «Sapienza», autore di un saggio di recente pubblicazione sul siste
ma politico romano, // cemento e la ricotta, che comunque avverte: 
il cambiamento non è un dato insedi una riforma elettorale. 

NICOLA PORRO 

sai meno presente che nel sistema cen
trale quell'elemento essenziale della cri
si di legittimità rappresentato dall'im-
possibihtà dell'alternanza al governo di 
forze in competizione. 

Ridefinizione delle competenze e de
gli strumenti operativi del potere locale -
e sua rilegittimazione attraverso una di
retta investitura popolare - possono pro
durre un circolo virtuoso, latto di mag
giore efficacia/efficienza amministrati
va, di migliore visibilità dei meriti e delle 
responsabilità, di governabilità delle 
maggioranze e di separazione delle fun
zioni amministrative da quelle politiche, 
riducendo il rischio della corruzione e i 
poteri di veto. Ma parliamo di potenziali
tà: nessuna innovazione istituzionale 
rappresenta di per sé la soluzione tau
maturgica per i mali della politica. E il 
carattere tendenzialmente monocratico 
della figura del sindaco, le logiche di 
cartello elettorale che il maggioritario in
coraggia, l'incerta definizione delle pro
cedure per la selezione dei candidati na
scondono insidie che sarebbe ingenuo 
nascondersi. 

Per spiegarmi: un identico sistema 
, uninominale maggioritario a due turni 
può produrre effetti politici radicalmente 
diversi, in uno stesso .Paese (la'Francia 
della III e dèlia V RepùSb'llca: prolifera
zione di rappresentanze notabiliare-lo-
calistiche e sovrarappresentazione del 
centro nel primo caso; tendenziale arti
colazione su quattro poli a modalità bi
naria nel secondo). In un caso, il voto 
maggioritario personale funziona come 
•riconoscimento di status» al notabile e 
interpreta la governabilità come regime 
oligarchico ristretto. Nell'altro, consente 
una governabilità più facile restringendo 
il ventaglio delle opzioni capaci di supe
rare la soglia di accesso alla rappresen
tanza, in linea di massima un sistema 
elettorale maggioritario a due turni ren
de più esplicite e visibili le poste in gio
co, costringendo le forze in competizio
ne a concentrarsi su programmi chiari e 
credibili; favorisce la formazione di mag
gioranze, togliendo il perverso potere di 
coalizione alle segreterie di partito e ai 
gruppi di veto; indebolisce, ma non ec
cessivamente, il controllo degli apparati 
politici sui candidati; accresce la sensa
zione di «prossimità» fra eletto ed eletto
re. Ma decisivi risultano il contesto so
cioculturale, l'estensione della cittadi
nanza politica, il livello di informazione 
dell'opinione pubblica. Se pensiamo al
l'ultimo decennio della storia politico-
amministrativa di Roma, potremmo tro
vare degli esempi non peregrini di inno
vazione politica che ha preceduto il 
cambiamento delle regole istituzionali. 
Spero di non essere frainteso, ma l'idea 
sbardelliana di una macchina del leader 
che usa il partito di appartenenza per le
gittimare una penetrazione strategica 
nel sistema sociale urbano - aggreden

do elettoralmente e organizzativamente 
le aree di consenso della sinistra e co
struendo nelle sedi amministrative una 
rete di interessi trasversali - e a suo mo
do un'anticipazione di una delle possibi
li modalità della nuova politica locale. 

L'attivazione delle minoranze attive 
orfane delle vecchia subcultura cattolica 
(Movimento popolare, CI) si salda alla 
gestione delle risorse di scambio; l'ap
pello vagamente peronista al popolo 
delle borgate, in una fase di declino del
le tradizionali appartenenze ideologiche 
e di crisi della presenza organizzala del
la sinistra, fornisce una sorta di identità 
sostitutiva, componendo un cocktail che 
presenta molti ingredienti tradizionali 
del populismo di destra. Lo sfondamen
to elettorale delle truppe sbardclliane 
nei feudi elettorali della sinistra alle co
munali dell'85 e dell'89, nonché l'ege
monia esercitata su gran parte dell'uni
verso de in questo decennio, dimostrano 
le potenzialità di questa macchina del 
leader in un quadro elettorale e istituzio
nale di nuovo tipo. Potenzialità che non 
mi sembrano incrinate dal tracollo subi
to da quella specifica esperienza e che 
ha in parte cause legate alla commistio
ne di vecchia e nuova politica; il conflitto 
infrademocristiano, esasperato dalla 

' preferenza unica parlamentare (scontro 
Marini-Sbardclla del '92), la rottura del 
patto andreottiano e, infine, i fulmini 
della magistratura. Voglio dire che già 
nel vecchio contesto la strategia sbardel
liana si traduce nella costruzione di una 
macchina del leader, capace di coagula
re consensi esterni alla nicchia subcultu
rale di appartenenza (e non sfumando, 
ma esasperando i connotati populisti 
del fondamentalismo cattolico). Cosi 
come è nella memoria storica di Roma 
la tensione sotterranea fra schieramenti 
non meccanicamente riducibili ai poli 
elettorali classici (penso alla cooptazio
ne della destra monarchica e missina 
nel Partito romano egemonizzato dalla 
l)c sino agli anni Sessanta o, viceversa, 
all'esperienza del tutto atipica del Bloc
co del popolo, in cui convivono a lungo 
la sinistra politica e i settori significativi 
dell'intellettualità liberal-radicale). 

Ma le amministrative dell'89, in parti
colare, ci offrono un'altra anticipazione 
della futura arena politica locale, attra
verso la vistosa personalizzazione delle 
candidature a sindaco che connota la 
campagna elettorale. In quell'occasio
ne, Garaci, Reichlin e (soprattutto) Car
raro vennero «lanciati» nel circuito della 
comunicazione elettorale come in 
un'anticipazione credibile della futura 
competizione diretta per la carica di sin
daco. Alla rete mediale-costruita attor
no ad alcune trovate pubblicitarie (ri
cordate il «signor Nessuno»?) e all'attiva
zione pianificata di risorse strategiche, 
come le emittenti locali - si affiancava la 
mobilitazione delle reti organizzatine, 
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con il porta a porta degli attivisti e le or
mai collaudate «catene di richiamo» del 
voto. 

L'impulso alla costituzione di macchi
ne del leader in funzione della battaglia 
elettorale e la crescita di una comunica
zione politica fondata sull'immagine del 
candidato e la capacità di gestione tec-
nico-professionale del segnale mi sem
brano due prevedibili e naturali sviluppi 
del nuovo sistema. Sviluppi che riman
dano al cuore del ragionamento e. con 
gergo sicuramente datato, del «primato 
della politica». E che può identificarsi a) 
nella questione delle alleanze e b) nella 
capacità di mobilitazione delle forze in 
campo. Il sistema maggioritario a dop
pio turno impone la definizione preven
tiva di piattaforme programmatiche e di 
maggioranze potenziali. Ma, insieme, ri
chiede un leader fortemente «comunica
tivo e rappresentativo», capace di aggre
gare consensi fuori dei recinti tradizio
nali di appartenenza. Questo significa, a 
mio parere, che nulla sarebbe più inge
nuo e controproducente del «program
mare» una campagna fondandosi sulla 
meccanica sommatoria dei voti conse
guiti dalle vecchie liste di partilo in regi
me proporzionale. Le nuove regole cam
biamo radicalmente l'arca della compe
tizione e la logica stessa delle alleanze: 
conterà per chi (e contro chi) votare; 

sarà possibile elaborare la propria scelta 
differenziando il voto fra candidato e li
sta; verranno meno molte delle antiche 
rendite di posizione elettorali. 

È infatti prevedibile che perdano pote
re di coalizione tanto le forze più arroc
cate nelle propne riserve d'identità, 
quanto partiti o movimenti di indirizzo 
monotematico, incapaci di sottoscrivere 
pubblicamente programmi «ad ampio 
spettro». Con il doppio turno si vince 
conquistando il centro, senza per questo 
smarrire la «nconoscibilità» di una cultu
ra politica. E l'elettorato imparerà presto 
a distinguere fra «forma partito» - desti
nata a sopravvivere, mi auguro, ma in 
modo meno invadente e totalizzante di 
quanto non sia avvenuto con il Party Go
vernmentitaliano fra gli anni Sessanta e i 
primi anni Novanta - e coalizioni eletto
rali che si candidano al governo ammi
nistrativo, La battaglia si deciderà perciò 
attraverso la capacità di mobilitare non 
solo voti, ma energie ed entusiasmi. Le 
nuove aggregazioni avranno allora di 
fronte a so un concreto problema di am
ministrazione degli incentivi politici. 
Non potranno più ricorrere ai vecchi in
centivi collettivi di ordine simbolico: es
sere parte di un movimento a base d'i
dentità, orgoglioso della propria testi
monianza e geloso di una memoria sto
rica per definizione «non negoziabile», 

fondamentalmente insediato sino a tem
pi recentissimi attorno alle grandi «frattu
re sociali» che avevano originato fra la fi
ne del XIX secolo e la I Guerra mondiale 
le appartenenze .subculturali e il partito 
di massa. Centrale risulterà non l'appel
lo ai sentimenti e alle coerenze ideologi
che, ma la centralità e la credibilità di un 
programma che si rivolga tendenzial
mente a tutti e non a porzioni di popola
zione (riserve culturali). Il che non si
gnifica, ovviamente, deriva nel pragmati
smo o rinuncia ai valori. Ma anche il tra
dizionale voto di scambio - basato sulla 
promessa di incentivi selettivi (risposta 
«personalizzata» a esigenze sociali in
soddisfatte per via universalistica' lavo
ro, casa, concessioni di varia natura; -
dovrebbe risultare notevolmente depo
tenzialo dalla nuova dinamica elettora
le. Un uso generalizzato delle promesse 
di scambio, infatti, da un lato inquina e 
appanna la proposta globale di una lista 
o di una coalizione che ha bisogno di 
«sfondare» nel circuito d'opinione più 
vasto; dall'altro, banalmente, crea una 
competizione particolaristica potenzial
mente devastante al di fuori della vec
chia rappresentanza proporzionale 
(che invece esaltava le nicchie clientela-
ri, vera ragione della sopravvivenza di 
molti partiti minori). 

La conclusione del ragionamento è a 
questo punto scontata. Con le nuove re

ti Campidoglio. In alto, 
manifesti elettorali 
del referendum 
sulla preferenza unica 

gole il vero soggetto politico diviene la 
vasta area del voto d'opinione. Quella 
frontiera mobile e relativamente intar
mata, capace di giudizi di mento e di «in
dignazione etica», ma anche relativa
mente libera dai classici vincoli di lealtà 
e dal ricatto implicito nell'opzione di 
scambio. Un'area d'opinione che. però, 
non può essere mobilitata solo all'ulti
mo minuto, a giochi fatti, nei corridoi 
•dove si decide», significherebbe non 
«restitu.re lo scettro» ai cittadini, ma spo
stare la dislocazione dei poten degli ap
parati dal dopo al prima. Certo: sarebbe
ro comunque garantite sulla carta scelte 
più trasparenti e verrebbe meno una 
concezione monca e distorta della de
mocrazia, intesa come puro «rispecchia
mento» sociologico del pluralismo politi
co. Ma non sarebbe abbastanza per le 
aspettative che si sono prodotte in questi 
mesi e per l'esigenzj di riattivare un or
ganismo amministrativo ovunque in Mil
lo precomatoso. Bisogna che si dilati e 
non che si comprima la democrazia, ed 
è essenziale che le forze politiche desi
derose di sopravvivere si concentrino sui 
meccanismi di selezione delle candida
ture (fare le primane^e quali?con quale 
grado di cogenza per lo stato maggiore 
dei partiti?) e riconsiderino il rapporto 
fra soggetti politici permanenti (partiti ri
generati), associazionismo tematico, di 
utenza, di volontariato e coalizioni am
ministrative SMratta, insomma, di avvia-

' re un processo di ricostruzione nel men
to e nel metodo di idee lorza e pratiche 
sociali che legittimino - sul medio perio
do e senza forzature volontaristiche - un 
nuovo sistema di identificazioni (non di 
appartenenze nel senso burocrabeo-or-
ganizzativo del termine). Con il depo
tenziamento delle fratture sociali che 
avevano dato vita ai partiti di apparte
nenza, in parallelo con il riconoscimen
to del suffragio universale, viene del re
sto meno la stessa pretesa - propria di 
quel modello organizzativo - di ripro
durre in forma partitica, come in un mi
crocosmo, l'intera società nazionale o 
locale (collateralismo). Bisogna invece 
inventare una reale capacità d'ascolto 
dei movimenti e delle espressioni della 
società civile, compreso quel cittadino 
«non organizzato» che con tanta fatica è 
entrato negli orizzonti culturali del pen
siero progressista europeo. In un certo 
senso, a voler spendere una formula in 
questi giorni cosi discussa e forse abusa
ta, la vera «rivoluzione» italiana si compi
rà proprio a partire dalle esperienze lo
cali di governo della complessità. E avrà 
successo se valorizzerà le tre funzioni 
classiche dell'istanza politica: intercetta
re la domanda sociale, trasformarla in n-
sposta amministrativa, selezionare un 
ceto politico culturalmente flessibile e 
(soprattutto) non inamovibile. I mesi 
che ci attendono metteranno alla prova 
queste aspettative e il voto romano - co
me quello degli altn grandi comuni -
rappresenterà un indicatore straordina
rio della capacità della società civile di 
metabolizzare l'innovazione. 

PENA DI MORTE 
IN TEMPO DI PACE E IN TEMPI DI 

GUERRA 

ROMA - VENERDÌ 30 APRILE 
dalle ore 10 alle ore 14 

UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (P.LE ALDO MORO) 
Aula Calasso (Facoltà di Giurisprudenza) 

Giandonato CAGGIANO 
Luigi FERRARI BRAVO 

Tiziana MAIOLO 
Marco TARADASH 

Ernesto BETTINELLI 
Rino PISCITELLO 

Cesare SALVI 
Riccardo NOURY 

MAGISTRATURA DEMOCRATICA - ROMA 

La conferenza sarà presieduta da 
Mariateresa Di Lascia e Benedetto Marcucci 

della Lega per l'abolizione della pena di morte 
entro il 2000, e Gianluca Luciano. 
Seguirà un dibattito fra i presenti. 

LEGA INTERNAZIONALE PER L ABOLIZIONE 
DELLA PENA DI MORTE ENTRO IL 2000 

Associazione Crs 
Centro di studi e iniziative per la riforma dello Stato 

Democrazia e diritto 

In occasione della pubblicazione 
dei due numeri di 

Democrazia e Diritto 
che dentro la politica analizzano 

i due opposti rapporti 
Affari e politica (n. 3/92) e Passione e politica (n. 4/92) 

Ferdinando Adornato, Fausto Bertinotti, 
Franco Cassano, Franca Chiaromonte, 

Giuseppe Cotturri, Ida Dominijanni, 
Filippo Gentiloni, Claudia Mancina, 

Francesco Rutelli, Mario Tronti, 
istruiscono un 

Processo alla politica 
passione versus politica? 

politica versus potere? 
interessi versus valori? 

immagine versus immaginario? 
conduce Pietro Barcellona 

Roma, venerdì 30 aprile, ore 10 
Casa della Cultura - Largo Arenula 26 

Un confronto tra forze di 
rinnovamento e progresso 

su un programma 
per università e ricerca 

Intervista collettiva a: 
Buttitta, Mattioli, Galasso, Lopez, 

Mancina, Ragone, Fassina 

promossa dalla rivista 
«LABORATORIO UNIVERSITÀ-RICERCA» 

Coordina: 
R. Antonelli 

Aurora - Pds 

Roma, giovedì 29 aprile ore 20.30 

Casa della Cultura, Largo Arenula, 26 

DITTA MAZZARELLA 
T V - E L E T T R O D O M E S T I C I - H I -F I 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

anni 
UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 12 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 11,30% FISSO 
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Concerto al Tendastrìsce 
Direttamente dai sotterranei 
di viale Mazzini 
salgono sul palcoscenico 
della Colombo 
i quattro cavalieri 
di «Avanzi Sound Machine» 

Stefano Masciarelli, Antonello 
Fassari, Piertrancesco Loche 

e Corrado Guzzanti; sotto 
Jorma Kaukonen; in basso 

a sinistra Bedy Moratti, 
a destra Renato Visca 

AGENDA 

Loche, un avanzo di batterista 
Dopo il grande successo dell' «Avanzi» tv i «Sound 
Machine» saliranno stasera e domani sul palco del 
Tendrastrisce per un autentico concerto dal vivo. 
Antonello Fassari, Corrado Guzzanti, Piertrancesco 
Loche, Stefano Masciarelli, in compagnia di dieci 
famosi musicisti jazz, proporranno un repertorio 
che va da «Sopravvoliamo» a «Rokko e i suoi Fratel
li», il tutto condito di robuste dosi di rhythm'n'blues. 

DANIELA AMENTA 
• • Stavolta non si mormora. 
La notizia è sicura, certa, cer
tissima: Fassari, Guzzanti, Lo
che e Masciarelli - ovvero i 
quattro cavalieri dei sotterra- -
nei di viale Mazzini - saranno 
stasera e domani al Tendastrì
sce di via Cristoforo Colombo 
con T'Avanzi Sound Machine» 
(ore 21, ingresso 20 mila lire). 
Uno spettacolo più volte «an
nunciato» nei mesi scorsi. Ba

stava che uno qualsiasi del 
quartetto partecipasse a uno 
show in veste di spettatore che 
voila...il gruppo finiva sui ma
nifesti. Concerti di qua, con
certi di la, concerti mai visti dai 
fans della delirante combric
cola, proprio perché mai orga
nizzati. E quindi mai tenuti. A 
questo giro, invece, ci siamo. 
Lo conferma l'allievo di Fraie-
se, Piertrancesco Loche, che 

seppur lontano dagli scantinati 
della Rai, è «fuori come un va
so di gerani». 

Allora Loche, ci sarà davve
ro questo concerto? 

Certo che ci sarà. L'ultima vol
ta mi avevano invitato a segui
re qualcosa. Poi hanno scritto 
che avremmo suonato...Tru!fa, 
truffa, ambiguità. Non si fa mi
ca cosi. Un concerto e una co
sa scria, una questione delica
ta. Calcola che per preparami 
spiritualmente allo spettacolo 
di stasera non mangio da un 
mese, fumo come un turco, 
non mi lavo neanche più. E in
fatti puzzo da fare schifo. Tan
fo che gli altri mi tengono lon
tano, peggio che se avessi la 
peste. Ora poi sono entrato in 
paranoia. Sono scettico. E se 
ora mi dicessero "guarda Picr-
francé, abbiamo scherzato 
non si fa più niente"? Non lo 

sopporterei. 
Suonerai la batteria? 

Mi piacerebbe. Ma il concerto 
è dell'«Avanzi Sound Machine» 
che è un'orchestra seria orga
nizzata e messa a punto da Le-
le Marchitelli, con dieci musici
sti veri. 

Nulla a che vedere con «Rok
ko & i suoi Fratelli» di «So
pravvoliamo»? 

No, è un'altra cosa. Quello era 
uno scherzo tra me, Corrado, 
Antonello e Stefano. Questa ò 
una mega-band di professioni
sti. Noi quattro canteremo, o 
almeno ci proveremo. Che ci 
perdoni Al Jarreau e il Quartet
to Cetra. Nel gruppo c'è Lele 
Marchitelli al basso, Maurizio 
Dei Lazzaretti e Salvatore Co
razza alle batterie, Danilo Rea 
e Gigi Pellegrino alle tastiere, 
Antonio Jasevoli alla chitarra, 
Maurizio Giammarco, Roberto 

Rossi, Marco Tamburini e Pie
ro Tonolo come sezione fiati. 
Capito che gruppo? Appena 
mi avvicino alla batteria mi al
lontanano. E io ho deciso che 
girerò con un machete. Allun
gano la mano, questi bravi bat
teristi, e io zac..gliela slacco 
con un colpo solo. C'ho prova
to con Elvin Jones e Billy Co-
bham ma non ha funzionato. 
Non"mi piacciono questi stru
mentisti, questi virtuosi. È gen
te vecchia, propongono suoni 
arcaici. Bisogna non saper 
suonare per andare di moda, 
lo, per esempio, ho comincia
to da bambino suonando in 
un'orchestrina che si esibiva 
nei circhi. Mi accompagnava 
Benito Urgu. Mi divertivo come 
un matto, c'era un cavallo che 
contava...Ho cominciato cosi,, 
poi ho continuato suonando in 
un trio jazz. Peccato che non 
abbia tempo perché, a parte 

Splendido concerto di Jorma Kaukonen, per quattro sere al «Big Marna» 

La saggezza di un chitarrista 
MASSIMO DE LUCA 

••1 Sono passati quasi 25 
anni dall'uscita dell'album-
capolavoro dei . «Jefferson 
Airplane»: . quel Volunleers 
che, però, scrisse pratica
mente la parola fine a una 
delle pagine più leggendarie 
della storia della musica mo
derna, e almeno al suo mo-

• mento più creativo. «Jeffer
son Airplane» fu il gruppo 
che meglio di chiunque altro 

• seppe interpretare lo spirito ' 
dell'epoca negli Usa, dando 
corpo sonoro al bisogno di ' 

' progettare mondi alternativi ' 
sentito da centinia di migliaia 
di giovani. Quel periodo è ' 
definitivamente tramontato ' 
ma una certa aura mitica è 

come rimasta in quanti visse
ro quella stagione da prota
gonisti. Chi da tempo si è 
scrollato questo peso di dos
so, senza rinnegare niente, è 

' Jorma Kaukonen, allora chi
tarra solista del gruppo cali-

' forniano e oggi appassionato 
cantore di blues acidi. A Ro
ma per una serie di quattro 
spettacoli al Big Marna, Jor
ma si è presentato al primo 
appuntamento in splendida 
forma con un'esibizione al
l'altezza delle sue qualità. 
Quando si sistema sul palco
scenico del club trasteverino 
ha lo sguardo tranquillo, ap
pare un musicista appagato 
ma ancora pronto a esplora
re, a confrontarsi direttamen

te con il pubblico. 
Gli occhi sono rivolti alle 

corde della fidata chitarra 
che la mano fa vibrare ora 
dolcemente ora con vee
menza: suoni che toccano i 
ritmi del cuore, celano una 
saggezza di stampo antico. 
Chi alle canzoni dell'artista 
americano chiede ancora la 
scoperta di paradisi artificia
li, la navigazione verso la più 
ampia delle percezioni sen
soriali ha sbagliato indirizzo. 
Da parecchi anni Kaukonen 
ammette di non essere mai ' 
stato troppo preso dalle teo
rie di Timothy Leary e inte
ressato agli esperimenti chi
mici condotti da Albert Hof
mann. 

Il suo rapporto con la mu

sica è simile a quello che 
hanno con essa i bluesman, 
cioè di dedizione completa, 
senza ambiguità di sorta. La 
sua vasta preparazione tecni
ca che deriva dall'incredibile 
miscuglio di esperienze arti
stiche («Jefferson», «Hot Tu-
na», collaborazioni varie) gli 
permette di arricchire ogni 
passaggio del concerto con 
un momento magnetico, sin
tesi di tante emozioni ancora 
da catturare. 

I soliti Muddy Waters, Little 
Walter, Jimmy Reed da sem
pre venerati e assequiati da 
Kaukonen, sono lì a fare 
daintermediari tra le vecchie 
dodici battute e la denva più 
moderna che caratterizza il 
suo stile chitarristico. Al fian-

Incontro con Bedy Moratti in scena con «L'assassinio di Sister George» 

«Mi turbava quel cono di luce» 
Teatro e dintorni. In prima assoluta per l'Italia il 
testo di Frank Marcus «L'Assassinio di Sister Geor
ge», che la compagnia «Europa 2000» presenta alla 
Sala Grande del Teatro dell'Orologio per la regia di 
Patrick Rossi Gastaldi. Interpreti Patrizia De Clara, 
Bedy Moratti, Gloria Sapio. Un testo sull'omosessua
lità femminile, in bilico fra il drammatico e il grotte
sco. Incontriamo Bedy Moratti.. , • > 

PINOSTRABIOLI 

• • «Da piccola pensavo che . 
gli attori fossero tutti imbecilli. ^ 
Lo pensavo dal di fuori, senza * 
conoscerli. Collegio fino a,' 
quindici anni, poi [indanzata, 
a diciassette sposata, a ventitre ' 
separata. Come potevo cono- -, 
scere gli attori! Da sempre mi ,• 
dicevano: «Hai una bella vo-. 
ce», volli provare ad esercitar
la. Prendevo lezioni private da 
Ottavio Fanfani. Il passo fu bre- , 
ve: mi iscrissi alla scuola del 
Piccolo Teatro di Milano. Furo- , 
no anni, metà 60, di grande di
vertimento, di scoperta della li
bertà. Ricordo che di notte sa
livamo su una camionetta, io ' 
ed altri due colleghi di scuola, . 
e giravamo per la città a propa
gandare l'allora Partito comu- . 
nista. L'immenso piacere era 

quello di poter parlare al me
gafono. Mio padre, grande iro
nico, che avrebbe voluto fare 
l'attore, mi lasciava in totale li
bertà. Misteriosamente, perù, 
sapeva tutto, anche quello che 
mi accadeva di notte in una 
Milano deserta. «Pensare che 
ho una figlia che fa propagan
da politica» disse una sera. 

•Dopo la scuola un primo 
film a Roma e subito dopo il 
debutto in teatro: «La dodicesi
ma notte» di Shakespeare con 
Fantasio Piccolo ed Ernesto 
Calindri. Di quegli anni l'in
contro con Klaus Kinski. Mi 
prese e mi chiuse nella sua ca
sa romana sull'Appia Antica. 
Mi teneva segregata, non pote
vo assolutamente uscire. Di lui 
avevo amato la faccia vista nei 
film. Trovarmelo davanti, nella 

vita di tutti i giorni, non mi inte
ressava. Provavo, anzi, una 
certa repulsione. Non riuscivo, 
comunque, a distaccarmene. 
Finalmente andai a Milano per 
lavoro, avevo una Ferrari, rega
lo di papà, luì se ne comprò 
una identica per raggiungermi 
tutte le sere e restare con me fi
no alle cinque del mattino. Se 
al suo arrivo ero ancora in pro
va, saliva in palcoscenico, e 
dalla quinta, dove si era nasco
sto, iniziava a lanciare impro
peri contro il teatro e questo 
mestiere. Era diventata una 
storia impossibile. Pur essendo 
milanese, vivevo all'Hotel Prin
cipe Savoia. Per liberarmi di 
lui, una sera decisi di cambiare 
albergo e lasciargli una lettera 
strappalacrime: «Quest'amore 
è troppo forte, mi fa disperare, 
mio padre non lo sopporta, ha 
deciso di mandarmi in una cli
nica in Svizzera. «Povero papà 

' incolpato ingiustamente! Mi 
cercò per tutte le cliniche Sviz
zere! Questo episodio lo ripor
ta nei suoi due libri. 

•Dopo questa parentesi, di 
cui non avevo mai parlato, al
tro cinema, teatro e televisio
ne, fino ad una pausa durata 
molti anni. Ero stufa di sentirmi 

dire che il lavoro era il mio 
hobby. Cresciuta in un clima di 
totale riservatezza, dove gli ec
cessi e l'apparire venivano evi
tati, non era certo facile fare 
l'attrice. Ricordo ancora il 
grande imbarazzo. 

In scena evitavo il cono di 
luce che a me era destinato, 
mi tenevo in disparte, nella pe
nombra. È stato Giancarlo Co-
belli a farmi tornare al teatro, a 
lui devo quello che so, con lui 
ho superato quel senso del ri
dicolo che mi perseguitava. In
sieme abbiamo fatto tre spetta
coli, fra questi «Un patriota per 
me» di Osbome con l'interpre
tazione di Massimo Belli. Ades
so la scoperta della comicità. È 
un'esperienza esaltante, con
divisa poi con un regista come 
Patrick Rossi Gastaldi, di gran
de sensibilità, con lui ho trova
to un'intesa immediata». Ne 
«L'assassinio di Sorella Geor
ge» Bedy Moratti veste i panni 
di una perfida, distante e per
versa dirigente radiofonica. A 
Patrizia De Clara il ruolo di So
rella George, attrice «beona» a 
caccia di suore, Gloria Sapio la 
fidanzata di George manovra-
trice di questo triangolo amaro 
ed silarantc. 

Sii scherzi, amo profondamen
te la musica. Amo il jazz, il rhy
thm'n'blues. Gente come Jack 
DeJohnette...che classe. E co
munque quello di domani sarà 
soprattutto un concerto. Che la 
gente non si aspetti una punta
ta in extremis di «Avanzi». Non 
ci sarà la Sora Leila. Magari ci 
inventeremo qualche gag 
estemporanea, qualche gioco 
tra noi, ma niente di più. 

E cosa proporrete? 
Un paio di brani di «Rokko e 
suoi Fratelli» e poi qualche ver
sione-ruspante dei Blues Bro
thers, dei Creedence. di Joe 
Cocker. Vedremo, improvvise
remo. Questi due concerti so 
no un prelesto per registrare 
un album live con tutti questi 
musicisti arcaici... 

Di nuovo sotto una Tenda da 
circo, come ai tempi del ca
vallo che contava... 

E già. Quello degli spazi per la 
musica a Roma è veramente 
un casino, lo esco pochissimo 
la sera e quando mi muovo da 
Tor Marancia, dove abito, lo 
faccio soprattutto per seguire 
un concerto. Però, ogni volta, 
mi pento, mi deprimo. I locali, 
anche quelli più belli come il 
Palladium, non hanno quasi 
mai le misure adatte per ospi
tare un artista e il suo pubbli
co. Se Rutelli diventerà sinda
co, dovremo ricordargli di ri
solvere in qualche modo que
sta questione. 

E tu ti candideresti al Campi
doglio? 

Per carità di Dio, Io suono la 
batteria. E ho una fame da lu
po perché non mangio da un 
mese. Anzi, se passi stasera da 
queste parti fammi una corte
sia, portami un panino al pro
sciutto... 

co dell'ex «Jefferson Airpla
ne» in questo tour italiano c'è 
Michael Falzarano alla chi
tarra, spalla perfetta e anche 
qualcosina in più vista la sua 
notevole abilità nel tessere 
strutture armoniche portanti, . 
fraseggi aggraziati che non 

sfociano mai nell'inutile esi
bizionismo tecnico.. 

Di Jorma rimangono im
presse la profonda malleabi
lità della voce, la scelta di ri
visitare un brano di Sam 
Cooke (firing it ori home to 
me reso magico dall'uso del

la steel guitar) e soprattutto 
le sue scheletriche ballate 
che nell'esecuzione dal vivo 
assumono uno spessore di
verso. Rammentiamo, infine, 
ai ritardatari che Jorma Kau
konen rimarrà in cartellone 
al Big Mam fino a domani. 

Con Visca, pioniere 
del cinema muto 
• • «Mi rivolgo al presidente 
della repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro e al ministro del turi
smo e dello spettacolo Mar
gherita Boniver per informarli 
delle condizioni di salute del
l'attore del cinema muto Rena
to Visca, abbandonato ingiu
stamente dalla cultura e dalla 
politica...». Con queste parole 
ferme e risolute iniziava la let
tera di un giovane studente del 
Liceo Orazio, Gabriele Paolini 
(nella foto con Renato Visca), 
che «Paese sera» ha pubblicato 
il 16 tebbraio scorso. A nean
che due mesi di distanza que
sto tenace ragazzo ha ottenuto 

un insperato successo e sta
mattina il presidente e l'ex mi
nistro visiteranno la scuola per 
consegnare una bella targa a 
questo artista dimenticato. È 
stata solo la perseveranza di 
Paolini, che la Boniver ha defi
nito scherzosamente «un vero 
e proprio martello pneumati
co», insieme all'interessamen
to di un segretario del direttore 
generale del ministero a ren
dere possibile questo ricono
scimento. Renato Visca è dav
vero uno degli ultimi testimoni, 
di un'epoca prolifica e di gran
de interesse nella nostra storia 
del cinema. Esordi nel 1912 

nel film / due macchinisti e af
fiancò tutti gli attori più impor
tanti dell'epoca, da Amleto 
Novelli a Manzini, da Vitrotti 
alla Borboni. Terminò la sua 
carriera nel 1928 con KifTebbi, 
ultima pellicola prima dell'av
vento del sonoro. Paolini lo ha 
conosciuto nell'ottobre dcl'92 
e la sua passione per il cinema 
lo ha spinto ad occuparsi di Vi
sca. Durante l'anno scolastico 
il diciottenne dai modi sicuri e 
sbrigativi ha organizzato pres
so l'Orazio una scric di incontri 
con importanti registi e sce
neggiatori come Anton Giulio 
Bragaglia, Luigi Magni, Suso 
Cocchi d'Amico, Age e Scar
pelli, Nanni Loy, Monicelli e al
tri. «Ci sono voiute almeno cin
quanta telefonate - ha raccon
tato il ragazzo - e spesso i diri
genti del ministero non sono 
stati affatto gentili. Ma ne è val
sa la pena». -•- DP.D.L 

Ieri 
@ minimali 

A massima 25 

O o o i il sole sorge alle 6,10 
v - / & 5 1 e tramonta alle 20.05 ,05 

i TACCUINO l 
Conoscere l'Islam Oggi, alle ore 18,30, presso l'associa
zione NordSnd (via Sebino 43/a) lezione sul tema «diritto 
musulmano e diritto statale». Parleranno Francesco Castro, 
docente di diritto dei paesi arabi all'Università di Tor Verga
ta, Massimo Papa e Gian Maria Piccinelli. 
Ernesto Balducci, ad un anno dalla morte. Domani, ore 
20, presso la chiesa di S. Roberto Bellarmino (Piazza Unghe
ria) concelebrazionc eucaristica presieduta da P. Antonio 
Perrone, Vicario generale degli Scolopi. Alle 21, c/o Teatro 
di via Panama 13, tavola rotonda su «L'uomo planetarie 
utopia e sogno di P. Emesto Balducci». Intervengono Carlo 
Molan e Pierluigi Onorato. 
L'Opera per 1 giapponesi. Anche oggi, come ogni setti
mana, il Teatro dell'Opera resterà aperto dalle ore 16 alle 18 
per visite turistiche nservate ai giapponesi ospiti della nostra 
città. A fare gli onori di casa il sovrintendente Gian Paolo 
Cresci, accompagnato da un'interprete giapponese. 
Comunità terapeutiche: quale futuro?. Sul tema cui si ispi
ra il Quaderno della Fondazione Villa Maraini «Le cittadelle 
della solidarietà» di Pina Cusano, Piero Innocenti e Edgardo 
Giobbi, si svolgerà un incontro domani ore 11, nella sala del 
Comitato centrale della Cn (Via Sicilia 55). Intervengono 
Luigi Tomasuolo, Massimo Barra, Don Luigi Ciotti, Pietro 
Soggiu e Luigi Giannico 
Il bar sotto U mare. Replica straordinaria dello spettacolo 
teatrale tratto dal libro di Stefano Benni: domani, ore 21. 
presso il Teatro delle Arti di Via Sicilia 59. 
Per una cultura delle donne. Sul tema dibattito oggi, ore 
10, presso l'aula di Paleografia (Lettere, II" piano). All'ini
ziativa del Coordinamento studentesse di sinistia partecipa
no Franca Fossati. Manna D'Amelia, Caterina Tristano, Bian
ca Maria Frabotta, Carmela Covato, Anna Mana Paoletti e 
Stefania Balsamo. 
Mobilitazione del mondo dello spettacolo contro l'aboli
zione del ministero del turismo e dello spettacolo decisa dal 
voto referendario del 18 aprile. L'Elart ha indetto per doma
ni un incontro con la stampa e i rappresentanti di tutti i grup
pi parlamentan alla Camera, oltre a numerose personalità 
del mondo dello spettacolo (Pontecorvo, Lizzani. Gregoret-
ti, Maselli, Magni. Bignardi, Accardo e altri). Appuntamento 
alle ore 11 al «Piccolo Eliseo» di via Nazionale. 
Teatro Argentina. Oggi alle ore 11, Cassa Edile di Roma e 
Teatro di Roma presentano i lavon di ristrutturazione e re
stauro della facciata che si terrà nelle sale del Teatro Argen
tina. Madnna della cerimonia Anna Proclemer. 
Omaggio a Trilussa. Domani, ore 21, presso la sala Tirso 
de Molina (Via Tirso 89) serata di beneficienza per labora
tori per giovani indiani della cittadina di Aroor (Kerala). 
Presenti Fiorenzo Fiorentini, Cristiana Mascitelli, Francesca 
Innoccnzi, Lavinia Valentini, Paolo Gatti (chitarra), presen
ta Paolo Todisco. 
Open Gate. Nel locale di Via San Nicola da Tolentino oggi, 
ore 22, «International Life», «salotto» dove incontrare stranieri 
di passaggio nella capitale. Pubbliche relazioni e organizza
zione Paolo Tinarelli e Enrico Quinto. 
La relazione psicoterapeutica. Oggi, ore 18-20.30. pres
so la Sede Aspic di via Vittore Carpaccio 32, sarà proiettato il 
filmato «Prospettive personali a 75 anni», incontro tra -un 
cliente affetto da leucemia grave e Cari Rogers. Anna Rita 
Ravenna introdurrà il'video e condurrà il dibattito. 

I MOSTRE l 
La collezione Boocompagni Ludovici. «Algardi, Bernini 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura
ti. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orario: tutti i giorni 10-
21.Finoal30apnle'93. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMÀNA 

Lunghezza: c/o sez. ore 19 incontro con i cittadini (Pompi
li). 
Avviso: lunedi ore 15.30 presso il IV piano della Direzione si 
riunirà la Direzione federale. Odg: «Situazione politica na
zionale e romana», rei. Falomi. 
Avviso: venerdì in Federazione attivo segretari di sezione a 
insediamento lacp (Schina - Cosentino - Montino). -
Avviso: oggi ore 15.30 c/o IV piano della Direzione nunio-
ne con le Cooperative sulla «Assistenza domiciliare». Parteci
pano Civita - Bartolucci - Mosso - Volpiceli!. 

UNIONE REGIONALE 
Unione Regionale: in sede (via delle Botteghe Oscure, 4) 
ore 15 riunione del Comitato regionale della Sinistra giova
nile Lazio. All'Odg: 1) Situazione politica; 2) Referendum; 
3) Organizzazione e Tesseramento (Foschi). 
Federazione Civitavecchia: Cerveteri ore 21 Cd su pro
grammi e liste elettorali (Tidei). 
Federazione latina; Scauri ore 20 attivo per elezioni am
ministrative (Di Resta). 
Federazione Viterbo: Tuscania ore 21 nunione del Colle
gio di Tuscania. 

PICCOLA CRONACA l 
Lutto. Per anni era stato l'animatore del centro anziani di 
via degli Irlandesi, al Portuense. Poi negli ultimi tempi la ma
lattia gli aveva impedito di continuare l'attività. E ieri si è 
spento, a 69 anni, Antonio Ciricillo, dal 1946 militante del 
Pei prima e poi del Ptls, al quale aveva aderito da subito con 
convinzione e con l'entusiasmo che lo contraddistingueva 
in ogni sua attività. Molto popolare nel quartiere. Cincillo era 
stato tra i fondatori della sezione Portuense-Villini del Pei, 
per molti anni diffusore deìYUnità e animatore del comitato 
di quartiere. Fondatore del centro anziani, di cui era stato 
eletto e ripetutamente confermato presidente, era stato per 
diversi anni consigliere del XV Circoscrizione. L'Unita e il 
Pds romano esprimono alla sua famiglia le più commosse 
condoglianze. 

Gli amici pappagalli 
giocano al Mongiovino 
• • Jl paese dei pappagalli è i\ 
titolo dell'ultima produzione 
del teatro delle marionette de
gli Accettella. Lo spettacolo è 
al «Mongiovino» (via Genocchi 
15) da giovedì scorso e vi ri
marrà fino al 14 maggio. La 
rappresentazione è tratta dal 
racconto omonimo di Ruggero 
Leonardi, scrittore e giornalista 
milanese, noto ai bambini per 
articoli e trasmissioni tv sugli 
animali. Il testo è stato riadat
tato per il palcoscenico da Erta 
Cascini e Icaro Accettella. // , 
paese dei pappagalli è una fia
ba i cui protagonisti non sono 
fate e folletti, ma uccelli della : 
famiglia dei pappagalli. Le Are 

diventano re e regine, il Caca
tua, con il ciuffo che va su e giù 
secondo l'umore, sembra fatto 
apposta per interpretare il 
«saccente», i Calopsitte, con 
Quelle macchie sulle guancie. 
diventano pagliacci. Nel Gran 
Bosco immaginario governato 
da Re Aramacao, c e Ceneri
no, dolce, tenero e innamora
to di Rosella Pallida, c'è la Re
gina Ararauna che perde il suo 
uovo, ci sono gli artisti del cir
co Coìapsitte che trovano ed 
allevano Aragiacinto, figlio del 
re. Chi vorrà immergersi in 

3uesto bosco imprevedibile 
ovrà recarsi il sabato e la do

menica, alle ore 16.30, al 
«Mongiovino» (tei. 86.01.733). 



Cinema 
PRIME VISIONI I 

ACADEMVrMLL L 10 000 Allve Sopravvinull di Franck Mar-
Via Stamira Tel 4J6778 shall con Ethan Hawko Vincent Spano 

;DR (1530-1750-gQ 10-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 Sommfraby di Jon Amiel con Richard 
PiaaaVerbano 5 Tel 8541195 Gere JodieFoster-DR(1$-1810-2010-

2230) 

ADRIANO L 10 000 O La teoria di RicKy Tognazzi con 
PiazzaCavour 22 Tel 3211696 Claudio Amendola Enrico Lo Verso 

DR 116-18 20-20 25-22 30) 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

La moglie del solcalo di Neil Jordan • 
DR |16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE L 10 000 Amor* per tempra di Steve Minner 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 con Mei Gibson Eiijah Wood • SE 

116-1815-20 20-22 30) 

AMERICA L 10 000 Somnwrtby di Jon Amici con Richard 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Gero Jodietoster-DR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

• Rorlle di Paolo e Vittorio Taviani • 
DR (1545-18-20 15-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

D GlitpietatldieconClintEastwood-
W (17-19 50-22 30) 

ASTRA L 10000 Milcolm X di Spille Kee con Denzel 
Viale Jonio 225 Tel 8176256 Washington Albert Hall-DR 

(1710-2130) 

ATLANTIC L 10000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

OR (16-1820-2025-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
C s o V Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Malcom X di Spike Lee con Denzel Wa-
shingtw Albert Hall -OR (17 30-2130) 

AUGUSTUSDUE L 10000 Arriva la bufera di Damele Lucchetti 
CsoV Emanuole203 Tel6875456 con Olego Abatantuono Margherita 

Buy-DR (1610-18 20-20 20-22 301 

BARBERINI UNO L 10 000 Allve Sopravvissuti di Frank Marshall 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Ethan Hawke Vincent Spano-DR 

(1530-17 50-2010-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10000 C i t a Howard di James Ivory con Anto-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 nyHopkms-DR (16 40-1930-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10000 GII tgangheronl di Dennis Dugan con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 JohnTurturro Bob Nelson BR 

(15 50-17 30-1910-20 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

GII arltlogaltl di Walt Disney - D A 
(1530-2230) 

CAPRANICA L 10000 • Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Piazza Capranlca 101 Tel 6792465 Diberti Arnaldo Ninchi-ST 

(16 30-1830-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

Il viaggio di Fernando Solanas-OR(l7-
20-22 30) 

CIAK L 10000 O La teoria di Ricky Tognazzi con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR (1630-18 30-20 30-2230) 

COLA DI RIENZO L 10000 
PiazzaColadlRienzo,88 Tel 6878303 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6 0 0 0 
Tel 8553485 

Tette rasate di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettola • 
DR (1545-18 10-20 20-22 30) 

U bel l i e la bestia (17) 

DEI PICCOLI SERA L 8 0 0 0 O Nel Paetedel tordi di Nicolas Phili-
Via della Pineta 15 Tel 8553485 bert conAboubaker AnhTuan ÉAbbi-

nalo II film Burattimi -DO (20 30-2230) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L 7 0 0 0 
Tel 295606 

Ripose 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 

In mezzo «corre II Nume di Robert Red-
lord, con Craig Sheffer Brad Pili-SE 

(1530-1750-20 10-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Era* per caso di Stephen Frears con 
VlaSloppanl7 Tel 8070245 OuslinHoffman Greena Davis-BR 

(1530-18-20 15-2230) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Ricomincio da capo di Harold Ramis 
con Bill Murray Andie MacDowell • BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 O La «corta di Ricky Tognazzi con 
V ie dell Esercito, 44 Tel 5010652 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR; [16-18 20-20 25-2230) 

ESPERIA L 8 000 Profumo di donna di Martin Brest con 
Piazza Sennino 37 " Tal 5812884 Al Pacino Chris O'Dbnnel -SE 

;,-,;•, i, , (17-1945-2230) 

ETOILE L 10000 Amor* per tempre di SteveMiner Mei 
Piazza in Lucina 41 Tel 6676125 Gibson Eliiah Wood -SE 

(16-18 15-20 20-2230) 

EURCWE 
ViaLiszt 32 

L 10 000 Accerchiato di Robert Harmon con 
Tel 5910986 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

; quette-A (16 30-18 40-20 35-22 30) 

EUROPA L 10 000 Accerchiato di Robert Harmon con 
Coraod'ltalia 107/a Tel 8555736 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quette-A (1630-1845-2040-22 30) 

CXCELSIOR L 10 000 
Via 8 V del Coi melo 2 Tel 5292296 

In mezzo «corre II fiume di Robert Red-
lord con Craig Sheffer Brad Pili-SE 

(1530-17 50-2010-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 686439S 

La mogli* del soldato di Neil Jordan -
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 D Rorlle di Paolo e Vittorio Taviani -
ViaBlssolati47 Tel 4827100 DR (1530-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

L 10 000 ti danno di Jeremy 
Tel 4827100 Irons Julietti U r-v >. DR 

(1530-18-2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

O Rorll* di Paolo e Vittorio Taviani • 
DR- (1545-2230) 

GIOIELLO L 10 000 Un cuor* In Inverno di Claude Sautet 
Via Nomentana 43 Tel 8554149 con Elisabeth Bourgme-DR 

(1610-1820-20 20-22301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

GII arltlogaltl di Walt Disney - D A 
(16-2230) 

GREENWICHUNO 
ViaG Bodonl 57 

L 10000 
Tel 5745825 

O Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Fote-BR (16-17 40-1920-20 50-22 30) 

GREENWICH DUE L 10000 La crisi! di Coline Serrau con Vincent 
ViaG Bodonl 57 Tel 5745825 Llndon PatrickT-msit-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

GREENWICH TRE L 10 000 Jon* eh* viste nella balena di Roberto 
ViaG Bodonl 57 Tel574582S Faenza conJean-HuguesAnglade Ju-

lietAubrey-DR (16-1810-2020-2230) 

GREGORY L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Dustin Hottman Greena Davis -BR 

(1530-18-2015-2230) 

HOLIDAY L 10 000 GII occhi del delitto di Bruce Robinson 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 con Andy Garda UmaThurman-Dr 

(15 30-17 50-20-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

GII arltlogaltl di Walt Disney • D A 
f '5 30-22 30) 

KING L 10000 Abuso di poltre di Jonathan Kaplan 
Via Fogliano, 37 Tel 86206732 con Kurt Russel RayLiotta-DR 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 Arriva la bufera di Daniele Lucchetti 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 con Diego Abalantuono Margherita 

8uy-DR (1645-1830-2030-2230) 

MADISON DUE L 10000 Test* rasato di Claudio Fragasso con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Gianmarco Tognazzi Franca Bettoia-

DR (16 45-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 
VlaChiabrera.121 

L 10000 
Tel 5417926 

Luna di fiele di Roman Polanski con Pe-
ter Coyote -DR (17 50-2010-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10000 O Dracula.dl r-ranem Ford Coppola 
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 conWlnonaRyder GaryCldman-OR 

(16-18-2010-2230) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 Accerchiato di Robert Harmon con 
Tel 786086 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quette-A (1605-1815-20-20-2230) 

MAESTOSO DUE L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786088 

MAESTOSO THE L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Abuso di potar* di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russel RayLiotta-OR 

(15-17 30-20-22 30) 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Duslin Holfman, Greena Davis -BR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via Appia Nuova, 176 , Tel 786086 

MAJESTtC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

m mezzo «corre II fiume di Robert Red-
lord con Craig Sheffer BradPItt-Se 

(15-17 30-20-22 30) 

GII arlttogattl di Wall Disney - D A 
(1530-2230) 

METROPOLITAN L 10 000 Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
Via del Corso 8 Tel 3200933 con Kurt Russell RayLiotta-DR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

MIGNON L 10 000 II cameraman • l'astattlno di e con 
Via Viterbo, 11 Tel 8559493 Rèmmy Belvaux André Bonzel Jac-

quellnePoelveorde MellyPuppaen-G 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10 000 GII occhi del delitto di Bruce Robinson 
Via delle Cave. 44 Tel 7810271 con Andy Garda Urna Thurman-DR 

(1530-17 50-20-22 30) 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZ IONI . A: Avventuroso. BR: Bril lante, D.A.: Dis animati 
DO- Documentarlo DR: Drammatico E' Erotico F: Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Giallo, H: Horror, M : Musicale SA: Satirico 
S E : S e n t i m e n t , S M : Stor lco-MI to log. ST: Storico W: Western 

NUOVOSACHER L 10 000 Helmal 2 (La line del luturo) di Edgar 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 Reitz con Henry Arnold Salome Kam-

mer DR (15-17 30-20-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Amore per tempre di Slevc Miner con 
Mei Gibson Eli|ahWood-SE 

(16-1815-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo dol Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Glengarry glen rosi (Americani) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 8 0 0 0 
Tel 4882653 

Notti selvagge di Cynl Coilard - DR 
(15 30-17 50-20 05-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 I l i grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Mmghetti 5 Tel 6790012 con Sergio Castellino -DR(16 15-18 30-

20 30-2230) 

REALE L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
PiazzaSonnino Tel 5810234 Duslin Hottman Greena Davis • BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

RIALTO L 10 000 Cominciò lutto per caso di Umberto 
VialVNovembre 156 Tel 6790763 Manno con Margherita Buy Massimo 

Ghini BR (16-22 30) 

RITZ L 10 000 Amore per tempre di SteveMiner con 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 MelGibson Eli|ahWood-SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

RIVOLI L 10000 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

GII aritlogatti di Walt Disney DA 
(15 30-22 30) 

ROYAL L 10 000 O La «corta di Ricky Tognazzi con 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Claudio Amendola Enrico Lo Verso-

DR (16-18 20-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

La (ronferà di R Larram 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 O La «corta di Ricky Tognazzi con 
Via8an 16 Tel 44231216 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

OR (16-18 20-20 25-22 30) 

VIP-SOA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Singlea, l'amore è un gioco di Cameron 
Crowe con Bridge! Fonda Campbell 
Scott-8R (15 30-1710-18 55-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI! 

DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L 6 0 0 0 
Tel 420021 

Guardia del corpo 
(1530-17 50-2010-2230) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

Monongled'Amerlque 11615-22 30) 

! CINECLUB I 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

SALA LUMIERE Persona (20) Il volto 
(22) 
SALA CHAPLIN Olhello (10 30) d i te l 
lo (20 30) Come in uno specchio (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721640 

SALA DEL GRAN CAFFÉ Antologia di 
film fantastici di Georg* Melle» (20 30) 
Mutlca tu pittura moderna (21) Ratie-
gna di post i* dal vivo (22) L'otplledel-
le mute (23) Entraci* (2315) 
SALETTA DELLE RASSEGNE Anna 
Bol*na|20 30-22 30) 

CINETECA NAZIONALE 
(c/o cinema dei piccoli) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

La regola dei gioco (15) Il dltordln* 
(18 30) Abbonamento per 5 spettacoli 
L 10 000 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Los tanto» Inocentet di Camus (19) 
Madrid 121) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A. La Irontera di R Larram 
(18 30-20 30-2230) 
SALA 8 Orlando di Sally Potter (19-
20 45-22 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo13/a 

L 7 0 0 0 
Tel 3227559 

Zuppa di pesce di Fiorella Inlascelli 
(2030-2230) 

FUORI ROMA I 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti,44 

L 10 000 
Tel 9987996 

GII arlttogattl 
(1617 30-1910-20 50-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Lalma Tel 9700588 

Saia Corbucci Amore per sempre 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica Gliarislogattl 
(15-17 30-19-20 30-22) 

Sala Sergio Leone Ricomincio da ca-
po(15 45-18-20-22) 
Sala Rossellinl Candyman(15 45-18-
20 22) 
Sala Tognazzi La «corta ( b 45-18-20-
22) 
Sala Visconti Arrivo la bufera 

(1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10000 SALAUNO Eroe per caso (18-20-22 15) 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 SALA DUE La piccola apocalisse 

(18-20-2215) 
SALA TRE Notti selvagge (20-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALAUNO Amore per tempre 
(16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE Profumo di donna 
(17-1940-2230) 

SALA TRE Arriva la bufera 
(16-18 10-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
Pza del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420193 

1 6 000 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V i e della Marma 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 10000 
Tel 5603186 

L 10 000 
Tel 5610750 

L 10 000 
Tel 5672528 

L 7 0 0 0 
Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

La «corta (16-18 10-2020-2230) 

Riposo 

1 protagonisti (16-22 30) 

Riposo 

Gllar)«logalU (16-17 30-19-2030-2230) 

Amore per tempre 
(1615-1815-2015-22 30) 

La teoria 
(15 45-17 25-19 10-20 40-22 30) 

GII aritlogatti 

Riposo 

Riposo 

LUCI ROSSE I 
Aqui la v ia L Aqu i la 74 - Te l 7694951 M o d e r n e t t a P i a z z a de l la 
R e p u b b l i c a , 44 - T e l 4880285 M o d e r n o , P i a z z a de l l a Repubbl ica 
4 5 - T e l 4880285 Mou l in R o u g e V i a M Corb ino 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n , P i a z z a de l la Repubb l ica 48 - T e l 4884760 Pussycat , v ia 
Ca l ro l l 9 6 - T e l 446496 S p l e n d i d . v ia de l lo V igne 4 - T e l 620205 
Ul isse v ia T ibur t ina 3 8 0 - Te l 433744 Vol turno v ia Vol turno 37 -
Te l 4827557 

Una scena del lilm «La scorta» di Ricky Tognazzi 

i l F IORILE 
T o r n a n o i f ra te l l i T a v i a n t e 
t o r n a n o a i loro l ivell i m i g l i o 
ri quel l i di « A l l o n s a n f a n - o 
d e l l a - N o t t e di S a n L o r e n z o -
P a o l o e Vi t tor io si r i fanno 
s tavo l ta a i vecch i raccont i 
de i nonn i n a r r a t i in torno al 
luoco p e r p r o p o r c i la s a g a di 
u n a f a m i g l i a t o s c a n a ( B e n e 
dett i c h e tutti c h i a m a n o M a 
ledet t i La s t o n a p a r t e d a l -
I oggi m a r i sa le al i ind ie t ro 
ne l seco l i ai t e m p i in cui I e -
serc i to di N a p o l e o n e p a s s i 
per la T o s c a n a e uno de i B e 
nedet t i rubò a i f r a n c e s i una 
c a s s a d oro c o n d a n n a n d o 
cos i a l l a f u c i l a z i o n e il g i o v a 
ne tenont ino c h e o r a a d d e t t o 
a l l a s u a s o r v e g l i a n z a O u e l -
I o r o p e r c o r r e r à la s tor ia d e l 
la f a m i g l i a c o m e una m a l e d i 
z i o n e l ino a l la R e s i s t e n z a 
f ino a l nostr i g i o r n i Un a p o 
logo sul con t ras to a m o r e - d e 
n a r o n a r r a t o con g r a n d e re 
s p i r o e i n t e r p r e t a t o d a u n a 
be l l a s q u a d r a d i a t 'o r i d a ci 

Mmolecl i 
28 aprile 1()<H 

SCELTI PER VOI 
t a re C l a u d i o B iqag l i G a l a t e o 
R a n z i L ino C a p o l i c c h i o R e 
nato C a r p e n t i e r i M i c h a e l 
V a r t a n e P ier P a o l o C a p p o n i 

FIAMMA UNO GARDEN 

LA S C O R T A 
Un m a g i s t r a t o a T r a p a n i 
s c h i e r a t e . n t r i n c e a c o n t r o i a 
m a f i a E un p u g n o di pol iz iot 
ti c h e lo s e g u o n o p a s s o d o p o 
p a s s o t e n t a n d o d i s a ' v a r l o 
da una m o r t e t r o p p e vo l te 
a n n u n c i a t a Q u e s t o e «La 
Scor ta - r a r o e s e m p i o d i f i lm 
i ta l iano c h e r i e s c e a c o n i u 
g a r e d e n u n c i a e a z i o n e r a b 
b ia c iv i le e s p e t t a c o l o Lo fir
m a Ricky T o g n a z z i c h e r ipe 
te il be l r isul tato di - U l t r a » 
con un a l t ro f i lm «di s q u a 
d r a » in cui le d i n a m i c h e di 
g r u p p o c o n t a n o più deg l i in
div idui e tutti gli at tor i c o n 
c o r r o n o al r isul tato f ina le C i 
t i a m o l i C a r l o C e c c h i è il m a 
g is t ra to C l a u d i o A m e n d o l a 
Enr ico L o V e r s o R ichy M o n -
phis T o n y Sperandoc i e U g o 

pa i „28ru 

Cont i s o n o i suo i a n g e l i cu 
stodi Tutti b r a v i s s i m i 

ADRIANO ATLANTIC CIAK 
EMPIRE 2, ROYAL. UNIVERSAL 

ARISTON SUPERCINEMA 

• L IBERA 
D i r e t t a m e n t e d a N a p o l i a r r i 
va uno de i più cur ios i esord i 
i ta l iani d e l l a s t a g i o n e T r e 
s to r ie di d o n n e e t re d ivers i 
l ivell i socia l i (Napo l i «bene* 
p icco l iss ima b o r g h e s i a sot
topro le ta r i a to ) per r a c c o n t a 
re in m o d o i ron ico e d iver 
ten te una citta c h e sol i ta 
m e n t e fa not iz ia so lo in m o d o 
d r a m m a t i c o II f i lm n a s c e d a 
un c o r t o m e t r a g g i o si intito
lava a n c h e s s o - L i b e r a » e 
n a r r a v a la v i c e n d a di u n a po
v e r a g io rna l i s ta c h e approf i t 
ta de i t r a d i m e n t i de l m a r i t o 
p e r o r g a n i z z a r e un traf f ico di 
c a s s e t t e p o r n o fat te in c a s a 
At to rno a que l l e p i s o d i o si 
s o n o c o a g u l a t i qli a l t r i d u e 
« C a r m e l a » e • A u r o r a » 

GREENWICH UNO 

• PROSA I 
AGORÀ 60 (Via della Penitenza 33 

Tel 6874167) 
Alle 20 45 Denteò Crown di Ro 
bert Shcrman con Philip Wolff 
Sarah Thomas Philip Skinner 
AgnesdeGraaf Regia di fl Sher-
man (In inglese) 

ANFITRIONE (Via S babà 24 Tel 
5750827) 
Alle 21 00 Chi ti ha detto che eri 
nudo? di Pier Benedetto Bcrtoli 
interpretato e diretto da Lucia Mo-
dugno 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 
Domani alle 21 PRIMA II Cam-
piel lodiC Goldoni RegiadiGior 
gloStroheler 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111} 
Alle 21 Relazione all'accademia 
di Frank Kafka Regia Massimo 
Navone scene di Fabr i z io Palla 
interventi sonori Hubert Wesst 
kemper 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 L'uomo la bestia, la Tv di 
Mano Scaletta con Maria I ibera 
Ranaudo Alessandro Spadorcia 
Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 Cecè e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Venerdì alle 21 PRIMA La mode 
del principe A da W Shakespeare 
regia Guido DAvino 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A- Tel 7004933» v . 
Sala A Domani alte' 21 PRIMA 
Lunad) miele di Roberto Cavoosi 
con Anna Maria Loliva Sergio 
Pierattim Regia di Tonino Pulci 
Sala B Alle 22 Diitanea scritto e 
diretto da Fabio Morichinl e Gae
tano Lembo con Carlo De Rug
gieri Carlotta Natoli 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 15 lo e Woody di Woody 
Alien con Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 
Alle 21 Lungo) sentieri del sogno 
di William Mastrosimome con 
Laura Lattuada e Massimo Bonct 
ti Regia di Bruno Montofusco 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapmta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 La pupa deve da piglia
re l'aria spettacolo di Mauro 
Bronchi con la partecipazione di 
Gianfranco Mari 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 II bar sotto II mare di Ste
fano Benni con Marcello Cesena 
Maurizio Crozzi Ugo Dighero 
Mauro P irò va no Carla Signoria 
Regladi Giorgio Galllone 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Col 
9171060) 
Alle 21 15 Napoli profumi di 
donna con Antonella Borgia e Da
niela Atroldi Coordinatore artisti
co Antonio Ferrante 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Alle 21 Risotto alla Rossini della 
Comp Artistica Musica e Inganni 
tragicommedia di Mario Taglia
ferri Regia di M Tagliaferri e 
L Maccione 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 Parole scritte In cartolina 
di Gianni Guardigli con Gabriella 
Borri Mascla Musy e Viviana Po 
Ilo Regia di FilIppoOttoni 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4682114) 
Dal 4 maggio alle 20 45 Lina Ros
sa spettacolo concerto di Lina Sa-
stri 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Domani alle 21 Si pperò follie in 
due atti di Vito Borfoli con la Com
pagnia Stabile «Teatro Gruppo-
Regia di Vito Boffoli 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 Serata Satle con Paolo 
Poli e Antonio Ballista 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721-4826919) 
Alle 21 Istruzioni da uno scritto di 
Romano Samba ti con Paola Tra 
verse e Mario Donnarumma Re* 
giadi Mario Donnarumma 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Venerdì alle 21 PRIMA GII allibi 
del cuore di F Maraschi conAtht-
na Cenci 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onesti, incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Tutti i lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 II belvedere di Aldo Nico
la) A seguire II (ascino di scroio 
della parola di Maurizio Costan
zo 
Tutti i martedì alle 21 e le domeni
che alle 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicolaj A seguire II (asci
no discreto della parola di Mauri

zio Costanzo con Daniela Grana
ta e Bindo Toscani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 6555936) 
Alle 21 Corso dt formazione pro
fessionale por -operatori teatrali» 
Regiono Lazio 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 
Alle 21 30 Sex a porter d< Piero 
CastelUcci con Maria Luisa Pi
selli Lucio Caizzi Antonella Mo
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Alle 21 30 La tana di Alberto Bas
setti con Daniela Giordano Da
niela Giovannetti Sandra Co Mo
del Regiadi AntonioCalenda 

L ARCILIUTO (Teatro Musica - P z-
za Monteveccio 5 Tel 6879419) 
A'Ie 21 Vladimir di Marco Tulipa
no con Antonio Merone e Mauri
zio Palladino Regia di Antonio 
MasteMone 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I - T e l 6783148} 
Alle 21 Trullallero.trullalla regia 
di Pier Maria Cecchini con Lucia
na Frazzetti Maria Cristina Fio-

4826841) 
Alle 21 Gianni Morandl in concen
to 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Alle 21 Tredici a tavola di Marc 
Gilbert Sauvajon regia Franco 
Tuba 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Alle 21 Por la rassegna teatro 
d Attore la Clesis Arte prosenta 
L'abominevole donna delle nevi 
di Wilcock versione integrale 
adattamento e regia di Carlo Mer
lo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Domani alle 20 45 Come si rapina 
una banca di SamyFayad con To
nino Brugia Sandra Leli Regia di 
Armando Prolumi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre 
derick Knott con Silvano Tranquil
li Giancarlo Sisti Sandra Roma 
gnoli Regia Giancarlo Sisti 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 

*-00*£Z 

Contrasti atto unico di l^eonardo GiuMtntnn 
ucompaiinta'l'Oleum presenta da stadera assiemi ai'f < 

di Huzanh al Teatro Le Salette 

retti Francesca Zanni Loredana 
Pronio 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Alle 21 15 Contrasti a Bllora di 
Giustinian e Ruzzante con M Fa
raoni M Adonsio R Mosca A 
Mosca F Sala Regia di A Duse 

MANZONI (Via Monle Zebio 14 -
Tel 3223634) 
Alle 21 Rimozioni (orzate di Fran
co Berlini e Walter Lupo con 
Francesca Reggiani Nini Saler
no Va entma Forte Regia di Wal 
ter Lupo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 16 45 Duri di cuore, deboli di 
nervi scritto diretto ed interpreta
to da Claudio Blgagll con Giusep
pe Cederna Laura Saraceni 
Massimo Wertmutler 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Le troiane di Euripide con 
il Teatro Popolare di Roma 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 /a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 Le sedie di 
E Jonesco con Beatrice Palme 
Jader Baiocchi Walter Tulli Re
gia Gianni Leonetti 
SALA GRANDE Alle 21 L'assas
sinio di slster George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Bedy Moratti Giona Sapio Regia 
di Patrick Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO Alle 21 Slamo tutti 
pazzi pazzi da legare monologo 
comico satirico scritto diretto e in 
terpretatodaMarcelloScirè 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 -Te l 
8083523) 
Alle 21 30 MI aiuti a credermi di e 
con Zuzzurro e Gaspare 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 17 Donne In amore di Alloi-
slo-Colli-Gaber con Ombretta 
Colli Regia di Giorgio Gaber 
(Abbonamenti 61) 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 Aclo cultural con T Ber
gamaschi L Marzotto G Sorgi 
A Ferrari M P Regoli S Zinna 
Regia di Federico Magliano San 
Lio 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585) 
A l l e i ? O Lear, Lear, Lear da Wil
liam Shakespeare con Giorgio 
Albertazzi F Costanzo Orso Ma
ria Guerrini 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14 -Te l 
68802770) 
Alle 17 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
Altiero Alfieri Interpretato e diret 
toda Altiero Altieri 

Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell'adolescenza con Marco Pla
cente e Stefano Baldanza (preno
tazione obbligatoria) 
Ogni venerdì sabato domenica 
alle 21 Cena nel salotto Verdu-

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Alle 21 Avanzi Sound Machine 
con PierfrancescoLoche Stefano 
Masciarelll Corrado Guzzanti 
Antonello Fassari 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 68805890} 
Alle 21 Griselda di Silvio Meca-
rolli da Giovanni Boccaccio con 
la Compagnia - I l Gioco del Tea
tro Regia di Giuseppe Rossi 
Borghesano Alle 21 30 La Comp 
Il Mappamondo presente Sex 
Drugs and Rock & Roti di Eric 8o-
gosian Con Francesco Censi re
gia di Adalberto Rossetti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 68803794) 
Alle 17 Metamorfosi da F "c'ka 
con la Compagnia «Del Carretto-
Adattamento e regia di Maria 
Grazia Ciprlani 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389} 
Alle 17 Alberto Moravia di Rober
to Lenci e Giancarlo Nanni conL 
Alessandri P Bontempo E Bor-
tolani N D Eramo A Mida Regia 
di Giancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-tei 787791) 
Alle 21 II tabacco fa male di A 
Cechov L'uomo dal flore In bocca 
di L Pirandello e II racconto della 
lucertola di L Pirandello Tre atti 
unici con Arnaldo Nmchi Regia di 
Alfio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 I Mummenschanz in Para
de 

• PER RAGAZZI wmm 
ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 

5/50827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto rosso di Leo Surya con Gui
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri 
zia Parisi 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 71587612) 
Alle 10 La bella e i a bestia libera
mente tratto dalla fiaba di Per-
rault Matinée per le scuole 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapintx 2 Tel 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Ceci
no alla ricerca delle uova d oro 
Mattinate per le scuole In versio
ne inglese 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 

7822311 70300199) 
Sabato alle 16 30 La tempesta di 
Shakespeare a disegni animati 
Alle 19 Dersu Uzala Alle 21 II di
ritto del più forte di Fassbinder 
Domenica alle 16 30 La fiaba di 
Mattia e l'oca disegni animati Al
le 19 II diritto del più forte di Fas 
sbmder Alle 21 Un anno con tre
dici lune di Fassbindor 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14 II Ml-
catotesauro spettacolo di buratti
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchion 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispoli) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G latto
ne Spettacoli per lu scuole il gio
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
noccht 15 Tel8601733-5139405) 
Alle 10 II paese dei pappagalli 
con le marionette degli Accettel-
la 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno 
tazione Shish Mahal il Castello 
della prosperiti testo e regia di 
Tiziana Lucattmi con la Compa
gnia -Ruotalibera-

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034-
5896085) 
Alle 10 La NUOVA Opera dei Su 
rattini presenta L'isola del quadri 
quadrati regia di Di Martino 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA « i H s f l s S 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Domani alle 21 Cocerlo dell En-
sembleKayal diretto dal composi
tore minimalista Torry Riley 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Venerdì30al le21 Auditorio di via 
della Conciliazione concerto del 
Quartetto Keller In programma 
musiche di Bartok Kurtag 
Sabato 1 alle 19 Auditorio di via 
della Conciliazione concerto della 
London Symphony Orchestra di
retta da Sir Georg Soltl Musiche 
diStravmsky Bruckncr 
Domenica ? alle 17 30 Auditorio 
di via della Conciliazione concer 
to diretto da Daniele Gatti Musi
che di Mozart 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino (lauto chitar
ra batteria 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense iy5 Tel 
5742141) 
Domenica 2 alle 17 30 Spettacolo 
di danze lolklonstiche della Com
pagnia di P della Camera L'Albe
ro di maggio 

ASSOCIAZIONE CHlTARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243885} 
Iscrizioni ai corsi dt chitarra pia-
nofote violino flauto e matcno 
teoriche 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del V igno 
I a 1 2 - T e l 3201150) 
Alle 20 30 Aula M a c a Università 
La Sapienza - P le Aldo Moro -Let
tere da Parigi sonate da chiesa 
per archi e organo di W A Mo 
zart 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034} 
Domani alle 20 45 Audito'io del 
Serafico-Via del Serafico 1-con
certo del trio Laredo, Kallchsteln, 
Robinson Musiche di Haydn 
Mendelsshon Beethoven 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugl 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802976-
5896640) 
Domani alle 20 30 Museo degli 
strumenti musicali P z z a S Cro
ce in Gerusalemme 9/A - Stella 
Quadrlnl al pianoforte Musiche di 
Beethoven Schubert Schumann 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classica tlauto violino 
danza teatralo animazione tea
trale 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Alle 20 30 Concerto organizzato 
dalia Ryder Italia Trio di Parma 
Alberto Miodino al piano IvanRa-
Daglia violino Enrico Bronzi vio
loncello Musiche di Schunann e 
Rasvel 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Pierlrancesco Bo
netti 86-Tel 5073889) 
Venerdì alle 17 45 Presso Case 
Via di S Vitale 19 Sala delle Con 
ferenze Concerto della pianista 
VasuyoYano musiche di Beetho 
ven Skryabin Berg Schumann 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294} 
Lunedi 3 maggio dlle 21 Euromu 
sica Master Senes Lya De Barbe 
rns pianoforte in Omaggio a Gui
do Agosti musiche di Beethoven 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA <Via Ipponio 8 
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teiefo 
niche4814800) 
Alle 21 Presso la sala di piazza 
Campiteli* 9 Primavera musicale 
X Giovanna Buratti e Vincenzo 
Ceruti al pianotorle Mvustcheidi 
Mozart Liizt 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 
Riposo 

ORATOHIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
687595?) 
Domani alle 21 Concerto diretto 
da Federico Cortese Stabat Ma-
ter per soli coro e orchestra Or
chestra da Camera del Gonfalo
ne coro I solisti dol Madrigale 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003^481601) 
Alle 20 20 II trovatore di Giusep
pe Verdi Direttore Andrea Licata 
Interpreti V Chemov D Dessi D 
Za|ik L Sartolini A Orati M Fer 
rara A Carusi A Rossi 

VASCELLO (Vt- G Canni 72 Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tel 3729398) 
Al le 22 KirfcLightsox 

ALPHEUS (Via del Commercio ^6 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Ware 
Road Rumners Discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 Mlra-
bassi-Piffarelly-Terenzi Sextet 
Discoteca 
Sala Red River Alle 22 Trio Fa-
rlas 

BIG MAMA ^Vicolo S Francesco a 
Ripd 10 Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto del Chitarrista e 
cantante Jorma Kaukonen 

CAFFÉ LATINO {Via di Monte Te
stacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Mltch Wood» & Blues 
Band m concerto 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019} 
Alle 22 Video disco Live Surpri-
se 

CASTELLO (Via di Porla Castello 
44) 
Riposo «• 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7J16196) 
Alle 21 30 Discoteca Clberpunk 
industriai e noise Ingresso gra 
tuito 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5745989) 
Alle 21 30 Montaluna Musica et 
no-pop 

DEJAVU(Sora Via L Settembrini 
tei 0776/8J34/2) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono 
fno 28 -Te l 6879908) 
Alle 22 Los Latino» Merendue 
salsa mambo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Domaci alle 21 30 II quartetto 
«Pane e vino» presenta la canzo
ne d autore italiana 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 21 The Bridge Dai Beatles al 
blues 

MAMBO (Via dei Ficnaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Alle 22 Arrlba Pieral Flaminio e 
musica latino-americana 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
T«l 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Musica salsa con Chirl-
mia SalsaboreBombaye 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 -Te l 6786188) 
Alle 21 Viaggio attraverso il paz 
zo pazzo mondo della karaoke 
mania con Paola o Philippe In 
gresso libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a Tel 4745076) 
Alle 22 30 Chlrimia 

STELLARIUM (Via Lidia -*A Tel 
7840278) 
A le 22 Profumo di donna Esibì 
ziono di strip lease maschile Se 
gue discoteca 
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Panchina Chiarugi e Antognoni sostituiscono Agroppi esonerato ieri 
nuova dai magnati del cinema che l'avevano chiamato al posto 
in casa viola di Radice. Il tecnico: «Non tomo in tv a fare il giornalista» 

«Quando si perde è solo colpa dell 'allenatore... » 

Ciak, si licenzia 
Agroppi licenziato la fiorentina cambiti ancora 
l'arnmira^io adesso tocca a Chiamai, ma Ranieri è 
già pronto per il prossimo campionato La «Cocchi 
Gon production» viaggia a una buona media 5 alle
natori in tre anni Agroppi sapeva fin da domenica 
sera di essere stato silurato fra i motivi per cui la no
tizia è stata tenuta «in frigorifero-*, quella di impedire 
lo «scoop» al Processo di Biscardi 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • MKI \ / l | , i f iorent ina 
cambia arie O M m mi ' f IK> o in 
pol l i l i ) .i questo punto e diffu i 
le dire Ut t ronuc i i lei Ikon 
/ lamento annunci. i to ih 
Atropi>i comincia a mattina 
inoltrata I e \ fustigatori t i r i 
In tivù» si prt senta a III 10 :>r> in 
piazza .Savonarola t o m o d in 1 

che Ir parti per una volta si in 
vertono A rma chi Piombino 
ha ricevuto la convo ta / ionc in 
piena notte i la Casaseo per te 
lefono Indossa la divisa s<x la 
le di una squadra ancora sua 
per pochi minuti v\\\,i parlare 
con Casaseo e i! cui.si; lur» 
delegato I i.na 0>i Roma i 
Cecc hi Gon hanno impartito le 
disposizioni qui si esegue e 
basta Me/z ora dopo Agr< ippi 
pallidissimo e già di ritorno e 
lui stesso M\ annunciare per 
pr imo ufficialmente il suo 
stesso l icenziamento Ohi si 
aspetta uno sfogo i, quasi nes 
suiio a dire il vero) resta delti 
so lontano da 1 ire t i /e Agrop 
pi continuerà a percepire I in 
tero stipendio concordato ! 
mesi fa quando prese il posto 
di Radice fino al giugno 'M 
Complessivamente un miliar 
rio e mezzo C allora ringrazia 
re -Sono «rato ai Cecc hi Cìon 
' 'he mi chiamarono con gran 
de affetto in un momento d i 
emergenza purtroppo non ho 
ripagato la loro fiduc ta .Se fos 
si stato .i l posto del presidente 
avrei fatto lo stesso I ambiente 
*ÌVL'\,Ì bisogno di un altro seos 
so ne auguri alla sqatidra e a 
Chiamiti se si salvano, salvano 
anche me Come mi sento 
credo ve lo possiate immani 
tiare onw esonero e una ferita 
che non si -imargin.t presto 
Lst ludo comunqui congiure 
contro di me ali interno della 
squadra» Solo dieci punti in 1 " 

partiti un disastiu cui hanno 
l on l i i b i n to la sfortuna e la 
r u t i l i l i di chi non allenava 

da a n n i ' A o n credo illu sfor 
funa t ni ntineno alla ruggine 
in fondo sono stato fuori dalla 
mischia due anni e mezzo Ca 
p i l l o per cinqui e t u vinto tilt 
lo Non tre do nerume no di es 
ser stato i a n iato per non aver 
fa t tog l i * are Orlando contro l > 
Ime lo stesso | rapattoni mi 
ha teletonato dicendomi ih ) 
avi va condiviso quella si i Ita 
tattica I allenatore eonta solo 
per il ÌO ma quando mane a 
Ho i nsiilViti la i olpa e solo 
sua- U n i Aldo A d o p p i un 
uomo con un conto in batic a 
molto più sostanzioso rispetto 
a qualche anno fa ma oggi 

bruciato sia come allenatore 
e he come commentatore tele 
visivo «Adesso elevo stare tran 
cimilo t riposare moralmente 
sono a terni vado a casa con 
la morte ne! cuore Come .illi 
natore sono di nuovo fuori d il 
giro ( hi e qui I presidente in 
coscu-ntc chi Uh ridarebbe I. 
duci i ' In tivù nettici torno ma 
non pere he sono stalo esone 
rak» ciucili e he si alternano sul 
piccolo schermo hanno avuto 
esperienze come la mia e 
cont inuano a presentarsi [ 
vero ette Berlusconi Ila detto 
«[ter Agroppi le porte son seni 
pre aperte ma si sa come 
vanno k cose quelle porte 
aperte diventano poi piccoli 
spiraci» None e posto neppu 
re per i r impiant i -anche se con 
due o tre punti in più, che ci 
saremmo mentati sarei anco 
ra al mio posto I a venta e e he 
I lo tallito le ho provate tutu 
ho tenuto anche nel taschino 
un rosario i he mi ha dato un 
tiloso ci' 'l or ino non fui funzio 
nato si vede e tic era un tifoso 

Cecchi Gori: 
«Per l'uomo 

stima 
resta intatta» 

Il presidente 
Mano Cecchi 
Gon e in alio a 
destra Luciano 
Chiarugi al primo 
allenamento 

inventili.» 1 lo lall i lo ma ho 
fatto bene a sceglie ri di lorua 
n: in pam bilia al l i i ineu' i . . n i 
ivi ito pi t st mpre il rimorso di 

non avi re inprovalo 
Se ne va per riprese ni.irsi al 

le lr> IO ilio stadio per saluta 
re i giocatori quando entra dal 
e ance Ilo e entrale, a piedi due 
cento tifosi lo applaudono 
tor/a Aldo portagli via tutti i 

soldi a quegli scemi Sono 
st mpre qm i tifosi e he un ora 
dopo durante il pr imo allena 
mi rito diretto d i Chi in ig i , li 
s t i l lano e insultano soprattutto 
I ffenberg presunto nemico 
dell Aldo che se ne e andato 
senza sbattere la porta e anzi 
lui versalo una lue min ic i iu 
congedandosi dalla squadra 
Col presidente Mario C icch i 
Cion si sentono pi r le li fono 
soltanto in serata e il pruno 
contatto diretto fra loro di que 
sta incredibile «tre giorni II ri 
torno a casa a Combino sol 
tanto in serata L epigrafe la 
scrive un maligno Arrigo Sae 
chi memore forse delle free 
ciate ricevute dal l o iumenta 
lore A d o p p i »( hi I i f i I aspel 
ti- Cala il sipario ri sta I.i I io 
reutiua eli lia troika e asast o 
'\ntot>nom Chiamili , l un pas 
so dalla sene l ì 

• • R O M A 1 4ala una di i isioni tormentata 
pere In la stima ne i e ol i Imi ili de 1 signor g r o p p i 
resta intatta ma siamo stati tus ' re ' l i a sollevarlo 
dal ! incanì o l a sqn idr.i sin il Urinine di I 
campionato e alfidata i I in i ino e luarugi e IH 
sia lavorando bu i * eoli la Primavera id una 
vece dia b.indier i comi Anlognom i dia stipe r 
visioni de Ids casaseo ( >ta dobbiamo pensare 
a salvarci ma mi e Ini do i urne ibbi i f i l io i c a 
di re e osi in basso un t squadr 11 on si 1U n izio 
nali Ir i italiani e strami ri 

Ore 1 I lr> di li ri qu irti* re P inoli uffie io ro 
mano de I gruppo Ci i i hi Cìon Mittin'e dell i li • 
'era di In e n/iaine ntoc Mano Ci i e In Cion pr» si 
denti della f io r i ntina II destinai ino Aldo 
Agroppi e ra stato 141.1 inlor nato ni Ila ma II 111. ita 
da Cust.se o e come pr* i ts 1 11 patri 1 1 \ loia ap 
j>resa la notizia Aldi s i i commosso I p itron 
i i i in iuu ui ani fu una 1 onvi udon p t r d o i n i i i i 1 
Firenzi da una pari ' I tntt t 1 squadra 1 il colisi 
Lilio i.i> amministrazioni 10I.1 fiali illra I 1 si,un 
p.i 

I esonero di Agroppi er.i stalo dei iso dome 
iuta notte II summit di lunedi ser 1 uellac.isa ro 
malia dei C cechi d o n e servilo solo a de lineare 
gli ultimi 'ussclli Si doveva scegliere tra due 
possibilità Chiamiti d 1 solo o m i oppia f stata 
scelta per niotiv di opportunità la sei onda 
An tot; noni diru't nle m omp 11411,iton sari il 
dire tlore tee meo I e \ nume ro diec 1 viola e I 1 
d i ale paralulmii i i ] n r i i n I M M I I I ut im punto 
d^lla sene Lì !,a >ua prt < 11,a pi.o *, ir mt re a 
Chiari 141 debil i tanti* a termine il [tv u n o della 
stagione IMN i (M saia Claudio K inn ri di lavo 
rare con la n» lite più sen ria 

Certo nessuno dubita e he il ve ro bur 1lt1n.no 
di queste ultime cinque giornale di campionato 
sarà il vicepresidente Vi l lono C e n In Gon Coro 
na un vecchio sogno (. cechi Cìon figlio lari 1 al
lenatore Convinto di essi re un profondo inteu 
di lore di c i l e io inv ino KÌ\V\LI ti nlato di influcn 
/a re il l . ivorodi H idice 1! pr imo d" i Ire lec mei i l i 
ques'a tribolata s'azioni della f io r i ntina Radi 
t e caccialo il g e n n a i o p.iujue011 un brust o l i
cenziamento ki sua fermezza Lppure la f ioren 
U\\d.t allora vra nel gruppo m lotta per I Uefa 
Con Agroppi la storia si 1 ripetula l i euchep iu 
flessibile rispetto a! prt dee t ssore I Aldo ha t er 
i a t o d i fan 1 ilvolta di les'a sua Ora via Atjrop 
pi larcjo al tandi in delle bandii re I u l t im i e ir 
la per evitare la 13 S H 

L'affare Roma. Il presidente agli arresti domiciliari ha chiesto un incontro con Matan'ese per tentare un disperato salvataggio 
e oggi potrà uscire dalle ore 7,45 alle 12 per recarsi in banca. Deve coprire in fretta un «buco» di 80 miliardi 

Ciampico in libera uscita per andare in cassa 
Un quadrumvirato 
pronto a comprare 
• • ROMA Uopo il comunica 
to emesso lunedi da Pasquale 
Casillo in teoria resta solo un 
cavallo in corsa per rilevare la 
Roma un «quadrumvirato» d i 
imprenditori della capitale er 
ronearnente ribattezzati dal 
presidente diuseppe Ci.irr.ipi-
co appena uscito dal carcere 
di Regina Coeli «palazzinari» 
Il «poker» costituito dal petro 
lieri Aiticelo latorossi dal co 
st ruttore Pietro M i / / a r o m a 
dall immobiliarista I M I R O 
Sensi e dal concessionario di 
auto Vincenzo Mala to ha sot 
toposto venerdì scorso al prò 
fessor Pietro Guerra al quale il 
Ciarra MVV^ delegato la vendi 
ta del c lub un offerta eh 7U mi 
li.irdi L'eventuale insediameli 
to del quadrumvirato correi; 
i^era senza far»1 rivoluzioni 
I attuale or^ani«rumtua li prt 
sidente, con pioni poteri i lo 
vrebbe essere Raffaele Kanuc 
ci, attuale numero uno del 
centro tecnico federale di Co 
vere iano e 1 onsiderato il delfi 
no di Matarrese Un di lemma 
per l.i pane luna Boskov o 
Mazzone, favorito il secondo 
.Sul fronte tee meo c\uv tre pe 
dine nuove al massimo in quei 
settori che t|iiest anno si sono 
dimostrati vulnerabili un por 
dere un difensore centrale e 
un centrocampista II vero in 
vestimento infatti riguarderà il 
risanamento sot letario I due 
.inni di vr,\ Ciarrapic o hanno 

squurc ulto le cavse della Ro 
ma II debito complessivo am 
monta pare a SO miliardi [I 
-pare e d obbl igo peiche 1 bi 
lanci ujialiorossi riservano quo 
tidtanaruenle colpi di scena 
l e tinanze dell A S Roma si 
sono infatti ni tr i te iati .1 quell i 
de lMta l f in SO la ho ld i iH j t l u 
r t r u p p a le attività di Ciarra 
pieo In quei HO mil iardi e e un 
lotaìi di ! " d i ncapi to l iz /a/ io 
ne non effettuala (d i cui b e 
H00 mil ioni v m o le tamose 
azioni E-Jettrocarboinuui) M eli 
Irpi f rna u fine stagione sa 
ranno 1 "> JO di esposizioni 
con il l ianeo eli Napoli 1 e JOU 
mi l ioni di Ilor r> mil iardi della 
seconda rata di II accjuis'o di 
Camic ia il cartell ino di Mihaj 
I Aie IH miliardi «prestali' ali I 
[a l f ine infine il passivo di i'o 
stione I niiov. padroni dovrai] 
no azzerare il deficit per e ori 
'enlire tiila Retina d i essere 
iv ritta a prossimo campionato 
e ottenere la riapertura del ru 
tutu tto dei contributi federali 
poi potranno pensare atfji in 
vestimenti II totale insomma 
e di almeno Ut) mil iardi II 
quadrumvirato e in tjrudo di 
tronteiWiare la spesa ma vuole 
cMt.ire di farsi intrappolare da 
un asta l. abbandono di C asti 
Io ma sarà vero o e un altra 
mossa di questa partita influì 
t a ; in teoria rappresenta un 
vantatalo ora perù l.t parola 
passa al C uirr.i 

• • Quattro ore di liberta -straordinaria t 
quanto ha ottenuto il presule lite romanista d in 
seppe C uirraj' ico attualmente alili arri sii domi 
e ili.in II p itron tjuillorosso usufruirà di questo 
permesso spei 1.1I1 dalle1 7 1" alle ]J i l i CH'IBI II 
motivo della ne hiestu riguarda la Roma Ciarra 
p i o Stira ntevuto c'al direttore generale d i l l a 
fianca di Roma ( esare derouzi al quale a" prt 
sidente i^iallorossi i h i edem un altro prestito e 
di col is i i jui n/.i un ulteriore proroija p i r salda 
re 1 debiti Ma le novil 1 della Roma non 'mis to 
no qui ieri Ciarrapito ha chiesto a Matarrt se un 
incontro [ter disc ulcri dei tiravi problemi 1 bea i 
f ingono la Roma II presidi nte federale per 
motivi di tortesia .ice etter.i la ne ine s' 1 ma un 
la d i piti il Palazzo infatti non i più intenziona 

to i ( o i u» d i n proroghi L i Roma deve metter 
smin ino la e in In tta Stiamo quindi p e r i ntrare 
in 1 vivo d i I romanzo romanista II col loquio 
( jarr.ipit o d i ronzi può esseri decisivo I a se e 
li ino attuali m'alito dopo I u n i t a di scena di 
CusiUo (teak o stralc i l i a ' ) si e se-mplificato 
Da un park C i.trr.ipico eh» sembra intenziona 
to a non mollale dall illra i l -poo l di imprendi 
tori 1 tpi lol im i b i hanno sottoposto un offerta 
th 70 miliardi pi r rtlcv tre Li Roma Ora dopo 
me si di t Inai 1 bere siamo pero alla stretta fina 
li l i reti 1 tori sono alle porte Non e e più tempo 
»! 1 pi rtk r< l-i Roma 1 a 1111.1 svolta o con Ciur 
1 i p k o o si uz t Ma 111 entrambi i e asi pv*r so 
piaVMvi n bisogna panari 1 debil i SO mil iardi 

STEFANO BOLDRINI 

0 **M 

I! 32% delle azioni 
come merce di scambio 

Ciarrapico (a destra) ai bei tempi con il senatore Giulio Andreotti 

• i K O M A Qu.ile uno i o n i 
inculando il suo rientro sulla 
se enti ha affermato che -e lor 
nato più Ciarra che mai» Vero 
dipende pero dai punti di vista 
I il contenulodei suoi nlessai1 

ni di sabato scorso mezz ora 
dopo aver ubbandon ito il 1 ar 
t e red i Regina Coeli -non ven 
do la Roma ne .11 palazzinari 
roiu ini ne ai mercanti di nru 
no delki Campani . 1 fa t apire 
che il diciassettesimo presi 
denti d i Ila storia ijiallorossa 
t,e poi e e e hi dice che non 
conta la superstizione) e in 
U uziouato a rett i lari 1 quale he 
u l lenoreco lpod iscc 11.1 Come 
se non fosse bastato lo scena 
rio davanti a^li occhi di tutti 
una società siili or lo del f illi 
mento un immagine a livelli 
pe isino inferiori a quella dei 
tempi della famosa colletta de 1 
"Sistina» il rischio fondato di 
vedere I A S Roma esclusa 
tj.illa neonrafia del calcio Per 
sino la I edere ale 10 del! .111 
tlreottit i i io Antonio Mutarresc 
e he h i concesso alla Roma di 
verse proroghe per mettere in 
n noia 1 bilunc 1 ha perso la pa 
zienza e appare decisamente 
intenzionata dopo 1 provoca 
lori proclami del Ciarra a pre 
sentare il conto 

Ma lui il Ciarra imperteinto 
nuarda in avanti e dice «Io non 
mol lo l„tse e rù la Roma solo si 
me l.i strapperanno dalle m 1 

in il populismo del sor Pi ppi 
n o i onfondi k idee uc non 'e 
IH ri 111 i in realtà nasconde 
obbi i Itivi ben prec isi II sonno 
di Oarrapic o e quel lo di man 
ti 111 re I i mann'oran/ 1 di I p.it 
i l i e l to i/ ionaNo e< in ( den 
do tlu tro lauto panarne nto il 
'>! per t e liti .u quadrunivir i lo 
rimi. ino l n 1 propos'a ehi ta 
quasi t< nere zza nella sua irri 
vi renza voi mi untati a use ire 
dai nU'H finanziari 10 in e .1111 
bìo vi offro l.i mia presidenza 
L i proposta 11 .tur l ' incute e 
destinala a t ssen bocciata su 
tutl 1 la lini a Ma il 1 i.trr.i Ila 
un sonno di riserva e hi la 
lo rda ta si spezzi U coniate 
impiccano ehi le eosliluist e» 
Ila sibilato il ( i.'n* 1 e ol i la soli 
la 1 ledali/ 1 1 lui si a l t u r a e he 
quale uno si ,alvi»i passi dalla 
su , parti 1 ìffrendonli t o m e 
e iraiue'Ila la suceession* il 
Nono 111 un tuturo impn t i sa to 
( larrapico inoltre e convinto 
di .ivi n .incora un allealo hd.i 
le> in Cesare Oeronzi direttore 
ni ner.tk delia liane 1 di Roma 
A lui si e detto unni chiederti 
una prorona per la lestituzione 
ile 1 d i bili ( in pil i un altro 
prestito la risposta e h i hi ive 
ilei prone Ito non ve lido» del 
sor Peppino < Ibbietlivame ntt 
un piano i l i l fn ile ma non un 
possibile se qualche impren 
di ton a sorpn sa passera dalla 
parti t ic! soi Peppino allora 

ivr.i vinto lui il e 1 imi 

La Fiorentina si affida al passato 
per evitare l'onta della serie B 

Due «bandiere» 
sul pennone 
della salvezza 

FRANCO DARDANELLI 

^ B I Ikl \ / l Sara un -tnunivi 
rato* a n('slire questo difficile 
finale di campionato della Fio 
rendila 1 ui umo Chiaruni 
Giancarlo Antonnoni e M^an 
zio Casav o onnuno e on coni 
piti diversi sono chiamati a 
salvare una s ta tone orni.11 fai 
liuienturc e con il baratro della 
st rie B dietro I annoio II pr imo 
sarà ' il lenatore il secondo 
una sorla di «capitano non n'o 
la tore e il terzo saia il truit 
d union Ira la stn 11 la e la squ.t 
t i r i I Cecc In Gon hanno deci 
se> duiiqu» di affidarsi a due 
«bandiere» deila cuta che in 
epoche diverse hanno fatto la 
stona dei e olon viola e che so 
no stati nli idol i della tilosc ria 
Inc i t ino Cina ru ni detto *C<* 
vallo Pazzo -Ib anni toscano 
i l i Ponstieco arrivo a f i ren /e a 
\2 anni Dopo la trafila nelle 
niovanili fece il suo esordio in 
sene A nella stagione P)br> Gt> 
1 Brest la hiiirentjna 1 J ) l'i to 
tali Ini vestito per M() vttltt la 
manlia viola mettendo a senno 
i-I n ° ! e viuc el ido uno se udcl 
tu una Coppa Italia e una Mi 
trojja Cup Neil estale 72 pas 
so al Milan dove rimase quat 
tro stanioni Poi in successione 
.Sampdona Bolonna Riiium 
Rondinella e Masse-se I la ve 
stilo per tre volte la manlia del 
la na/ ionale azzurra Come al 
limatore si e formato all 'Aulle 
si e poi n**l settore n,"* tnile 
viola dove ha recentenienle 
niud.ito ki Primavera alle finali 
nazionali Al suo fianco Gì.111 
e .irlo Antonnoni «Antonio» per 
tulli 1 fiorentini II -Putto viola-
l ' un i co 10- il campione che 
ha «tradilu» Firen/e solo a fine 
carriera per una breve espe
rienza nel campionato svizz.e 
ro Campione d i I inondo m 
Spanna con la nazionale di 
Bcar/ot Attualmente Anto 
nnoni ricopriva il ruolo di ac 
c o m p a r a t o r e ufficiale della 
squadra 

I du i in leiiuta óti allena 
mento e preceduti d.i Casaseo 
ieri si v i n o presentati nella sa 
la stampa dello stadio -Pran 
ehi Aria stralunata di chi e 

stalo e ut ipultalo ili mi z /o a 
una situazione compless i 
Sorrisi di c i rcoslmza sodo 1 
clic i lei 'otunrafi e la n s ^ i vii 
croll isi! e cineoperatori Una 
battuta per rompere il nhiac e 10 
e poi la raffica di domande cui 
1 due - pur r ispondendo suino 
Ianni lite - hanno usato se m 
pre la prima |>ersoiia plurali 
«Noi faremo • «Noi spena 
ino AH inizio un doveroso 
1 hiarnnento «Chi c o m a n d i 1 
iti sot teta Noi collabori imo 
per i i nostre competenze» Poi 
e la volta di e fnaruni più abi l i 
del co l l i n<> in materia d i di i lei 
bea dVr me quelli) di onn> <-
UN niorno bellissimo e allo 
slesso te mpo malinconico Ls 
sere alla nuida di questa sqn 1 
dra e per me motivo d, nraiide 
onore e soddisfazione anche 
se avrei prefento assumere 
questo i n t a n t o m un momei i 
lo meno dil l ici le l-a clus' i l ica 
della Fiorentina *' senz a'tro 
buniaida e ' ru t todi u* t' st ned 
e ir< ostai-»/*, n* n.itive !Jc I N I 
comunque t hi 1 ornai in o al 
bui le |X)tenzialita per superar» 
questo inomenlo e finire la sta 
nione nel niii i l iore dei modi 
A l suo funic o Antognoni >n\ 
nuisee e di l.into 111 tanto nba 
disc e qualche concetto A 
questa squadra mancano J o > 
punti e ìie non sono amva't s< » 
pratlulto per sfori una Con 
quei punti ni più ogxi 10 san t 
ani o ia a fare^Lv'j-sOiupaiJ.nalo 
re e Lui lano ad allenare la Pn 
m.iver.i» 

I due si sono trovali d a t to r 
do su lutto Sulla quota d,\ ran 
niunnere per ottenere la sai 
ve/za («30 puni i ma ne otter 
remo di piu«J Sul niustiltcare 
I operato dei predecessori Sai 
fatto che lo spogliatoio non r 
diviso ma ha solo b is t^no di 
ritrovar»» tranquilli la Nessuna 
indiscrezione invece sul ino 
dulo d i gioco che la squadra 
adotterà -Dobbiamo ancora 
iniziare il pruno al lenamento 
Poi da qui alla ga r i 1 ol Parma 
t i sono ani ora I •> nionn 
Poi un rapido sguardo ali oro 
Ionio <-* uno «scusate ma e -
I allenamento 

Nazionale. AJbertini si fa male 
Berlusconi è bocciato 
Un coro: «Assurdo giocare 
in azzurro solo a giugno» 
• • l'ikl \ / l Tensione bassa 
a 1 ori COVITI lano he vie issi tu 
clini de Ila f iorent ina hanno 
pi rsnio spiazzalo il parl i lo dei 
contestatori della Nazionale 
fino a due giorni fa irridile ibil i 
Non e 0» neppure la siis'xmce 
ile Ila formazione Arrino Sat 
ehi annunciandola lunedi ha 
nia e hi trito 1 niochi L unico 
brivido si fa |>erdire lo ha re 
inalato All>ertini nel! allena 
mt nlo di ieri pomennKio II mi 
lanista lui accusalo una picco 
I 1 toniral tura ma quasi sicura 
mente sabato contro n'' s v ^ 
zen 11 sani 

Pei animare I ambiente bi 
sonna rivolgersi altrove Un 
beli .nule lo ha dato Silvio Ber 
lusconi con la sua proposta 
provocaton.i («Conientr iamo 
nli ini j ienni della Nazionale a 
niunno" ha detto il patron ros 
sonerò') Beni» I ide.i a r-url 
t overt i.uio non piace proprio 
a iiessuiK^ l.a U x c latuia e ne 
nerale a partire proprio dai -fi 
nh- rossoneri e api lau Baresi m 
testa »l n ipolcsi i o n i e c|iielld 
formul.ita dal presidente non 
mi trova affatto d accordo di 
ce A fine s ta tone 1 nlocatori 
soprattutto quell i italiani sono 
col l i dopo una stagione 1 he 

li vede spesso impegnati su de 
Irouti Come potreblx' lare la 
Nazionale a giocarsi una quali 
he azione mondiale o europea 
in condizioni simili ' ' lo prò 
pongo un altra soluzione la 
riumfic azione in dati uguali 
per tutu nli impegni delle vane 
nazionali nelle slesse date 
Con un calendario fisso non si 
vende hereblx*ro più casi di 
squadre costrette a lare a me 
no di giocatori importanti du 
r iute le partite di campion i lo-

Si iccexJa Pie'ro Viertuovvod 
«Riunire in \m unico mese nk 
impegni della NaZion ik sa 
rebbe un errore gnivissimo L i 
Nazionale non lo CJINH 1 ili 
ch iamo rappresenta un patii 
mol i lo del nostro e ale io» I 
Sacchi profeta del lavoro si 1 
kanovistu' bui liquida la qu i 
stione con una battuta -Rin 
grazio j-ìerluscom so t h e mi 
vuole bene Per me sarebbe 
una pace Ina pert he starei .1 n 
poso undici mesi 

Dibattiti e provocazioni a 
parte il problema del e alend : 
no t siste L i prossima stagione 
sarà t o m e sempre a u ade 
neìl anno che precede 1 111011 
diali particolarmente inlens 1 
Il campionato panini t Iim 
agosto poi bisogner 1 lare 1 
conti con Coppa II dia e Coppi 
europee che abbrevieraimo il 
loro percorso abituale L i V i 
zionale in questo su|x.'radoll 1 
mento rischia di essere strilo 
1 da dal J magmo 1 Natali ni 
azzurri stysteininno solo in 
panile (Lsloni i i Ponogallo e 
Se ozia ) Poco rispetto al menu 
abituale p i * bissimi) nspi Ito 
alle idee d i San hi I allora il 
t i per alleviare 1 prob'emi b 
dee iso di giocarsi la carta d i Ilo 
stage A giugno dall Salti 11 il 
e t azzvurro COIIVIK hi 1 t dai 22 
ai 21 niocaton Sara un ripasso 
di fine anno 1 un oei asioiic 
per ritrovare veci hi e ompagni 
di avventura abbandonati Imi 
go il e a mn uno B< rgomi e p. ni 
su tutti Ma Saie hi potn bln 
ane he «spingere- per uno st 1 
gè bis a settembre II problema 
e il solito trovare un «bui o di 
tempo disponibile ma 111 ni 
me della Nazioi .de 1 cerio 
Matarrese chiederà .11 c lub un 
pie colo s u ride 10 
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Semifinale 
dei playoff 
di basket 

È il momento della verità: la Scavolini oggi tenta il colpo 
in casa della Benetton (ore 20, differita su Raiuno 23,15) 
La Knorr aspetta la vincente per iniziare rultimo atto 
(al meglio delle 5 gare) che assegnerà il tricolore 

Sfida in boutique 
M Stasera alle 20 (differita su R.mi 
no alle 23 15 nel corso di mtrcol tdi 
sport ancora un trattamento di riguar 
do sic1) Benetton e Scavolini si gioca 
no la possibilità di sfidare la Knorr nel 
la finale scudetto In questa stagione le 
due squadre si sono già incontrate due 
volte il bilancio è di 5 a 2 per 'I reviso 
In garauno aveva vinto la Benetton per 
89 a 81 a Pesaro si sono imposti i pa 

droni di casa per 93 82 La partita de 
cide anche a chi andrà il terz.o posto 
itali ino nel campionato europeo per 
club se passa la squadra di Skansi al 
la competizione si qualifica Cantu Al 
triincntitocchera ai biancorossi di Bue 
ci Sabato <i Bologna il primo atto della 
se ne tricolore Costante dei playoff 
Scavolini e st ita sinora I rendimento 
di Carlton Mvers (22 anni guardia fi 

MIRKO BIANCANI 

glio di un sassofonista caraibico e di 
una ragazza romagnola) clic risolti i 
problemi con Bucci e trovata in Far 
mcr un eccellente spalla sta mostrali 
do con continuità tutti i suoi numeri 
La stellina del nostro basket -caso del 
mercato scorso per il passaggio da Ri 
mini a Pesaro si racconta Dalle illa 
/ioni sul suo caratteraccio alle chance 
azzurre 

Carlton Myers musica nel canestro 
è il solista di Pesaro guastafeste 
••PESARO Carlton, partia
mo dalla partita? 
Non e e molto da dire Abbia
mo delle chance vedremo di 
sfruttarle A questo punto di 
scutere di tattiche chiavi uo 
mini non ha alcun senso 

E allora parliamo di voi. Un 
mese (a eravate - vox populi 
- un gruppo al capolinea, 
cosa è scattato? 

Ci siamo guardati in faccia ab 
biamo scoperto che eravamo 
ancora in gioco siamo andati 
a Montecatini e ci siamo gua 
dagnati la Philips Tutto qui 

Merito di Bucci? L'ambiente 
circostante era pessimo, e si 
dice che il vostro coach sia 
un mago a unire le squadre 
•contro» qualcuno 

No non credo O meglio sia 
mo stati bravi a essere «impcr 

meabili II clima difficile e era 
davvero 

Molto diverso da quello di 
Rimìni. 

Beh io non abito qui fortuna 
ha voluto che il Ir isferimcnto 
fosse di pochi chilometri Cer 
to alla Man* tutto era più facili 
Non mi ero mai scontrato con 
'ro una sfiducia del genere Sui 
campi del grande basket la 
gente si fa sentire soprattutto 
quando le cose vanno male 
semmai corre in soccorso del 
vincitori Del resto il vizio e co 
mune anche a una parte di Ila 
stampa 

Faccia un esemplo 
Beh hanno scritto che i miei 
compagni di squadra ci 1 h in 
no con me che ho spaccato lo 
spog'wtono C non 6 vero Nes 
suno può iverlo detto Fsuco 
me certe notizie possono vini 

re solo dall interno vuol dire 
che si tratt i di bugie Non en 
tronil mento del diritto di enti 
ea per canta Se qualcuno di 
ce che non sono migliorato 
neppure un pò dissento ma 
taccio Ma se si inventano le 
cose 

E il suo bilancio, invece, 
quale? 

Sono più affidabile in difesa 
qu ilche minuto - Corchiani a 
parti ingaraduemi ha massa 
eralo - posso farlo pai che di 
gmtosamcnlc E sono cresciu 
to come persona Ero palilo 
umile ma poi verso meta stj 
Rione i 11 anni sono venuti 
fuori e ho cominciato a chic 
dermi perche passassi tanto 
tempo in panchina Per forili 
na e durato poco ho capito 
che Bucci stava lavorando per 
me mi sono reso conto che 

I attesa ha un senso preciso C 
adesso che parto in quintetto 
base so di ivsirmclo guada 
gnato per intero 

Vi ha danneggiati sapere in 
anticipo che il vostro coach 
sarebbe andato alla Knorr? 

Parlo r">r me non ci ho fatto 
caso II rapporto non ne ha ri 
sentito la concentra/ione 
neanche Certe implicazioni 
psicologiche spc sso sono rica 
midicluguard ì da fuori 

Tra poco ci sono gli Europei 
Quanta importanza avrebbe 
una convocazione? 

Mi viene difficile pensarci e 
non pi r snobismo Una ci 11 
mila mi inorgoglirebbe ma 
prima potrebbero esserci mol 
te cose I ipo un ingresso in fi 
naie a questo punto t i lo ine 
rilcremnio 

Volley. Oggi Maxicono Parma-Messaggero Ravenna per l'altro posto 

Milano va in finale in 100 minuti 
Violazione di domicilio a Treviso 
• i F crollata proprio nel 
giorno più importante della 
stagione la Sisley di Treviso 
Ieri sera nella "bella» delle se
mifinali dei play off scudetto 
del volley ha subito una scon 
fitta tanto dura quanto inaspct 
tata contro la Misura di Milano 
! meneghini ottimamente or 
chestrati dallo statunitense Jcff 
Stork, hanno preso in mano le 
redini del gioco fin dal primo 
set (vinto con un umiliante 
per i padroni di casa 15 a 2) I 
vari Zucchetta Zor/i e Tande 
svettavano sopra la rete con la 
Sisley completamente fuori fa 
se Eli motore trevigiano non 
ingranava nemmeno nella se 
conda fra/ione Sembrava in 
ceppato Tofoli incapace di 

servire palloni da schiacci ire 
nel campo milanese anche a 
causa della pessima ricezione 
di Cantagalli & C Cosi dopo 
nemmeno quaranta minuti di 
gioco i padroni di casa erano 
sotto per ben due set a /ero 
Nel ter/o parziale la Sislev da 
va fondo alle energie rimaste e 
si portava in vantaggio per 6 a 
Oc 7 a 2aggiudicandosi poi il 
set con il punteggio di 15 a 4 
Pm o meno stessa musica nel 
quarto set Ircvtso sotto pi r 9 
a 5 suonava la riscossa Impat 
lava sull 11 e si aggiudicava il 
set Fra il tie break a decidere 
la prima finalista della stagio 
ne E la rincorsa della Sislev si 
rfermava proprio al 5 set dose 
Zor/i e compagni s imponeva 

no con il punteggio di 15 a 11 
Intanto stasera da Parma 

(ore 20) arriverà un nuovo 
verdetto tra la Maxicono e il 
Messaggero di Ravenna ù in 
palio I altro posto per disputa 
re la finalissima 11 PalaRaschi 
sarà completamente esaurito 
dalla Romagna arriver inno ol 
tre mille tifosi del Messaggero 
e in campo si consumeranno 
(come al solito ndr) le vee 
ehie diatribe che da diverso 
tempo dividono i due club 
I ulto per quel triangolino tri 
colore da cucire sulle maglie 
della prossima stagione 

n LBr 
Sisley-Mlsura 2 3 (2-15, 6-
15; 15-4,15-11,11-15) 

SISLEY Tofoh 1 + 1 Zwerver 
13 + 21 Passani 2 + 5 Posthu 
ma 8 ¥ 5 Cantagalli 6 H 10 
Bernardi 10 1-8 Arnaud Aga/ 
zi Cavaliere Moretti Villalora 
Silvestri Ali Montali 
MISURA. Stork 5 v- 2 /orzi 
20 t 20 lucehetta5 + 7 Berto 
li 4 + S dalli <1 + S lande 
8 + 6 VcrgnaghiO+l Pe/zul 
lo 0 l-1 Egiste Montagnani 
Jervolino Vicini Ali l-ozano 
ARBITRI Fanello di Arenza 
nocBrusellidiPisa 
DURATA SET 15 29 18 
25 13 lot 100 
BATTUTE SBAGLIATE Si 
sley 11 e Misura 17 
SPETTATORI Tutto i s uirito 
oltre 5 000 

Carlton Myers 22 anni < guardia • della Scavolini Pesaro 

Tennis, Wimbledon II montepremi del torneo londinese (uno 
dei quattro validi per il Grande Slam) e stato aumentato del 
11 rispetto a quello della passata stagione Stavolta distribuì 
r i oltre 11 miliardi e mezzo II vincitore del singolare maschile 
incasserà 713 milioni 

Selcs ok Dopo nove settimane di sosta forzata a causa di una 
forma virale la numero uno del mondo 6 tornata alla Mttona 
li i vinto nel primo turno del torneo di Amburgo (6 3 6 0) 
contro la Strandlund 

Ciclismo. Ixi spagnolo Alfonso Gulurrez ha vinto ieri a Vigo in 
volata la seconda tappa della Vuelti precedendo I olandese 
Van Poppel e Abdujaparov 

Equitazione, Piazza di Siena. Questi i pnmi risultati della gior 
iuta di ieri il Premio Azalee se lo e- aggiudicato il francese 
Godigon IKI Pincio si i imposto il tedesco Gravemeier 
mentre il Comune di Roma e andato ali inglese Skelton 

Calcio, Usa '94. Dieci gli incontri previsti per oggi tra i quali 
spicca quello in programma fra I Inghilterra e l'Olanda dove 
in campo scendemmo diversi italiani Questo comunque 
I elenco completo Portog ilio Scozia Norvegia lurchia Po 
Ionia San Marino Lire Danimarca Spagna Irlanda Russia 
Unghen i Bulgari 11 ini india e Francia-Svezia 

Santoro I autopsia sulle cause della morte del lottatore Aurelio 
Santoro sarebbero insulficicnzacardio-respiratona acuta in
di lo acuto del miocardio miocardiopatia ischemica enfia
gione anormale di I I imo 

Rally tragico Un incidente mortale ha colpito il rally Londra 
Sidnev nel territorio turco LaustralianoGingerefinitocontro 
un pullman decedendo poco dopo il ricovero 

Vince il russo Viatcheslav, il primo azzurro solo 24° 

Scioglilingua all'arrivo 
con gli italiani nascosti 
•M e MIA CASI 11 UNA Si ehi imi Di iv ini in 
Viatcheslav ed e russo il vincitori dell t prini i 
tappi Casinnn Civitaeastellana il t i ro Dilli 
Regioni con uno sprint (in ile da grandi, outsi 
der e scattato nelle ullimc decine di mi tri b il 
zando davanti al d ini.si. Michaclsm e ili au 
straliano Aitken II 1 maun ito lCiihilomclri in 
tre ore e quarantadue minuti ad un i nudi i i b i 
già i tecnici definiscono piuttosto ilt i 14 115 
chilometro I ora Ori Di ìvanian sposilo stu 
dente Iscf guid 111 classifica gmer ile M i qui 1 
lo che pai conta e che nel gruppo dei qu mordi 
ci corridori che hanno spinto la lng i (ino il Ir i 
guardo non e 0> nevsun atli ta itali ino Per tro 

virile uno bisogn t irnv ire Imo ili i vmlitriisi 
in i posizioni dove e e Iv tu I un t < ' e I a ci i ai 
ins i lo un ritirdo di I minuto e 5 secondi Ut 
Itpp idi oggi quindi pernii azzurri p irle quin 
eli con un handie ip M t non disperi ime Se. 
t endo ili i Se (tini ini Be ri, ini ise i dell anno 
scorso Djavinun (giorgi tuo mi russo per 
sccll.it li ì indoss ito 11 ni iglu d i prolcssionisla 
per soli sei mesi con il team -Iz. Russ» con un 
un irò i pilogo no i lo p g ivano e cos e stato 

e ustrino a tornare tr i le Illa de i ilik ttanli Oggi si 
ione I i se eonda tapp i d i C iste 1 S I h i i s rie i 
nodi IbOihiloniiln 

M CIVITA CAMLLLAW 
Anche 1 Armata Russa e 

sbarcata con i trionfatori 
nell Alto Lazio E a quanto 
pare sono sbarcati da tnon 
faton sono i ragazzi della 
squad r i russa tutti militari 
tutti rigorosamente appaile 
nenti ali psercitodi Eltsin 

Russi estoni ed ucraini 
Non si sopportano molto tra 
di loro non hanno grandi 
dialoghi ma sono qui al Cii 
ro delle Regioni c o m e spor 
hvi in rappresent inza di n o 
c h e e rimasto della Grande 
Madre Sovietica d o p o la 
frantumazione dell ex na 
zione Prima facevino parte 
di una solidissima 'radizio 
ne sportiva oggi vedono 
parcellizzati campioni ve 
locisti atleti di prima gran 
dezza Da allora tanta ac 
qua e passata sotto i ponti 
E anche nel piccolo mondo 
del ciclismo la differenza si 
vede 

Si stava meglio prima7 O 
si sta meglio o r a ' Spiega il 
c t Jun Kuchinavijaic allena 
tore di Djavanian Viatche 
slav vincitore della prima 
tappa di ieri a Civitacastella 
na «In tutta la Russia non 
e è una fabbrica di biciclet 
te siamo costretti sempre 
più spesso a cedere i nostri 
mig'ion atleti quelli che poi 
diventano professionisti in 
cambio di materiali tecnici 
Tppoi non abb iamo pm < fi 
nanziamenti statali che pri 
ma ci arrivavano dal gover 
no Ora e tutto molto molto 
più difficile ma va bene c o 

L'armata 
dell'Est 
divisa anche 
in bicicletta 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ADRIANA TERZO 

si perche ora siamo più li 
beri di muoverei di cono 
s u r i altri sc|ii idre di per 
l i z i o n i r n ri) t per questo 
igg unge i l n i suoi sold iti 
ni si vedono eorreri p i r le 
impervie str idine del tour 
ind iss indo ni iglit Ite ( ol 
nago uno de più grossi in 
dustnali italiani dei pedali 
Mentre dagli spalti italiani 
già salgono le polemiche 
da parte digli organizzatori 
nei confronti della Federa 
zinne ciclistica itiliana per 
non aver dotato la squadra 
azzurr i di un abbigliameli 
to adegu i lo (ornindo cosi 
davanti a tutto il mondo 
un immagi u scadente II 
punto e e h i qui corrono le 
nazioni 2i per I esattezza 
e ognuno dovrebbe indos 
sare i colon della propria 
bandier i M i per lun visti i 
gravi problemi anche di so 
priwivenza nel v^ro senso 
della parola che affliggono 
il suo paese questo lonce t 
to è1 t roppo istritto V ve
ro possiamo con t i r e su 
una grandissima eredita 
d i e c i ha lasci ito lavccelna 
Unione Sovietica un i gros 

s i industria fatta di gambe 
bracci i i mint i ancora (or 
ti M i non e e niente da fa 
re la v a incidentale quella 
privata del club e degli 
sponsor i I unica chance 
che ci e rimasta per poter 
fir sopravvivere questo 
sport ni Russi I 

La prcp trazione „t'etica 
gli ìllin menti 1 organizza 
zinne Prima non e era prò 
blem.i durante I inverno 
indav imo su'le montagne 

ili I C u n iso oppure in Cri 
mea - r n i DIit i con un Ilio 
di nost ligia Alcxc k o r w 
massici io biondone dallo 
sgmrdo di ghiaccio al c o 
mando del team ucraino -
Ora venia no qui ad allenar 
ci nei tour europei E n d i c i 
mancano i punti di riferì 
mento non dimenticati 
i h e Pulnikov e Klimov veli 
gono dalla nostra terra 

La tradizione sovietica 
del ciclismo professionisti 
co e nata solo cinque anni 
( i quando i pumi dilettanti 
passa r ono professionisti 
con I Alfalum diretto da Pn 
mo Franchini e si e consoli 
data con alcuni nomi ormai 
diventali famosi anche da 
noi 1 uzbeko Abdujaparov 
il russo Konishiv «Si la stra 
da giusta e mandar i via dal 
11 Kussia più ragazzi possi 
bili farli diventare profes 
sionisti f irli lavor.re con 
ciudi lun - Quando torni
ranno potranno donare il 
loro pa limonio a quelli che 
verrinilo 

HA TANTE MAMME, MA TUTTE SELEZIONATE. 

A 
S e il l a t t e t r e s c o 

Alta Qualità è 

b u o n o n n dal la n a 

s c i t a , l o d e v e s o 

p r a t t u t t o a l l e s u e 

m a m m e t u t t e s e 

l e z i o n a t e e s o t t o 

p o s t e a r i g o r o s i 

c o n t r o l l i S o n o le 

m u c i n e m i g l i o r i 

d i g l i a l l e v a m e n t i 

G r a n a r o l o C o - i il 

l a t t e P r i s c o M i a 

Q u a l i t à è il più v i 

l i n o al l a t t e a p p e 

n a m u n t o , s a n o , 

g e n u i n o e a d a t t o a 

e li i u n q u e n e li a 

v o g l i a S o p r a t t u t 

t o a ch i h a t a n t a vo -

glia di Jg 

crescere E 2 J E 2 S 0 

F r e s c n c / ; ? 1 0 0 a n n 

ORDINE D'ARRIVO 

1° Viatcheslav Dijavantan 
(Russia) Km 165 in 
3h42 54 media44 415 

2° Michaelsen (Danimar
ca) 

3° Aitken (Australia) 
4° Garcia Marquina (Spa

gna) a 10 
5° Roux (Francia) 
6° Gaumont (Francia) 
7° Camenzid (Svizzera) 
8° Hotz (Svizzera) 
9° Landry (Canada) 
10° Botchokov (Russia) 
11° Casero Moreno (Spa

gna) 

tutti con il tempo del vinci
tore 

CLASSIFICA GENERALE 

1° Viatches lav Dijava-
man (Russia) in 
3h42 44 

2° fvlichaelsen (Danimar
ca) a 5 

3° Aitken (Australia) a 7 
4° Garcia Marquina (Spa 

gna) 

5° Roux (Francia) 

6° Gaumont (Francia) 

7°Camenzid (Svizzera) 

8° Hotz (Svizzera) 

9° Landry (Canada) 

10° Botchokov (Russia) 

11° Casero Moreno (Spa

gna) 

12° Savinotchkine (Rus 

sia) 

13°Tchersakov (Russia) 

14° Glivar (Slovenia) tutti a 

10 

15°Aug (Estonia) a 1 05 

XantinaToIlo) 

A PUNTI 

1° Viatcheslav Dijavanian 
(Russia) punti 15 

2° Michaelsen (Danimar 
ca)p 12 

3° Aitken (Australia) p 10 

4° Garcia Marquina (Spa
gna) p 8 

5° Roux (Francia) p 6 

TRAGUARDI VOLANTI 

1" Harm Jansen (Olanda) 
punti 5 

2" Gottschlmg (Germania) 
P3 

3" Fraser (Canada) p 3 

4° Mancebo Herrero (Spa 

gna)p 2 

5° Valach (Slovacchia) p 2 

Sanson 
1° Philippe Gaumont 

(Francia) in 3h42 54 

2° Mentheour (Francia) 

3° S a s o (Slovenia) 

4° 0 Grady Stuart (Austra 

Ha) 

5° Lussignoli (Italia 2) tutti 
a5b 

GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

1° Marc Patry (Belgio) 

sosrmm SOSTIENE 
LA TUA 

VOCE 

ttalbRatfio 
Per iscriverli lelotona a luka Rad» 
0G/679U12 oppjre spedisci un 
vagka postale ordimmo intestato a 
Coop Soci di Itaia Radio p z a del 
Gesù 47 00186 Roma specificar!, 
do nome cognomo e induco 
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